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CFFimU DI Mt-AlmMENTO NEL MINISTERO E REAL SEGRETERIA Dt STATO 
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importanti, e colla {ritinta di (ulto ciò che trovasi 
prescritto dopo In edizione del 1847 
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COMESI!»! DI POLIZIA 



PER LA PUNIZIONE ECONOMICA DI ALCUNE 
DELINQUENZE 

PERTURBAZIONI DELI.' ORDINE rUDBLICO. 



ST ella Bioria di (ulte le nazioni ri La sempre una pa- 
gina in cui è proposito di alcune delinquenze abituali 
per le quali il Legislatore ha dovuto provvedere con 
ispeciali ordinamenti , e con punizioni eccezionali. 

Il lanciamento delle pietre , c gli schiamazzi tra il 
nostro popolo immaginoso , bollente , e pronto all’ ira 
come pronto a deporla , sono aberrazioni dalle qnali 



— G — 



soventi; Lamio origine inconvenienti tallio [liti deplora* 
Liii in quanto clic talvolta nuocciono non sola a coloro 
che li commettono , o provvocano , ma ancora agl’ in- 
differenti ed all’ ordine pubblico in generale. 

A refrenare queste colpevoli tendenze fu trovato fin 
da remoti tempi necessario un procedimento eccezionale, 
ed indi conservato anebe dopo la pubblicazione di un Co- 
dice di completa legislazione, disponendosi ebe in seguita 
di giudizio sommario c pronto avesse luogo l'applicaziono 
di una pena più di esempio pubblico pel sue apparato 
clic grave in realtà, perche fosse meglio adatta ad ispi- 
rare un terror salutare nel volgo, e principalmente nei 
monelli ebe maggiormente sogliono trascendere a tali 
mancamenti, senza produrre le conseguenze della pena 
del carcere, la quale il più delle volte non arreca sof- 
ferenza a| colpevole -, ma produce danni non pochi alla 
di lui esistenza civile, ed agl’ interessi anche della pro- 
pria famiglia. 

£ poiché il Legislatore spera sempre la emenda, ed 
.attende il momento opportuno per far cessare le prov- 
videnze straordinarie , esse si rinnovano in vista del 
bisogno che può scorgersi di tenerle esistenti. 

Quindi con ordinanza de’ a agosto 1822, approvata 
Sovranamente (1), si stabili applicarsi la pena economica 



(I) «1MSTERO E SEAL SEGRETERIA DI STATO DELLA POLIZIA GENERALE, 

O R U 1 ,V À IT 1 A. 

Mentre siamo occupati in rassegnare a S. M. un completo statuto 
di Polizia, la frequenza di alcuni delitti o contravvenzioni che si cosa- 
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della legnale ai perturbatori dell' ordine pubblico > ai 
ladruncoli cd ai lanciatori di pietre in Napoli. Questa 
ordinanza ed i procedimenti correlatici sono stati poscia 
da anno in anno prorogati. 

Tale pena per effetto dell' art. 3 dell’ altra ordinanza 
ministeriale del i.° dicembre del detto anno fu pure 
applicata alle riunioni notturne con iscliiamazzi c con- 
clamazioni ( V. appresso fuochi artificiali ), . 

Con ministeriale de' 27 settembre dell’ anno stesso 
1822 fu disposto clic la pena economica inflitta ai lan- 
ciatori di pietre e pubblici perturbatori non fosse appli- 
cabile alle donne colpevoli di tali mancamenti (1). 



mettono in questa vasta e popolosa capitale da coloro che cercano di 
profittare do’ disordini eccitandoli, ei mette nella necessità di prenderà 
efficaci e solleciti provvedimenti. 

Abbiamo quindi credulo opportuno di nominare una Commessione 
composta da Ire commissari di Polizia, i quali faranno pubblicamente 
punire eoo un determinalo numero di legnate, non eccedenti le cento, 
i perturbatori del buon' ordine , sia con fatti , o con parole , grida, 
fischi diretti a destar pubblico disturbo nelle strade , nelle bettole, 
ne’ caffè , ed altri luoghi di adunanze; i ladruncoli , gli asportatori e 
lanciatori di pietre. Oltre il castigo suddetto potranuo aggiungere la 
detenzione non oltre di tre mesi. 

La Commessione giudicherà senza Torme rituali , ma con semplice 
processo verbale, sentendo l’ imputato ne’ suoi meizi di difesa. 

Questa misura di rigore avrà luogo nella città, borghi, e sttbborgbi 
di Napoli per tutto T anno corrente. . 

(t) Polizia Generale ai Prefetto — Ho ponderato il di lei rapporto 
de' 24 del corrente intorno alla donzella Carolina Lemma , condannala 
alla pena delle legoaie dalla Commessione istituita contro i lanciatori 
di pietre , e trovo fondate le osservazioni che sul proposito si è coni- 
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Per effetto di rcal rescritto de' 21 marzo 1826 fu 
indi resa comune a Palermo la mentovata ordinanza de' il 
agosto 1822 (1). 

Nel Consiglio ordinario di Stato de' 24 dicembre 
182C fu poi Sovranamente risolalo di annoverarsi per 
Napoli tra i perturbatori dell' ordino pubblico anche 
coloro elio scaglino oggetti contundenti , e si rendano 
colpevoli d’ investimento con vetture , o che ne’ casi 



piaciuta farmi. Glia ba proposto che la sentenza contro la detta Leni- 
ina per le legnaie non debba eseguirsi , e che abbia la Commessiono 
a dichiararsi incompetente per l' applicazione di tale pena contro la 
donne. Approvando questo suo avviso , la prego disporno I’ adempi- 
mento, e passare gli ordini uniformi -alla detta Commessiono. lo qua- 
lunque altro simile reato di lanciamento di pietre che riguardi le don- 
ne , avrà ella la bontà di farmi [articolar rapporto sul conto delie im- 
putate, col suo parerò. 

(I) Polizia Ceserà le al Luogoteseste Generale m Sicilia — Eccel- 
lenza — Ho fallo presente a S. M. il Re ( N. S. ) il rapporto di V. G. 
dei iG del decorso gennaio, in cui ella , in vista di quanto le propose 
cotesto Direttore generale di Polizia , ha ratto conoscere la necessità 
di adottarsi per cotesta capitale la stessa misura ebe presa fu per Na. 
poli, contro i ladruncoli ed i lane istori di pietre. He rassegnalo altresi 
alla M. S. il borro dell' ordinanza che l’E. V. a tal effetto mi ha (atto 
tenere, e che ba chiesto di essere costà pubblicata. E la M. S. net Con- 
siglio ordinario di Stato del 20 corrente si è degnata approvare per 
tutto il corrente anno 1826 quanto da lei si È proposto, analogamente 
al lxjrro dell' ordinanza di cui trattasi. - • 

«ci rcal nome, cc. oc. 
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ili pubbliche calamità eccitino disordine; Ordinanza dc'50 
dicembre 1026 (1). 

Sui procedimenti di questa Commestione verso gli 



DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA Hi PALERMO. 

Interessando alla Polizia di prcvcnlro 1 disordini anebo eoo misuro 
slraordinarìc ; 

Abbiamo creduto opportuno di nominare una ComtncssioDO composta 
da tre commessati di Polizia, ed in mancanza di uno di essi da chi di 
dritto Io supplisce , i quali faranno pubblicamente punire con un de- 
terminalo numero di legnate , non eccedenti le cento , i perturbatori 
del buon ordine, sia con fatti, o con parole, grida, Uschi diretti a de- 
siar pubblico disturbo nelle strade , nelle bettole , ne' caff5 ed altri 
luoghi di adunanze ; i ladruncoli, gli esportatori, o laudatori di pietre. 
Olire il castigo suddetto potranno aggiungere la detenzione non oltre 
di tre mesi. 

La Commessiono giudicherà senza torme rituali , ma con semplice 
processo verbale , sentendo l’ imputato ne’ suoi mezzi di difesa. 

Questa misura di rigore avrà luogo nella dltà / borghi e sobborghi 
di Paiermo per tutto l'anno 1836. 

(I) MINISTERO E REAj. SEGRETERIA M STATO DELLA POLIZIA CENEIIAIK. 

Il Minitiro Segretario di Stalo della Polizia Generale prescrivo 
quanto segue : 

Art. 1. Le disposizioni contenute ocir ordinanza contro i perturba- 
tori dell’ ordine pubblico della capitale , emanata dal Ministero sud- 
detto a' 5 agosto 1833 , e confermata colle successive ordinanze, con- 
tinueranno ad avere vigore per un altro anno sino a tutto il di 31 di- 
cembre del venturo anno 1837 inclusivamente. 

Arti t. Sono annoverali tra i perturbatori dell' ordine pubblico gli 
scagliatori non solo di pietre , ma di qualunque altro oggetto contun- 
dente , compresi anche coloro che con tali mezzi percuotano o feri- 
scano a polso fermo : i cocchieri e calessieri , che nell’ esercizio del 
loro mestiere offendano , investano, o comunque arrechino danno : ia- 
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stranieri , e sulla precedente ordinanza in generale, 
si diedero spiegazioni con ministeriale de’ 20 maggio 
1829 (1) , e chiaramente fu espresso che lo scopo di 
■ cjue’ provvedimenti è il rcfrenarc le irruenze e le a* 
bitualilà del basso popolo. 



fine coloro che ne’ casi d'incendio, o di a lire calamità , occilioo dei 
disordini , o eommeiiano eccessi per trarne profitto. 

Art. 3. La Gommessione già creala colla stessa ordinanza per giu- 
dicare con rito sommario 1 prevenuti ne’ precedenti articoli , rimarrà 
nella sua piena attività per lo termine designato de’ 31 dicembre 1837. 

Art. 4. il Prefetto di Polizia, la Gommessione sucoennata, ed i Corn- 
ili ossari de’ rispettivi quartieri , ciascuno per la propria parie , sodo 
incaricali della esecuzione della presente ordinanza, 

(1) Polizia Generale al Prefetto — Ho uopo di rivenire sull’ ordi- 
nanza emessa da questo Ministero, a 30 dicembro 1836 conira i per- 
turbatori dell’ ordine pubblico. 

Trovo opportuno quindi due spiegazioni, onde la Commessiene puli- 
trice le abbia soli’ occhio, e ri si uniformi per l’ avvenire. 

La prima è che laddove per le eccedenze contemplate tanto nella 
ordinanza suddetta , quanto nella precedente de’ 3 di agosto 1833 e 
nelle successive di conferma, si trovassero imputati degli stranieri, sia 
come autori principali , sia come complici , in tali casi i processi in- 
vece di essere giudicali dalla Gommessione suddetta si trasmelleranuo 
all’ autorità giudiziaria competente. 

La seconda spiegazione oonsiste nella particolarità espressa con l’ ar- 
ticolo 3 della stessa ordinanza relativamente alle percosse e ferite a 
polso fermo. Debbo intendersi che abbiano a riputarsi perturbatori 
dell’ ordine pubblico coloro che percuotono o feriscono a polso fermo 
con pietre soltanto , e non già con qualsivoglia oggetto contundente, 
poiché In altro caso vi verrebbe compresa la maggior parte delle risse 
ordinarie , e d’ altronde gl’ individui di classi e celi distinti , i quali 
per avventura si trovassero involti nell’ imputazione di percuotere o 
ferire, per esempio, col bastone , dovrebbero essere trattati col rigore 
dell’ ordinanza , mentre lo scopo di essa può dirsi di essere stalo in 
generale per raffrenare le irruenze e lo abitualità del basso popolo. 

A riguardo poi dello scagliamento resterà ferma la disposizione con- 
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Le prescrizioni della riportata ordi nanza de’ ii agosto 
1022 furono applicale a tutta la Sicilia per gl’ im- 
putati di misfatti con aggressione c per gli asportato» 
di armi, come da rcal rescritto in data de 1 24 settem- 
bre 1846 , di cui «pii diamo la parte ebe tal materia 
concerne (1). 



tra gli scagliatori di pietre o di altri oggetti contundenti, perchè vi si 
veggono appunto le abitualità e le eccedenze popolari. 

- Vorrà quindi comunicare alla Commessione tali spiegazioni, onde lo 
servano di norma ueli’ applicazione deli’ ordinanza. 

(I) Polizia Gexehale al Luogousexte Gestuale m Sicilia — Eccel- 
lenza — Essendo stato umilialo a S. M. il Re ( N. S. ) il rapporto 
di V. E., col quale facendosi ad enunciare diverse particolarità sulla 
frequenza de’ misfatti di aggressione o per asportazione di armi, ha ri- 
chieste , onde eliminare al più presto la genorale trepidazione , della 
misure straordinarie affin di 'reprimere eflioacemente siffatti reati ; la 
lodala M. S. nei Consiglio ordinario di Stato de' 10 del corrente si è 
degnata determinare quanto segue ; - 

1. Che sia applicato in Sicilia per tali aggressioni e per gli aspor- 
latori di armi quanto è ordinato dal reai rescritto de' 5 agosto 1813, 
emesso per Napoli, e poscia cou altro reale rescritto de' 31 marzo 183(1 
esteso a Palermo, ed ora in vigore. 

3. Che per l' applicazione delle disposizioni anzidetto siano , con- 
formemente ai mentovati due reali rescritti , stabilite le Commessioni 
in ciascun capoluogo di provincia e di distretto , composte , quella di 
Palermo come al presente si trova , quelle di tutti gli altri capoluo- 
ghi di provincia , dal Sagrcurio generale dell’ Intendenza, dal Coman- 
dante della reah gendarmeria e dal Giudice istruttore , e quelle dei 
capoluoghi di distretto dal Sottintendente, dal Giudice istruttore, e dal 
Comandante della gendarmeria reale. 

Che la giurisdizione delle Commessioni de' eapoluoglii delle provin- 
ole , non escluso Palermo , si estenda a tuli’ i comuni dei primo di- 
stretto , c quella delle Commessioni distrettuali a tutti i comuni dei 
distretti rispettivi. 

Nel reai nome, cc. cc. 
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Coi) ministeriale poi del SO ottobre 18«>3 (1) sif- 
fatte prescrizioni furono estese , anckc temporaneamente 
ai ca poi itogli! delle provincie continentali , in segnilo 
dì proposta degl’ Intendenti , e delle superiori autorità 
militari. 



(1) Polizia Genehalb — Circolaro — Bignert — Con ordinanza pub- 
blicaia in Napoli in data de' 5 agosto 1822 venne istituita una Cora- 
messione composta di tre Commessar! di Polizia, onde punire colie le- 
gnate, e colia detenzione i perturbatori dell' ordine pubblico , sia eoa 
falli e con parole , con grida, Gschi diretti a desiar pubblico disturbo 
nelle strade, nelle bettole , ne' cattò ed altri luoghi di adunanze , i la- 
druncoli, gli asportatoli, e lanciateri di pietre . 

Per posteriori modificazioni furono soggettati al medesimo rigore i 
cocchieri , e cale&sieri che nello esercizio del loro mestiere offendano, 
investano, o comunque arrechino danno, gli asportatoti e lanciateri di 
pietre, e i lanciato» di altri oggetti contuddenli ; quelli che eoo pietre 
percuotono o feriscono a polso fermo, ed in fine coloro che in caso di 
incendio o di altre cabmiti eccitino disordini , c commettono eccessi 
per trarne profitto ; e tali norme sono attualmente in vigore nella Ca- 
pitale. 

Or vista la opportonlti di applicarsi in coicsta Provincia uguali mi- 
sure coercitive per la repressione di simili eccedente è stata all’ uopo 
impartita supcriore autorizzazione , ma limitatamente solo per codesto 
capoluogo e per b durata di un anno. 

Quindi tulli coloro che turbano l’ ordine pubblico In uno de’ modi 
Indicati di sopra saranno puniti cou un determinalo numero di legnate 
da non eccedere le cerno , alle quali potrà aggiungersi la detenzione 
non oltre i tre mesi. 

La Commcssiono competente a procedere per le suindicate ecceden- 
ze sarà la medesima che giudica di qaciic de’ detenuti. 

Dessa pronunzierà in virtù di semplico processo verbale , sentendo 
l’imputato ne’ suoi mezzi di difesa e senza altra forma rituale. 

Dopo pronunziata la decisione c che sarà approvala, la Commessione 
rimetterà i colpevoli al magistrato competente quando possa essere in- 
flitta altra pena legale. 
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ECCEDESSE DE’ DETENUTI. 

V, 1 : » • ' 

Vanno anche poniti economicamente con la misura disci* 
plinare delle legnate i detenuti colpevoli di eccedenze nelle 
prigioni della capitale, cd in quelle de’ capolnoglii delle 
provincic continentali', reai rescriltodc’iO giugno 182G(1) 




(1) PotftiA Generale a Guerra e Marina , Grazia e Giustizia e® Ar- 
mi Interni — Eccellenza — Atomici fatto presenti a S. M. diverse 
rimarchevoli eccedenze che commetlonsi da’ detenuti nelle prigioni del 
regno , la M. S. nel Consiglio ordinario di Stato da' 0 del corrente 
io Portici si è degnata ordinare che la Commessione incaricala dell'or- 
dinanza de’ 3 agosto 1822 sia autorizzata a punire con un determi- 
nato numero di legnate, da non oltrepassare le cento, i detenuti nelle 
prigioni della capitale , i quali reodansi colpevoli delie seguenti ecce- 
denze: f f ' 

1. Per detenzione , distribuzione o formazione di armi, o efistru- 
mcnli qualunque atti a ferire, a scassinare, a bucare. 

2. Per risse. 

3. Per voci allarmanti. 

4. Per riunioni criminose. 

3. Per deienzione, distribuzione, o formazione di. carte, emblemi, 
o figure criminose. 

6. Per fatti ed eccedenze occasionanti la perturbazione del buon 
ordine in detti luoghi. 

V. Per altri consimili. 

Ila inoltre la M. S. prescritto che tale punizione debba eseguirsi 
nell’ atrio delle prigioni , o in altro luogo da dare esemplo agli altri 
detenuti : che la Commessione medesima giudichi sommariamente , e 
senza forme rituali , ma con semplice processo verbale, sentendo oral- 
mente gl' imputati nelle loro escolpazioni: che rimetta infine i colpevoli 
stessi , dopo pronunciata ed eseguita la pena economica delle le* 
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richiamato ad osservanza con miuislcrialc del 2 set- 
tembre 1030 (1). . 

La stessa determinazione fu anebe sanzionala per la 
Sicilia -, rcal rescritto de’ 27 giugno 1826 (2). 



gante , at magistrato competente , quando vi sia luogo ad altra pena 
legale. 

Ha S. M. ordinato parimente che queste disposizioni abbiano vigore 
per lutto l’anno 1827, e che si estendano le medesime ai detenuti nelle 
prigioni centrali de’capoluoghi ne’rcali domini al di qua del Faro per lo 
stesso intervallo di tempo, con incaricarsi dell’ applicazione penale una 
Commessione che in ciascuno de’ divisati capoluoghi verri» composta 
dal Segretario generale , dall’ Ispettore commessane di Polizia e dal 
Capitano di gendarmeria. 

Nel reai nome, ec. cc. 



(I) Polizia Generale ti. Prefetto — Signori — La circolare relativa 
all'abolizione delle Commessioni per le legnate 6 rivocata, e ripristinala 
in tutto il suo vigore il regolamento esistente. 

Per quant’ altro occorrerà , il modo di esecuzione , sari) oggetto di 
posteriore corrispondenza. 

Si compiaccia di subito proporre i soggetti che a norma del Regola- 
mento dovranno far parte della Commessione per le prigioni della Ca- 
pitale. 

Nota. — Queste stesse disposizioni furono comunicate alle altre auto- 
rità delie provincie con ministeriale del 2 ottobre detto anno. 



(2) PouztA Generale At Luogotenente Generale m Sicilia — Eccel- 
lenza — Ho rassegnato a S. M. il rapporto di V, E. degli 11 di que- 
sto mese, nel quale ha manifestato il sno parere affermativo circa l’ado- 
ziono in cotesia parte de’ reati domini della misura straordinaria delle 
legnaie verso di que’ detenuti che commetlono delle eccedenze occa- 
sionanti la perturbazione del buon ordine nelle prigioni centrali, in con- 
formità di quanto venne da S. M. stabilito nel Consiglio ordinario di 
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" Qaanto alla nomina de’ componenti le Comnicssioni 
punitrici de’ detenuti ne’ capoluogki delle province in 
mancanza de’ chiamati col precedente rescritto, si provvi- 
de cogli altri rescritti sovrani de’ 30 agosto 1826 (1) 



Stato de' 6 del corrente intorno al detenuti in questa capitale, e nella 
prigioni centrali delle provincia di questa parte de’ reali domini. 

La M. S. nel Consiglio ordinario di Stato dei 22 di questo mese ia 
Portici ha trovato della sua degnazione di approvare i’enunciato para- 
re di V. E. , e - si è anche uniformata a quanto concerne la interven- 
zione del commissario di Polizia nella Commessione di Messina in luogo 
dell’ Ispettor commessario. 

Per quauto poi concerne P applicazione delle legnalo a’ detenuti ci- 
vili, giudicabili per reità di Stato nella cittadella di Messina ed in al- 
tri forti , la M. S. ha ordinato di trascindersi dalla enunciata misura 
straordinaria , perché procede I’ autorità militare po’ divisali deieuuii 
ne r forti. 

Nel reai nome , ec. ec. 

* « ^ 

(t) Polizia Generali: — Signore — Con Sovrana risoluzione de’ 8 
giugno ultimo (U istituita una Commessione , composta del Segretario 
generale dell’ Intendenza , dell' Ispettor commessario di Polizia e del 
Capitano di gendarmeria, ad oggetto di giudicare le eccedenze che si 
commettono nelle prigioni da’ detenuti. Alcuni Intendenti considerando 
la possibilità delle frequenti assenze dei funzionari designati nella con- 
nata Sovrana risoluzione, han dimandato quali soggetti dovessero rim- 
piazzarli. 

Avendo io umiliato a S. M. siffatta emergenza , la M. S. nel Consi- 
glio ordinario di Stato de’ 26 corrente ha ordinato che nei casi di as- 
senza di alcuno de' funzionari suddetti , i rimpiazzi si eseguano nel 
modo seguente , cioè : sostituendosi al Segretario generale deli’ Inten- 
denze il Consigliere d’intendenza ultimo in ordine di nomina; al fun- 
zionarlo di Polizia il Supplente del giudicato regio , ed ai Capitanò di 
gendarmeria il Capitano relatore del 2.« Consiglio di guerra di guar- 
nigione. 

Nel reai nome, ec. ec. 
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e 21 marzo 1027 (1), indicandosi i funzionari destinati 
alla surrogazione. 

Indi la punizione medesima per le eccedenze fu ap- 
plicata ai detenuti nelle prigioni di Lncera , Traili e 
Santamaria di Capila, con reai rescritto de 1 50 agosto 
102(1 ( 2 ). 



(t) Polizia Generale al Lcocotenente Generale in Sicilia — Ho ras- 
segnato alta Sovrana iaielligcnza del Re ( N. S. ) quanto P E. V. si 
servi manifestarmi in data de* ,4 gennaio ultimo intorno alla mancanza 
ebo si sperimenta in Callanissella del Capitano di gendarmeria , uno 
de’ componenti la Commessione punitrice delle eccedenze ebe dai de- 
tenuti si commettono nelle prigioni, ed alla mancanza del Capitano re- 
latore del Consiglio di guerra di guarnigione , per trovarsi questi da 
più tempo desiioalo io Girgenti ondo sostenere le funzioni di relatore 
presso quella Commessione militare. _ - 
La Maestà Sua nel Consiglio ordinario di Stato de* 13 del corrente 
ba risoluto, che 1* uffizialc di gendarmeria funzionante da Capitano nel 
capovalle di Callanissella rimpiazzi il Capitano relatore del Consiglio 
di guerra di guarnigione ne’ casi della di costui assenza, o impedimen- 
to. Ha inoltre ordinato la M. S.cbo una tal norma si adotti per re- 
gola generale in casi consimili no* reali domini di qua e di là del Faro, 
Nel reai nome, ec. oc. 

(2) Polizia Generale acl’ Intendenti di Cawtanat* , Terra di Bari e 
di Lavoro — Ho rassegnato a S. M. che nello provincie di Capitanata, 
di Terra di Bari e di Terra di Lavoro essendo le residenze degl* In- 
tendenti ( che costituiscono il capoiaogo delle provincie ) differenti da 
quello de* Tribunali, è stato elevato il dubbio se la risoluzione Sovrana 
de’ 6 giugno ultimo circa la punizione economica de’ detenuti debbasi 
estendere anche nelle prigioni dei Comuni dove esistono i Tribunali. 

S. SI. nel Consiglio ordinario di Stato de’ 26 del corrente ha ordi- 
nato che l’ espediente delle legnale a’ detenuti , no’ casi e nel numero 
prescritti dalla citata determinazione de’ 6 giugno, si estenda alle prU 
gioni di Lucerà, Trani e Santamaria di Capua. 

Avendo perù considerato gl’ inconvenienti che risulterebbero dai fre- 
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Alle prigioni di Monteleone con reai rescritto della 
atessa data del precedente (I), siccome altresì a quelle 
dei comuni di Aversa , Montefusco e Maddaloni (2). 



quenti trasporli de’ detenuti se si dovessero essi scortare da’ Comuni 
anzideui ne' capoluoghi delle indicato provinolo per essere giudicati 
dalle rispettive Commcssioni ; 

Ha la M. S. ulteriormente prescritto noi divisato Consiglio che I de- 
tenuti nelle prigioni delle suddette residenze de' tribunali siano giudi- 
cati , secondo i dettami della ripetuta sanzione Sovrana de' 6 giugno, 
da ima Coramessione composta in ciascuno de’ suindicati Comuni , dai 
Sindaco , dal supplente del giudicato regio o dall' UQiziale di gendar- 
meria di residenza, e che in mancanza di un simile UQziale sia adope- 
rato il basso uQziale che si trovi a comandare la gendarmeria. 

Mei reai nome, ec.ec, . 

- • ’ 1 1 ' * - 

(t) Polizia Grami* all’ Intendente ni Catanzaro — S. M , a cui nel 
Gonsiglio ordinario di Stato de’ 26 del cadente ho rassegnato il dub- 
bio da lei promosso con rapporto del 17 giugno ultimo , ha ordinato 
che 1’ espediente delie legnate a’ detenuti ne’ casi e nel numero pre- 
scritti colia Sovrana risoluzione de' 6 giugno, si estenda benanche alle 
prigioni di Monteleone. 

Ha inoltre S. M. prescritto ohe i detenuti nelle prigioni suddette 
«iauo giudicati, secondo i dottami della ripetuta sanzione Sovrana , da 
una Commessione composta del Sindaco , dell' Ispettore di Polizia e 
dell’ iniziale di gendarmeria dì residenza , e che in mancanza di un si- 
mile IMziale aia adoperato il basso ufiziale che si trova a comandare la 
gendarmeria. ■ • - 

Nel reai nome, ee.ee. 

(2) Polizia Gcnkralz agl’ Intendenti ni Caserta ed Avellino — S. M. 
nei Consiglio ordinario di Stato dei 26 del cadente ha ordinato Che ai 
detenuti nelle prigioni di Averta , di Maddaloni e di Montefutco sia 
applicabile la misura delle legnaie stabilite pe’ casi enunciati nella So- 
vrana determinazione de’. 6 giugno altimo , da me comunicato con re- 
scritto de' 10 del mese medesimo. 

Ha inoltre S. M. prescritto che ne’ tre luoghi suddetti i funzionari 
VOI,. H. 2 
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Sussecutivamente fu estesa eziandio ai detenuti in tutte 
le prigioni distrettuali de’ domini continentali, mediante 
reai rescritto degli li aprile 1827 (1). 

A quelle di Capua con altro de* 4 luglio 1827 (2). 

Ed a quelle di Procida in forza di simile rescritto 
de' 22 settembre 1832 (3). 




formanti la Commessione siano il Sindaco , il Supplente del giudicato 
regio e 1’ Ulta iole di gendarmeria comandante ne' luoghi medesimi; beo 
inteso ebe in mancatila di un simile Uditale debba adoperarsi il basso 
ululale ebe vi si trovi a comandare la gendarmeria. 

Mei resi nome, ec.ec. ' * • 

(1) Pouzta Gererale — S. M. nel Consiglio ordinario di Stato dei T 
del corrente ha ordinato ebe la pena economica delle legnate ai dete- 
nuti nelle prigioni centrali , ne' casi e nel numero prescritti colla So- 
vrana risoluzione de’ 6 giogno 1826 , sia estesa benanche ai detenuti 
di tutte le prigioni distrettuali. 

Ha la M. S. ulteriormente prescritto cfae ne' eapokioghi de' distretti 
la Commessione punitrioe di tati detenuti sia composta , ai norma dei 
reai rescritto de' 26 agosto dell'anno scorso, dall’ Ispettore di Polizia, 
dal Sindaco e dallo CliuìaU di gendarmeria, e che in mancanza di co- 
stui sia adoperato il basso ufliiialo che ai trovi a comandare la gen- 
darmeria. 

Nel rea! nome, cc. oc. ' . • 

(2) Polizia Grami* ah’ LrrraoraT* di Tersa di Lavobo — S. M. nel 
Consiglio ordinarlo di Stato de' 30 dello scorso mese di giugno ultimo, 
ha ordinato che pe’ detenuti nelle prigioni circondariali di Capua si a- 
doitino le misure economiche delie legnale, a’ termini dai reai rescritto 
de' 6 giugno 1826 , facendosi comporre ia Commessione dal funziona- 
rio di Polizia locale , dal Sindaco , e dal Comandante ia gendarmeria 
del circondurlo. 

Nel reai nome, ee.ee. . . 

(3) Polizia Gemmale alla Guerra * Marina — Eccellenza — Le no- 
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Proposto il dubbio se ai detenuti ecclesiastici possa 
mfligersi quella pena , fu risoluto negativamente con 
deliberazione del Consiglio de' Ministri } Circolare dei 
29 gennaio 1827 (1).. . 




velie prigioni di Precida destinate .alla custodia de' detenuti di diverse 
provincie condannali alla reclusione , contenevano non è guari un nu- 
mero di circa 200 individui. Le successive spedizioni di tal classe di 
condannali dando un incremento sempre crescente , fecero conoscere 
il bisogno d'istituirsi eolia una Commissione per punire economicamente 
le eccedenze che possonsi commettere da' detenuti in quelle prigioni, 
a somiglianza di quella istituita per le carceri di questa capitale e per 
le carceri centrali e distrettuali , ed in talune altre carceri di questa 
parte de’ reali domini. - 1 

Avendo io rassegnalo alla Sovrana intelligenza di S. M. tutto, cib, 
la M. S. nel Consiglio ordinario di Stato de' 2 del corrente si è de- 
gnata uniformarsi al mio parere, E come che in Precida non vi ri- 
siede un UCQziale di gendarmeria eh' è uno de' membri delle -cenoate. 
Commessioni , cosi S. M. ha risoluto che sia rimpiazzato dal Coman- 
dante del distaccamento di truppa 

Nel rea! uomo, ec. ec, 

(1) Polizia Gemmale — Signore — Con rescritto de’ IO giugno nl- 
thno le partecipai la Sovraoa decisione di punirsi con tm‘ determinato' 
numero di legnate quei detenuti che si fossero resi colpevoli di risse, 
di riunioni criminose , di falli ed eccedenze occasionanti la perturba- 
zione del buon ordine-. - • . 

Siffatta straordinaria misura Che colpisce indistintamente tutti i de- 
tenuti, menu una eccezione per gli ecclesiastici , avutosi riguardo al 
loro sacro carattere. 

Ella si servirà quindi ne’ casi di sopra Indicati , che potran verifi- 
carsi, ed in cui figureranno degH ecclesiastici , di adottare per essi le 
-sole misure disciplinari solite a praticarsi relativamente a' detenuti di 
cattiva condoiu. - * - 

(') Questo rcal rescritto fu comunicato anche al Sottintendente 
del distretto di Pozzuoli, t . - 
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Tali punizioni disciplinari vennero inoltre falle co- 
muni anche alle prigioni distrettuali de’ domini oltre il 
Faro; reai rescritto de’ 7 giugno 1827 (2). 

Esse però non sono applicabili ai detenuti per debito; 
reai rescritto de’ 2 dicembre 1845 (5). 



(2) Potrai* Generale al Lcosoteneste Generale m Siciua — Ho ras- 
segnato a S. M. quanto Ita V. E. proposto col pregiatissimo foglio dei 
tl delle scorso maggio lo ordine alla misura disciplinare delle legnate 
a* detonati nelle prigioni distrettuali. 

La M. S. nel Consiglio ordinario di Stato de’ 8 del corrente si è da- 
gliela approvare che la pena' economica delle legnate , giti sanzionala 
pe’ detenuti che delinquono nelle prigioni centrali , nei casi e nel nu- 
mero prescritti colia Sovrana risoluzione de* 6 giugno 18126, sia estesa 
ai detenuti delle prigioni distrettuali di cotesti reali domini, e che la 
Commcssione punìtrice fosse composta dal)' Ispettore di Polizia , dal 
Sindaco e dall’ 1101:131» di gendarmeria , ed in mancanza di costui si 
adoperi il basso uflìziale che si trovi a comandare la gendarmeria. 

Nei reai nome, ec.ec. 

(3) Grazia e Giestku alla Polizia Generale — Eccellenza — Ho 
rassegnalo a S. M. il dubbio promosso se sia o pur no applicabile a 
coloro che son detenuti per causa civile la disposizione del Sovrano 
rescritto del 0 giugno 1826 che autorizza ne’ casi ivi espressi a pu- 
nire con determinato numero di legnate i detenuti nelle prigioni di 
questa capitale , od in quelle centrali de’ capoluogbi ne’ reali domini 
al di qua del Faro ; disposizione eh’ è stata poi estesa a’ detenuti di 
tutte le prigioni distrettuali per afteo reai rescritto de’ 7 aprile 1827. 
E la M. S. nel Consiglio, ordinario di Staio del 26 dello scorso mese 
di novembre, avuto riguardo alla differenza ebe vi è tra i detenuti per 
reaito, massimamente di alto criminale, ed i detenuti per debito civile, 
atteso lo suto morale delle persone e le loro abitudini, talché i con- 
nati rescritti hanno avuto solamente lo scopo di provvedere alla disci- 
plina de’ detenuti per giudizio penale, ha sovranamente dichiaralo non 
essere la disposizione compresa negli enunciati rescritti applicabili ai 
detenuti per debito civile. 

Comunico a V. E. tal Sovrana risoluzione per l’ uso conveniente. 
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REGOLAMENTI DI POLIZIA 

Perchè U tranquillità e l’ ordine pubblico nò n abbia* 
no alterazione alcuna , possono pubblicarsi regolamenti 
di Polizìa urbana e rurale } art. 270 della legge de’12 
dicembre 1816 ( BuU.°, pag. 863 ) (I). 

Fu data alla Polizia ordidaria ed amministrativa la 
facoltà di emanare per 1’ oggetto di cui è parola nel 
detto articolo 278 e per altri oggetti ancora , regola- 
menti ed ordinanze n> le pene da inlligcrsi sono 
quelle delle contravvenzioni ; art. A, 8 e 6 delle istru- 
zioni de’ 22 gennaio 1817 ( Bull.", pag. 98 ), V. pag. 
181, v- l/°-, art. 467 delle leggi penali, e 389 di 
quelle sulla procedura penale (2). 




(t) Art. 178. I regolamenti di Polizia urbana hanno por oggetto la 
conservazione della tranquillila e dell' Ordino pubblico ; la legittimità 
e I' esattezza de’ pesi e dello misuro ; la vigilanza sull* annona e sui 
venditori do' generi annonari ;la vigilanza sulla conservazione e la net- 
tezza delle strade,' deHe piazze , e de’ pubblici stabilimenti ; e la pub- 
blica salute. 

Quelli di Polizia rurale si propongono la salubrità, la sicurezza e la 
custodia delle campagne, degli animali, degl’ isU umenii, e de’ prodotti 
di esse ; la ripartizione e 1’ uso delle acque pubbliche , e degli acque- 
dotti addetti al pubblico comodo. • * * 

(1} Art. 467. Appartiene alla polizia la facoltà di fare e pubblicare 1 
regolamenti per conservato la pubblica tranquillità eJ il buon ordine. 
Ma le pene non possono eccedete quelle stabilite dalie presenti Usti 
per le contravvenzioni. . 

Art. 399. Il giudice di circondario è il solo giudice delle contravven- 
zioni di polizia, di qualunque specie esse sieno. 
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Le limile «Ieri vanii dalle contravvenzioni ai regola- 
menti di Polizia in Napoli rimaner debbono a disposi- 
zione della Commcssionc di pubblica beneficenza -, rcal 
rescritto de’ 9 novembre 1851 (I). . - . 

Il Preretto- di Polizia in Napoli c autorizzato a tram 
vigere le multe derivanti da dubbie contravvenzioni^ reai 
rescritto de’ 21 maggio 1852 (2). 




Può egli anche commetterne ai supplenti il giudizio. 

Se |icrii le contravvenzioni sicno accadute fuori del capoluogo jtel 
circondario, It funzionario che quivi ‘supplisce il giudice, procederà seo. 
za sua commessa, e gliene farà rapporto. 

(1) Presidenza del Consiglio de’ Ministri alla Polizia Generali — 
T.cccttenza — Sopra ciò che la reai Commessione di beneficenza ha 
esposto con rapporto de' 3 dello scorso ottobre circa ! fondi di Polizia 
addetti alla medesima , S. M. nel Consiglio ordinario di Staio di que- 
sto di si è degnala di ordinare- che gl’ Introiti della cassa delle multa 

• si versino interamente alla delta reai Commessione, perchè destinali a 
soccorsi e sussidi caritatevoli. , ' 

Nel reai nome, ec. ec. 

(2) Presidenza del Consiglio de' Ministri alla Polizia Generale <— 
• liccellenza — Ho rassegnato a S. U. i duo rapporti del Prefetto di 

Polizia da V. E. trasmessimi, da' quali risulta una diminuzione dell'a- 
vanzo da passarsi alla rea! Commessione di beneficenza, e sì propone 
un nuovo metodo più uniforme alla legge in riguardo alla condanna e 
riscossione delle multe per contravvenzioni di Polizia.' 

S. M. nel Consiglio ordinario di Stato di questo -di si è degnala dì 
ordinare ; 

Che i»er le multe solile ad esigè rsi da' contravventori de’ regolamenti 
di Pulizia il dv cui introito è stato assegnato alla reai Commessione di 
Henelicenza , debba osservarsi quanto la legge prescrive circi gli alti 
da farsi a carico dei trasgressori. 

Clid il Prefetto di Polizia debba dare avviso alla Commessione di 
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Per tulle le. altre il giudizi* si appartiene al regi» 
Giudice del circondario; art. 399 delle leggi sulla pro- 
cedura penale. V. pag. 21. 

Serve di guida per la esazione delle multe di Polizia 
il reai rescritto de’ 14 giugno 1833, ed il regolamento 
de’13 maggio del medesimo anno (Bull.", p. 107) (l);col 
quale regolamento va chiarito il modo da darsi avvia- 
mento ai processi verbali di contravvenzioni formati da- 
gli Agenti della Polizia ordinaria, e sono stabilite le rcla- 



Beneficenza dette condanne che si pronunzieranno da' Giudici di circon- 
dario e da' quartieri contro i trasgressori e delle transazioni cho nei 
casi dubbi si faranno per tali multe dal Prefetto di Polizia. 

Che la riscossione delle multe possa alDdarsi a’ ricevitori del regi- 
mo e bollo , come propone 11 Prefetto di Polizia, coll’ obbligo di pas- 
sare i detti ricevitori l’ introito delle multe mensilmente alla Commes- 
tione di beneficenza. , ' 

Nel reai nome, ec. ec. 

(I) Presidenza del Consiglio de’ Ministri alla Polizia Generale — 
Eccellenza — S. M. si è degnau di approvare il regolamento da ma 
propostole sulla pratica da osservarsi per la riscossione delle multe di 
Polizia, e per lo versamento del loro prodotto alla rcal Commessione 
di beneficenza in esecuzione del rcal rescritto de’ 21 maggio 1832. 

Ho f onore di rimetterne all’ E. V. una copia legaiizzau per 1' uso 
die convenga. 
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zionl di costoro coi regi Giudici per lo espletamento 
dei giudizi, e cogli Agenti finanzieri per la riscossione 



p * » 

i . *\ • 

REGOLAMENTO " 

SULLA PRATICA DA OSSERVARSI PER LA RISCOSSIONE DELLE 
MULTE DI POLIZIA E PER LO VERSAMENTO DEL LORO PRO- 
DOTTO ALLA REAL COMMESSIONE DI BENEFICENZA IN ESE. 
CUZIONE DEL REAL RESCRITTO DE* Si DI MAGGIO 1832. 



Ari. I. I verbali di contravvenzioni , formati che siano dagli agenti 
di polizia , saranno spediti fri le 21 ore. ai giudice regio del circon- 
dario o quartiere rispettivo dal commessario o ispeltor commessario di 
polizia , il qnale ne darà scienza contemporaneamente al Prefetto. 

Art. 2. li giudice regio procederi a' termini dei rito , e come nei 
casi di ulizio e di urgenza. ' 

Art. 3. Pronunziata la sentenza di condanna, sari dai giudice regio 
trasmessa cogli atti alla gran Corte criminale , e l’ estratto della me- 
desima rcnduto esecutorio dal presidente della gran Corté' sarà inviato 
al direttore della provincia per la sola multa , se siavi appello, e per 
le multe e spese di giustizia , non essendovi appello , salvo nei primo 
caso a comprendere le spese nello estrailo successivo delta condanna 
della gran Corte. 

Art. 4. Il funzionario di polizia esercente da pubblico ministero pres- 
so del giudicato regio darà scienza della soutenza al Prefetto appena 
che sarà pronunziata , per passarne avviso alla rcal Commessioue di 
beneficenza dallo stesso Prefetto. 

Art. 3. Gli estratti esecutori di sentenza saranno dal direttore tras- 
messi per 1' esazione al ricevitore delie ammende po’ debitori dotni- 
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delle multe , non senza fmrc determinarsi i provvedi- 
menti coattivi percLc la esazione con Speditezza ai con- 
segua. • 

ciliaii nella capitale , ed a quei di circondario per gli altri nel rima- 
nerne del distretto, secondo il rispettivo domicilio. 

Art. 6. La esazione , quando il condannato non giustifichi l’ impos- 
sibilità di farne il pagamento , siri eseguita con mezzi coattivi , come 
per tutti gli altri carichi snidati all’ amministrazione del registro e 
del bollo , non esclusi i piantoni , il tutto ai termini del reai decreto 
de 1 f6 settembre 1831. TBen inteso che nel caso che I’ ammenda di po- 
lizia costituisca pena principale del reato, ed il condannato sia. nella 
impossibiliti assoluta di farne il pagamento, allora in luogo dell’ am- 
menda dovri applicarsi la pena del mandato in casa , o quella della 
detenzione, a .seconda de’ casi, giusta i termini del decreto dei 20 giu- 
gno 1827. 

Art. 7. Quante volte trovisi opportuna la coazione personale , sari 
questa adoperata in via amministrativa dai commessarl ed ispettori com- 
messali di polizia sul rinvio degli estratti di sentenza che loro ne fa- 
ti il ricevitore del carico. In tal caso non potrà venir sospeso l’ordi- 
dine di arresto, nò liberato il debitore arrestato, che iu vista del se- 
guito pagamento dell’ intera multa da comprovarsi colia ricevuta go-, 
niella che ne rilascerà il ricevitore. 

Art. 8. Nell’ eseguirsi i pagamenti da’ debitori , anche quando tro- 
vinsi soggetti alla coazfoné personale , dovranno le somme' imputarsi 
da' ricevitori in preferenza alle altre spese coattive erogate , e quindi 
alle multe. 

Art. 9. I ricevitori incaricati della esazione apriranno i carichi della 
specie sul sommario n." 18 con una rubrica a parte intitolata Reai be- 
neficenza o suddivisa io due rami , cioè: l.° Multe di contravvenzio- 
ne a' regolamenti di polizia, 2.” Spese di coazioni ed istanze. A mi- 
sura del ricupero sarà descritto l’ introito sul registro n.° 13 , rieac- 
dandosi la somma in dae particolari colonne colle stesse intitolazioni; 
ed anche distintamente su ne farà figurare l’introito sul bilaucio men- 
sile e sul cootp annuale. . 

Art. 10. Sul prodotto dello multe spetterà a’ ricevitori il rilascio del 
10 per 100, nulla sul ricupero delle spese di coazione. 

Art. 11. L’ introito di ciascun mese, depuralo delle spese coattive 
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OGGETTI DIVERSI CONCERNENTI IR SERVIZIO DI PO LI Zìi; 
il SENSI DELLA ENUNCI AZIONI FATTANE CON. DECRETO 
»b’ 24 AGOSTO 1821 (*), CHE AL PRESENTE COSTITUÌ* 
SCONO LE ATTRIBUZIONI DEL MINISTERO DELLA POLIZIA 
GENERALE PEL DECRETO De’ 5 GIUGNO 1822 (**). ' 

Fesle pubbliche e private , luoghi di riunioni di popolo 
fiere e mercati. 

Per prevenire gli sconci che sogliono derivare dal- 
F affluenza di molta gente in occasione di solennità reli- 
giose o altre, sono divietatele feste plateali in virtù del 
reai rescritto ile' 27 agosto 1825 (i);e regola pòi H 



erogale e non ancora ricuperale e detta ritenuta, sarà particolarmente 
versato dal ricevitore alla reai Commessione di beneficenza nella capi- 
tale , e propriamente at cassiere destinato presso la medesima alla ri- 
cezione e conservazione de’ tondi: Il versamento sarà accompagnato da 
un bilancelle in doppio ebe contenga il carico distinto per resta pre- 
cedente e per articoli del mese ; l’esazione fatta nei còrso del mese, 
e la resta da ripartirsi' net seguente : all'esatto si contrapporranno ie 
spese e la ritenuta, e quindi ricacciato il prodotto , netto che si versa 
in numerario. 

Art. 12. Una spedizione del bilancetto ritornerà alla parte versante 
munito di quietanza del cassiere. Siffatto documento da pervenire in 
direzione mensilmente con gli altri di ordinari versamenti , opererà 
discarico del ricevitore nel conto annuale per le somme versate in nur 
merario , salvo a giustificare nel conto medesimo, e secondo i regola- 
menti in vigore , le spese coattive erogate e non ricuperalo. 

(I) Amm Ecclesiastici alla Polizia Generale — Eccellenza — Nel 
Consiglio ordinario di Sialo del di 21 del correlile mese ho rassegnala 

( ’ ) V. pag. 1S8 del I. 9 volume ove quctlo decreto è riportato. 

(* ’ ) V. come pel precedente pag. (SS del detto volume. 
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modo come monlcncrc il buon ordine e la inferenza 
delle Autorità in tutte le leste pubbliche .e private, 
4’ altro sovrano rescritto de’ 24 marzo 11145 (I). 

Queste Sovrane ib'lerminazioni stabilirono le incom- 
benze dcjjli (iniziali dipolizia, c de’ militari in tutte le 

a S. M. la proposizione die ha fatta il Vicario generale di Napoli, cioè 
che tutte le cappelline e le Sacre Immagini , siau di legno , siau di- 
pinte al muro , che non sono situato ad una certa data altezza , deli- 
bano affatto togliersi , giacché la loro attuale situazione bassa dee 
necessariamente richiamare un affollamento produttivo di innume- 
revoli irriverenze , e di accensione di fantasia ; e che In quanto at 
modo di esecuzione di una tale misura, ove ne venisse ad esso Vica- 
rio affidalo il disimpegno , sarebbe sua la cura di operare colla massi, 
ma energia e prudenza, e farcitile in maniera che dai parrocbi e dallo 
persone slesse motrici della venerazione delle immagini nelle pubbli- 
che strade se gli facesse ia. dimanda di trasportarle nelle chiese vici- 
ne, onde ricevere un culto divolo e regolare senza folla e disordini. 

Nell’alto stesso ho fatto pure presento alla M. S. l'altra proposi- 
zione avanzata dallo stesso Vicario generale riguardo alle feste platea- 
rie , cioè che le medesime non debbansi tollerare pe’ molli disordini 
c scostumatezze cho si commettono nelle piazze , mischiandosi in una 
maniera indecente le cose sacre colle profane , e che il mezzo di 
toglierle esigendo tutta la riflessione, potrebbe. completan)eute ottenersi 
P intento qualora S. M. si degnasse approvare il sistema cb’ egli sta 
attualmente praticando con felice successo per coloro che si recano a 
domandargli licenza per siffatte feste , cioè di persuaderli colle lui una 
maniere delle vere pratiche divole, e degl’ inconvenienti che risultano 
dal richiamare affullamento vicino ad una Immagine nella pubblica strada.. 

E la M. S. nel suddetto Consiglio ordinario di Stato si . è degnala di 
approvare pienamente quanto iì connato Vicario generale ha proposto 
riguardo alle suddette cappelleile e Sagre Immagini non solo, che cir- 
ca le feste plaicarie; ed ba S. M. orili nato che ne rimanga al-VicOf 
rio medesimo affidata l' esecuzione nel modo da lui indicato. 

Nel reai nome , ec. ec. , * '■ • 

(I) Guniti a z Marisa alia Polizia Geserale — Eccellenza — S. M. 
il Re ( N. S. ) in ampliartene del Sovrano rescritto de' 6 agosto ulti- 
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occasioni in cui occorro che si adoprino simultaneamente . 
pei mantenimento dell 1 ordine pubblico, ovviandosi a 
qualsiasi malintclligcnza fra essi. • 

mo (' ) , vertente sulla competenza della truppa e della Polizia nello 
feste e ne' pubblici spettacoli , a fine di dileguare taluni dubbi poste- 
riormente sorti nella mente Sovrana, si è degnala prescrivere: 

Che ' nelle processiont la truppa che sari spedita dalla Piazza sta in- 
caricata del buon ordine soltanto Del mezzo de' due cordoni , e che di 
tale intervento della truppa la Piazza suddétta ne dia avviso al Pre- 
fetto di Polizia , affinchè quando non vi sarà chiamata la truppa anzi- 
deiu , possa il medesimo provvedervi con mezzi dell’ arnunuisirazione - 
della Polizia stessa. 

Che nei teatri in generale il servizio di buon’ ordine venga affidato 
alta Polizia, sussidiata, occorrendo, da gendarmi ( non dovendo mai le 
guàrdie di Polizia entrare ne' teatri ) ; che la guardia esterna delta 
truppa si presti alte richieste de' funzionari dt Polizia e degli uffiziati 
Ivi destinati dalla Polizia pel buon’ ordine delle vetture ; che nel reai 
teatro di 5. Carlo questo servizio venga affidato alla gendarmeria scelta, 
sotto gli ordini di un y (Oziale d’ ispezione del proprio Corpo , lenen- 
do questi informalo di lotte lo novità , appena occorse , il maggiore 

d’ ispezione della guardia reale o il capitano di servizio ; che quando 

negli altri teatri porsooé reali intervengano, sia prestato lo stesso ser- 
vizio detto di sopra per quello di S. Cario ; che ne‘ teatri ove sono 
destinati aiutanti di Piazza, la loro incumbenza sla quella di osservare 
il comegnd de* militari che v’ intervengano , e perii ove vi sia per 

parie di costoro alcun obblio di decenza , il funzionario di Polizia 

volga le sue inehieste agli ufflziali suddetti. Che nelle feste private 
serali ove intervenga la reai Corte, il buon' ordine esterno sia a cura 
della Polizia, l’ interno a cura della guardia reale ; che in quelle feste 
ove non intervengono persone reali , il buon ordine esterno rimanga 
affidato del pari alla Polizia ed alla gendarmeria , e laddove faccia 
d’ uopo di cercare sussidio di altra truppa questa in tal caso v' inter- 
verrà come rinforzo di Polizia ; che l’ordine imerno delle case ov’ è 
data la festa sia affidalo alla domestica vigilanza, e quando vi soprav- 
venissero disguidi, allora soltanto v'intervenga la Polizia. 

(') Le disposizioni di questo reai rescritto de' 6 agosto sono nel 
presentt comprese « spiegale. 
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Per P oso dell* maschere nel carnevale 1’ ordinanza 
di Polizia che noi riportiamo (I) del 18 gennaio 1896 
è una copia di quelle precedentemente pubblicate, e mo- 
dello delle altre da pubblicarsi negli anni a r coire tanto 



Che nell’ intorno della Villi reale possa la Polizia portare la sua vi- 
gilanza , e quando occorra due o tre gendarmi senza moschettoni ri 
passeggera n no per osservare ed impedire disguidi ; e che la truppa di 
linea che vi rimane a custodia presti al bisogno braccio forte' ai gen- 
darmi, che si dirigeranno per invocarlo all’ udziale di' guardia. 

Mei reai nome, ec.ec. • - 



(1) PREFETTURA DI POLIZIA 

• t , . - . * # 

AFFIft DI PROVVEDERE ALLA DECENZA DELLE MASCHERE 
DORANTE IL CARNEVALE DI QUESTO ANNO. 

DISPONE 

Art. t. Durante il Carnevale del corrente anno è permesso in tutt’i 
giorni di andar mascherato per la Cittì ; ma non prima di un’ ora dopo 
mezzogiorno , al terminar delle sacre funzioni nette Chiese , e con 1 
seguenti divieti ed avvertimenti. 

Art. 3. È rigorosamente proibito mascherarsi con abiti che in qual- 
sivoglia modo somigliassero a quelli de’ Ministri della nostra Santa Re- 
ligione , de’ Magistrali, de’ Funzionari pubblici, de’ Militari ; ed in ge- 
nerale a quelli, le cui forme potessero menomamente offendere il pub- 
blico costume e decoro. . - , 

Art. 3. £ vietato del pari di vestire , e di esporre a finanza ed a 
vendita maschere di mostruosa e strana figura. 

Art. 4. Coloro che si mascherano , o si travestono andar debbono 
senza bastone, senza spada e senza armi di qualunque specie, ed al 
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nella capitale, die nelle provineie , poiché le presenzio* 
ni che conlcngonvis» l'kguardano principi comuni ed 
inalterabili di ordine, di decenza pubblica c di preven- 
zione di reati. < - 

Per le processioni nelle ore pomeridiane occorre, 
affili di evitare ogni sorta d’ inconvenienti , La pernii** 




toccar delle ore ventiquattro sono obbligati di togliersi la maschera, a 
di camminar per le strade a volto scoperto. , 

Art. 5. Chiunque de' mascherati volesse entrare Io qualche casa, o 
bottega , sia solo, sla in compagnia , non deve usare nè sorpresa , nò 
violenta ; ma smascherarsi al padrone , perchè Io conosca , e gliene 
conceda la permissione. 

Art. 6. Si confida nella civilUi ed educa rione de’ mascherati per- 
chè non si veggano smodatamente abbandonali a schiamazzi, con Tare 
gesti ed alti indecenti e profferire parole oscene ed offensive tanto di 
giorno che di notte. 

Art. 7. Quando i Funzionari a' quali è commesso il mantenimento 
dell’ ordine pubblico avran bisogno di chiamare un mascherato , que- 
sti sarò invitato a togliersi la maschera ; ed in caso di rifiuto , sari» 
condotto con mèdi decenti in Prefettura. 

Art. 8. I gusci di uova ripieni , i confetti contraffatti , ì legumi di 
ogni specie non possono lanciarsi da qualunque persona che porli o ne 
maschera, che vada a piedi od in carrozza. 

È solamente permesso di gittar a mano piccole conrettore dalle per- 
sone in carrozza e sui balconi e non da quelli a piedi. 

Art. 9. Coloro che con degradar se stessi contravverranno alle sud- 
dette prescrizioni , soggiaceranno all' immediato arresto , e i seconda 
«to’ casi alle pene di Polizia. 

Art. 10. I Commessarl di Polizia de’ Quartieri, ed i Funzionari assi- 
■siepti- ai corso delle maschere , sono particolarmente incaricati di ve- 
gliare alla esecuzione dèlie presemi disposizioni. 

Art. it. I posti militari , e la forza pubblica sono invitati di prestar 
braccio forte nei casi di opportune richieste. • 
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«ione del Ministero di Polizia 5 reai rescritto de' 2 di- 
cembre 1835 (I), rendalo coniane alla Sicilia a' 21 
settembre 1838 ( 2 ). 

Con r. r. del 26 gennaio 1853 (3) trovasi prescritto 

(t) Affasi Ecclesiastici alla Polizia Geneaale — Eccellenza — Ho 
rassegnato a S. M. il dubbio, se cioè le disposizioni der reai dispaccio 
dei di iO dicembre 1768, di doversi le procettioni fare tutte di 
mattina, e non mai dopo pronto, debbano considerarsi abrogale op- 
pur no ; non che le osservazioni contenute uei foglio di V. E. dei di 4 
aprile ultimo, 3.® Rip.,n.° 1836, sull'oggetto; e la U. S. nel Consi- 
glio ordinario di Stato del di 2 spirato novembre ha ordinato doversi 
stare alle su indicate disposizioni del di 10 dicembre 1768, che si è 
degnau confermare, eccello i casi ne' quali I* E. V. crederà di accor- 
dare un espresso permesse di eseguirsi le processioni ueile ore ve- 
spertine. 

Il che nel reai nome, ec., partecipo a V.E., prevenendola di averne 
già spedito circolari agli Ordinari di questa parte dèi Regno, non cbe 
agl' Intendenti. 

(3) Polizia Gestuale al Lcog ote he kie Generale ih Sicilia — Eccel- 
lenza — Nella dovuta premura che i Sovrani voleri ricevano la neces- 
saria esecuzione- indistinumente in tutti i reali .domini di S. M., a scanso 
-di equivoci, mi onoro trascrivere all’ fi. V. il - rescritto de’ 2 dicembre 
1835 , con cui confermandosi il divieto delle processioni nelle ore ve- 
spertine, si eccettuano I casi ne' quali H Ministro di Poliaia a suo giu- 
dizio crederà di accordare un’ espressa permissione. 

' It. B. — (lui è copiato il precedente rescritto. 

Sari quindf della saggezza di V. E. il vaierai della Suddetta facoltà 
accordate dalla M. S. 

(3) Affa»» Ecclesiastici alla Polizia Geheuale — In qualche Co- 
mune della diocesi di Valva e Sulmona essendo avvenuti degl’ incon- 
venienti a causa della contemporanea coincidenza delia celebrazione 
delle fèste civili e di funebri associazioni con suono di campane ed 
altre [unzioni analoghe alla mesta circostanza , quel Vescovo richiese 
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quanto «iehbc praticarsi se siavi coincidenza delia cele* 
brazioue di feste civili , e di funebri pompe con tra- 
sporto di cadaveri in Chiesa. 

. Con reai rescritto degli 8 marzo 1826 (1) varie 



de’ provvedimenti , affinché non più si riproducessero Inconvenienti dt 
tal fatta. . , 

Avendo a S. M. il Re nostro Signore (t). G. ) rassegnata la cosa, la 
M. S. nel Consiglio ordinario di Stato del 2i corrente mese di gennaio 
si è degnata prescrivere, ohe le funzioni funebri da' celebrarsi in Chie- 
sa , ed it suono delie campane a morte siano differite pel giorno se- 
guente alla festa civile ; ma il trasporto del cadavere dalla casa del 
defunto alla Chiesa possa aver luogo nei giorno stesso, terminala perù 
la festa. civile, laddove non possa esser differito al di seguente. . . • 

Nel reai nome lo partecipo a Lei per sua intelligenza , e pel corri- 
spondente uso di risultameuio. 

(I) Amai Interni àlea Polizia Generale — Eccellenza — In seguito 
de’ reclami avanzati da Monsignor Vescovo di Roiano , perchè venisse 
impedita in Campobasso la celebrazione del mercato nel giorno di do- 
menica, di etti mi tenne proposito it di lei pregiato foglio de’ 13 aprile 
dello scorso anno, verniero incaricati lutti gl'intendenti delle province 
a manifestare se vi erano Comuni nei quali si celebrassero simili mer- 
cati nel giorno suddetto, sia per • consuetudine , sia per antiche con- 
cessioni. Avendo essi Intendenti adempiuto ad uo tale iacarico, ne ven- 
ne redatto uno stato generale di circa 43 comuni , ne' quali una tal 
celebrazione aveva luogo. Furono di Sovrano comando ioviaie tutte le 
carte alla Consulta de’ reali domini di qua del Faro, perchè avesse 
discusso e dato il suo avviso sul proposito. La Consulta predetta a- 
vendo discusso-!’ affare, sulla considerazione elio potevano conciliarsi le 
lodevoli intenzioni dell’ Ordinario , ed i bisogni delle popolazioni po- 
vere ed agricole , che non possono perdere altra giornata di travaglio 
nella settimana , è stata all' unanimità d’awisa : 

Che l'ordinanza di. Polizia emanata nei suddetto comune a’ 20 set- 
tembre 1819 cd approvata superiormente, con effetto debba eseguirsi. 
Che il mercato nelle domeniche debba incominciare m Campobasse 
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prescrizioni (ni giorni c sull 1 ora da celebrarsi le Cere 
ed i mercati si emisero, avuta riguardo alle eonsuclu- 
dini de’ diversi luoghi ed alle auliche concessioni a ta- 
luni Comuni fatte e spiegazioni c giunte a quelle pre- 
scrizioni si ebbero coll'altro rescritto sovrano de 1 . 7 giu- 
gno dello stesso anno (1). 




nell’ Inverno Ire ore prima di mezzogiorno e nelle altre stagioni quattro 
ore prima, acciò ognuno possa in preferenza essere in chiesa per I' e- 
sercizio de' doveri religiosi. Finalmente' che no' santi giorni di Natale, 
venendo di domenica , nella Pasqua di risurrezione e di Pentecoste 
non vi debba esser mercato affatto,* e cosi ini' giorni della Circonci- 
sione, Epifauia ed Assunta, venendo anche di domenica, ferma fuori di 
queste sole giornate la celebrazione del mercato in tutte le altre do- 
meniche dell' anno. • ’ 

Umiliato avendo un tal parere, non che tulle le altre carte di sopra 
indicale a S. M. nei Consiglio di Staio ordinario de' 2 del corrente, 
si è degnala approvarlo -, colla modificazione però che . nella stagione 
d’ inverno possouo incominciare i mercati almeno quattro ore prima 
di mezzogiorno, e nelle, altre stagioni sei ore prima di mezzogiorno. 
Ha comandato poi la SI. S. che .si proibisca il mercato nel giorno del 
Corpus Domini in quei comuni dove nel giorno stesso so ne solen- 
nizzi la festività ; volendo InoHCeS-, M. che accordandosi nuovi per- 
messi per mercati , si escludano' sempre i giorni di domenica. 



Nel rea! nome, ec. ec." 



(t) Affari Interni alla Polizia Generale — Eccellenza — In seguilo 
della Sovrana risoluzione resa da S. M. Il Re N, S. in data de' 2 mar- 
zo ultimo, sul parere amesso dalla Consulta de' reali domini di qua 
dei Faro, In occasione della celebrazione del mercato io ogni domeni- 
ca (Qlito tenersi nel comune di Campobasso, e comunicata all' E. V. in 
data degli 8 dello stesso mese, -si è osservato che divèrsi comuni del 
Regnò godono la celebrazione di varie Aere annuali , e queste per lo 
piò o coincidono nelle domeniche , o ne’ giorni solenni , in cui sono 
vietati i mercati, o inline in occasione di solennità dei Santi protettori 
de' rispettivi comuni , e che altre nuove simili dimande sono state a- 
vol. - il *3 
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PUBBLICI SPETTACOLI. 

'Intorno a quanto concerne i teatri è d’uopo convi- 
tare il decreto de’ 29 agosto 1807 ( Boll. 0 , pàg. 14 ) (1), 



vaniate da’ vari comuni. In questo stato di cose è sorto il dubbio se 
tanto le celebrazioni di fiere, che da’ rispettivi comuni si godono negli 
anzidclti giorni , quanto le altre naovc dimando fatte per simili stabi- 
limenti , dovessero essere comprese nel divieto contenuto nella citata 
Sovrana risoluzione. Avendo fallo il tatto p resente a S. M. , la mede- 
sima nel Consiglio di Stato ordinario del 1 del corrente , si è de- 
gnata ordinare che per le fiere che sono state concedute si adottino la 
stesse 'prescrizioni date pél mercati. Riguardo poi alle nuove conces- 
sioni , siccome le fiere non sono periodiche , ma hanno luogo una o 
due volte 1’ anno, cosi S. M. ha Ordinato di potersi permettere ne’ di 
testivi, eccello quelli ne' quali si è vietalo di celebrarsi i mercati, ben- 
ché conceduti. 

Nel reai- nome, ce. 

(I) Art. 1. Alcun nuovo teatro non potrà essere aperto nella città 
di Napoli , senza che Noi ne abbiamo dato il permesso , dietro i rap- 
porti de’ nostri Ministri dell'Interno e delta .Polizia generale. 

Art. 2. I regolamenti che concernono i teatri considerali sotto il 
rapporto dell’ano e dell’ istruzione pubblica, ci saranno presentali dai 
nostro Ministro dell’Interno. . 

Art. -3. Per tutte ciò che interessa i costumi e la tranquillità, i tea- 
tri continueranno ad essere nelle attribuzioni dei Ministero deila Poli- 
zia generale. ~ . 

Art. 4. Vi sarà un commessario nominato da Noi pressò ciascuno dei 
teatri seguenti : cioè S. Carlo, il Fondo, Fiorentini e Teatro ÌS’uovo. 

Art. Si. Ciascun commessario veglierà perchè gli attori , le decora- 
zioni , gli al èri , la musica ,.ed in generale ciò che compone lo speN 
incoio . sia proporzionalo al rango ed alla qualità dei teatro che gii è 
affidalo. 
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c 1’ altro dc’24 dicembre 1800 ( nuli.', pag. 789 ) (l)v 
non che il regolamento per la Polizia de’ teatri di Na- 
poli de’ 7 ottobre 1809, confermato Sovranamente con 
rcal rescritto de’ 21 gennaio 1816 (2). Con cyiesto re* 




Art. 0. Il commessario sarà specialmente incaricalo di obbligare si 
gl’ impresari che gli allori all’ osservanza de’ loro doveri fra essi , e 
verso il pubblico. A lai' effe no potrà usare in caso di necessità dei 
mezzi coercitivi , ed infliggere anche ta prigionia , rendendone perii 
coalo a Noi nelle ore 24. . 

Art. 7-, Lo tragedie, comedie o drammi da rappresentarsi dovranno 
essere accettati dai commessario , ed approvali dal Miuistro della Po- 
lizia generale. A tal' effetto ja direzione di ciascun teatro sottomette- 
rà il suo repertorio , o il dramma che vorrà rappresentare , al com- 
messario rispettivo, dal quale sarà col proprio avviso inviato al Mini- 
stro della Polizia generale per I' approvazione. 

Art. 8. 1 nostri Ministri della Polizia generale e dell' Interno sono 
incaricati della esecuzione del presente decreto, 

(I) Visto il rapporto del nostro Ministro dell' Interno ; . . - 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I.Le attribuzioni concedute alla Commessione de'- teatri e spet- 
tacoli col nostro decreto de’ 18 ottobre passato , si estenderanno su 
tutt’l teatri, teatrini e rappresentazioni sceniche di qualunque natura; 
rimanendo Torme su de' medesimi le facoltà concedute al Pcefelto di 
Polizia coll' art. 13 della nuova legge del .di 22 del caduto mese di 
ottobre del pr. p. _ 

Art. 3. Rimane . autorizzata la stessa Commessione a vegliare sulle 
feste pubbliche, per qualunque conto si Tacciano, ed a dare le dispo-, 
sizioni onde il loro successo sia completo. 

Art. 3. I nostri Ministri della Polizia generale e dell' Interno sono 
incaricati della esecuzione del presente decreto. 

(ì) Polizia Gr.sr.RAi K al Prefetto — S. M. comanda che il regola- 
mento pubblicato nel 1809 per la Polizia interna ed esterna de’ teatri 
continui a rimanere in osservanza. Sarà perù di lei incarico di faru 

A 
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golamcnto fa tra l’ altro sancite non poterai dar pubbli- 
che rappresentazioni senza una speciale licenza , e do- 
vere ad esse assistere nn funzionario di Polizia, avendo 
alla sua dipendenza un distaccamento di forza pubblica 
per la mantenimento del buon ordine e per la esecu- 
zione delle prescrizioni analoghe nei diversi casi di con- 



in esso rettificare l' articolo riguardarne la multa, che non è compati- 
bile colle disposizioni del Codice penale provvisoriamente in vigore, e 
tulli quegli altri che sieno stati o modificati o soppressi eoa disposi- 
li otti posteriori al felice ristabilimento del suo legittimo governo. 

A norma di questo regolamento la Polizia eserciterà le sue funzioni 
nel reai teatro di S; Carlo come si praticava all’ epoca della pubbli- 
cazione , ma per evitare ogni sconcerto Ella si porrà d' accordo coi 
Colonnelli delle guardie , onde definirsi eoa un ordine del giorno le 
loro rispettive attribuzioni nel modo che già si è fatto per gli altri 
teatri indistintamente. 

Attèndo colla necessaria sollecitudine il di lei progetto a questo ri- 
guardo, e la prego a credermi con sehsì di stima distinta. 

N. B. — Poscia il regolamento modificato dal Prefetto , fu dal 
Ministero restituito col seguente ufflsio ù» data de' !4 gennaio 
1810 : 

Al Prefetto — Ho approvato il regolamento per la Polizia esterna 
ed Interna de* teatri, e mi affretto ad inviarglielo colla corrispondente 
autorizzazione. • ’ 

Nella pubblicazione di questo regolamento di Polizia Ella si porrà d'ac- 
oordo co' Colonnelli delie guardie reali per quanto riguarda 1’ esercizio 
delle loro attribuzioni , ed a norma delle istruzioni che le trasmisi a 
questo riguardo coll» mia de' il corrente. 



Digitized by Google 




— 37 — 

travvenziotii allo norme su tale obbictto statuite. Quanto 
poi agli annunzi delle dette rappresentazioni, all’ ora del 



REGOLAMENTO 

rzR Là POLIZIA De’ TEATRI [IELLA C ATITALfi 
K NELLA PROVINCIA DI NAPOU. 



Il Prefetto di Polizia — Considerando che mille inconvenienti non 
meno tacili ad accadere , che (risii nelle conseguenze, possono turba- 
re te pubbliche rappresentazioni , e le hanno solente turbate : che la 
grande moltitudine degli spettatori compresa in un piccolo spazio 0 
suscettibile di mettersi in confusione per motivi anche lievi : che il 
continuo uso del fuoco, sia per la illuminazione del teatro, sia per l'eser- 
cizio del macchinismo scenico, partorisca un rischio perenne d’ incen- 
dio : che la riunione di molti uomini di differenti caratteri pub esporli 
a degli scontri pericolosi alla tranquilliti pubblica alla sicurezza ed 
alla decenza: eh’ è al sommo interessante per la Polizia il mettere la 
festività degli spettatori sotto 1’ asito del buoa ordine , ed il rendere 
perfettamente pacate le ore addette ai piacere ed alla istrpzione ; 

Visto P art. 13 del decreto organico della Prefettura di Polizia def 
22 ottobre 1808; — Vista la ministeriale di S.E. il Segretario di Stalo 
Ministro delta Polizia generate de* 7 dell’ ultimo luglio ; — Oad/.vz; 

TITOLO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

i. Nessun teatro polr3 essere aperto nella capitale e nella pro- 
vincia , nè darsi alcuno spettacolo senza che ne sia stata falla prima 
dichiarazione alla Prefettura di Polizia dall’ impresario o direttore , • 
senza che questi ne abbia il necessario permesso. 
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rniuinciaiuciito, agl' iinpeiìiiiienii di <|tialctmo degli attori} 
al servizio interno del palco scenico ed a ijncllo del re- 



5. L’ apertura di alcun teatro non sarà accordata se non al veri- 
fichi prima eh’ è solidalmente costrutto : che te precauzioni per preve- 
nire ed. estinguere gl’ incendi, giusta le ordinanze a ciò relative, sono 
Mate prese ; e cha non ovvi alcun impedimento alla libera e comoda 
entrala ed uscita. 

3. La Prefettura di Polizia che ha l’ Ispezione su tuli’ i teatri 
della capitale destinerà a ciascuno di essi un commessario od altro 
funzionario di Polizia por presedervl, e gli assegnerà degl’ ispettori cd 
altri agenti per coadiuvarlo nell’ esercizio de’di lui poteri. 

4. li funzionario d’ ispezione estenderà la sua vigilanza ed eser- 
citerà le sue attribuzioni durante lo spettacolo, nell' interno e nell’ c- 
S terno del teatro, al pari che praticano i comuessart e gli altri fun- 
zionar] ne’ propri quartieri. Invigilerà ancora sul palco scenico, perchò 
vi sia serbato il buon ordine , e vi siano eseguili i regolamenti di 
Fulizia. 

ti. Potrà ammonire i contravventori, intimando ai medesimi di la-, 
sciare immediatamente il teatro e di presentarsi ancora, se sia neces- 
sario , alla Prefettura , ingiungere il mandato io casa , e nelle circo- 
stanza più gravi ordinare infine l' arresto contro qualunque degli attori 
e degli spettatori, o di chi altro si renda colpevole.. 

6. Ad eseguire le precedenti disposizioni e prevenire e distrug- 
gere qualunque disordine, un posto di guardia sarà io attività durante 
tutto il corso della rappresentazione. 

7. Gl’ individui che la compongono serberanno il posto loro asse- 
gnato dal Comandante della medesima, nò potranno permettersi di 
passeggiare o fermarsi ne’ corridoi. 

8. Non potranno penetrare nell’ interno del teatro se non quando 
ne fossero espressamente richiesti dai funzionario d’ispezione, per as- 
sicurarvi o ristabilirvi la pubblica tranquillità e sicurezza. 

9 In caso di straordinario concorso di spettacoli la guardia sarà 
aumentata nel ninnerò necessario al bisogno , sulla domanda che no 
verrà fatta al comandante della piazza , ovvero ad altra autorità con- 
veniente dalla Prefettura di Polizia. Ciò però non toglierà al funziona- 
no d’ isjK.'/Hjiie la lacultà di domandare ai vicini posti, di guardia dei 
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sto del lesilo per uso degli avventori , non che per le 
adiacenze esteriori del teatro medesimo , del suo vesti* 



momentanei rinforzi , nel caso che un bisogno urgente e non differi- 
bile li richiedesse. , . . 

10. Oltre alla guardia saranno assegnali ai teatri di maggior con- 
corso un otìzialo e delle fazioni specialmente addette al liauo ordino 
delle carrozze. 

11. li funzionario d 1 ispezione in lutto il tempo dello spettacelo 
seconderà gl' inviti che per avventura possono essergli trasmessi dal 
soprantendente de’ teatri pel disimpegno delle sue funzioni. 



T I T 0 L 0 II. 

• » • . . i ■ 

RAPPRESENTAZIONI ED AFFISSI. 

12. Niuna rappresentazione avrà mai luogo suda scena quandonon 
si trovi precedentemente compresa nel repertorio degli spettacoli- per- 
messi in ciascuo teatro dai Ministero della Polizia generale; ove debba 
comparire per la prima volta , dovrà prima sottomettersi alla sua ap- 
provazione. 

13. Il titolo di ogni rappresentazione e l’ora detT incominciamcnto 

di essa, verranno annuuziati al pubblico per mezzo di avvisi in isiatn- 
pa approvali in iscritto dalla Prefettura ,’ed affissi dai banditori deila 
medesima. . * _ ... 

14. Annunziato una volta Io spettacolo nel modo prescritto, non 
potrà più subirò variazione veruna , nò cangiar pure di titolo senza 
ordine superiore , od altre cause legittime cho l’ impresario farà noto 
aimultancamenlo alla Prefettura di Polizia. In caso opposto pondi' il 
funzionario d’ ispezione impedire Io spettacolo. 

15. La rappresentazione commcerà sempre all’ora indicala nct- 
l’ avviso in islampa. 
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buio c delle entrate, lo eletto regolamento (labili tutto 
ciò che è necessario praticare. • • 



TITOLO IH. 

FALCO SCENICO. 

16. Sodo la responsabilità del direttore od impresario le porle di 
Comunicazione tra 11 palco scenico cd t corridói saranno sempre chiusa 
nel lempo dello spettacolo. Non potrà alcuuo introdurvisi se non ad- 
detto al servizio del teatro., ed a ciò autorizzato In iscritto dal di- 
rettore medesimo. 

17. lo ogni sera di rappresentazione dovranno essere pronti nel 
palco scenico T acqua occorrente, gli ordegni e gli uomini destinali a 
prevenire -ed estinguere gl’ incendi. 

18. Gli attori non si permetteranno d'intralasciare alcuna parto 
di canto o di ballo che loro spetta , allorché questa omessione non 
siasi preventivamente annunziata al pubblico, 0 non venga giustificata 
da. una càusa imprevista, lo caso di contravvenzione potranno venire 
arrestali su l’ ordine del funzionario il quale presiede alla polizia del 
teatro. 

IO., N'àn passeranno ai corridoi, af palchi , alla platea in abito da 
scena, non potranno nel momento dello spettacolo ni parlare nè fare 
altro atto estraneo alla parte che rappresentano, ovvero capace di con- 
turbare la decenza nel pubblico, ed offendere il rispetto che gli è do- 
vuto. - 

20. Gli attori stessi ed i maestri di cappella che sulla dite dello 
spettacolo vengoho chiamati dalla voce del pubblico, ad accettare gli 
applàusi sul palco scenico, don potranno astenersi di comparirvi allor- 
ché il funzionario d’ ispezione vi abbia assentito. 

TI TOLO IV. 

PLATEA E PALCHI. 

21. Non potrà essere distribuito on punterò di biglietti di entrata 
superiore a quello degl’ individui onde il teatro è capace. 
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Intorno al servizio de’ teatri è necessario ancora noi* 
formarsi alle prescrizioni contenute nei reali rescritti 
de’6 agosto 1842, e 24 marzo 1843, V. p'. 27, tanto per 
ciò ciré si attiene al servizio interno quanto per quel 



55. So due biglietti indicheranno lo stesso numero della sedia o 
del palco, dovrà preferirsi tra coloro che si presentano’ il primo occu- 
pante. Chi giunge il secondo avrà il drillo di reclamare altro simile 
posto, ed in mancanza 1* importo del biglietto. Se la duplicazione dei 
numeri avverrà su di una sedia o palco appaltato , la preferenza toc- 
cherà sempre a chi ne ha il Otto. In ogni caso chi distribuisce i bi- 
glietti potrà subire delle pene proporzionale at casi -di poca accortez- 
za o di fi-ode. • • 

93. Niuno -potrà farsi seguire déntro il teatro dal domestici ve- 
stili ali' ussero o In altra foggia militare , e muniti dì sciabla-e al- 
tr’arma. 

24. È proibito di fermarsi in piedi aH’ ingresso della platea, o net 
corridoio intermedio della medesima. 

' 25. È vietato agli, spettatori lo strepitare, l’ interrompere qualun- 
que parte della rappresentazione, o turbare in qualsivoglia altra manie- 
ra r ordine pubblieo. 

90. Non è permesso a chicchessia l’ entrar con cani o con fuoco 
al nella platea ; che nei palchi e nei corridoi. 

57. Niuno potrà pretenderò di ritirarsi in una Sedia diversa da 
quella indicata nei n.° del biglietto di- cui sia munito. Se ne avrà uno 
per sedia nou numerata , potrà collocarsi in qualunque di esse, cd in 
qualunque parte de' canapè che trovasi vuota. 

58. Chiunque abbandona un posto nen numeralo non pub recla- 
marlo contro chi 1* abbia poi occupato. 

59. Ai cominciare dello spettacolo ciascuno dovrà sedere e levarsi 

Il cappello. ‘ 

30. Se in qualche inconveniente avranno parte i militari che ve- 
stano I' uniforme , il funzionario di Polizia domanderà il braccio forte 
al comandante delle guardie reali o all' aiutante di piazza per farti u- 
scire dal teatro o arrestarli, secondo il caso esige. 
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. clic concerne il servizio esterno , essendo ne’ mento* 
vati alti governativi spiegala la parte clic concerne gli 
Ufficiali «li polizia , e quella della truppa. 

: ' TITOLO V. 

VESTIBOLI E» ENTRATA. 

V » 

3 1-. Nessuno potrà fermarsi nelle scale -e nei vestiboli del teatro in 
modo da impedire il.liboro passaggio a quei che entrano o sortono. 

. 32. Al (mire di ogni rappresentazione tutte le' porle det teatro sa- 
ranno aperte. 

■ 33. £ proibito qualunque alToilameato di persone e carrozze nelle 
stratte ebe vanno al teatro o lo circondano. 

31. Ninna carrozza poirii rimanere innanzi le porte del teatro, ma 
dovrà trattenersi in (ila ne' seguenti luòghi : 

Pei rcal teatro di S. Carlo, nel largo del Castello. 

Pel reai teatro dèi' Pondo, nel largo di Caslclnuovo , e di Fontana 
Medina. 

Pel teatro Nuovo, nel largò Montocalvario. 

Pel teatro de' Fiorentini , nel largo de* Fiorentini ed in quello di S. 
Tommaso, lasciando tra il 1.° ed il 2.° una libera circolazione. 

35. Nessun cocchiere potrà lasciar sola la sua carrozza : egli do- 
vrà rimaner sempre al suo posto. 

3Q. Dopo lo spettacolo nen potranno le carrozze avvicinarsi nò 
porsi nuovamente in cammino, se non dietro l’ordine del commessa- 
rio d'ispezione, c successivamente alla partenza della Polla a piedi, 
dovranno sempre, andare a passo , uè potranno giammai interrompere 
la fila. 

37. I contravventori ai precedenti articoli potranno essere multati 
economicamente o arrestati , secondo la diversità de' casi, ed inviali 
auebe ai -tribunali, se il bisogno lo esiga. 

38. Il generale comandante la piazza, il comandante de’ granatieri 
delle guardie reali , sono invitali a prestar mano forte per la osser- 
vanza del presente regolamento. 

31). 1 commi ssari d' ispezione e quelli ne’ di -cui quartieri sonò 
situati i teatri , sono incaricati della esecuzione. 
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Il decreto poi de’7 novembre 1811(Doll. n , p. 277) (I) 
dette ulteriori chiarimenti sulle facoltà ed ingerenza delle 




(I) VisU i decreti de’ 20 agosto 1807 e de’ 18 o 22 ottobre 1808; 
Visto il rapporto de' nostri Ministri dell' interno e delia polizia ge- 
nerale ; ‘ 

Udito il noslro Consiglio di Sialo ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Restano confermate al nostro Ministro deli’ interno le attri- 
buzioni contenute ne' decreti de’ 29 di agosto 1807 e de’ 21 dicembre 
1808, relativamente ai teatri così Ossi, come provvisori o mobili. Le 
medesime attribuzioni sono estese a tutti gli spettacoli , feste e rap- 
presentazioni di ogni sona date nelle case , o in altri luoghi di pri- 
vata proprietà , quando 1’ accesso ne' medesimi sì darà per mezzo di 
biglietti uon indicanti le persone invitate. Questi spettacoli , feste e 
rappresentazioni dovranno essere anche approvate dal nostro Ministra 
di polizia. ’ . • 

Art. 2. Per T esercizio delie facoltà attribuite , ai nostro Ministro 
dell’interno sarà creata una Commestione de* teatri e spettacoli , o 
questa preseduta dal Soprantendenic. Lo funzioni di essa si limite- 
ranno alla sola capitale. Nelle provicele queste medesime attribuzioni 
saranno esercitale dagl' Intendenti o dagli altri funzionari amministra- 
tivi sotto la vigilanza però degl'intendenti medesimi. 

La Commessione sarà composta di quattro membri e due supplenti, 
tutti nominali -da Noi sulla proposta che ce ne farà il nostro Ministro 
dell' interno. " - * 1 

Art. 3. Le costruzioni de' teatri permanenti debbono essere auto- 
rizzate da Noi, conformemente al decreto de' 29 d'agosto 1807 ; ed 
allorché le permetteremo, sarà divisato il nome che parlerà ii teatro. 

Art. 4. I teatri lissi sono di due classi. Nella prima son compresi 
quelli destinali alle rappresentazioni perfette per mezzo di' compa- 
gnie scelte, e di un credito riconosciuto, iu musica o senza. Nella se- 
conda sono quelli ove si rappresentano le azicgii popolari in musica o 
senza , e da compagnie di principianti o mediocri nell' arte. Sul, rap- 
porto del noslro Ministro deH'iuterno Noi fisseremo i teatri apparte- 
nenti a ciascuna classe. 
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diverse Autorità intorno a’ teatri ed alle produzioni tea- 
trali , nominando una Comtncssionc per soprantendere, 



Ari. 5. Ogni teatro deve avere uo archivio o sia repertorio di opera 
da rappresehtarvisi. Lo stabilisce il Ministro dell' interno , il quale vi 
ammetterà quelle che , avuto riguardo a'. teatri di prima e seconda 
classe, possono convenire agli unì ed agli altri. 

Ad btf epoca determioata gii appaltatori dovranno presentare i re- 
pertori alla Commessionc, la quale dopo avervi fatte tutte le addizioni 
e modificazioni che giudicherà necessarie , gli sottometterà per mezzo 
del suo presidente al Ministro. Questi dovrà approvargli definitiva- 
mente. •- i 

Uo duplicato del repertorio sarà depositalo presso il Ministero di 
polizia, c Io stesso si praticherà pe’ pezzi di musica, a misura cho si 
vogfiono mettere in iscena. 

Art.' 6. Le opere mia volta approvate dal Ministro dell’ interno o 
della polizia per Ja parte che quest’ attimo deve prendervi , in con- 
formità dell’ art. 15 del. nostro decreto de’ 22 ottobre 1808, non avran 
bisogno di ulteriori autorizzazioni. Le nuove dovranno tutte essere in- 
dividualmente approvate dal Ministro dell* interno e da quello della 
Polizia generale. Ciascuno de’ due Ministeri puh proibire per circostan- 
ze particolari I’ esecuzione di alcune delle opere approvale, facondo no 
bensì rapporto a Noi. 

Art. 7. Le rappresentazioni teatrali sono proprietà degli autori. La 
musica sopra di esse composta è anche proprietà de’ maestri di cap- 
pella. i primi suno obbligali di darne una eopia netta all' archivio del 
Ministero detf interno , i secondi debbono dare una copia dello spar- 
tito al reai Conservatorio di musica. Nò l'archivio ; nè il Conservato- 
rio potranno rilasciarne copia a chicchessia , senza il consenso scritto 
degli autori , in seguito del quale il Ministero ne abbia rilasciato lo 
licenze. 

Art. 8. Una compagnia o un impresario cho voglia rappresentare o 
far rappresentare la prosa o la musico , dee giustificare presso il So- 
praintendento de’ teatri , a presso !’• intendente della provincia ove la 
rappresentazione vuoi farsi , che ne abbia ottenuto il consenso dagli 
autori suddetti. Nei caso ebe costoro pretendano per tal consenso un 
premio esorbitante, il Ministro dell’ interne , udita la Commessìone de- 
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nella sola capitale, allo esercizio di diverge attribuzioni 
concernenti il servizio particolare interno j restar do- 



gli spellaceli, potrà ridurlo al giusto. L’ inosservanza di questo articolo 
dà dritto agli autori di domandare io giudizio le iodeuuizzazioai per 
abuso della proprietà altrui. 

Art. 9. Gl' impresari debbono presentare al Sopraintendente le liste 
delie loro compagnie prima di contrattare con alcuno Individuo. Ogni 
attore o ballerino avrà una patente del Sopraintendente , nella quale 
sarà espresso se sia stato riconosciuto àbile pe' teatri di prima , o di 
seconda classe, e sarà inoltre spiegato li rango, se di primo attore o 
di ballerino , di secondo o di terzo , o di figurante. La lista di tali 
patenti sarà sempre inviala immediatamente al Ministero dell' ipterno, 
e per essa non si esigerà nè diritto,, nè indennità veruna, tali patenti 
saranno vistale dalia polizia , e daranno il diritti) agli allori di poter- 
sene valere anche pe' teatri delle provincie. 

£ proibito agl' impresari di contraltare cogli allievi del reai Con- 
servatorio di musica , ed è proibito al Sopraintendente di dar loro 
qualunque patente senza l'autorizzazione speciale dal Ministrò deli’ in- 
terno. 

Art. 10. Le patenti non dispensano gl' impresari dal far conoscere il 
complesso delle compagnie ài Sopraintendente , il quale potrà esclu- 
dere quegli attori o ballerini ebe non gli sembrano convenienti al ‘buon 
successo che dalle dette compagnie si deve attendere. I cambiamenti 
degl'individui di ona compagnia non si faranno dagl' impresari senza 
T autorizzazione speciale del Sopraintendente. 

Art. il. Se le convenzioni degl' impresari non avran per norma le 
suddette patenti, for si dovrà impedire l' esecuzione degli spettacoli. 

Art. 12. Non si spediranno passaporti per i’ interno o fuori del re- 
gno ad attori, ballerini , o suonatori , senza esserne inteso, il Sòpràin- 
tendente. . _ 

Art. 13. Ne' teatri di prima o seconda classe le opere in musica non 
andranno in iscena se non dopo che il Sopraintendente ed un mem- 
bro almeno delia Commessione avranno assistito ali’ ultima pruova, ed 
avranno rilasciata la licenza in iscritto di affiggersi il cartello. 

Art. 14. Tale licenza è necessaria per ogni rappresentazione, e sarà 
rilasciata nel giorno precedente, o nelle prime ore della mattina, sea- 
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Tendo esso nelle provincie a cura degl' Intendenti , e 
di soggetti all' uopo da questa antoritk designati. Lo 

za che per essa si paghi nè dritto , nè indennità alcuna. I difetti no- 
.talliti nell’esecuzione delle opere in musica o senza,. ed i pretesti noa 
legìttimi degli attori o suonatori che manchino al loro dorerà , saran 
soggetti* ad una multa pecuniaria , che non sia minote di un ducato, 
nè maggioro di ducati sei. Il Soprainlendente colla Commessione de- 
cideranno sulle quantità della multa: ma' questa non potrà eseguirsi 
thè approvata dal Ministro dell’ interno. Questo articolo .del presento 
decreto sarà citato in ogni licenza di rappresentazione : e gl’ impresari 
avranno il dritto di ripeterne l’ equivalente dall' attore o suonatore che 
alitila mancalo. _ 

Ari. 15. tino de’ membri della Commessione terrà la cassa delle 
multe , H cui prodotto sarà impiegato ad incoraggiare le composizioni 
drammatiche iu musica o in prosa. 

Art. J6. Per essere impresario di un teatro dovranno te persone 
munirsi di un attestato della polizia che gli dichiari non impediti a 
quest’ ufizio. in seguilo ne farà la domanda al Ministro dell’ interno, 
nella quale spiegherà 1 mezzi che sono in suo potere.; ne sarà preso 
informo dalla Commessione de’ teatri; ed lo seguito di discussione fat- 
tane dall’ Intendente di Napoli , giudicherà il Ministro se debba conce- 
dergliene la licenza, o negargliela. Qualunque impresario caduto in fal- 
limento sarà inabilitalo ad ottenere altra licenza, se non nel caso che 
presenti ima fideiussione che semliri sufficiente al Ministro dell'interno. 

Art. 17. I possessori de’ teatri non potranno dargli in afflilo se non 
ad impresari muniti di talè licenza. Qualora vogliano destinare ad altri 
usi i teatri di loro proprietà , debbono esserne parimenti autorizzali 
dallo stesso Ministro, Nel caso che vegliano abolirgli , ne sarà tatto 
rapporto a Noi, e ci riserbiamo il dritto di acquistante la proprietà, se 
cosi convenga. 

Art. 18. Non si permetterà alcuna compagnia ambulante di attori 
che non sia autorizzata da’ Ministri dell’ interno e della polizia gene- 
rale. Sarà a simili compagnie proibito d' improvvisare, e le loro azioni 
drammatiche di qualunque natura dovranno essere approvate da' nostri 
Sinistri dell’interno e della polizia, e nelle prnviifcie dagl’intendenti 
e soti’ intendenti, secondochè la rappresentazione avrà luogo nelle loro 
rispettive residenze. 
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stesso decreto prefisse eziandio doversi tenere in ojjni 
teatro un archivio, e formarsi un repertorio in doppio 



Potranno te medesime Autorità, sia per motivi generali; sia per cir- 
costanze particolari, sospendere le rappresentazioni, ed anche far chiu- 
dere ì teatri, salvo il rapporto da farne alle autorità immediatamente 
superiori. - . '• 

Art. 19. Osn’ impresario ha dritto di far eseguire lo rappresentazio^ 
ni approvate nel teatro ‘ di etri è in possesso : ma questa facoltà è li- 
mitata da contratti in vigore, e da quelle disposizioni che darà H So- 
praintendcnie autorizzalo dat Ministro dell’ Interno. 

Art. 30. Le sospensioni oltre il convenuto ne’ contratti possono aver 
luogo per causa pubblica , e questa emanerà dal Ministro , o per cir- 
costanze particolari, le quali quante volte sieno fuori dèi solito , ii So- 
praintendeote ne rari rapporto ali’.anzidetto Ministro. 

Art. 31. Nelle provinole gl’ Intendenti o quelli che avranno essi in- 
caricati di disimpegnare queste funzioni, daranno le convenevoli prov- 
videnze per eseguirsi o sospendersi gli spettacoli. 

Art. 33. La C ommessione de’ teatri e spettacoli assisterli a latte le 
rappresentazioni, e si assicurerà dell’ osservanza de’ regolamenti relati- 
vamente a’ reper lori Perciò il Sopra Intendente destinerà un teatro a 
ciascun membro che invigilerà. Questa destinazione sarà approvata dai 
Ministro delT interno, e si rinnoverà ogni sei mesi. 

•La Commessione prenderà ragione e deciderà di tutte le controver- 
sie insorte fra gl’ impresari e gii attori. Nelle provinole queste contro- 
versie verranno decise dagl’ Intendenti. • . * 

Art. 33. In caso di assenza del Sopraintcndenle generale , le di Itti 
funzioni saranno rimpiazzate dal membro della Commessione il piò an- 
tico |>er ordine di nomina. La stessa disposizione avrà luogo -pei sup- 
plenti relativamente ai membri della Commessione. 

Art. Si Per I’ esercizio delle aiuibuzient date al corpo della Com- 
messione, la medesima si unirà due volte al mese, o anche più spesso, 
se l'utilità del servigio lo esiga. Sarà proposto tutto ciò che tocca nelle 
sue sessioni l’oggetto generale del servizio, ed ogni progetto di mi- 
glioramento. Gli affari vi saranno decisi con maggioranza di voti. 

Art. 35. li Sopraintendeute qon potrà prendere alcuna determina- 
zione, le cui disposizioni noi) sieno le conseguenze necessarie de’ priu- 
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delle produzioni, per passarsi uno al Dicastero dal quale 
la Sopranlciidctiza de’ teatri dipende cd un altro a 




cip! slatiniti oel presente decreto. Quando si tratti <i' innovazione , il 
Sopramtendente la proporrà alia Comraesskme, prenderà il di lei avviso, 
e ne farà rapporto al Ministro. H Seprainlendeule terrà solo là corri- 
spondenza coi Ministro , ed in fine di ogni mese gii dirigerà un rap- 
pòrto dettagliato salta situazione di ogni teatro , consideralo sotto il 
doppio aspetto della disciplina interna e del progresso dell’ arte. 

Art. 26.- In ogni tre mesi si terrà un consiglio dalla Commcssione, 
nel quale si faranno per gli allori di ogni genere le osservazioni sulla 
loro buona condotta, retali vomente alla loro professione, e sui loro ta- 
lenti drammatici. Sarà perciò formalo uno stalo nominativo per ciascun 
teatro o compagnia , c le osservazioni saranno scritte in margine , ed 
alialo del nome di ciascun attore. Un duplicato di questo, stato e del 
precesso verbale della seduta sarà rimesso al Ministro deli’ interno. 

Art. 27. Sulla Condotta degli attori mentre sono nel teatro , sulle 
precauzioni che debbono prendersi sul palco e fuòri dei palco, sempre 
relativamente alla riuscita della rappresentazione, invigila il Soprainten- 
dente, o il membro della Commessone a cui appartiene , e dà le di- 
sposizioni che stima. V uno e l'altro hanno la facoltà di fissare l'ora 
dello spettacolo, di farla cambiare, se occorre , di far levare o abbas- 
sare il sipario , e di far togliere qualche pezzo di musica o di ballo, 
secondo le circostanze : ben inteso però che qualunque cambiamento 
debbe essere precedentemente annunzialo al pubblico ; e se quello pro- 
ceda da qualche bnprovvìso accidente, il motivo ne sarà anche pubbli- 
camente annunziato. Spetta pure esclusivamente al Soprainlendcule di 
dare lutto le disjwsizioni che debbono eseguirsi' dall' impresario, dagli 
attori, da' ballerini, da' suonatori , per lituo ciò ebe appartiene all' e- 
sercizio dell’ arte loro , ed alla buona riuscita della rappresentazione.. 

Non sarà permesso l’ ingresso agli estranei sul palco scenico , e ne 
satà impedita l'uscita agli attori in abiti di teatro. 

Art. 28. li nostro Ministrò della polizia generale trasmetterà gli or- 
dini opportuni al Prefcuo per I' esercizio delle attribuzioni elio gli 
vengono concedute da' decreti do' 29 agosto 1807 e de' 18 e 22 otto- 
bre 1808, e darà le disposizioni necessarie, perchè ad ogni rappresen- 
tazione assista un comuessario di Polizia .e quel numero d' ispettori 
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quello della Polizia generale : tubili ancora esser 
necessario ottener licenza per dar pubbliche rap- 




che saranno giudicati necessari, e perché il Sopraioteadente, c il mem- 
bro che uè la le veci abbia il braccio fona mue la volle che lo ri- 
chiederà per i’ esercizio delle sue funzioni. 

Ari. 29. Il Soprainlendenle rimetterà nel Ministero dell' interno i 
libretti delle nuove opere per presentarsi dal Ministro alle persole 
reali. — - 

Rimetterà ugualmente in ogni quindici giorni ii repertorio delle o- 
pere da rappresentarsi nel teatro francese , e negli altri tèatri di pro- 
sa , del pari che il rapporto giornaliero delie produzioni che si espon- 
gono io doppia copia, una delle quali ci sarà presentala dall’ anzidetto 
Ministro. 

Art. 30. In tuu’i teatri di prima e seconda classe vi sarà un palco 
ad uso del Sopraiulendente , e della Commessione. Il Sopraintendento 
pub riservare a se solo di presedere al primo teatro della espilale detto 
di' S. Cario , e pub intervenire e presedere allo spettacolo in tulli gii 
altri , andhe quando vi si trovi uoo de' membri della Commessione, 
destinati a tenore dell’ art.. 22. v 

Art. 31. Il Prefetto di polizia avrà un palco in ogni teatro, e pari- 
menti sarà destinato un palco pel commessalo di pulizia che assiste 
ad ogni teatro ; e cib sino a che venga preparalo io teatro, e vicino 
all’ ingresso un locale opportuno e decènte ove possa risedere. Quando 
questi locali saranno disposti, il commessario cesserà di avere un pal- 
co: ed allora saranno, oltre il locale suddetto , riservate due sedie a 
scelta dei PrereUo , una pel commessario e l’ altra per uso degl’ t- 
spctlori. - 

Art. 32. Il Sopràintcndente elegge i subalterni , ne dirige la con- 
dotta in. officio, sospende loro te retribuzioni, gli- multa secondo le. re- 
golo stabilite Dell’ art. 14, e gli congeda dal servizio. I membri della 
Commessione fanno rapporto al Sopraintendento della loro buona o 
cattiva condotta. 

Art. 33. il Sopraintcndente prenderà particolar cura della decenza 
del vestiario e dello scenario , e pe’ due teatri di S. Carlo e. del Fon- 
do ne esaminerà cd approverà i modelli col parere della Commes- 
sione. ' 

. Art. 34. Il Sopraioiendenle approverà il prezzo fisso de’ palchi e delie 

voi,, a. 4 
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presentazioni , per le compagnie e per ogni altra cosa 
bisognevole provvide altresì onde adottarsi in ciascun caso 
le analoghe disposizioni , tanto per quel che riguarda 
servizio materiale , quanto pel servizio attinente all’ or- 
dine pubblico e tatto ciò che vi « riferibile per ogni 
rapporto , come a dire di decenza, regolarità per qual- 
siasi verso' ed incuinbenzc tutte spettanti interamente alla 
Polizia. ' .. . 

Per le province con regolamento fu compilato sulle 
stesse basì di quello di Napoli, per comunieazioni fattene 
con circolare del 7 gennaio 1818 (1). 




sedie, e ne darti parte al Ministero dell’ interno, da cui dee attenderò 
le disposizioni. » . . ; 

"Art. 38. Ne’ casi di gran concorso allo spettacolo i pressi eventuali 
de* palchi e sedie non appaltate non potranno essere maggiori del dop- 
pio de’ pressi ordinari. 

Art. 36. Ogni spettacolo I teatrale sarà annunziato al pubblico con 
un cartello stampato procedentemente col visto buono del Sopra in tea» 
dente. - • 

Art. 37,tn ciascun teatro si daranno due rappresoti Iasioni l’anno 
a beneficio 'de’ poveri , I' una in’ estate , e l’ altra nell’ inverno. X' in- 
troito di queste due rappresentazióni si fari sotto la vigilanza della 
Otnmessione amministrativa degli ospizi , la quale potrà destinarvi a- 
gemi di sua scelta. • - 

Art. 38. Saran formali de’ regolamenti in dettaglio per la particolar 
condotta de' subalterni, degl’ impresari, degli allori, ballerini e suona- 
tori, i quali saranno sottoposti alla nostra approvazione dal nostro Mi- 
nistro deH' intemo. . 

Art. 39. I nostri Ministri della giustizia , dell' interno e della poli- 
zia generale,' ee. ec. 

(I) Polizia Generale — Signore — Per determinare in un modo 
stabile ed uniforme in tutto' il Regno l’ importante serrizio.de’ teatri, 
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Ì2 dividalo ne' lealri la replica de’ pózzi di rryisica , 
per reai rescritto de' 9 dicembre 4815 (1), richiama- 
to indi a piena osservanza con altro dei .29 marzo 
1817 (2). - - 




ho redatto un regolamento sulla Polizia esterna ed Interna de’ teatri, 
seguendo i principi già sanzionati , e per quanto era possibile le dis- 
posizioni stesse di quello che trovasi In vigore pe’ teatri della capitale. 

Tutte le attribuzioni per la Polizia interna, ed esterna de’ teatri si 
appartengono agl' Intendenti nella loro doppia, qualità di Prefetto di 
Polizia e di Soprantendcnte generale de’ teatri e spettacoli, e le dispo- 
aizioni che contiene questo regolamento non sonò che una semplice e- 
manazione delle loro facoltà ordinarie dipendenti dalla legge del 22 
ottobre 1808 c dal decreto de’ ? novembre 1811 provvisoriamente in 
vigore. . * 

Io ne rimetto a lei qui annessa una copia per la corrispondente pub- 
blicazione ed osservanza nella provincia di suo carico, autorizzandola a 
modificare o sopprìmere qualche articolo di esso, quando non le sem- 
brasse applicabile alle circostanze locali, rendendomene subito conto, 

(1) Affari Interni alla Polizia Generale — Informalo U Re-che pri- 
ma del 1808 non era permesso nel resi teatro di S. Carlo di far re- 
plicare i pezzi di musica o di ballo, ha ordinato e vuole che si rista- 
bilisca per questa parte l’antico sistema, e mi ha autorizzato. a co-, 
municare questa Sovrana determinazione al Ministero di V. E. per 
T uso di risulta , e perchè il pubblico ne venga informato con un av- 
viso da affiggersi nell' ingresso del teatro. 

Adempio qnindi al Sovrano comando , mentre ho l’ onoro di rinno- 
vare all' E. V. i sentimenti doir alta mia stima e considerazione. 

(2) ArFARt Interni alla Polizìa Generale — Eccellenza — Informata 
S. M. di quel che avvenne la sera -de* 27 corrente nel reai teatro di S. 
Carlo per la replica del pezzo di. musica richiesta dal pubblico nella 
rappresentanza della Elitabella, ha ordinalo e vuole che si rinnovi la 
pubblicazione degli ordini antecedenti comunicali a Cotesto Ministero 
in data de' 9 dicembre 1815, in forza dei quali è vietata qualunque 
replica ne’ teatri delia capitale. 
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Gir art. 524, e 461 leggi penali, n.” 19, riguardano 
coloro i quali danno spettacoli in coutravvcazione delle 
leggi snHa proprietà degli astori, ovvero senza autoriz- 
zazione (1). 

E punito colla prigionia chiunque turbi , impedisca 
od offenda il libero « tranquillo esercizio ne’ teatri, od 
in occasione di qualsiasi spettacolo; art. 15 del decreto 
de’ 7 maggio 1821 ( Dull.°, pag. ,19 ) (2). 

L’ Autorità clic presieder deve al teatro ne’ comuni 
capotuoghi di circondario ove non risiede funzionario di 
Polizia, è indicata coll’ art. 9 del decreto de’Ì6 giugno 
1824 ( Dui!. 0 , pag. 527 ), V. pag. 17 del l.° voi., e con 
reale rescritto de’ 16 ottobre del detto anno (3). 



(1) AM. 324. Ogni direttore , ogni appaltatore di spettacoli , ogni 

compagnia che avrà Tatto- rappresentare nel suo teatro produzioni m 
disprezzo delle leggi e de’ regolamenti intorno alta proprietà degli au- 
tori , sarà punita eoli' ammenda correzionale e conQscaztone degl’ in- 
troiti. ‘ •- 

Art. 401. Cadono in contravvenzioni di Polizia n. 19, coloro 

-che senza autorizzazione dieno spettacoli pubblici , salvo il caso del- 
I’ art. 324. , 

(2) Art. 13. Ogni atto poi che turbi o impedisca, o offenda il libero 
e tranquillo esercizio ne' teatri, o altri spettacoli in luoghi pubblici, 
sarà punito colla prigionia di uno a cinque anni. 

(3) Polizia Generale ai recI Procuratori Criminali — Surse dubbio 
circa l' autorità competente ad esercitare ne’ teatri la Polizia giudizia- 
ria. il Ministro Segretario di Stato degli Affari Interni mi ha comuni- 
cala la Sovrana risoluzione presa all’ oggetto eoa suo foglio del lenor 
seguente : 

« La Consulta de' reali domini al di qua dei Faro incaricala per 
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E .fa istituita una Soprantendcnza pc’ teatri n 
spettacoli con decreto de’ ìS aprile 1827 ( Bull.°, pa- 
gina 165 ) (1). ' . 

i ordino di S. M. di discutere la disputa insorta tra il Sindaco ed it 
a regio Giudice di Trani per chi di essi dovesse esercitare le funzioni 
» di Polizia nel teatro dì detto Comune, considerando la medesima che 

> in qtie’ circondar! del Regno ove mauca il Commessario di Polizia, 

» il regio Giudice ne assumo le funzioni, e che per tal ramo dipende 

> dall* Intendente della provincia cui deve dar ragguaglio in quanto puh 
» interessare l’ ordine pubblico , e deve inoltre riferire ai Procurator 
a generale criminale ciò che riguarda i reali commessi a norma delle 

> leggi in vigore, è stata di avviso che serbandosi egualmente tal si- 
a sterna, debba il regio Giudice esercitare nel modo suddetto le fun- 
-a zioni di Gommessario di Polizia nel teatro medesimo , senza che il 
a Sindaco del Comune possa di eiò prendere ingerenza a. 

Rassegnato al Re nel Consiglio di Stato orinario de' 6 corrente me- 
se il parere della Codsulta , si è degnala £. U. di approvarlo. 

Cureranno nella parte che riguarda le SS. LL. l' adempimento di que- 
sta Sovrana determinazione. 

(t) Veduto il rcal decreto de' 5 dicembre 1825 ; 

Volendo portare tutta la possibile economia, nelle spese del nostro 
erario, e riunire de’ mezzi onde soccorrere la classe de’ bassi impiegati 
al servizio de’ reali teatri che non avranno altro modo di sussistenza; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli Affari 
Interni; * - 

Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario. ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. La Deputazione de’ teatri e spettacoli stabilita colia nostra 
Sovrana risoluzione de’ 2 di aprile 1820, rimane abolita. 

Art. 2. Le attribuzioni della Deputazione suddetta sono da ora in- 
nanzi affidate ad un Sopraintendente de’ teatri c spettacoli, assistito da 
due deputati, le cui funzioni saranno puramente gratuito. 

Art. 3. La Soprainlendenza de' teatri e spettacoli avrà un Segretario 
nominalo dai Snpraiptendeute, ed approvato da Noi col soldo di ducali 
venti «sensuali, # . . 
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Nelle serale di gala ne’ teatri Reali è vietato di rap- 
presentare opera o ballo di argomento tragico ; mini- 
steriale de’ 13 novembre 1834 (I), comunicata per lo 
adempimento in tutto il regno con circolare de’ 20 giu- 
gno 1844 (2). 

' Determinandosi circa la permissione di dare spettacoli 
nelle reali piazza , aperte od eventuali , la parte ebe 
prender vi debbe l’Autorità militare, venne partecipato 
un reale rescritto degli 8 agosto 1836 (3), e circa poi 



Le spese di- scrittoio della Sopraìnteodcnza medesima sodo fissate a 
ducati sei mensuali. 

Il nostro Consigliere Ministro di Stato , ec. oc. 

(1) Polizia Generali acli Affari Interni — Eccellenza — Per l’or- 
gano delta Segreteria particolare di S. M. mi è stato comunicato il 
volere Sovrano che nelle aerate di gale di Corte ne’ reali terni sia 
sempre vietato di rappresentarsi opera o ballo dì argomento tragico. 

(2) Polizia Generale — Signore — Esiste una Sovrana determina- 
zione la quale. vieta di rappresentarsi ne’ reali teatri, in occasione di 
gale di Corte, produzioni di argomento tragico. Essendo regolare che 
siffatto divieto si esservi benanco per lutti ì teatri del regno, io la in. 
ieresso a darvi esatto adempimento. 

*■ - 

(3) Polizia Generale — Si è elevata quislione fra le autorità civili 
c militari in qualche provincia , intorno, all’ applicazione delie disposi- 
zioni contenute ne’ numeri 83 ed 823 della reai ordinanza per lo ser- 
vizio delie troppe nelle piazze, sui dritto di permettere e regolare 
gii spettacoli , disposizioni lo spirito delie quali va meglio inteso con 
quelli dei num. 160 ed 821. Per la natura della controversia avendo 
io domandato sull’ assunto gli oracoli di S. E. il Ministro Segretario di 
Staio della Guerra e Marina, P E. S. dopo avere interpellato il Coman- 
do generale delle armi, e la controversia non avendo potato risolversi, 
si è compiaciuta manifestarmi che si fosse portata al Consiglio dei Mi- 
nistri, da cui fa stabilito che si rassegnasse a S. M. ( D. G. ) ; e quia- 
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alle piazze di gnerra spiegò la ingerenza del Cu tu an- 
dante militare 1’ altro Sovrano reaerilto de’ 3 novembre 
1843 (I). • . - 

Un regolamento eoncernentc i ballerini de' Reali tea- 
tri fa approvato a 20 gennaio 1838 , e comunicato 
a’ 6 febbraio dello stesso anno (2). 



di dopo U rapporto umilialo nell’ ordinario Consiglio di Stato dei 18 
dello scorso mese, S. M. si è degnala defluire, che la disposizioni de- 
gl’ indicali num. 83 ed 823 sieoo applicabili alla sole piazzo irli guer- 
ra , ma per quelle aperte ed eventuali spelli- alF autorità cmle.il re- 
golare gli spellaceli, dandone prevenzione al governatore , o coman- 
dante di esse , restando cosi' coordinati gli or cennati art. tó ed 823 
con gli altri pili chiari 160 ed 821. . 

Nel reai nome, ec. ec. 

. N. B. — ■ Per comultare <juei(i articoli, V. in prosieguo Rapporti 
Ir* le Autorità Civili a militari. 

(1) Guerra e Ha risa alla Polizia Geseiiale — Eccellenza — In or- 
dine ai permessi per eseguirsi pubblici spettacoli nelle piazze fl’ armi, 
oggetto delia rimostranza di V. E. de’ 27 luglio ultimo , n. 4372, S. 
H. il Re ( N. S. ), con sovrano rescritto de’ 26 deilo spirato ottobre, 
si è, uniformemente ali’ avviso dell’ E. V. e dei Comando generale dello 
armi cilra Faro, degnala ' prescrivere che siffatti permessi siaao rila- 
sciali dall’ autorità locale di Polizia ed essere quindi vidimati per avere 
esecuzione dal governatori e comandanti di esse. 

Tanto nel reai nome comunico a V. E. in riscontro al precitato suo 
foglio e per le disposizioni che dal suo. santo ne derivano. 

(2) Polizia Generale al Prefetto — Signore — Essendo stato emesso 
un regolamento da osservarsi da tuli’ i ballerini de’ reali teatri, lo .no 
invio copia per sua intelligenza e per l’ adempimento nella parte eha 
pub riguardare le di tei attribuzioni. 
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Il divieto per I' uso delle maglie color di carne im- 
posto colP anzidetto regolamento, fu confermato con rcal 



REGOLAMENTI)' 

DA OSSERVARSI DA -TUTT 1 I I1ALLEIU3I de’ REALI TEATRI 
APPROVATO DA S. M. 




Tulle le ballerine di qualunque classe , corifei ed allievi delle reali 
scuole vestimmo sulle maglie di colore o bianche , de’ calzoaelti che 
arrivino tino al di sopra del ginocchio por gli uomini , ed al di sono 
del ginocchio per le donne. Questi cafeoneiti saranno di una stoffa 
forte non trasparènte, di colore divèrso da quello delle maglie , e di 
una misura non troppo larga, nè troppo stretta. / 

Le donne che figureranno da uomo dovranno vestire in modo de- 
cente, Conservando sempre' da sopra la maglia un calzonello come so- 
pra si è spiegato , a meno che il costume non lo. richieda di colore 
o di forma particolare , dovendo perb essere sempre bastantemente 
larga. 

Si eviteranno sempre le maglie di color carne , sopra tutto per le 
prime ballerine che, ordinariamente usano costumi diversi dal vestiario 
generale. * ■ * . 

t ballerini di qualunque classe, non eccettuali i mimi, corifei ed af- 
lievi dello reali scuote, quando vestiranno tuniche o abili corti, o gon- 
nellini , faranno sempre uso del calzoncHo , come si è detto di sopra, 
colla sola differenza cho potrà essere più corto e più strétto. 

Ne’ costumi che richiedano il calzone, non sarà necessario di met- 
tere il calzoneuo , ma si cercherà sempre di farlo quanto più decente 
sarà possibile. 

Le gonne di tutte le ballerine , di qualunque classe , dovranno di- 
scendere lino a mezzò palmo alqieno sotto il giri occhio, c per le don- 
ne alle , tre quarti di palmo. 

La sartoria avrà cura di farle più lunghe per ovviare all' uso eh» 
fanno le ballerine di applicarsi le cosi delle lournurn che rialzano di 
mollo gli abiti. 
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rescritto de’ 28 agosto dell’ anno medesimo , potendo 
però usarsi altri coleri (I). 

È vietato di chiamar fuori gli attori, e di applaudire 
più di una volta. Non può entrarsi in teatro col bastone 
ed c vietato di fumare in qualunque sito interno' del me- 
desimo-, Ordinanza del 14 maggio 1855 per Napoli (2), 

>v»^V % VW V 

. * < • « * . ' 

Che i- vestili siano bene accollali siti pollo, che non lascino trave- 
dere indecenza. ■ 

Che si evitino ne’ balli abbracciaménti di diverso sesso. 

Cbe oe' foyer ove si vestono vi sia b. massima decenza, ed una per- 
fetta separazione fra il luogo degli uomini da quello delle donne , ed 
io modo cbe non si possano guardare. 

La Polizia come approva i soggetti deve approvare i figurini per lo 
decorazioni. . •* 

(!) Amai Interni alla Polizia Generale — Eccellenza — S. M. netta 
conferenza del 27 del cadente agosto , confermando gli ordini prece- 
denti in quanto alla proibizione delle maglie di color carne ed alla 
presentazione ed approvazione di figurini pel vestiario, permette cbe si 
usino le maglie di altri colori ne’ diversi spettacoli cbe dovranno rap- 
presentarsi sulle scene de’ teatri. . . 

1 ’ * “ 

iì) IL PREFETTO • 

. Ordina quanto segue : • • 

Art. t. È proibito a chicchessia chiamar fuori un attore piò di una 
'volta. L’attore chiamato per la sola « prima volta è nel dovere di 
corrispondervi senza ritardo. 

Art 2. Nel chiamarsi fuori un attore, come dei pari nell’applaudirlo con 
battere le mani, debbe ciò farsi non smodatamente , nè .con urli , ma 
con voce naturale. 

Art. 3. È vietato di entrare in platea con bastone. 

Art. 4. È del pari vietato di rumare ìd qualunque sito nell' interno 
de’ Teatri. 
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e circolare in data degli li marzo 1843 (1). 

È inoltre vietato applaudire quando vi sono in 4eatro 
persone Reali ; ordinanza de’ 14 novembre 1853 (2). 



Art. 5. I trasgressori alia sopracnunciate disposizioni saranno poniti 
con pene di Polizia. 

Art. 6. Le Autorità preposta al mantenimento d«l buon ordina dai 
Teatri sono incaricale della esecuzione del presente Regolamento. 

(t) Polizia Generale — L' abuso eh' era qui prevaluto'di chiamarsi 
ripetutamente fuori gii attori in teatro onde applaudirli , ba consiglia* 
lo un provvedimento di Polizia pel quale non più di una volta d le- 
cito al pubblico di far uscire' sut palco scenico un attore. Trovando 
io regolare che lo stesso provvedimento sia costà adottato , glie lo di- 
noto acciò si serva ella disporne l' adempimento , cerziorandone il 
pubblico in, apposita ordinanza, siccome ha qui praticato il Prefetto di 
Polizia, dando fuori quella di cui le rimetto un esemplare. 

• ' % • i * v 

(2) PREFETTURA DI POLIZIA 

IL PREFETTO 

Ordina quanto segue: ' ' 

. Art. 1. He’ teatri quando vi sono Reali Persona ò espressamente 
vietalo a chiunque di applaudire, se prima le stesse Reali Persone non 
avranno dato segni di compiacimento. S’ intende che in tali rincontri { 
segni di disapprovazione , in qualunque modo volessero manifestarsi, 
sono sempre vietati. ,. '• ' 

Art, 2. 1 contravventori a tali disposizioni sarauno puniti colle pena 
di polizia a seconda delle LL. PP. 

Art. 3. ,1 Funzionari di Polizia addetti a’ teatri sono incaricati dell’ e* 
sedizione della presente ordinanza. < 
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Con ordinanze de’ 17 febbraio (1), 13 marzo (2) e 
4 acttcmbre 1843 (3), furono pubblicate in Palermo le 
disposizioni riguardanti la replica de’ pezzi , di musica, 
circa il chiamar fuori e lo applaudire agli attori quando 
vìaìcuo persone Reali in teatro^ nelle province esse u- 
dosi quelle prescrizioni rese di ragion pubblica eon cor- 
rispondenti avvisi. - • . 




(1) IL PREFETTO 

- Dispone quanto segue : 

Art. I. È vietato sino a nuova disposiziona il chiedersi la replica 
de’ pezzi di qualsiasi rappresentazione nei teatri di questa città. 

Art. 2. I contravventori saran soggetti , secondo i casi , alla pena 
comminate dalla vigenti disposizioni di Polizia. 

Art. 3. I commissari , gl' ispottori, e gli agenti di Polizia , che sa- 
ranno di servizio nQ ' ioatri , sono incaricali di vegliare per la esecu- 
zione. 

(2) ’ IL PREFETTO 

Ordina quanto segue: - 

Art. 1. È proibito chiamar fuori un attore piò di una sola volta, 
ed allora l'attore chiamato è nel dovere di corrispondervi senza ritardo. 

Art. 2. Nel chiamar Cuori un attore, come del peri nell! applaudirlo 
con battere le mani , debbe ciò farsi non smodatamente , nò con orli 
ma con voce naturale. 

Art. 3. £ del pari vietato dì entrare in platea eon bastone. 

Art.. 4 . I trasgressori alle sopraenunciale disposizioni saranno puniti 
con pene di Polizia. . • - - . 

Art. 3. Le autorità preposto al mantenimento del buon ordine dei 
teatri sono incaricate della esecuzione del presente regolamento. 

(3) IL PREFETTO DI POLIZIA - 

A 

Dispone quanto appresso: . - - 

Art. I. Tutte le volte che S. E. il Luogotenente generale imene- 
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In data del SO agosto 1831 (I) fu comunicalo al 
Prefetto ed ai due Sottintendenti della Provincia, di Aia* 
poli nonché igl’ Intendenti delle provinole continentali 
ima Sovrana risoluzione perchè fosse inibito di darsi 
pubblici spettacoli ne 1 piccoli comnni ne’ tempi dell' Av- 
vento, della Quaresima c delle SS- Missioni. 

E giusta una circolare de' 24 luglio 1832 (2) Irò- 




aencto al teatro, sìa da privato sia tn forma pubblica, e come rappre- 
sentante di S. M. il Re N. S. occuperà i palchi 'della resi Corte , ò 
vietato di applaudire gli attori, se prima noa ne abbia dato il segnata 
il Luogotenente medesimo. 

Art. 2. I contravventori saranno puniti con pene di Polizia. 

Art. 3. 1 funzionari preposti al manteuimento .dei buou Online dei 
teatri sono incaricati dì vegliare per la esecuzione dei presente rego- 
lamento. - • • . 

(1) Polizia Generale — Circolare — Mi fa conoscere il Ministro 
degli Altari Ecclesiastici e della Istruzione pubblica che con una rimo- 
stranza dell' Adunanza Episcopale chiedami di non accordarsi permessi 
a’ cosi detti teatri ambulanti pe' comuni delle province r massime in 
«ampi dell' Avvento, della Quaresima, o delle Sante Missioni, che trat- 
tataci tal cosa nel Consiglio ordinario di Stato de' 21 giugno ultimo 
del corrente anno, S. M. ( D. G.) si'è degnata risolvere che ne' piccoli 
paesi sieno vietati negl' indicati tempi. 

lo quindi le partecipo tal Sovrana risoluzione onde ne disponga l'e- 
satto adempimento nella Provincia di sao carico. 

(2) Affari Ecclesiastici alla Polizia Generale — Eccedenza — Sullz 
proposiziona del Presidènte del Consiglio Generale di Pubblica Istru- 
zione, il Direttore del Ministero degli Alfari Ecclesiastici , e dell' istru- 
zione Pubblica ha determinato che per le rappresentazioni teatrali nelle 
scuole private si adottino per massima le seguenti condizioni: 

t. Che i drammi debbano essere riveduti dal Consiglio Generale di 
Pubblica Istruzione, per conoscere se sieno adatti alla gioventù. 

2: Che non debba esser permesso nelle rappresentazioni promi- 
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vntisr date norme circa le rappresentazioni teatrali nelle 
•cuole private affi» di non privare ]a gioventù di tale 
onesto ed istruttivo divagamento senza che però avesse 
a risentirne alcun danno. 

In ordine poi al r. teatro di S> Carlo è conveniente 
tener presente la consegna data alle truppe della reai 
Guardia ( 1 ) è le Sovrane prescrizioni comunicate dalla 

I “ ’ . 

acuità di .sesso , o che gli uomini no» debbano indossare abito fa- 
tnineo. . . ' 

3.. Che nelle rappresentazioni possano intervenirvi gli uomini sol- 
tanto. ... 

4. Che debba esser proibita qualunque rappresentazione- di sesso 

temi neo. . 

5. Che sia permesso il rappresentare nelle sole feste Autunnali o 
nel Carnevale. 

■(*) Cosando Generalb— C omando od istruzione della Guardia Reale— 
Signor Direttore di Polizia —Per porgere no più concreto riscontro suHa 
notizia, ebe lei si è compiaciuta chiedermi, con la pregiatissima Ministeriale 
del ^3 andante, 2. ripari., N. DfO, credo di non poter fare- di meglio 
ebe di rimetterle qui aonessa la copia conforme dèli’ articolo di con- 
segna inserito nella Tabella esistente presso il capiuno Comandante la 
truppa della Guardia Reale ,- di servizio nelle sere- di Spettacolo at 
Reai Teatro S. Carlo, articolo stabilito e redatto in seguilo di corrispon- 
denza corsa in dicembre 183* tra me , ed il sig. Maresciallo di Cam- 
po, Marchese di Satei io, Comandante ed Ispettore delle Reali Guardie 
del Corpo, per dare alia Polizia quella latitudine, che potrebbe esserie 
necessaria, nelle attribuzioni, che la concernono , a riguardo del buon 
ordine del precitato Reai Teatro. • 

Il Tenente Generale incaricato de’ dettagli. — Firmato — Mastino 
Selvaggi. : 

Copia. Articolo di consegna coosagrato Un da dicembre 1882, presso U 
Capitano Comandante la truppa della Guardia Reale di servizio nelle sere 
di spettacolo al Reai Teatro S. Carlo. 
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Alag^ìonlontia Maggiore della rcal Casa (Incirca la i* 
gilonra per la prevenzione degl’ incendi , ed il manto 
ni mento del buon ordine sul palco scenico. 



c A. richiesta fattane dai signor Maresciallo, Marchese di Salcito, net 
I.» dicemhre 1852, Unto il Maggiore d’ Ispezione al Rea! Teatro S. 
Cario , quanto il Capitano che ne comanda la Guardia restano preTe- 
nuti, che rimane stabilito, che quante volte il Commessario di Polizia, 
addetto in esso Reai Teatro , crederi dover praticare qualche opera- 
zione , pel buon’ ordine e regolanti del servizio , sari al medesimo 
permesso procedere a quanto si conviene in linea economica , senza 
Rapportisi impedimento, e senza pregiudizio del Comando della Guardia 
Reale in esso Re5l Teatro, che in qualunque circostanza potesse veri- 
ficarsi, resta nel pieno esercizio deile sue facolti , agendo di concerto 
con la Polizia e<$ anche isolatamente, a seconda delle circostanze. » 

. 4 _ • . 

(1) Maggiordoeia Macaone « SomnrrENREKZA generale fella r. casa 
alla Polizia Generale — Signor» — Prendendo^ S, M. in considera- 
zione i pericoli a’ quali 6 esposta la Reggia, perchè attaccata al Reai 
Teatro S. Carlo, pericoli che han preso un carattere pivi grave dopo 
due casi di recente avveratisi; il primo nella sera del 13 ottobre, es- 
sendosi appiccalo il fuoco ad Un camerino delle donne sul palco sce- 
nico , ed H secondo nella sera del -30 del mese stesso', in cui si ac- . 
eese 11 telone di- velo allora in azione, perchè cadde tutto da un lato 
su lumi del palco scenico ; ha stimalo necessario che la Reai Casa, di 
accordo con lé altre autorità chiamate da’ regolamenti a dirigere gli 
spettacoli e tutelare l’edificio , prenda ingerenza e si cooperi per al- 
lontanare gli anzideili pericoli senza che venga per nulla menomata la 
cura e la- responsabilità delle Autorità alle quali è affidate questo ser- 
vizio, o di chiunque nitro vi debba avere ingerenza a’ termini dei vi- 
genti regolamenti. 

Ed affinchè tale misura abbia esatto adempimento, e faccia cessare la 
ripetizione d’ Inconvenienti simili a quelli avvenuti , ha ordinato la Mi 
S. che un Architetto di Casa Reale invigili li Teatro per la sola parie 
ehe riguarda la incolumità del Rcal Palazzo, e proponga quanto sarà 
uopo per ciò conseguire , volendo che tale incarico si affidi all’ Archi- 
tetto D. Fausto Nlcolini. " 

In quanto poi al buon ordine personale necessario ad impedirò gl’in- 
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Varie «lire sovrane determinazioni trovami emesse 
pure per Io buon ordine ne’ teatri ed. altri luoghi pub- 
blici, con reai rescritto de’ 24 marzo 1845, V-f- 27. 

L’ innalzamento de’ globi arrostatici c divietato in 
Napoli con ordinanza de’ 29 luglio 1843 (I) ri* 

eoaveaieiUi , è Sovrano volere , che il Capitano D. Giovanni Lopez, il 
quale già trovasi Delia dipendenza ilei Maresciallo di Campo Mar- 
chese di Salcito cui è affidata la immediata polizia della reggia e del 
Teatro anzidetto, invigili sul palco scenico nelle serate di spettacolo e 
de’ concerti generali , onde nelle occorrenze , reclamando il concorso 
delle Autorità competenti, (ar cessare il disordine. 

Nel Reai Nome lo partecipo a Lei per sua opportuna intelligenza ed 
uso che ne risulta da sua parte. 

(t) . POLIZIA GENERALE DEL REGNO 

( Per ordine superiore ). 

L'ascensione degli apostatici io quelle città ove non è sottoposta 
a -vigili regolaménti , poh essere cagione di danni e di non -lievi dis- 
guidi. Iniendesi di quelli formali di carta o di altra labile materia, 
eo’ quali non ascende alcuno, ma in lor balia per divertimento e qual- 
che volta per istruzione si librano nell’ aria ; e quindi la lor caduta 
inattesa , incerta , irregolala affatto. Per applicazione di -studio della 
teoria dei mongoilieri, sempre e da per ogni dove te n’ è dimandalo 
il permesso al magistrato : tuli’ altri senza permesso e per puro di- 
vertimento , sono stati e sono in tuli’ i paesi ben regolati , proibiti. 
Or siccome in onta delle precise ed asseveranti inibizioni di alzar pal- 
loni , si è osalo farne ascendere senza permesso, ed ultimamente n' A. 
caduto uno di sera , bruciandosi vicino al teatro S. Carlo ; cosi p il 
pubblico prevenuto per 1’ ultima volta , cho i paltoni areostatici sono 
proibiti rigorosamente, e ebe l' innalzarli senza espresso permesso della 
Prefettura, verrà riguardato più che un mancamento di ubbidienza 
( poiché possono cagionar male e fin anco produrre disordini ) r e sarà 
punito in persona de' contravventori, oltre il maximum deli' ammenda 
di Polizia , colla detenzione di un mese ; salvo pepe maggiori , ove il 
esso lo richiedérà. 
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chiamala in osservanza a 18 settembre 1849 (1). 

Ed in Palermo per l’obbìetto medesimo altra simi- 
le ordinanza fa pubblicala dalla Prefettura di. Po- 



(I) Volendo opporre un energico ed efficace rimedio all abuso sem- 
' pre Crescerne dell’ ascensione de’ Globi Areoslalici io dispreizo del- 
T Ordinanza in vigore e con evidente pericolo della pubblica c privata 

sicurezza ; ' . , 

Considerando che T espediente più opportuno a conseguire questo 
intento è d’ interessare tutti gli onesti cittadini a concorrere alla pre- 
venzione e repressione di simili contravvenzioni ; 

IL PREFETTO DI POLIZIA 

Dispone : 

Art. 1. È promessa una ricompensa di quindici a venti ducati a 
chiunque riuscisse di far sorprendere in flagrami coloro -che osassero 
di elevare Globi Areoslalici ; la qual ricompensa sarà immediatamente 
soddisfalla dalla Cassa della Prefettura. 

Art. 2. Tutti quelli ebe saranno colpiti in contravvenzione , ninno 
eccettualo, subiranno il maximum della detenzione e dell’ ammenda di 
Polizia v oltre alle pene in cui potranno incorrere in caso di danno ai 
termini delie LL, PP. in vigore, 

■Art. 3. Saranno dichiarati contravventori indistintamente lutti gl’ in- 
quilini del palazzo o casa dalla quale si eleverà il Globo Arcostalieo 
quando non lo impediranno, o ne avviseranno la Polizia del Quartiere. 

Saranno del pari dichiarati contravventori tutti gli abitanti delie case 
e lastrici adiacenti che non adempieranno all* obbligo imposto agl’ in- 
quilini, ammenoché non provino I’ assoluta impossibilità di avvedersene. 

Art. 4. Si procederà iu linea di aito criminale contro i contravven- 
tori contemplali nell’ art. 2 quando sorgeranno sospetti che la eleva- 
zione del Globo Areostalico abbia avuto luogo con line più criminoso. 

Art. 5. Tutti i Commessar! de’ Quartieri ed altri Funzionari di Po- 
lizia sono incaricali della esecuzione della presente Ordinanza. 
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Ima con opportnnc norme in dola de’ 5 marzo 1842 (I). 

E con ordinanza del 5 giugno 1831 (2) rinnovandosi 
le prescrizioni con altre ordinanze fin dal 1828 emesse 
si prescrisse clic non si facessero corseci cavalli senza 
averne pria ottennio la permissione delle superiori auto- 
rità di polizia , ed unisonamente a tal divieto trovatisi 



(1) IL PREFETTO 01 POLIZIA - 

Ordina : ^ . ... 

Art. t. L' ordinatila del 18 marzo 1841 che pennellerà h> certi 
tempi lo innalzamento de* globi areostaiicf, è rivocaia. 

Art. 2. D'ora innanzi lo innalzamento de' suddetti globi è assoluta- 
mente, e in tutti i tempi proibito. 

Art. 3. Previa una particolare autorizzazione della Prefettura , po- 
tranno solo innalzarsi .quei globi che saranno gonfiali a gas idrogeno. 

Art. 4. I contravventori alle disposizioni de' precedenti articoli incor- 
reranno , a norma de’ etti, nelle pene prescritte dagli art. 430 e 464 
del codice, parte 2.‘, leggi penali. 

Art. 3. I commessarl , gl’ ispettori , ed agenti di Polizia sono inca- 
ricati della esecuzione della presente ordinanza. 

Art. 6. Il Comandante la provincia e reai Piazza y e le altre Auto- 
rità militari sono invitati a prestar mano forte per la esecuzione. 

(2) 'IL PREFETTO B1 POLIZIA 

Sul motivo che il far correre velocemente dei cavalli', o altri ani- 
mali , sia per solo diletto, sia pure per iscommessa . diventa una oc- 
casione di numeroso adunamento di persone; 

Che ove vi è moltitudine di persone ed in carrozza , ed a cavallo, 
ed a piedi, vi è pericolo. di disordini; 

Che ove ewi tale pericolo , la Polizia è obbligala di antivederlo, e 
quindi prendere le analoghe misure ; 

Che per prender delle misure corrispondenti alle circostanze , fa 
d’ uopo che la Polizia anticipatamente conosca quale sia la corsa che 
vol. ii- a 



oc *— 

falle comnnicazionì a|>T Intemlenti delle provincie con* 
tiiirutnli. t- 




voglia farsi eseguire , quale ne sia l' Oggetto , il luogo , ed ogni altro 
dato d! fatto ; 

Ordina come appresso: 

Art. I. Non potrà farsi tare alcuna corsa di cavalli , o altri animali 
per qualsiasi oggetto io luogo pubblico , senza il permesso della Po- 
lizia. 

Art. ì. La Polizia , sulla istanza della parte , prenderli conoscenza 
di cib eh’ è dimanda, e secondo i casi accorderà gratuitamente , e colle 
condizioni che crederà necessarie , o negherà la permissione. 

Art. 3. 1 contravventori saranno puniti colle pene di Polizia statuite 
dalle leggi penali , pel solo fatto della contravvenzione. 

Atteso i frequenti disordini ebe han luogo per I’- abuso che si com- 
mette di far correre le vetture éd i cavalli da sella per le strade 
fuori la Capitale , sia per diletto , sia per gara ; 

Interessando alle vedute di ordine , « di sicurezza pubblica che sia 
ovviato a questo grave inconveniente; 

E visto 1’ articolo 28 dell’ ordinanza sui corso pubblico , con cui si 
-prescrive che le volture nell’ interno della Capitale debbono esser 
guidale a picco! trotto: 

Ordina quanto segue : . 

Art. 1. È vietato di far correre vetture di quàlsiasi specie, o cavalli 
da sella per le strade fuori della .Capitale , sia per divertimento , sia 
per gara , o per qualunque altro motivo» 

Art. 2. Le corse di consuetudine nelle pubbliche strade , debbono 
essere precedentemente autorizzate , affine di adottarsi le necessarie 
precauzioni , onde renderle innocue. ’ .. . 

Art. 3. i -contravventori saranno arrestati e soggetti all’ ammenda 
di polizia , ed in caso di reato , anche ai giudizio del Magistrato or- 
dinario. 

.Ari. 4. i Funzionari di polizia locale sono incaricati dj vigilare al- 
I’ osservanza della presente ordinanza. 



i 
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BORSA be’ c a X n ?.. - 

% * 

La ingerenza della Polizia nella borsa de’ candii, è 
determinata dagli art. 3, 6, 7 c £0 del regolamento de' 3 
dicembre 1042 ( Bull.", ,,ag. 290 ) (I). 

Però seguendo il sistema clic ci siamo prefisso , di • 
riportare cioè per esteso gli alti del Governo contenen- 



ti) Vedali i reati decreti de’ 18 maggio e 14 dicembre 1824 ; 

Volendo ovviare a’ danai che derivano dalle vendite a vóto ; - 

Veduto fi parere della Consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione de’ nostri Ministri Segretari di Stato di grazia e 
giustizia , degli affari interni e delle Gnanze ; 

Udito ir nostro ordinario Consiglio di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Le vendile a termine delle iscrizioni sul gran Libro, di eui 
è parola ne’ reali decreti de’ 18 maggio e 14 dicembre 1824, ed ogni 
altra vendita di effetti pubblici senza la consegna o deposito effettivo 
de’ titoli, sanano reputate scommesse a’ termini, deli’ articolo ' 1837 
delle leggi civili (’). • . * 

Art. 2. La rendita di cuksì è fatta la vendita a termine resta noa 
commerciabile di dritto fino allo seadere del termine stesso. L’ agente 
di cambio è nell’ obbligo dì farne prbnderq immediatamente notizia 
ne’ registri del Gran Libro det debito pubblico. 

ArL 3. Saranno del pari riputate scommesse le compre» vendite di 
derrate senza la indicazione della qualità e del luogo delta esistenza 
delle medesime. «■ - . 

Art. 4. Gli agenti di cambio ed i sensali di commercio , rispettiva- 
mente sono responsabili della realità delle negoziazioni mentovate ne- 
gli articoli precedenti , e nel caso di eompre-vendite a vflto saranno 
sospesi dall' esercizio delle loro finizioni da sei mesi a due anni per 
la prima volta , e quando siano recidivi saranno destituiti. 

Art. 5. L’ annesso nolana enlo da Noi approvato stabilisce le opera- - 
» , ■ * 

{' ) Art. 1837. La legge non accorda azione veruna- per un de- 
bito di giuoco, o pel pagamento di una icommetm • 
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ii norme generali, nello scopo di offrirne compiala idea 
ai nostri leggitori c per servire ad utile conoscenia 



rioni ed U modo da tenersi nella borsa di commercio, le aljribùziooi, 
ed i doveri degli agenti di cambio e de’ sensali di commerciò. 

Art. 6. I nostri Ministri Segretari di Stalo , ec. oc. 

REGOLAMENTO 

KR LA BORSA DI COMMERCIO, PER GLI AGENTI DI CAMBIO, 
E Pe’ SENSALI REGI. f . 

. * 4 ♦ • . . 

CAPITOLO I. 

DELLA -BORSA 

• * è, - 

Art. t. La Borsa di commercio esistente nell' ediftzio de' reali Mi- 
nisteri è la sola Sala in cui riunire ai possano legalmente sotto f au- 
torità del governo , i banchieri , i negoziami , i trafficanti , gli agenti 
di cambio , i regi sensali , i capitani di navigli , ed in una parola 
tutti coloro che compongono il personale del commercia per trattarvi 
delle compre-vendite di effetti pubblici e derrate , o mercanzie qual- 
sivogliano della fissazione de' cambi; de' noleggi ; delle assicurazio- 
ni;ed in generale di qualunque altro oggetto suscettibile di negoziazione. 

Art. 2. La sala della Borsa- sarà aperta lutti i giorni dalle ore no- 
ve antimeridiane sino alle quattro pomeridiane , fuorché ne’ d) festivi 
e delle gale di Corte , giusta il calendario che annualmente se ne 
formerà dalla Camera consultiva di commercio. 

Ari. 3. li buon ordine della Borsa è affidato ad un commessario di 
polizia il quale vi rimarrà in permanenza nello indicalo tempo dalle 
ore nove antimeridiane alle quattro pomeridiane ; nel caso di qual- 
che disordine egli ne‘ redigerà al momento verbale in doppia spedi- 
zione , di coi rimetterà una copia per uno a' due Ministri delle flnan- 
ae e della polizia. Se il disordine meritasse un pronto provvedimen- 
to , il commessario .dopo ammonizione agir autori di esso potrà iati- 
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principalmente de' funzionari di Polizia, diamo qui piena 
contezza del Regolamento anzidetto, quantunque le ma- 



inar loro di uscir dalla sala di Borsa, ingiungergli di presenta rslal- 
r autorità superiore di poliaia , ed anche dove noo obbedissero , farli 
arrestare ; salvo ae’ casi di reato di procedere a norma delie leggi. 

Art. 4. Alia porta d’ingresso della sala vi sari un custode, 
il quale ayrii il dovere di aprire e chiudere il locale alle ore deter- 
minate con l’ articolo secondo ,, e di dare dilucidazioni per la co- 
noscenza delle persone, come pure e consegnar lettere, plichi , ec. 

Art. S. L' ingresso ' nella sala verrà permesso a tutti coloro che vi 
hanno dritto , giusta I’ art. 1 , e di piti a persone conosciute , tanto 
nazionali, quanto estere. Rimafranno esclusi però que’ soggetti cha 
senza i’ autorizzazione del governo si mescolano nelle negoziazioni co- 
me mediatori. GU affari si tratteranno' a bassa voce e senza strepito. 

Art. 6, Gli agenti di cambio fallili , i sensali ed j negozianti egual- 
mente falliti non possond avere accesso nella sala della Borsa, meno 
que’ tra loro che siano stali legalmente riabilitati. Il custode curerà 
r osservanza di tele divieto ; regolandosi col -notamente ebo gliene sarà 
stato dato dal vicepresidente della Camera consultiva di commercio, 
lo caso di resistenza , ne avvertirà il commessario di polizia. 

Art. X. Gli avvisi di commercio non potranno affiggersi nella sala 
della Borsa senza il permesso del vicepresidente delia Camera consul- 
tiva , e senza' il visto del commessario di polizia. 

CAPITOLO II. • 

DZCLI KGtKlf M CAMBIO , DE’ BECÌ SENSALI , E DELLE LORO FUNZIONI, . 

Art. 8. Niuna operazione di commercia - potrà farsi alla Borsa per 
opera di agenti e sensali altri che non sieno del numero degli auto- 
rizzati rispettivamente eome appresso. .' . 

Il numero degli agenti di cambio . è basalo a quindici : quelle dei 
regi sensali a veuti. Gli uni e gli altri potranno venire aumentati e 
diminuiti , secondo che te circostanze , ovvero il bisogno consiglieran- 
no di rare al Ministro Segretario di Stato delle finanze sul rapporta 
della Camera consultiva di comlaercio. 
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ferie in c.«o cooteniitc sembrino estranee alla ingeren- 
za. della Polizia; la quale nella Borsa è chiamata solo ad 



Art. '9. La Camera suddetta scegliere con appi-orazione del Iodato 
Ministro Segretario di Stato delle finanze, tra tulli gli- agenti di cam- 
bio, dodici di essi , uno de’ quali per turno mensuale avrà il titolo 
di agente sindaco- Costui veglierà ebe non s’ introducano arbitri ed 
abusi preso de’ suoi colleghi ; avrà cura che i medesimi si riunisca- 
no mezz’ ora prima di quella determinata per la fissazione del corso 
de" cambi fondi pubblici ed altri valori, tranne le mercanzie. Re- 
gistrerà le operaziool-cbe si faranno nel camerino degli ageuti, Con- 
serverà e custodirà sotto chiave i libri de' cambi-, degli effetti pub- 
blici, ec. • • • ‘ • ■ 

Art. 10. Egualmente la stessa Camera sceglierà nel modo medesimo 
• ira i regi sensali dodici di essi , uno de’ quali per turno mensuale e 
col tìtolo sensale sindaco avrà gli' obblighi espressi nell' articolo pre- 
cedente, per quanto concerne il Corso legale delle mercanzie. 

Art. 11. Yi saranno dodici negozianti deputati di Borsa, scelti trai 
più distinti banchieri e commercianti stabiliti in Napoli, -i quali ver- 
ranno proposti -dal la Camera consultiva di commercio-, e nominati dal 
Ministro della finanze. Due di ufi deputali per gira veglieranno , ac- 
ciocché non s'introducano abusi ed arbitri, nelle operazioni di Borsa. 
Presederanno alla fissazione del corso -legale de' cambi, fondi pubblici, 
mercanzie ed altri, effetti commerciali. Obbligo speciale poi de' sud- 
detti deputati sarà, che lasciando integra la libertà delle contratta- 
zioni , badino a spezzare la catena degl’ Intrighi diretti a stabilire un 
corso di prezzi ideali ; ma che tutto proceda a tale riguardo con la 
massima regolarità. . . . - 

Laddove però avvertissero inconvenienti su tutti i pumi affidàti alla 
loro vigilanza .senza attrassare^il .corso delle operazioni , ne faranno 
immediatamente rapporto al vicepresidente della Camera consultiva 
di commercio , dal quale se ne te.rrà informalo il Ministro Segretario 
di Stalo delle finanze per gli opportuni provvedimenti superiori ohe 
fossero necessari. - - - * - 

Ari. 12. Alla porta d' ingresso della sala della Borsa, c per cura del 
Vice-presidente suddetto , verrauno affìssi gli albi de’ depuri , degli 
ageuti, a do’ sensali di commercio , col rispettivo turno di servizio. 
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impedire o reprimere i disordini che possano avve- 
nire ; se non che abbiamo - trovato ciò necessario , 



Art. 13. 'H corso legale de' cambi sarà fissalo nel camerino della 
Borsa in ogni lunedi , mercoledì e venerdì. Quello de’ fondi r pubblici, 
delle derrate e di altri valori comtnerciaU , in tulli i giorni nei quali 
è aperta la sala delja Borsa. 

Art, 14. Dagli agenti di cambio, sotto la vigilanza de’ due depu- 
tali negoziami di mese o di settimana , verri stabilito il corso legale 
de' cambi, (badi pubblici ed altri valori commerciali , e dovrà pubbli- 
carsi ali' óra una e mezzo pomeridiana. K corso poi delle mercanzie 
sarà .stabilito da’ sensali ed agenti autorizzati a fare le mediazioni in 
merci , sotto la consimile vigilanza de’ deputali Suddetti , e la pubbli- 
cazione ne seguirà alle ore due e mezzo. ' - - 

Durante le riunioni degli agenti di cambi e de’ sensali nel camerino 
delia Borsa , per fissare i rispettivi corsi , i soli deputati negozianti 
di giro potranno assistervi , e ninno dovrà venire fuori del suddetto 
camerino pria che tali corsi non sieuo rimasti fissali. 

I sensali di mercanzie -non sono ammessi net camerino allorquando 
gii agenti vi si trovino riuniti per lo stabilimento ilei corso db’ cambi, 
fondi pubblici ed altri Valori che non sono di pertinenza di essi sen- 
sali. ’ ' - 

-Art. 15. Se il tempo facesse conoscere la necessità di variare le ore 
ed i giorni per la tenuta della Borsa, per la fissazione de' corsi legali, 
o per comprendere altri valori ed altre merci a dippih dell’ ordinario 
su i cosi detti iùltnt , la Camera consultiva proporrà al Ministro Se- 
gretario di Stalo dqlle finanze (e modifiche che crederi opportune ed 
Utili al commercio. ' 

C A P I T 0 L O III. 

DEL METODO VER FISSARE IL CORSO DE* CAMBI , FONDI PUBBLICI, 
DERRATE ED ALTRI VALORI» ■ 

Art. 16. Ad un’ ora pomeridiana si raduneranno gli agenti di cam- 
bio e trasferimenti nel camerino destinato esclusivamente per essi, ed 
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am:lic perche il mentovalo art. 4G .commette al prefetto di 
Polizia' una col vice presidente della Camera consultiva 



insieme con loro saranno i due deputali negozianti di settimana o dì 
mese. L’agente sindaco di turno, ed in sua.asseuza quello del turno 
seguente regolerà le operazioni durante le quali potranno i deputati 
presenti chiedere, tutte le dilucidazioni c fare le osservazioni conve- 
nienti , non ehe derimere le qpislioni che nascessero tra gli agenti : 
qualora però i due deputati non fossero d’ accordo , prevarrà il 
sentimento di quello cui oi unirà I’ agente sindaco. Fissato a tal mo- 
do ‘il corse legale de’ candii , de’ fondi pubblici-, e degli altri .cfTelli, 
1’ agente sindaco ne prenderà nota ne’ due libri ah’ uopo destinati. 

All’ ora una e mezzo pomeridiana precisa lidi cprsi dovranno tro- 
varsi stabiliti e pubblicali come si è detto nell’ articolo 14. 

Art. 17. Alle ore due poi si raduneranno egualmente i regi sensali 
di commercio ■ con gli agenti di cambio autorizzati per le mercanzie, 
ed assistili da’ due deputati procederanno nel modo medesimo alla 
fissazione del corso legale degli olii , de’ granì, delle avene ec.; quale 
corso dovrà essere stabilito e pubblicato alle due e mezzo precise, c 
giusta il suddetto articolo t i. 

Art. 18. Il corso legale de’ cambi verrà basato sulle scadenze co- 
nosciute per le cambiali sopra 1’ estero, secondo le costumanze della 
piazza , nè potranno entrare alla formazione di detto corso le lettere 
di cambio che abbiano una scadenza più o menu dj un mese al di là 
dell’ .uso ordinario della nostra- Borsa , come pure non- potrà tenersi 
conto dgjlo firme do’ negozianti, i quali non godano di sufficiente cre- 
dilo ; da starsi per questa parte in caso di' dubbio e con la dovuta 
segretezza al parere de’ deputali presenti , purché un 'tale parere sia 
concorde , e vi si uniformi ancora la maggioranza de' voli degli altri 
soggetti componenti la riunione. Le operazioni di cambio che avran- 
no luogo nel camerino formeranno il corso legale dello stesso, ed in 
mancanza di operazioni per qualche piazza , si (isserà per la stessa 
il corso dèlia Borsa- precedente: 

Àrt. 19. Pe’ fondi pubblici poi , po’ valori , c per le mercanzie , il 
corso legale dovrà essere quello risultante da’ prezzi delle operazioni 
reali che si faranno durante la riunione bcI camerino, cd in mancanza 
di tali operazioni si stabiliranno i prezzi notoriamente . fissati per cia- 
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di commercio, la vigilanza per lo esatto adempimento 
delle disposizioni nel Regolamento comprese. Inoltre 
ad oggetto di prevenire nella Bórsa gl’ inconvenienti, 



scuri valore nelle negoziazioni avvenute alla Borsa nella mattina stessa, 
cd inline laddove ciò sia dubbio o inesistente , si adotterò il corso 
legale [Precedente per quel valore che non abbia dato luogo a cou- 
trattazioni. • ' ’ 1 , 

Art. 20. Pe’ fondi pubblici , pe’ valori diversi e per le mercanzie 
non potrò stabilirsi nel camerino il corso legale se non pei contante , 
fine corrente « fine prossimo , a’ termini delle prescrizioni contenute 
ne’ due reali decreti deh 18 di maggio e li di dicembre 1824, senza 
pregiudizio però de' contralti in. derrate a più lunghe -scadenze. 

Art. 21. Per le compre-vendite a conianti-i regi agenti o scusali 
non saranno tenuti a dichiarare nel camerino i .nomi de' compratori x> 
venditori, ma tale dichiarazione si rimane- toro espressamente ingiunta 
per tutti gli altri contratti a termine , pe' quali i contraenti dovranno 
essere della classe di accreditati commercianti o proprietari stabiliti 
in Napoli. La dichiarazione suddetta dovrò essere fatta .all’agente o 
sensale sindaco presente appena (issato il corso legale, o tutte al più 
Tra le venliquatir’ ore , sotto pena al contravventore di decadere dalla 
carica : oltre a ciò in caso d’ inadempimento, rimane tenuto 1' agente 
o sensale sindaco' di farne ropporto al vice-presidente delia camera 
consultiva di commercio da cui ne verrò reso conto al Ministro Se- 
gretario di Stato delle finanze, ed intanto rimarrò impedito lo ingres- 
so in Borsa all' agente o sensale inadempionte. 

Art. 22. Laddove si elevasse quisliooe tra - gii agenti di cambio o 
sensali sulla borila delle firme proposte de’ commerciami, e proprietari 
che avranno -contrattato a termine, deciderò l’ avviso de' deputali pre- 
senti, purché un tale parere sia concorde , e vi si uniformi aocoft la 
maggioranza de' voli degli altri soggetti componenti la riunione, esclusi 
coloro da’ quali la quislione stirò stata promossa. 

AH. 23. Per la rogolaritò di tali operazioni vi saranno «et camerino 
tre libri , I’ uno pe' cambi , l’ altro pe' fondi pubblici e valori , -ed il 
terzo per le sole mercanzie. Lo agente che .funzionerò da sindaco scri- 
verò sul primo i cambi fissali, sul secondo il corso a contanti ed alle 
diverse scadenze de’ fondi pubblici e valori con indicare le cempre- 
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«listorl» o refrcnarli , è d'uopo aver chiara idea delle 
cause che possono darvi luogo, le quali nascer sogliono 
dagli affari che vi si trattano i ed è perciò indispensabile 
conoscere ciò che nelle diverse circostanze può giovare 

vendite che avranno avuto .luogo nel camerino , gli agenti che le ab* 
liiano contrattate, ed i nomi de' venditori e compratori per le partile 
a termine, in conformità dell’ art. 21. 11 regio sensale sindaco prati- 
cherà lo stesso per le mercanzie sul terzo libro. ■ 

I suddetti libri , regolarmente tenuti giusta I* art. 18 del Codice di 
commercio , verranno Krmali giorno per giorno da’ rispettivi si odaci, 
i quali ne terraniKrcuslodia sotto chiave , e li- consegneranno- di mese 
in mese a' loro, successori , per poi trasmetterli , quando sieno finiti, 
al vice-presidente delia Camera consultiva di commercio , onde rima- 
nere depositati in quell’ archivio. • . . 

Art. 34. L’ agente <ed il sensale sindaco , appéna stabilito il corso 
legale de v cambi, fondi pubblici, mercanzie , ec. ec. , ne rimetteranno 
i diversi listini firmati, al Ministro Segretario di Sialo delle finanze, 
ai Ministro Segretario di Sialo dogli' affari interni , al Direttore della 
ca£sa di sconto , al comMessario di polizia ed alla Camera consultiva 
di commercio, lina copia egualmente sottoscritta del listino de' prezzi 
stabiliti verrà passata all’ incaricalo della officina del giornale della 
Due Sicilie, che ivi si troverà per l'oggetto ali’ ora stabilita, onde in-, 
serirsi in quel foglio uffiziale. • • 

Art. 35. Il corso legale de* cambi , fondi pubblio! , merci , ed altri 
valori sarà fissalo, qualunque sia ti numero degli agenti e sensati in- 
tervenuti. nei camerino , . purché vi sieno presenti uno o due deputati 
di Borsa. In mancanza assoluta di questi ultimi-, il numero suddetto 
di agenti e sensali non dovrà esser minore di undici, compreso il fun- 
zionante da sindaco. 

Art. 36. Raccolti i primi venti fra gli agenti e sensati , e giunta 
l’ora stabilita, si chiuderà. il camerino; uè sarà permesso a' rimanenti 
individui di tati classi lo entrarvi. 

Art. 37. Tutti i contratti privali , e gli ordini io derrate», per go- 
dere effetto legale dovranno essere vidimati dagli agenti o sensali con 
certificato de' medesimi di averli notati ne’ di loro registri ufficiati. 
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a far «lirimcre le - quattóni , e non andare 9 tento- 
ni nel trattare le materie commerciali onde «00 

> ' - V ' ■ . . •* ' 



CAPITOLO IV. • 
deposizioni commi *cu acmi di ca»bio eo a’ sensali 

- D! CuMMEBClO. 

, , / ^ . . . 

Art. 28. Gli agenti di cambio ed 1 sensali di commercio sono no- 
minali dal Re sulla proposizione del Ministro 'Segretario di Stalo delle 
finanze , precedenti iuCornii d' idoneità , di onesti! , c di sufficiente a- 
giatezza. v • •' 1 ' • '• * 

Ciascun di loro , appena ricevuta (a nomina , presterà giuramento 
nelle mani del presidente del tribunale di commercio , di eseguire 
fedelmente le disposizioni ebe lo riguardano contenute nelle leggi di 
eccezione , come pure di conformarsi a’ precetti del presente regola- 
mento. N . • • • 

Art. 29. Ogni agente di cambio prta'df mettersi nello esercizio delle 
sue funzioni dorrà somministrare la cauzione stabilita di ducati cin- 
quecento di rendita iscritta sur gran Libro. Coloro poi fra di essi, che 
verranno destinati al servizio della cassa di sconto, vi aggiungeranno 
altri ducali trecento di consimile rendita. - ■ • 

Art. 30. Non potrà farsi alcun trasferimento di rendila sul gran Li- 
bro senza l'opera di un agente di cambio, il quale dee garantire e 
certificare le firme tanto del venditore quanto dèi compratore, e del- - 
r'uKimo sottoscrittore delle cambiali per la cassa di sconto. Cib non- 
dimeno è Ri' libertà di egauno di contraltare liberamente con» chic- 
chessia la compra-vendita delle partita iscritte sul gran Libro con 
iscritture pubbliche o privale; inogni caso però l’atto del trasferi- 
mento dovrà eseguirsi da un agente di cambio. 

Art. 31. il dritto di commissione spellante agli agenti rimane con- 
fermato- ad un ottavo di ducato per Tigni cento , ragguaglialo sul pro- 
dotto effettivo della negoziazione ; tale drillo sarà a carico per metà 
del venditore, c per altra metà del compratore , salve le convenzioni 
particolari in contrario. 

Art. 32. Allorquando gli agenti verranno -chiamati a certificare i 
trasferimenti contrattati tra le parti esigeranno un sedicesimo di du- 
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decsi ignorare quel che al riguardo trova»! sanzionato* 
Tali cognizioni per altro esser debbouo sempre congiunte 
alla conoscenza dalle massime generali stabilite nelle leggi 



calo per ogni cento a carico comune di amendue i contraenti , sut 
prezzo effettivo, contante delie iscrizioni vendute, o sul valore al corso 
di Borsa del giorno in coi ne verrà, (allo it trasferimento. 

Art. 33. Pe' trasferimenti di conto della tesoreria- generale , o di 
altre amministrazioni finanziere , il dritto spellante agli agenti sarà- di 
un sedicesimo pcc cento sul prezzo effettivo delia rendita comprata o 
vendota. . -• . ^ 

Art. 31. Pe’ trasferimenti che si eseguiranno a conto della 'cassa di 
sconto, non solo delle iscrizioni, ma benanche de' certiffcati di reudita 
depositati e non dispegnali nel corso di tre mesi, il dritto dovuto agli 
agenti di cambio sarà a cdrico esclusivo dei proprietario inadempiente 
del valore pignorato. . . . - 

Art. 33. È proibito agli agenti di cambio di esigere somme mag- 
giori di quelle fissate negli articoli 31 , 34 e 33 , sotto pena di per- 
dere una parte delta loro cauzione a giudizio del Ministro Segretario 
di Stalo deile Finanze, por. addirsi à quell’ uso che lo stesso Miuistro 
disporrà. . - 

Art. 36. In lutti ì casi in cui le cauzioni degii agenti rimarranno 
diminuite per mancanze commesse nello esercizio delle loro funzioni, 
o per )o sperimento di gareotie da essi assunte , non poiranue i me- 
desimi continuare nel proprio uffizio , se prima non abbiano dato il 
supplemento di tali cauzioni. • 

Art. 37. Ogni sensale dovrà fornire una cauzione di ducali cento di 
rendita iscritta sul gran Libro immobilizzata a disposizione del reai 
Governo, c quante volle colesta cauzione venga diminuita , resterà te- 
nuto l’ interessalo a rimpiazzarla sotto pena di non poter ripigliare 
('esercizio delle sue funzioni. . * 

Art. 38. U dritto di senseria rimane fissato ad, un quarto di ducato 
per ogni cento sul valore deità mercanzie, dà. pagarsi tanto dal ven- 
ditore quanto dal compratore , ed in ogni caso di esazione maggiorei 
verrà ij sensale multato sulla sua cauzione, com’ è- dello nello articolo 
33 per gli agenti di cambio. ' 

Ali. 39. Ogni sensale di commercio appena ricevuto l’ incarico di 
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dì eccezione per gli affari di commercio, donde ri t rag* 
gonsi ancora i principi cardinali intorno a coloro che 
sono i mezzi di comunicazione , i gerenti , i regolatori 

comprare o di rendere qualche prodotto, è tenuto di scrivere ta com- 
messiofte nel suo giornale. Se per tale causa abbia ricevuto denaro di 
caparra ovvero generi in deposito, A obbligalo di scriverlo per esteso 
nel suo libro giornaliero. < 

Art. 40. -Perfezionato appena il contratto, verri subito scriuo nello 
indicato libro , specificandosi ii nome de' contraenti , la quantità e 
qualità* de’ prodotti, ii prezzo, la scadenza, il- giorno e l’ora della con* 
clusione. *. . 

I contraenti snbito dopo ricevutane l’ affermativa , potranno doman- 
dare copia della partila del libro. 

Art. 41 . È proibito a tutti gli agenti ed a’ sensali di negoziare in 
qualunque modo , e sotto qualsiasi pretesto Iter ctmto proprio , nep- 
pure a nome di persone interposte, giusta l’ articolo 81 delle leggi di 
eccezione : s’ intendono per persone interposte non solo quelle indicate 
nell’ articolo 827 delle leggio cinti* , ma ogni altro soggetto Cui si tin- 
ga di appartenere un negozio che ' in realtà appartiene air agente o 
sensale. In caso di contravvenzione verrà applicata’ la pena contenuta 
negli articoli 84, 85 e 86 delie suddette leggi di eccezione. . 

Art. 42. Ogni agente di cambio, è obbligalo di tenere i seguenti 
libri, cioè : 

4. un registro giornaliero in cui dovrà notare il corso stabilito in 
ciascuna Borsa, e le negoziazioni delle quali ba ricevuto incarico, eolia 
indicazione precisa e numerica del venditore , del compratore , del 
prezzo , e di tutte lo condizioni del contralto , ed indicare la conse- 
>. gna o deposito de' titoli ; . • 

2. un giornale di cassa a quattro ‘colonne , da servire la prima 
per registrarvi le somme ricevute da’ compratori , la seconda, quelle 
pagate a’ venditori, la terza 1 dritti e le spese del contratto, la quarta 
le corrispondenti osservazioni ;. 

3. un libretto o sia squarcio per notarvi tutto quello che accadrà 

alla Borsa in ordine alle variazioni delle rendite , ed alle cause d’on- 
de dipendono , Unto generali , quanto particolari di ciascuno affare 
trattato. * . - * 
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e convalida tori insieme di tutti gli atti di negoziazione* 
cioè degli agenti di «ambio e dei regi sensali*, non che. 
intorno «Un funzioni ai medésimi commesse , ed alla 



Art. 43. Ogni sensale di commercio terrà gli nitri seguenti libri : 

1. ano delle commissioni, in cui verranno notate tutte le ordì-, 

■azioni di compre-vendite ; * * . y ■ 

2. un giornale detto libro di lenteria , net quale saranno regi- 
strati tatti i contratti ool nome e cognome del venditore e del com- 
pratore , la qualità e quantità delle derrate , mercanzie ed articoli di 
commercio , prezzo e condizioni del contratto , lutto per esteso ; e 
d’ indicare nel loro giornale H luogo della esistenza -dell» derrata ; 

■ '3. nn libro di esito e d’ introito in ctii verranno notate' le partite 
ebe qualunque de’ contraenti depositasse , sia come parte di prezzo, 
sia come caparra, e l’ osa ebe se ne sarà fatto ; vi si noterà pure la 
senseria e la persona, che Y abbia sborsata. 

ArL 44. Tuli’ i menzionati libri .degli agenti e de' sensali saranno 
scritti in carta bollata , numerati e firmiti da uno de' giudici' del 
tribunale di commercio. Tati libri faranno fede in giudizio, e le parti 
ne potranno chiedere copia per le partite che loro riguardano nel 
giorno stesso in cui sarà eoocbiosa la contrattazione. 

Art. 45. Le spese necessarie per lo mantenimento della sala della 
Borsa continueranno ad essere a carico, come per lo passalo, degli 
agenti di cambio : vi contribuiranno pure in una giusta ed equa pro- 
porzione i-regi sensali a giudizio della Camera 'consultiva di com- 
mercio. 

Art. 46. -L’ esatto adempimento delle disposizioni contenute nel pre- 
sente regolamento proseguirà a rintanerò sotto la vigilanza del Ere- 
fello di polizia e dei vice-presidente della Camera ' consultiva di com- 
mercio , e costoro cureranno che dei regolamento suddetto ne resti 
sempre affissa uua copia nella sala delia Borsa per norma di tatti. 

Art. 47. Qualunque contravvenzione alle disposizioni contenute ne- 
gli art. 23, 24 , 37 , 39 , 40 , 41 , 43 e 44 del presente regolamento 
soggetterà i contravventori ad una multa -da cinquanta a quattrocento 
ducali , che verrà proporzionata dal giudice competente , senza pre- 
giudizio delle ahre pclte volute daUe leggi ; c salve le azioni alle parti 
per lo rifacimento de' danni ed interessi. 



Digitized by Google 



79 — 



inibizione imposta loro dalla legge «li poter commer- 
ciare, sia direttamente, io proprio nome, sia per mezzo 
d’ interposte persone. 



accademie scientifiche e letterarie. 

Sulle accademie scientifiche e letterarie è a consul- 
tarsi la circolare de’ 17 giugno 1823 (1), eoa la quale 




I deputali della Borsa cureranno la osservanza del presente rego- 
lamento , e si faranno seilimanitmenle esibire i libri degli agenti di 
cambio e de' sensali , e dove trovino inosservanza o violazioni al me- 
desimo, ne (amano rapporto al Ministro Segretario di Stalo delle fi- 
nanze. 

» « * _ t 

(I) Polizia GesEaziE — Signore — Fra gli oggetti che richiamar 

debbono la più seria attenzione dei Governo, meritano principal luogo 
le accademie letterarie c scientifiche , sia che abbiano una istituzione 
permanente , sia che dipendano da circostanze passaggiere ed even- 
tuali* Simili associazioni istituite per lo progresso delle scienze e delle 
lettere, possono talvolta degenerare, e divenire una sorgente di cor- 
ruzione e di disordini. È per queste considerazioni , che siffatte adu- 
nanze sono Atale in tuli’ i tempi sottoposte all» speciale vigilanza delta 
Polizia, e che debbono esserlo maggiormente in un' epoca, nella quale 
la religione , la morale e la Monarchia legiiiima sono infelicemente 
attaccale nelle istituzioni più sagre é più rispettabili. 

Per ben corrispondere a questa parte importante della di lei am- 
ministrazione, ella avrà cura di -prendere on esattissimo conto delle 
accademie permanenti che -già esistono nella . provincia di suo carico, 
convincersi del carattere morale de* membri che- la compongono; co- 
noscere le materie di cui trattano ; i lavori che eseguono , le discus- 
sioni che fanno, il merito de’ colloqui chp. tengono. Nel caso che sieno 
o sembrino perniciose le loro massime, ella me ne invierà distimò rap- 
porto per le corrispondenti provvidenze, niente divietando : che ove il 
creda urgente, precluda subito la riunione, ed adopri quanto altro crede 
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fu provveduto perchè queste istituzioni por Io pro- 
gresso delle scienze e delle lettere, non degenerino in 
causa di disordini o di corruzione. 



indicato nella circostanza e dai rinsegtiam’enti che ella abbia. Intanto 
allorchl; si presenteranno dimando per lo stabilimento di nuove acca- 
demie scientifiche e letterarie , ella dovrà aver la itontà d' inviare a 
questo Ministero copia del progetto degli statuti , e del colamento 
de' membri , ai quale aggiungerà il risultamenio delle indagini preso 
per cib che riguarda le vedute di Polizia. Rimarrà però sempre a di 
lei Carico l' adempimento di lune le altre formalità che ic leggi ed i 
regolamenti prescrivono per lo ramo di pubblica istruzione nella di- 
pendenza dei reai Ministero degli affari interni. La medesima norma è 
applicabile a tutte le altre accademie o adunanze permanenti , che 
possano aver luogo io cotesta provincia per oggetto di musica, di ballo, 
o di altro divertimento qualunque. 

Le accademie, o adunanze , che si riuniscano in circostanze parti- 
colari ( senza statuti ) debbono eseguirsi colla di lei autoriziaziooe, o 
dei Sottintendente. Ella procederà in tali rincontri colia più grande 
circospezione, nè accorderà U suo permesso se non- «'soggetti .noli per 
devozione al Re ( N.. S. ), é per la loro buona condotta ed opinione. 

Le accademie di oggetti sagri, di poesie , ec., non vanno esenti da 
queste norme. ’’ , % ■ - •> 

Io non ho i fatto che indicarle delle istruzioni generali. Ella ne farà 

uso con prudenza e con accorgimento. La Polizia non attraversa cer- 
tamente le divisate associazioni quando cospirino ai vantaggio del 
Trono e dello Stalo. Essa dee perii rigorosamente interdirle allorché 
invece dì corrispondere a questo nobile scopo , tendessero indiretta- 
mente a sovvertire la gioventù, » promuovere lo spirilo d’ insubordi- 
nazione o di novità, o trascinare i men cauli ai traviamenti. 

Attendo dalla di lei bontà che mi accusi ricezione della presente 
per T adempimento di sua parte. .... \ , 



V.’ 



Digitized by Google 



— 81 — 

, . STUDENTI , SCUÒLE, PENSIONATI. ’ 

JVd giorni festivi non possono da’ precettori darsi 
lezioni; Sovrana risoluzione de’ 14 dicembre 1818 ri- 
chiamata in vigore in Napoli con ordinanza de’ 2 a- 
prilc 1844 (I). Per le province ne fu imposta l’ese- 
cuzione eoo circolare de’ 23 gennaio 1819 (2). 




"• (*) ‘ PREFETTURA DI POLIZIA 

Attesoché vi è stato, luogo a marcare T abaso Introdottosi nuova- 
mente di darsi in questa capitale. lezioni straordinarie nelle scuole pri- 
vate ia opposizione della Sovrana determinazione del 14 dicembre 
1818; . 

IL PREFETTO DI POLIZIA '• 

Ordina : 

Art. 1 . È interdetto espressamente , dalla pubblicazione della pre- 
sente ordinanza , l’ esercizio di qualunque scuola privata nei giorni ' 
festivi. 

Art. 2. In caso di contravvenzione la scuola 'sarà temporaneamente 
chiusa , ed il maestro assoggettato alle penali di Polizia. 

Art. 3. I commessari de’ quartieri della capitale, ed i funzionari ad- 
detti ai ripartimentl di Portici e Capodlmonle , sono incaricati di ve- 
gliare per P adempimento di tali disposizioni. 

• f . - . 

(2) È voler* di S. M. che ne’ giorni festivi non si dicno dai maè- 
stri di scuola nè lezioni ordinarie, nè straordinarie. 

Nel parteciparle questa Sovrana disposizione, v’ incarico di farla ese- 
guire esattamente. 

TOL. li. 6 
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Il decreto de' 13 novembre 1821 impone 1’ obbligo 
ai maestri d' insegnare a porte aperte ( Bull. 0 , pag. 

3ti)(i). : 

E quello de 1 23 settembre 1823 (Boll. 0 , p. 473 ) (2) 
prescrive essere necessaria una permissione per tenére 
scuola il’ insegnamento, determinando la pnnizione pei 
contravventori • 

(t) Sulla proposizione del Direttore della reai Segreteria di Stato 
degli affari Interni ; 

Abbiamo risoluta di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art 1. Tulli i maestri e maestre private dopo che avranno otte- 
nuto jl corrispondente nostro reai decreto di permesso, saranno tenuti 
ad -insegnare colle porte aperte, onde cosi la Polizia, come la Giunta 
di pubblica istruzione potessero andare , quando lo credano , ad ispe- 
zionare le scuole private deli' uno e dell’ altro sesso. 

li Direttore della reai Segreteria di Stato degli affari interni è inca- 
ricalo della esecuzione del presente decreto. 

(2) Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli 
affari interni ; 

Udita il nostro Consiglio, ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. t. Niuno potrà senza nostro reai permesso aprire scuola per 
un. insegnamento qualunque. 

I trasgressori verranno sottoposti alte pene di Polizia, uniformemente 
' all’ art. 464 delle leggi petali ( * ). 

Art. 2. Il nostro Consigliere Ministro di Stato , Ministro Segretario 
di Stato, ec.ee. , , 

( * ) Art. 464. La pena delle contravvenzioni di polizia indicate 
nri tre capitoli precedenti, è essenzialmente V ammenda di polizia. 
• Il giudice secóndo le circostanze potrà, oltre dell * ammenda, appli- 
care le altre pene di polizia enunciate negli art. 36, Ai », 43 
Art. 36. Le pene di polizia sono: i. la detenzione, J. il mandata 
in casa, 5. i ammenda. 

Art. 4i. Alle pene correzionali e di polizia si può, quando il casa 
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Un reai rescritto-comunicato a' 18 febbraio 1024(1) 
slabiir quali requisiti fossero * necessari per aprire un 



(1) Presidenza della desia università’ degli studI alla Polizia .Ge- 
serale — S. E. il Ministro Segretario di Stato degli affari interni mi 
ha partecipato quanto segue: 

Ha rassegnato al Re quanto ella mi ha riferito con rapporto- de’ 30 
dicembre ultimo intorno ai pensionati , o caso private di educazione. 
S. M., udito il parere <?et Consiglio ordinario di Stato, avendo il tutto 

esaminato, si è degnata approvare. . . . . Che niuno 

possa aprire uu pensionato , se prima non ne fàccia formale domanda 
alla Giunta di pubblica istruzione ; che qOesta dopo di essersi messa 
a giorno della buoni condotta morale e politica del petizionario , de- 
leghi un membro della medesima , il quale unitamente all* ispettore 
del quartiere ove s'intende aprire il pensionato, si porterà alla Ispe- 
zione del 'focale, e cosi fissare il quantitativo degli alunni che si pos- 
sono ricevere; e che dopo il rapporto del detto delegato la Giunta, 
qualora lo creda e eolie debite condizioni , faccia la sua proposta. Al- 
lorché sarà approvata 1’ apertura del nuovo pensionato, se ne passerà 
notizia al chiedente Affinché disponga il locale nel modo da ricevere 
gli alunni: • * 

Ciascun direttore presenterà alla Giunta ?a nota di que’ che egli de- 
sidera che facciano da prefetti e da maestri. Questi' saranno scelti dal 
numero di coloro che sono stali autorizzali a poter insegnare. Accioc- 
ché poi io insegnamento sia uniforme in tutto jl regno, i maestri si 
avvalersene delle istituzioni scientifiche approvate. 

Comanda infine il Re ohe, la sanzione penale fissata con' decreto dei 
23 novembre 1823 ( V. pagina preced. 82 ) contro gl’ individui che ‘ 
insegnano senza auloriztatione, si estenda anche per punire quei eha 

lo tonfigli , aggiungete la pubblica ri pr trilione. Quella si esegua 
per mezzo diti' organo del giudice di circondario-: in caso di appello 
ri esegue per l' organo del presidente della ' gran Corte criminale, 
dopo passata la sentenza in giudicati). 

Ari. i3. Può la giustizia correzionale e di polizia esigere anche 
cauzionici! obblighi dalle parli, per provvedere al buon ordine pub- 
blico ed alla loro scambievole sicurezza. ’ 
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pensioni^ quali i doveri delle Autorità pubbliche per 
legalmente autorizzarlo., quali le pene per coloro che 
si avvisassero conlravveuirc a quelle disposizioni. 

A spiegazione però delle anzidetto prescrizioni , de- 
vcsi'consultarc la ministeriale de’ 22 settembre 1 83& ( I ) 
colla quale fu disposto non potere nei pensionati 'per- 
nottare gli allievi. 

Riguardano ancora la pubblica istruzione — -Un decreto 
del 18 ottobre 1848 (Bull. 0 , pag.196) reso comune alla 
Sicilia con altro del 16 'seguente novembre ( Bull.", 
pag. 241 ), ed una ministeriale del 51 ottobre det- 
1 ? anno stesso — Due r. -r. del 27 ottobre 1849 , e 
21 maggio |8t>2 con ministeriale di chiarimento dei 
17 aprile di Questo ultimo anuo — Finalmente altro 




avessero de’ pensionati aperti o senza autorizzazione, o clic autorizzati 
non si uniformassero a quanto trovasi prescritto. 

Nel trai nome, «c. co. 



(0 Affari Interi ai Prftetto m Polizìa — Giunta di Pubblica 
Istruzione, per evitare molti inconvenieuti che abusivamente si erano 
introdotti ne’ cosi delti' pensionati , propose od ottenne l’ approvazione 
di- proibirsi quelli bei quali mancava 1' approvazione superiore, ovvero 
vi si era introdotta’ la pernottazione , che dai regolamenti non viene 
permessa. Nella esecuzione di tale determinazione so le -sarà forse insi- 
nuato di mandarla sollecitamente ad effetto. E contenendo i pensio- 
nati dei giovanetti le' di cui famiglie domiciliano nelle proviucje, non 
si possouo essi subitamente chiudere , ed espellerò i giovanetti senza 
indurre una confusione : è perciò ' eli’ elja darà il- termine di un mese, 
da oggi decorrendo, a lult’ i Direttori de' pensionati rcr uniformarsi a 
quanto da’ regolamenti vieue prescritto, pendente il quale disporrà che 
non abbia luogo veruna novità. - , 
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r. is dèi 10 uovciubrc 1049 ( mini 1 , 2 , 3, 4, o, 
« e 7 > . ' ; 

Coi mentovati atti è stabilito quanto si atticue a 
coloro eh* vogliono dedicarsi alla istruzione -della gio- 



(I) Considerando eho il- nobile uffizio dt'Haestro devesi affidare' so- 
lamente alle persone die veramente sono Istruite nelle scienze ohe in- 
segnano , e che, la base di ogni insegnamento dev’ essere la Religione 
Cattolica Romana, Tonte di ogni civiltà ; . 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli Af- 
fari Ecclesiastici, incaricato del portafoglio del Ministero deU’-lstruzio- 
ne Pubblica; 

Udito il nostro Consiglio dei Ministri Segretari di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Chiunque vorrà insegnare una scienza in qualunque scuola 
anche privata , dovrà non solo ottenere il Nostro Reai permesso ai 
termini del decreto del ti novembre 1823 ; ma dovrà inoltra esser 
munito della corrispondente carta autorizzante nella Regia Università 
degli Studi. > 

Ari. 2. Qualunque sia la scienza che Voglia insegnarsi , coloro die 
aspirano 'ad esserne- maestri, dovranno subire un esame in iscritto in 
lingua italiana sul Catechismo granile della Dottrina Cristiana ; rispon- 
dendo altresì a quesiti sdita medesima Dottrina relativi alla scienza 
che si propongono d’ insegnare , i quali saranno indicali dal Consiglio 
Generale di Pubblici Istruzione. Siffatto esame verrà dato innanzi alla 
facoltà di Teologia della Regia Università degli -Studi , ed ' avanti ai 
rispettivi Ordinari. ' • 

Art. 3. Se 18101)0 volesse insegnare U solo leggere e scrivere , do- 
vrà almeno aver ottenuta la ceduta in belie-leuere , e subire Tesarne 
sul Catechismo defla Dottrina Cristiana. 

Art. 4. Per insegnare si ricerca V età di anni 28 compilili. 

Art. 5. Un donne che assumono la qualità di maestre per inseghi 
re sia le irli donnesche. Sia U leggere e scrivere, saranno tenute ad 
insegnare eziandio il Catechismo suddetto , e dovranno dare i corri- 
spondenti esami , giusta i Regolamenti ìjt vigore', ed avere T età di 
aiini vculotlo compiuti. 
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Vcutìc di ambo i sessi , sia -clic ai primi rudimenti ta- 
luno intenda limitarsi, sia clic vaglia insegnare scienze 



Art. 6. I maestri di belle arti e -lingue straniere saranno temiti a 
dare un esame soli’ arie o lingua ehe vogliono insegnare , avanti ad 
una Commissióne nominala dal Presidente del Consiglio Generale di 
Pubblica Istruzione, e quello sul Catechismo della Dottrina Crisliaqa. 

Art. 7. Sono esenti dalie disposizioni di questo decreto quelli che 
insegnano nei Seminari o Licèi Vescovili sotto a dipendenza degli Or- 
dinari, e le Corporazioni Religiose autorizzale ad istruire la gioventù. 
.Tulli i permessi pnora accordali restano di niun vigore. . - 
Art. 8. Il Mostro Ministro Segretario di Stalo degli Affari Ecclesia- 
stici, .incaricato del Portafoglio del Ministero dell' Istruzione Pubblica, 
?» incaricato deli' esecuzione del presente decreto. ■ 

• „ . 

FERDINANDO 11. ec. 

Veduto il nostro decreto de’ 18 di ottobre corrente anno emesso 
pe’ nostri domini al di qua del Faro, cosi coucepilo ; < Considerando 

> che il nobile uffizio di maestro deesi affidare solamente alle persone 
» che veramente sono istruite nelle scienze che insegnano , e che la 
» base di ogni insegnamento debbe essere la Religione Cattolica Ro- 

> uiana, fonie di ogni, civiltà ; 

» Sulla proposizione del .nostro Ministro Segretario di Stalo degli 
a Affari Ecclesiastioi, incaricato ilei |>orlafoglio del Ministero dell’ istru- 
ii zione 'pubblica ; .. ■ 

» Udito il. Consiglio dei Ministri Segretari di Stato ; 

» Abbiamo risòluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

» Art. 1. Chiunque vorrà insegnare una scienza in qualunque scuo- 
a la , anche privala, dovrà non solo ottenerne' il nostro Reai permesso 
» a’ termini del decreto de’ lì novembro 1813, ma dovrà inoltre es- 

> sere munito della corrispondente caria autorizzante nella Regia Uni- 
ti versità degli .Studi. 

» Art. 2. Qualunque sia la scienza che voglia insegnarsi, coloro che 

> aspirauo ad esser maestri, dovranno subire un esame in iscritto io 
v lingua italiana sul Catechismo grande della Dottrina Cristiana , ri- 
v spondeudo altresì a’ quesiti sulla medesima Dottrina relativi alla 
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e cognizioni in più alto grado riguardanti P umano sa- 
pere, ' - 

Sono enunciati ì doveri de’ giovani per P assistenza 



> scienza che si propongono d’ insognarti , i quali saranno indicati dal 

» Consiglio Generale di pubblica istruzione. Siffatto esame verrà dato 
& innanzi alla Facoltà di teologia delia regia Università degli Studi, o 
» avanti a’ rispettivi Ordinare ' . 

> Art. 3. Se taluno volesse Insegnare II solo leggero e scrivere, 

» dovrà almeno avere ottenuta la cedola in belle-lettere, e subire I' e- 

> same sul Catechismo della Dottrina Cristiana. - ' 

» Art. 4. Per insegnare si cerca I’ età di anni ventotto compiuti. 

> Art. 5. Le donne che assumeranno la qualità di maestre per io- 
» segnare sia le arti donnesche , _ sia il leggere e scrivere, saranno 
* tenute ad insegnare eziandio II Catechismo suddetto , e dovranno 

> dare i corrispondenti esami , giusta 1 Regolamenti in vigore , ed a- 
» vere I’ età di anni ventotto compiuti. 

* Art. 6. I maestri di beile arti e lingue straniere saranno tenuti 
v a dare un esame sull' arte o lingua cho vogliono insegnare avanti 

> alia Commissione nominata dal Presidente del Consiglio, generale di 

> pubblica istruzione, e quello sul Catechismo della Dottrina Cristiana, 
i Arti 7. Sono esenti dalle disposizioni di questo 'decreto quelli che 

> insegnano ne’ Seminari p Licei vescovili sotto ia dipendenza degli 

« Ordinari , e le Corporazioni religiose autorizzate ad istruire la gio- 
» vanlù. ' " 1 

* Tutti I permessi finora accontati restano di niun vigore. » 
Veduto il rapporto del Tenente generale Duca di Taormina Coman- 
dante in Càpo il primo Corpo di esercito, funzionante da Luogotenente 
Generale ne’ nòstri dominl'àl di là del Tare ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari di Sicilia; 

Udito it nostro Consiglio ordinario di Sisto ; 

Abbiamo risoluto di decretare « decretiamo quanto segue. 

Art, 1. Il nostro anzidetto decreto de* 18 di ottobre 6 estéso a’ no- 
stri domini al di là del Faro. 

Art. 2.. Il nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari di Sicilia, 
ed il Tenente generale Duca di Taormina Comandante in Capo il pri- 



Digitized by Google 




— 88 — 



ai Licci delle provincia , prima di potersi recare agli 
studi di perfezionamento nella capitale , i requisiti De- 



mo Corpo di esercito, funzionante da Luogotenente generate in quelta 
parte da' nostri domini, soni incaricati della esecuzione del presente de- 
creto. ' ’ ■ ' 

(3) Polizia Gemmale — Signore — Nel Consiglio ordinarlo di Stato 

del di 18 di questo corrente mese, io rassegnai a S. IL il Re; dovesse per 
massima stabilirsi che l’ insegnamento primario privato nou debba es- 
ser parziale dei soli lavori donneschi, ma completo unendovi almeno U 
leggere , lo scrivere ed H Catechismo di Religione, ed esser però ne- 
cessario die questo Ministero a tei volgendosi Ella Cacasse ordinamento 
acciò le maestre approvate per. le solo, arti donnesche si sottopones- 
sero agli esami del leggere e scrivere e specialmente Catechismo di 
Rcligiono. . .* 

(4) Mi.visTr.no n’ Istrizioxe Pr bruca — Signor Direttore >— In (lata 
del IO dei caduto mese adempii al debito di avvertirla etto da questo 
Reai Ministero si 'era diretto un fogli» circolare agl’ Intendenti, ordi- 
nando loro dì non rilasciare provvisoriamente passaporti per Napoli ai 
giovani studenti delle Provincie., e ciò iu pendenza della Sovrana ap- 
provazione ad un Regolamento da me rassegnato, a S. M. , col. quale 
fra I’ altro , si statuiva che gli studenti ilelle Provincie , eccettuate 
quelle di Napoli e di Terra di Lavoro, non potessero recarsi agli stu- 
di nella Capitale se prima non avessero prestato assistenza presso i 
diversi Licei almeno per due anni. 

Ora essendosi la prelodata M. S. degnata di approvare il Regola- 
mento di sopra cennato, io stimo conveniente comunicarglielo, per in- 
tiero per sua juieUigeoza e norma, e per quei provvedimenti che nella 
sua saggezza stimerà dover emettere sul proposito.- 

f Art. 1. Le istituzioni si daranno nei Licei di Aquila , Catanzaro, 
v Bari e Salerno ed in Napoli nel Liceo del Salvatore e nel Collegio 
» Medico Cerusico. 

> Art. 2. Niuno potrà essere ammesso agli esami, di Lanrea nella - 
» Regia Università' , senza aver prima ottenuto la licenza in uuo dei 
> suddetti Licei. 
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cessar! per conseguire la licenza e la laurea, ed iufine 
il tempo occorrente per «ppareediiarvisi debitamente. Ciò 

' • t . 

* I Naturali delle Provincie di Naftoli e di Terra di Lavoro soltanto 
» potranno essere ammessi. addargli. esami di Cedola e Licenza nella 
* R. Università ((egli 'Studi. 

> Art. 3. - Gli studenti in Medicina potranno sostenere gii esami àn- 

» che di Cedola e'Licenza nella R. Università, presentando R certifi- 
a calo' del Rettore. di uno dei detti. Licei, e che assicuri -sotto Ja sua 
» -responsabilità l’ assistenza per due anni con ito ui alle Cattedra dei 
» Liceo. , - . 

> Art. 4. Gl’ Intendenti non potranno spedire passaporti agli stu- 
i denti per Napoli senza essersi prima assicurati della loro assistenza 
»"ai Licei per due anni ovvero di- avere conseguila la licenza. Ciò 
» sarà documentato coi certificali dei Rettori , ovvero cvn l' esibizione 

> della Licenza. 

* Art. 5. Se durante il corso scolastico la Famiglia dello studente 

> trasferirà il suo domicilio in un Comune compreso nell' ambito della 
» Provincia- di Napoli e di Terra, di .Lavoro , lo studente potrà essere 
i ammesso a laro il corso degli studi nella R. Università mercè ccr- 
» liticalo del. Sindaco tanto dei Comune che abbandona, quanto di 

> quello dove il nuovo domicilio si è- stabilito. 

» Art. .6. Coloro ebe avessero già cominciato i loro studi, e non fo^ 
a sero naturali delle Provincie di Napoli e di. Terra di Lavoro , do- 
"» iranno portarli a compimento ne’jietU Licei, sino alla Licenza, .giu- 
» sta gli articoli 2 e 3. 

» Art. 1: Gli Autori di certificati falsi saranno soggetti a tutte le 
» pene delle nostre Leggi Penali. I gradi Accademici conferiti merci 
» di tali certificati saranno nulU. 

» Art. 8. Gli sludeoli i quali avranno ottenuto di entrare nel Coi- 

> legio Medico-Cerusico , ovvero in altro Coilegio o Liceo del Regno 

> non saranno tenuti a questi Regolamenti nei tempo che dimore- 
» ranno in tali stabilimenti. Gl* Intendenti potranno ad essi spedire il 
» passaporto dopo avere ottenuto lettera di uffizio del Presidente del 
i Consiglio Generale di Pubblica Istruzione, che assicuri. r ammcssionc 
» in detto Collegio o Liceo. » 

Il Ministro Segretario disiato degli Affari Ecclesiastici incaricato 
del Portafoglio dei Ministero dell'- Istruzione Pubblica. 
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ìd ordine alla istruzione scientifica , ma inoltre tono 
istituite Commessioni nella capitale , c nelle provincie 



<8) A et’ Intendenti a> *t PnefetTo— Circolare — Signor* Jl Reai 
Rescrjtio di Massima del 20 ottobre 1849 intorno agli studenti (acuita 
ad istruirsi in Napoli i qui appresso contemplati : '• 

’ 1. Quelli di Terra di Lavoro. 

2. Quelli di Medicina cbe hanno assistito due anni ai Licei della 

provincie. • ' 

3. I licenziati- nelle divèrse facoltà. 

4. Quelli le famiglie dei quali han trasferito II domicilio o in 
Napoli o in Terra di Lavoro. 

Dopo un certo tempo queste norme serbino qualche eccezione per 
speciali circostanze a parecchi giovani di diverse provincie si trovano 
nella Capitale. 

Il Consiglio dei Ministri nel prendere fn disamina questo affare ha 
ritenuto che il cerniate Reai Rescritto debba essere pienamente ese- 
guito , ma ha opinato contemporaneamente di doversi rispettare le 
eccezioni già latte di accordo tra I due Ministeri dell’ Interno, Ramo 
Polizia, e degli Affari Ecclesiastici e Pubblica Istruzione , qualora la 
Prefettura di Polizia non abbia motivo di dolersi di quegli studenti 
cbe bau meritato tale beneficio, nel qual caso debbono essere obbli- 
gati a restituirsi nei loro rispettivi paesi, ed in quanto all’ avvenire 
ha creduto possa permettere qualche rara eccezioni) , ove sia provo- 
cata dai Vescovi e dagl’ Intendenti e concerna individoi di hmiglle 
conosciute benemerite e degne di fiducia del Reai Governo sotto il 
rapportò politico e morale. 

Rassegnato i' espresso parere del Consiglio dei Ministri a S. M. 
( D. G. ) nei Consiglio ordinario di Stato dei 19 -corrente mese, la 
M. S. si è degnata approvarlo. ■ 

Ed io nel Reai Nome partecipo a lei questa Sovrana determinazio- 
ne pei correlativo uso di risulta.' 

(6) Affari Ecclesiastici e beila Pubblica Istruzione— Signor Diret- 
tore — Ai sensi del suo pregevole fpglio dèi di 13 aiutante , e pei 
motivi in esso significati , resto inteso degli ordini da lèi dati di per- 
mettersi al signor Éustachio Pace di Campobasso, di venire in Napoli 
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intente a dirigere la istruzione morale , e cristiana dei 
giovani studiosi, basco fondamento dr ogni sapere. 



affine di perfezionarsi nell’ arte di pittore ornamentisla , e nel .tempo 
stesso mi pregio soggiungerle di aver Ella ben operato nell' emettere 
simigliami ordini , non essendo coloro che si danno allo studio delle 
Belle Arti compresi punto nelle categorie del Reai Rescritto <Ji otto- 
bre 1818. • 

• • . . * » 

(7) Polizia Griziulb — Sua Maestà il Re N. S. , nel Consiglio or- 
dinario di. Stato del 0 andante mese ; si è degnata approvare un re- 
golamento , inteso ad ordinar la disciplina nella classe degir studenti 
di questa Capitate , come delle Proviacie , si dai lato religioso , chè 
dallo scientifico. • - • ’ ■ 

E poiché nel connato regolamento è anche Ella chiamala pel suo 
lato di esecuziono , cosi mi pregio comunicarle nel Reai Nome tale 
Sovrana risoluzione sui corrispondente adempimento da sua parte, e le 
trasmetto all’ uopo copia conforme di esso regolamento. 

REGOLAMENTO 

PER GLI STUDENTI CHE DIMORANO SPECIALMENTE 
NELLA CAPITALE. 

> ■ — . - 




Art. I. Vi sarti in Napoli una Commissione composta di quattro probi 
Ecclesiastici, e di uno esperto Commissario di Polizia, alla quale sarà 
affidata la cura degli studenti per rapporto all' assistenza alte Congre- 
gazioni di spirilo, ed alle scuole. . * 

.Art. 2. I quattro- sacerdoti saranno nominali dall’ Arcivescovo , e 
dal Presidente del Consiglio Generale di Pubblica istruzione, lino tra 
essi sarà scelto tra i Prefetti delle Congregazioni di Spirito, ed il piu 
degno farà da Presidente. !l Commissario sarà nominato dal Direttore 
Generale di Polizia. 
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- Ed in data del’ i» marzo 1836 fu comunicata dal 
Minuterò degli Affari Ecclesiastici un r. f. col quale 



Ari. 3. Alinone dae volte al mese in gasa del Presidente si allu- 
nerà le Commissione , onde esaminare 1» rudi rimesse dai Pseretti df 
Congregazione. • , • .... 

Art. 4. Osservando dette mancanze -od avendo notizia della condotta 
non buona di qualche studente, per la prima volta la Commissione lo 
avvertirà. Per la seconda volta ne farà rapporto al Consiglio Scuerale di 
Pubblica Istruzione. . - „ .* 

Art. 5. In ogni Città di Provincia Ove sono stili eoli si stabilirà dai 
Vescovi con consenso del- Presidente del Consiglio Generale di Pub- 
blica Istruzione una simile Co annessione. Il -Commissario di Polizia ivi 
residente farà parte di essa. 

Art. 6. Ogni studente appena arrivato in Napoli , cd m altra Città 
si farà ascrivere ad una delle Cbngrcgationi di Spirilo ivi esistente, 
nè potrà ottenere la carta di -soggiorno se non presenta la fede di 
ascrizione ad una di delle- Congregazioni. 

Art. 7. Sarà obbligato intervenire in tulli i giorni Testivi. 

Art. 8. Ogui mese saranno obbligati presentare alla Commessione 
per la disciplina degli studeoli la fede di avere assistito ad un Mae- 
stro approvato dalla Pubblica Istruzione, di aver Tatto le conferenze, e 
ricavalo prolUip dallo studio. I maestri saranno obbligali di specifica- 
re tutti e -trtf questi punti. _ 

Art. 9. Ogni mese domanderanno al Prefetto della Congregazione 
cui sono asdrilti, la Tede dell’ assistenza alla Congregazione. T prefetti 
la rimetteranno direttamente alla Commessione ogni prima Domenica 
di mese , attestando' l’ assistenza del mese trascorso. Potranno valersi 
di queste espressioni. « Gli studenti al margine della presente hanno 
assistilo nello scorso mese.» Però al margine dovranno indicare il nu- 
mero degii studenti, sotto i loro nomi , ed apporvi anche la firma. 

Art. IO. Non potranno essere ammessi all’ esame pei gradi Acca- 
demici se prima non sicno intervenuti almeno per otto mesi alla Con- 
gregazione. . - t - 

I Profeti* saranno tenuti esprimere nelle fedi P assislcnaa di otto 
mpsi , e rimettere direttamente- un plico con lettera di accompagna- 
mento , come ora si pratica , al Rettore della Regia Uuiversiià, Scorsi 
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renne approvato nn progetto «1! regolamento per una 
speciale Commissione di vigilanza sulla condotta della 
gioventù intenta agli studi nella capitale, composta dal 



quattro mesi , se vorranno dare altro esame ,• avran bisogno di una 
nuova fede che attesti ii continuazione dell’assistenza anche dopo la 
prima. 

Art. li. È vietalo di ammettersi agli esami gli studenti' senza pre- 
sentare la fede di Congregazione con f obbligo di presentarla nella 
, spedizione della carta autorizzante. * • 

Art. 12. i Napoletani dimoranti nelle loro proprie famiglie saranno 
tenuti anche essi a quanto è prescritte dai presente Regolamento. 

Art. 13. I Direttori degl’ Istituti saranno obbligali a condurre i loro 
Alunni maggiori di anni dieci in una delle dette Congregazioni. 

Ogni mese dovranno presentare alla Commissione la fede del Pre- 
fetto di Congregazione -, il quale assicuri che l' istituto è intervenuto. 

In caso di contravvenzione la Commissione ne dar!) subito parte al 
Consiglio Ceneraio di Pubblica Istruzione. 

Art. 14. 1 giovani esterni che frequentano le -scuote dei Collegi e 
Licei soggetti alta Pubblica Istruzione , non che i giovanetti esterni 
dei peusionali saranno obbligali presentare ogni mese la fede di assi- 
stenza ai Rettori dei Licei e Collegi , o al Direttore del pensionalo, 
sotto pena di essere esclusi dallo scuole. 

Art. 13. Gli studenti che non si uniformeranno a questi regolamenti 
saranno subito rimandali nella loro patria per mezzo della Polizia. Ed 
ai Direttori e Maestri ebe non metteranno in esecuzione quanto è 
prescrìtto a loro riguardo saranno chiuse le scuole, e gl’ Istituti. 

• - Art. 16. Questi Regolamenti avrai) vigore ancora per tutti gli stu- 
denti dimoranti odile Provincie del Regno al di qua del Paro. 
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Segretario Generale della Prefettura di Poliria, e da 
un Ecclesiastico (t). 

Alta detta Commissione «desi affidato lo incarico di 



(i) hégolamento 

PEn LA .VIGILANZA DA ESERCITARSI BEGLI STUDENTI 
DELLA CAPATALI, r, 

. . * 1 . ~ . ,l.t • . 

Art. t. La vigilanza da esercitarsi. sugli studenti della Capitale, a 
norma del Reale RagcrRlo del 13, agosto 1855 , prouderà di mira la 
loro assistenza alle Congregazioni di Spirilo , secondo le prescrizioni 
del Reale Rescritto del 10 novembre 1849; la loro assistenza agli stu- 
di ; ed il loro contegno in tutti gli altri portamenti detta vita. 

Art. 2. Ogni Prefetto di Congregazione 4» Spirilo, nella ultima do- 
menica di novembre di ciascun anno , rimetterà alla Commessione di 
vigilanza, composta dall’ Ispettore Ecclesiastico , e dal Segretario Ge- 
nerale dell» Prefettura, una stato di tutti gli studenti ascritti alla Con- 
grega da lui diretta. In ogni prima domeiiica di ciascun mese, darà 
notizia alla Commessiono medesima , di tutti coloro che si fossero a- 
scriiti alla sua Congregazione nel corso del mese precedente, c di tutti 
coloro, che netto stesso mese avessero mancalo di assistere, indicando 
per ciascuno il numero delle mancarne. Al compiersi poi di ogni tri- 
mestre il Prelato aggiungerà uel suo rapporto la notizia dei giovani 
cbelsl saranno singolarmente distinti, non solo per esattezza di assi- 
stenza, ma per compostezza , raccoglimento , e .fervore negli esercizi 
di pietà che nella Congregazione al' compiono. 

Art. 3. Similmente ogni Professore privalo che insegni Belle Let- 
tere, o scienze, sia che questo insegnamento lo dia nella propria abi- 
tazione, o nell’ altrui, allo scadere di ciascun novembre trasmetterà alla 
Commissione di vigilanza l’elenco dei giovani che assistono alle sue 
lezioni : ed allo spirare di ciascun mese , finché durerà il suo corso, 
indicherà alla Commissione, oltre do’ nuovi venuti, i nomi dei giova- 
ni non assidui o svogliati , notando le rispettive mancanze sia dal lato 
dell’ assistenza alla lezione, sia dal lato del far la conferenza. Alla fine 
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tener conto der buoni portamenti de' giovani studenti, per 
farne «Abietto di encomio al Consiglio Generale d’ Istru- 
zione Pubblica affinchè ottengano negli esami riguardi, 
considerazioni , ed agevolezze principalmente ne’ con- 




di ogni trimestre aggiungeranno li nomi di quei giovani , che si fanno 
distinguere per singolare alacrità nell' assistere, a nel conferire, e per 
maggior profitto. Quei Professori che 'aprissero il loro studio Vnop al 
cominciameuto , ma durante il corso dell’anno scolastico , trasmette- 
ranno alla fine del primo mese’quelf elenco che avrebbe dovuto dare- 
al compiersi del novembre. ' - ' . 

Art. 4. Le stesse notici*’, ed all’ epoche, e con le norme medesime, 
dovranno essere- trasmesse alla Commessione di vigilanza da tutti li 
Direttori d’ Istituti, per li giovani della classe di Retterica, o delle sa- 
perieri. ...... ■ . 

•Art. 5. I Prefetti delle Congregazioni di Spirito , i Professori privali 
e Direttori d’ Istituti, oltre dei ragguagli suddetti che dovranno spon- 
taueameme e sistematicamente fornire alla Commessione di vigilanza, 
saranno obbligati di somministrare alla medesima , su ii portamenti 
della gioventù studiosa, che hanno relazione con li rispettivi disimpe- 
gni, tutti quei chiarimenti che la Commessione crederà opportuno nei 
rincontri di andar loro chiedendo. ' • 

Art. 6. La Prefettura di Polizia fornirà alla Commessione di vigilan- 
za il notamento di tuUi gli studenti, che ora dimorano -nella Capitale, 
e darà notizia alla medesima di quelli che vi giungeranno in pro- 
sieguo. ■ ■ _ 4 . 

Art. 7. La Commessione avrà dai .Consiglio Generale di Pubblica 
Istruzione f elenco di tutti gl’ Ispettori della medesima , delle Con- 
gregazioni di Spirilo , e dei Professori privali , ed istituti , o scuole 
legittimamente autorizzate. " •. ’ . 

Art. 8. Ogni studente nel termine improrogabile di' if> giorhi dal 
suo arrivo in Napoli dovrà presentarsi alla Coounessiono di vigilanza 
per dichiarare alia medesima ii suo nome ; la sua patria ; la sua età; 
gli studi al quali intende ; i libri che adopera ; lè scuole privale o 
pubbliche , alle quali assiste ; la Congregazione dì Spirito alla quale 
% ascritto-, la sua abitazione; c dare lutti- li chiarimenti che la Com- 
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corsi a fanree gratuite , c per raccomandarli ancora ai 
Ministeri di Stato qnandè ninniti delle dette lauree do- 
vranno intraprendere 1’ esercizio di una professione. 

* • ' . r 

■sessione potrà desiderare sul di lui conto, òli studenti di Provincia 
che già si trovano iu Napoli, (iranno questa dichiarazione nel termine 
di un mese dalla pubblicazione del presente Regolamento. Ugni qual 
volta uno studente cangerà abitazione, studiò privato , o Congregazio- 
ne di Spirito, ne avvertirà la Commestione nel tèrmine improrogabile 
di giorni otto, fili studenti Napolitani , che stanno nel seno delle loro 
famiglie , saranno obbligati di presentarsi alla Commcsskme , e fare 
alia medesima le suddette dichiarazioni , dacché compiranno il quat- 
tordicesimo anno di loro età. 

Art. 9. La fiommessione avrà uà registro per ordine alfabetico dei 
cognomi di tulli gli sludeoti delta Capitale, in questo registro ogni 
nome avrà annesse tante categorie quante sono le indicazioni , delle 
quali per ciascuno devesi conservar memoria, lina categoria più grande 
delle altre sarà lasciala in bianco, per andarvi man mano notando le 
osservazioni, aNe 'quali li portamenti del giovine daran luoge. 

Art. 10. Un altro registro -particolare per gli studenti delle Provin- 
cie , che' non hanno la sorveglianza delle loro Tamigiio, sarà compilato 
per ordirie di Quartieri e di Parrocchie ; di modo che tulli gli stu- 
denti provinciali di ciascuo Quartiere saranno annoiali in un elenco 
distinto e del pari - quelli di ciascuna Parrocchia. La Commessiooe 
manderà ad («ni Parroco, ad ogni Commessario di Polizia, e ad ogni 
Ispettore di Pubblica Istruzione l’elenco degli -studenti dimoranti sella 
propria Parrocchia o Quartieri. Li Parrochi , li Cornmessart di Polizia 
e gl’ Ispettori della Pubblica Istruzione avranno gli occhi aperti sugli 
studenti di rispettiva, competenza , industriandosi di conoscere intorno 
a ciascuno dei medesimi se abiti in qualche famiglia ', o ih unione di 
altri giovani studenti, o solo : se frequenti caso, -o persone e quali,' se 
la sera s(ia in casa, o vada vagando per la Città; se in casa e nei vi- 
cinato osservi contegno di giovine morigerato , e seriamente inteso 
agli sindl, tf si taccia notare, per leggerezze, per sconvenevolezze, per 
disordini oc. Éd f Parrochi ogni tre mesi, li Commessarl di Polizia e 
gl’ (spettori deila Pubblica Istruzione in ogni mese , salve le straordi- 
narie interrogazioni- che potessero ricevere dalla Commessiooe , riferì- 
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IV altronde la stessa Commissione ammonisce ■ {•!(» 
taiii divagali , e «corretti , e provvoca per casi quello 




ranno alla medesima (iitto cib thè crederanno donno di menziono «ut 
«orno di quegli si udenti che si saranno resi osservabili sia In bene, sia 
in male , comprendendo tutti gti altri nell’ unica frase generica , elio 
ai diportano, regolarmente. ' 

Art. U. Oltre del mezzi sjn qnl divisati , la Commessione veglierà 
paternamente sopra li portamenti da' giovani studenti con tutti quegli 
altri espedienti che .le circostanze suggerir potranno-, e la prudenza 
giudicherà conducenti ad assicurarsi del loro profitto ne’ buoni studi) 
e della loro buona condotta morale. ’ * 

Art. 12: Di quei giovani studenti che si distingueranno per compo- 
stezza di portamenti, e per fervore negli studi , la Commessione ma- 
nifesterà 1 nomi a quando a quando af Consiglio Generale di Pubblica 
Istruzione , allinei»» , nel caso di parili! di punti nei concorsi a lauree 
gratuite , siano preferiti , ed in lutti li rincontri siano protetti, e ven- 
gano loro procurate' tutte le possibili ^agevolazioni , e tutti li favori 
di che possono abbisognare. E quando la lodevole condotta sia co- 
stante sino alla fine del corso degli studi , al momento in coi li gio- 
vani singolarmente distinti si muniranno di lauree, la Commessione ne 
farà conoscere i nomi ed il merito ai Ministeri di Stato, onde in tutte 
le occasioni abbiano quella considerazione, di cui sì saranno resi degni. 

Art. 13. Per I’ opposto i giovani stndenti i quali mancassero ai loro 
doveri, saranno dalia Commessione chiamati ed ammoniti due o Ire volte 
con amorevolezza, o. pure con severità secondo lecircoslapze, e quan- 
do le ammonizioni tornassero infruttuose , la Commessione proporrà 
l’occorrente al Consiglio Generale d' Istruzione Pubblica, affinché il me- 
desimo corregga gl’ indisciplinati con ritardar loro I’ ammissione agli 
esami pei gradi dottorali, o eòa altre mortificazioni che crederà espe- 
dienti. Laddove non si ottenga la loro emendazione, a patto nessuno, 
la Commessione manifesterà ,i loro nomi al Ministero di Polizia, affin- 
chè lo stesso possa adottare le misure ebe crederà convenienti e rin- 
viare gl’ incorreggibili alle lor famiglie. 

Tra le fedi poi da presentarsi dai giovani studenti per 1' ammissio- 
ne agii esami pei gradi dottorali, vi sarà anche la lede di buona con- 
dotta da rilasciarsi dalla Commeasione. 

▼Oli* Ili 
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misure di refrenamento ohe valgano a ricondurli sul 
rcllo sentiero.. ' 



Art. if La Commcssione si riunirà nel Jocale ed ivi darà 

udienza almeno <|uaiiro volle at mese , e studierà di stabilir lu u- 
dienze in giorno di giovedì, o in altre 'giornate di feria, onde li gio- 
vani non abbiano occasione di mancare alle rispettive 'lezioni. Si farà 
per quanto sarà possibile uo calendario delle udienze di tutto l'an- 
no , cd al principio di ogni anno scolastico sarà mandato a tutte le 
Congregazioni di Spirito , affinchè ivi ne sia - data contezza agii stu- 
diosi. ’ • - - • ■ • , 

Art. 13. La delta Commcssione avrà alla sua dipendenza due impie- 
gali eoi soldo mensile- di ducali 6 I’ uno, per addire 1' uno alla tenuta 
dei registri , e l’ altro a quella della corrispondenzà , e dell’ archivio, 
ed in oltre avrà un usciere col soldo di due. 4. Li soldi da darsi a 
costoro poiranno prelevarsi dal fondo delle carte di soggiorno, come 
pur V occorrerne per le spese di scrittoio. , * , 

Tanto i due .impiegati , quanto l’usciere saranno nominali dal Pre- 
sidente del Consiglio Generale di Pubblica Istruzione sulla proposizio- 
ne della Commessione. 



• < 
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CANGIAMENTI DI HOMI CIMO , ALBERGHI , LOCANDE R CASE 
ADDOBBATE , ALBERGATORI , SERVITORI DI TIA2DA ED 
ALTRI DOMESTICI, CICEftOXI. . ■ 

Cangiandosi di domicilio c necessario rivelarlo alla 
Polizia. Dcvesi del pari far conoscere se ricevasi talu- 
no in propria casa aflùi di alloggiarlo ; all’ obliictto è 
in vigore nn regolamento de’ 2 ì» aprile 1855 (1), co- 
pia 0 ripetizione di simili altri già precedentemente 
pubblicali , ricordandosi cosi di sovente le prescrizioni 



(I) PREFETTURA di polizia 

1 1 PREFETTO DI POLIZIA 

Nel (ine di aversi un esano censimento sommamente necessario nelle 
grandi Capitali per I' andamento della pubblica Amministrazione ; 

E considerando che non pub conseguirsi questo scopo se i padroni di 
casa e gl* inquilini non adempiono al dovere di rivelare alla Polizia i 
cambiamomi dei domicili : 

Dispone quaitlo segue. 

Art. t. Tulli i proprietari di case e coloro da essi incaricali di af- 
filiarle, sono tenuti di rivelare al funzionario di Polizia del quartiere 
dovè 6 posta la casa, la novella locazione,, manifestando non .sol» colui 
che I' ha lolla In fitto , ma benancho tulli coloro che andranno ad «a 
bilarla, la strada, il numero, ed il plano di essa. 

Alla medesima disposizione sono tenuti coloro che trovansi incaricali 
della esazione- delle pigioni de’ predi urbani appartenenti al Regio de- 
manio , fuoghi pii, e pubblici stabilimenti. 

Art. 2. Simigliante rivdamenlo deve farsi altresì fra tre giorni da 
tutti gl’inquilini, che sono entrali in una «uova casa, i quali hanno 
pure a dinotare tulli gl’ individui di ambo i sessi della famiglia, com- 
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intorno a si (Titti doveri , intese ad agevolare le opera* 
lioni dell’ autorità pubblica aia nella formazione dei 
quadri statistici , come nella ricerca de' delinquenti, c 
persone pericolose, c per fornire nelle contestazioni giu- 
diziarie civili indicazioni di domicili, c di persone. 

Debbono essere muniti di permissione della Polizia 
tutti coloro che vogliano tener pubblici alberghi c ca- 
se addobbate, o'chc in qualunque altra guisa si addi- 
cano al mestiere di alloggiare , per Napoli ai sensi 



presi i domestici che pernottano nefla casa. 1 filmar! delle botteghe 
non sono a ciò tenuti, quando non pernottano in esse. 

Art. X La rivela , di cui si parla nell' articolo precedente , devo 
farsi non solo da quelli che avran cambiato domicilio nel corrente an- 
no; ma anche da coloro ebe non abbiano rivelalo l' attuale abitazione. 

Art. <t. .Ognuno che ammetta ad abitare nella sua casa una persona 
deir uno o dell’ altro sesso che intenda di Gssar quivi la sua dimora, 
sìa per parentela, sia per amicizia, sia perchè ia tolga al suo servizio, 
o per qualsivoglia altra càusa in qualunque epoca dell’ anno , dovrà 
parimente darne contezza al funzionario di Polizia locale fra le ore 24. 

Ari. 5. Allorché, dovrà partire o cambiar dimora upa persona do- 
miciliala ia casa altro), f inquilino ebe la tiene con sè ad abitare de- ' 
ve anche darne avviso al funzionario di Polizia locale , manifestando il 
luogo dove la persona intende trasferirsi , sia nella città medesima, 
sia in. provincia o fuori regno. 

Art, 0. Alle disposizioni mentovato, negli articoli precedenti debbo- 
no conformarsi eziandio tutti gli albergatori, e gli affiualori di case o 
camere addobbate , i capi delle famiglia religiose , i rettori di semi- 
nar!, collegi, conservatori, e di ogni altro pubblico stabilimento, allor- 
ché altri individui sopraggiungano nelle case o stabilimenti medesimi, 
ovvero ne partono , essendo essi parimente tenuti a rivelarli al fun- 
zionario di Polizia loeale. •- ’• 

Art." 7. ! contravventori saran paniti ooll’ immediato arMsto , oltre 
te akrb pene di Polizia alle quali potranno soggiacere secondo i casi 
statuiti dagli articoli’ 36 e 39 delle leggi penali. • 



Digitized by Google 



— Id- 
di un’ ordinanza de' 25 gennaio 1851 (I) colla quale 
ai richiamò in • osservanza aulico regolamento all 1 uopo 
pubblicato y e caduto in oblio , e per le provineie con- 
tinentali giusta consimili regolamenti pubblicati in di- 



(I) PREFETTURA DI POLIZIA ' 

IL PREFETTO , 

Ordina quanto segue: . . . • . 

Art. t. Non è permesso ad alcuno di esercitare locanda o casa mo- 
biliata senza averne ottenuta autorizzazione dalla Polizia. 

Art. 2. Le pèrsone che vogliouo intraprendere uh. tal mestiere, 
debbono farne domanda al Commissario del proprio Quartiere. Tale 
domanda conterrà il nome, cognome, età, patria dtd proprietario, l'in- 
dirizzo e qualità della locanda , stanze ed appartamenti con mobili 
che sì danno io Allei • - , 

Art 3. I locandieri, « coloro ohe hanno atanze ed a'ppartamcitli con 
mobili per uso di Atto saranno tenuti di avere un registro cifrato in 
egni pagina dal Commessalo del Quartiere, per iscrivervi- giorno per 
giorno le persone che verranno ad alloggiarvi. Saranno parimenti ob- 
bligali i locandieri di avere al di sopra della porta ddtla loro casa, in 
un luogo apparente, un quadro in cui vi sia descritto il mestiere che 
esercitano, e presentare giornalmente lo stalo- degl'individui giunti 
o-pariiii dalla loro locanda o casa mobiliala al Comuicssario del Qb ar- 
tiere. 

Art. 4. Gli esteri ed i regnicoli ebe si recheranno nella .capitale 
pervenienti da paesi esteri , o dalle provineie , dovranno provvedersi 
della carta di soggiorno, che sarà rilasciala per gli esteri dalia Pre- 
fettura e pe’ regnicoli da’ commessati. 

Art. 5. Per ottenere tal carta gli stranieri avranno 1’ obbligo nello 
«pazio di ‘ tre giorni di esibire alla Prefettura di Polizia di Napoli 
I’ attestalo di ricognizione deira loro sudditanza o nazionalità da rila- 
sciarsi dalle rispettive Legazioni , come pure giuslilkjaro l’ oggetto 
della loro dimora nel regno , ed i mezzi di sussistenza , presentando 
all’ uopo la gatentia di soggetti beu veduti dalla Polizia. Sono eccei- 
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vcrec epoche ; ci! in 'Sicilia per le prescrizioni del Di- 
reUor Generale «li Polizia contimi a tutte -le provinole di 
quella parte del regno ivi pulililiealc con ordinanza dèi 
21 dicembre 1037 (I). - 



tuate da lai obbliga le persone che per l’ allo foro grado pollano seca 
loro guarentigia di notorietà nel pubblico o presse il Reai Governo. 

Que’ forestieri poi che non potranno o non vorranno a tanto adem- 
piere verranno astretti ad andar via dalla Capitale e dal Regno. 

Art. 0. Sono esenti dall' obbligo di' provvedersi della carta di sog- 
giorno le persone addette. al Corpo Diplomatico, e Consolato dèlie Po- 
tenze estere) come altresì i funzionari e gl' impiegati con Reai Decreto. 

Art. 7. Sarà esatto per lo carte di soggiorno lo stesso dritto che 
attualmente pagasi. * 

Art. 8. I locandieri saranno tenbti di fare immediatamente rapporto 
al Commessario del Quartiere di qualunque avvenimento straordinario, 
ebe possa aver luogo nello loro locande o case mobiliate. 

Art. 9. i contravventori saranno immediatamente arrestati e soggetti 
alle pene di polizia ; ed in caso di reati maggiori, di cui saran sem- 
pre responsabili gli albergatori, verranno inviati a' Tribunali compe- 
tenti por esservi giudicati. .. " ... 

Art. 10. Tutti i locandieri hanno I' obbligo di tener esposto . nelle 
loro case copia del presente Regolamento . che sarà rilasciato gratis 
dalia Prefettura, affinchè ic persone clic vi arrivano nc abbiano cognizione. 

Art. il. I Commessati de’ Quartieri , c gli altri Funzionari di Poli- 
zia, sono incaricati, ciascuno |>er fa sua parte, deh' esatta esecuzione 
del presente Regolamento. 

* I Comandanti la forza pubblica sono richiesti di prestar braccio 
forte , in caso di bisogno. 

(I) IL DIRETTORE GENERALE DI POLIZIA 

v > 

T'olendo’ richiamare a perfetta osservanza il- servizio ed -il dove- 
re • che hanno « locandieri, 'affillatori di stanze od altro particolare 
t) a al a mi uc di fame ricela alla Pulizia • » 

Ordina : . . ■ 

Art. I. A datare dalla pubblicazione del presente regolamento, lulle 
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Trattano anche de 1 doveri degli albergatori gli art. 
461 b.° 24 delle leggi penali , e 1»24 u 1626 delle 



le persone che tengono locande, fondachi, appartamenti, o stinse con 
mobili per uso di afflilo nella estensione dei courmissariati di Polizia 
della città di Palermo , no faranno , tra otto giorni dalla pubblicazio-. 
ne del presente regolamento, diCbiaraxione ai rispettivi cómmessari di 
Polizia. ' ’ . . 

Quelle ebe esercitano tale Industria nej giudicati di circondario del 
distretto -di Palermo , non compresi nella giurisdizione de’ eommessa- 
riali di Polizia , eseguiranno la loro dichiarazione presso i rispettivi 
Giudici di circondario. * *. - * • 

Quelle che l 1 esecitano ne’ capo-luoghi di Valle , presso il cummcs- 
sario di Polizia in Messina, e presso gl’ ispettori combicssarl negli altri 
Capi-valle. 

Quelle ne’ capoluoghi di distretto 'e capi-circondari , presso i rispet- 
tivi Giudici di circondario. • ■ " 

Quelle Qualmente nei comuni non capi-circondari, presso i rispettivi 
sindaci. " 

Art. 2, Tale dichiarazione conterrà 11 nome , il cognome , I’ età, la 
patria del proprietario, l’ indirizzo o la qualità delle locando, e fonda- 
chi, delle stanze, o degli appartamenti con riiobili o senza mobili che 
si danno in Quo. • 

Art. 3. Tatto lo persone che da ogg’ innanti intenderanno aprir 
nuove locande, o fondachi, o darò in fitto stanze, o appartamenti con 
mobili, saranno tenute di farne analoga dimanda, presso l’autorità in- 
dicala per esserne autorizzali dopo lo analoghe informazioni. 

Art. 4. Saranno I locandieri e fondacai obbligali di tenero al di so- 
pra della porta della di loro casa in luogo apparente una tabella in cut si 
descriverà il mestiere che esercitano con la Indicazione dei rispettivo 
nome e cagno me, se lo desiderino , o del titolo che vorrau dare alla 
loro industria. . * 

Art. S. Tulli i' locandieri c fondacai , e coloro ebe hanno stanze , o 
appartamenti oon mobili per uso di affitto , terrabno un registro in 
cui iscriveranno nel modo qui appresso le persene ebe vi si portano 
ad alloggiare. ' , 

Tale registro sarà cifralo in ogni pagina dai rispettivi commessati 



t 
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leggi civili , F articolo 13 dgl regolamento de’ 30 no. 
veinbrc. IU21 ( Vull.', pag. 203 ), c l? art. $ dell'oc 



di Polizia nella città di Palermo e di Messina ; dagl' Ispeltor corn- 
ili essari negli altri capi-luoghi di Vaile ; dai Giudici di circondario 
ve’ comuni capi-circondari , e dai Siedaci negli altri comuni non capir 
circondari. . ; ! 

Art. (ì. Noteranno in essa, giorno per giorpo , senta interruzione « 
volo bianco nel mezzo , i pomi , i cognomi, l’ età, la patria , la qua*, 
liti , i contrassegni , i) domiciliò abituale , e la data dell’ arrivo « 
della partcuza delle persone che alloggino, saette pel corso di una 
seta mille. . _ 

Ari. 1 . I locandieri, i fondacai ed i proprietari di stanze ed appar-, 
lam etili con mobili per uso di attillo saranno tenuti all' alba, di ciascuo 
giorno di trasmettere alla cennala autorità nei suo u tizio un notai 
inento esalto delle persone ebe presso loro avran preso alloggio o olia 
ce saran parlile nel corso delle ili ora precedenti, indicando per que- 
ste ultime la direzione presa. Siffatto notamenlo sarà distinto e diviso, 
in tnodq che imo presomi la notizia dello persone arrivale-, e I’ altro 
quello -delle partite. 

Art. 8. Saranno essi .tenuti di esibire i loro registri ogni qual volta 
ne sicno richiesti dal funzionario di Polizia di sopra enunciato il quale 
Vi apporrà il suo visto. • • 

Art. 9. Essi avvertiranno gli esteri dell’ obbligo di presentarsi frq 
, duo giorni- dal lord. arrivo presso gli uffici testé bulicali, portando seco 
i loro passaporti,- e li avvertiranno' ancora di presentarsi in detto pe- 
riodo ai. rispettivi Consoli per ottenere l’ invito diretto alla Polizia per 
rilasciare le carte di soggiorno. . - 

Art. 10. Gli èsteri prima ebe scorrano due giorni dal loro arrivo 
dovranno farsi conoscere dai Ministri esistenti nel luogo , Incaricati, 
Penzoli, o Vice-Consoli delle Potenze cui appartengono. . • 

-Art. fi. Niuno potrà permettersi- di ritenere presso di se quell’e- 
stero , che dopo due giorni dal suo arrivo non abbia esibito la carta 
pi soggiorno .ottenuta dalla Polizia. - 
Ari. |2. I locandieri, i fondacai, ed i padroni di case. con. mobili 
per uso di aQiiio sono obbligati di rimettere nel primo giorno di cia- 
scun mese al funzionario di Polizia del circondario lo stato nominati- 
lo da’ domestici addetti al servizio della toro industria. 



Digitized by Google 



— 103 — 

finanza del 12 febbraio 1836', dei quali due ultimi atti 
governativi terremo proposito in prosieguo (I). V. ap- 
presso Passaporti , ec. 



Art. 13. Domano tare immediatamente rapporto agl’ indicali funzio- 
nari di Polizia' di qualunque avvenimento straordinario che possa aver 
luogo nelle loro locande , fondachi, o case. 

Art. li. Ogni altro individuo, non esclusi i capi di Socìotà reli- 
giose ed i padroni di bastimenti , che alloggert persona qualunque, 
sari tenuto fra ore 24 dall'arrivo di essa di farne. dichiarazione al 
funzionario di Polizia, specitioando i nomi, i cognomi, 1’ età, la patria, 
la qualità , i contrassegni', il douiicitto abituale , e la data deli' arrivo 
e della partenza delie persone che alloggino , anche pel corso di una 
sola notte. - - •*•... 

Ari. 15. Quei capi di sociulà religiose 1 quali albergheranno abi- 
tualmente dulie persone , sono tenuti di uniformarsi esattamente alle 
disposizioni prescritte nella presente ordinanza. 

Art. 16. 1 contravventori sarauno puniti con .un’ ammenda di tari 
50 per te contravvenzioni agli art. 1 , 3, 5 , 11 , 14 , 13 ; di tari 30 
per quelle agii art. 2 , 4 , 6 , 43 ; e di Uri IO per io altro agli arti- 
coli 7, 8, 9, 12 ; oltre ciò saranno civilmente responsabili, a' termini 
delie leggi, de' disordini o reali commessi da coloro che-alloggeranuo. 

Art. 17. 1 locandieri, i fondacai, o padroni di case eoa mobili per uso 
di affilio soggiaceranno in caso di recidiva al doppio dell' ammenda 
ed alla interdizione della loro industria-; il tutto a tenore delle dispo- 
sizioni delle leggi penali. 

Art. 18. Terranno essi affissa nelle sale delle loro locande , fonda- 
chi o case, copia del presente regolamento, affinchè ogni persona che 
vi arriva De abbia cognizione. 

Art. 19. Gl’ Intendenti, i Commessar) di Polizia , gl’ ispettori com- 
messali, i Giudici di circondario, ed i Siedaci sono incaricali della e- 
sccuzione del presento regolamento. . . 

1 Comandanti militari sono richiesti di far loro prestare (nano forte 
in caso di bisogno. ' - 

(l)' Art. 461 Loto* penali. Cadono in contravvenzione di Polizia..., 
21." gli albergatori , locandieri , o locatori di case addubbàie , che 
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Determina i doveri de’ locandieri in occasione della 
morte in locanda di qualche straniero, il rcal rescritto 
de’ 23 dicembre 1827 , richiamato in osservanza con 
circolare del 7 gennaio 1832 (I). 

• 

contro ( regolamenti manchino o d'indicare alla polizia i nomi delle 
persone presse di essi alloggiale, o di tenerne i registri secondo u re- 
golamenti. . ; 

Art. 1821 Leggi civili. GU osti e gli albergatori sono tenuti come 
depositari per le robe introdotta ne 1 loro alberghi dal riandante che 
vi alloggia. Il deposito di tali robe dee riguardarsi come un deposito 
necessario. • * • . . _ , - • 

Art. 1825. Sono essi tenuti pel l'urto « pel danno arrecalo arile ro- 
be del viandante, tanto se il furto sia stato commesso o il danno sia 
stato arrecato dai domestici o. dalle' persone preposte alla direzione 
degli alberghi , quanto dagli estranei die vanno e vengono in . essi. 

Art. 1826. Non sono tennti pe' furti commessi con forza armata o 
con altra forza irresistibile. 

(I) Polizia Generale — Signore — Nel fine di prevenire i’ abusiva 
ingerenza -die i Consoli Stranieri solcano prendere assicurando gli ef- 
fetti appartenenti ad individui dello rispettiva nazione mancali alla 
vita ne' Reali Domini, fu Sovranamente statuito. Un da dicembre 1827, 
che i locandieri ne' casi di morte di forestieri dovessero, sotto la più 
stretta loro responsabilità, dafne immediatamente avviso al Regio Giu- 
dice del Circondario ed allo Autorità di polizia , per gli alti da. farsi, 
a norma delle leggi del Regno , sogli oggetti lasciati dall’ estinto, non 
potendo nè il Consolo della Nazione, nà altri aver immiscenza od eser- 
citar alcun atto su tutto ciò che fessa di pertinenza del defunto; - 
Ora avendo avuto occasione a convincermi che la testé connate So- 
vrane determinazioni sono caduta ih obblio, mi è forza richiamarle in 
vigore, interessandola particolarmente a dare efficaci disposizioni per- 
chè lutti gli albergarne eseguano esattamente , e gli Agenti non 
rimangano indifferenti alle inosservanze ebe possano mai -avverarsi,, do- 
vendo anzi concorrere alio adempimento de' Sovrani Ordini e preve- 
nire gli ostacoli che potrebbero' frapporsi al libero esercizio dulia giu- 
risdizione territoriale. 
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Pe’ servitori ili piazza cd altre persone di servizio, 
nonché pe’ sensali di domestici , cyvi un’ ordinanza in 
data de’ &1 settembre 1841 (I). . - . 



(t) IL PREFETTO 

Volendo con mezzi efficaci provvedere al migtioramcnlo della mo- 
rale delle persone di servizio , e con ciò assicurare sempre più nel- 
l' interno delle domestiche |»reti la sicurezza della proprietà e la pace 
delle famiglie ; 

Ordina : ' » 

Art. 1. Tulli coloro che attualmente servono o che vorranno met- 
tersi a servire, come domestici , cuochi , cocchieri e camerieri, sono 
tenuti di presentarsi al commessario di Polizia del proprio quartiere 
pèr riceverne la permissione espressa in un libretto, nel quale saran- 
no notati il nome , il cognome , la patria , lo stato civile a i contras- 
segni personali di quello cui verrà rilascialo. Il libretto si darà gra- 
tuitamente. • . • 

Art. 2. Coloro che vorranno servire in qualità di domestici delti di 
piazza, ud ottenere il libretto di cui si parla jnell' articolo precedente, 
avran d’ uopo cha un locandiere entri mallevadore della loro con- 
dotta. 

Art. 3. Tanto gli attuali sensali di domestici, quanto coloro che 
volessero per. I’ avvenire esercitare questo mestiere h dovranno otte- 
nerne permissione dalla Prefettura di Pulizia , dopo essersi certificala 
la loro buona condotta , e dopo che avran date cauzione di ducati 
trecento. 

Essi son tenuti a render ragione civilmente alla Polizia de' manca- 
menti delle persone che metteranno a servire. 

Art. 4. I domestici , cuochi , cocchieri e camerieri debbono conse- 
gnare a’ rispettivi padroni il libretto che avranno ottenuto dalla Poli- 
zia , come i padroni debbono da essi richiederlo , .allorché li ficeve- 
ranno a’ loro servigi. / - . , • J 

Art. ti. Volendo disfarsi di alcuno de' famigliari indicali negli arti- 
coli precedenti , i padroni debbono scrivere sul libreitp il giorno nel 
quale lo congedano e la ragioue del congedo, purché il vogliano, cd il 
famigliare congedato debbo presentarsi al commessane di Polizia del 
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Per la Sicilia .-una ministeriale del 9 novembre 
1849 (I) del Luogotenente Generale del Re impone 
1’ obbligo della libretta anche ai commessi di bottega 
. e ad altri giornalieri. 

quartiere nel periodo di due giorni per dichiararvi, se Intenda di con- 
tinuare a servire, o se voglia addirsi ad altro mestiere. 

Art. 6. I sensali e i domestici in caso di contravvenzione sarao sot- 
toposti all' ammenda, e dove si crederli, anche alle altre pene di Poli- 
aia , salvo sempre i casi di reali maggiori preveduti dalie leggi pe- 
nali r i sensati inoltre perderanno la facolti di esercitare il loro ma- 
ltiere. 

Art. 7. I conmessart di Polizia de' quartieri veglieranno alla esatta 
esecuzione di questa ordinanza, .... 

( I yftiPARTmENTO ut Ponzili — Sonore — Gli uomini onesti cho vivono 
del di loro materiale travaglio , come i commessi di bottega , dome- 
stici r ed operai giornalieri , e coloro che han bisogno dell' opera loro 
incontrano reciprocamente delle difficoltà, i primi nel trovar colloca- 
mento, gli altri nel procurarsi le braccia di cui bisognano, nella rnan- 
.canza di esatti «tementi che diano le nozioni sulla condotta di coloro 
Che pressò aitri-debbono impegnarsi. 

Ripararla tale inconveniente rientra nelle vedute di una preveg- 
gente Polizia , la quale sorvegliando indirettamente le masse , procu- 
rando lavoro , e mezzi alla vita, adempie ad una delle importami sue 
incombenze , che è quella di moralizzare gli uomini delle ultime clas- 
si, e di prevenire con tal bel mezzo delitti, e misfatti. 

Ho io quindi risoluto che dal i.° gennaio 1850 si adotti nelle grandi 
club di questa parte- de' Reali Domìni I' uso della librétta pei Com- 
messi di- bottega» domestici, e giornalieri, sistema da più tempo in vi- 
gore nelle principali cittì d’ Europa. 

Tale jibreita indicherà il nome, il cognome dello individuo coi si ap- 
partiene ', la di lui «indizione , il domicilio , e sarà oontrassegnata da 
colui che tiene presso di se il commesso, il domestico o l’operaio. 

Colui che congeda -il suo impiegalo deve annoiare nella libretta la 
causa ed il giorno del congedo , e chi in seguilo io ammette pressa 
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* I regolamenti della Prefettura dì Polizia di 'Napoli 
de’ 3 settèmbre 1816 (1) c della Soltiateodenza di P oi- 
di se, deve segnarvi il giorno dell’ ammissione ripetendovi la indica- 
zione del domicilio. 

Tali librette daranno esalta biografia degl’ individui ebe oercano la- 
voro ; e gli onesti troveranno delle facilitazioni nel collocarsi, 1 tristi 
avranno un indiretto dreno, e la Polizia avrà da rimproverare a questi 
ultimi gli atti loro quando caduti io sospetto li troverà maqcami di li- 
bretta', e leggeri triste note sul di loro conto. 

Le librette saranno alla prima pagina segnate da uh bollo della Po- 
lizia, ed in ogni due mesi saranno .vistale dal Commessario del quar- 
tiere ove P individuo abita. Lo adempimento di tale forma liti è' a cura 
del padrone , proprietario di bottega , e capo-maeslro presso il quale 
trovasi, impiegato l’ individuo cui si appartiene la libretta , ed a pro- 
pria cura tutte le volle che trovisi disimpiegato. 

Qual che siasi la data primitiva della -libretta per non potere acca- 
dere equivoci o confusione ir 'visto sarà apposto .alfa fine di ogni bi- 
mestre a coniare dal 28 febbraio 1850’ in' poi, e cosi Successivamente. 

Per tali operazioni non sarà pagato alcun drillo negli Uffizi dì Po- 
lizia. 

(0 • IL PREFETTO 

Visto 1’ art. 467 delle leggi penali , con che viene attribuito alta 
Polizia la facoltà di fare e pubblicare i regolamenti per la pubblica 
tranquillità etl il buon ordine ; 

E ritenuto, come dalle leggi stesse vjen prescritto, che l'ammenda 
nelle pene di Polizia non pub esser maggiore di carlini ÌS9 

Sul riflesso che fa mestieri oramai ovviarsi gl’ inconvenienti che pro- 
duce il già esteso numero delie guide , appellate volgarmente Cicero- 
ni, addette ad accompagnare tutti coloro che recausi a curiosare sul 
monte Vesuvio, tanto esteri che regpicoli ; 

Ordina quanto segue : “ 

Art. 1. Il numero delle guide , volgarmente dette Ciceroni , viene 
fissato a soli sedici individui, che djetro rapporto della Polizia locale 
verrà comprovato di essere persone istruite nei mestiere , e df buona 
condotta religiosa e morale. 
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«noli del mese ed anno medesimo , stabilirono il stirai* 
zio ed A compenso de* così detti Ciceroni, ovvero gai- 



Art. %. Sa rii ogni guida per l’ esercizio .precitato munita di un per- 
messo della Prefettura di Polizia , valevole per un anno ,• e porterà in 
margine la filiazione coi connotali dell’ esercente , nello scopo di 'pre- 
venire l’ altrui immisccnza nell' esercizio suddetto. 

Art. 3. Il punto permanente di stazione delle guide sari nel Comu- 
ne di Resina , e propriamente nel largo denominato Fontana dei Colli 
mozzi , c verri espressamente divietato ad ogni una di esso di oltre- 
passare il designato sito per andare in traccia, od incontro agii avven- 
tori , Unto a piedi , che in vettura o a cavati» , e dovranno soltanto 
essere adoperate quelle 'guide cui spetterà servire in forza del turno 
di servizio qui appresso fissato. 

Art. 4. Le guide di che trattasi, prescegliendo una persona più an- 
ziana tra loro , si formeranno seiiimanilmcnte , colla intelligenza del 
funzionano di Polizia del riparlimenlo di Portici , uno stabile mensile 
giro di servizio tra esse, ed ognuna a misura del posto in cui trovasi, 
si occuperà di ben servire gli avventori , rimanendo responsabile di 
qualunque sinistro, c de' mancamenti ebe potessero avvenire in di co- 
storo "pregiudizio. * - _ * 

Art. 5. AH’ oggetto il permesso autorizzante -di cui è parola jud- 
l’art. 2.* pori eri il numero progressivo da 1 a 10 e verrà rilasciato 
dalla Prefettura gratuitamente. 

Art. 6. Le guide ove non sieno contente del compenso loro offerto 
per 41 prestato servizio , non potranno altro pretendere che carlini 
dieci per lo tempo" occupato all’ oggetto. nella giornata , e carlini do- 
dici in tempo di notte , c cib all’ infuori dell' affitto delle sedie ed a- 
nimali adoperali come mezzo di trasporto de’ curiosi, che non potrà ol- 
trepassare i ducali quattro per ogni sedia oou otto individui bisogne- 
voli a guidarla , e carlini otto per ogni mulo , cavallo ed asinoi, do- 
vendo tali animali esser forniti di selle', e. la sedia ben sicura e de- 
cente. . ‘ ■ . • 

Art. 7. Si guarderanno bene le guide di commettere qualunque 
siasi insolenza col pretesto di preseegHiru delle strade da battersi, per 
lo sco|>o o per la scelta de' mezzi di trasporto, rimanendo cib a libero 
arbitrio-ile" viaggiatori. , .' - 
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de dì coloro che recatisi ad osservare ì fenomeni , del 
Vesuvio e le anticaglie. 'di Baia, Miscno , Cuma (I) e 

% : » < - • 




Art. 8. Ogni benché menoma contravvenzione per parie delle guide 
' agli articoli precedenti , iix per la esazione di maggiore emolumento 
di quello fissato nella presente ordinanza, sia per insolenze commesse, 
o mal rispetto portalo verso Coloro che han servilo , verrà punita 
per la prima volta colta prigionia ed altre pene disciplinari di Polizia, 
ed in caso di'reilera colla perdita del permesso, e col divieto espres- 
so deli' esercizio, salvo ii caso ili pene maggiori. 

Art. 9. Il funzionario di Polizia, I* aggiunto di Polizia di Resina, non 
' che il capo urbano e la gendarmeria reale, sono incaricali di vegliare 
alla esatta osservanza delia presente ordinanza, ciascuno per la parte 
che loro riguarda. . « 

l . 

(I) Il Sottintendente del disfrenò di Pozzuoli — Volendo portare un 
miglioramento sulla classe delle guide, cosi dette Cicéroni, per indurli 
a ben servire i forestieri ed i nazionali che vengano ad ammirare le 
antichità di cui questo suolo è cosparso ; por disposizioAe speciale di 
S. E. il Ministro Segretario di Stato della Polizia generale , ordina 
quanto segue. • • •' 

Art. 1. Rimane fermo il numero delle' guide a dodici individui, sen- 
ta potersi altri Immischiare o- prender pane nel loro esercizio, giusta 
quanto trovasi determinato con Ministeriale del ìì marze 1811 ; ed 
all' oggetto il permesso autorizzante porterà il numero' progressivo da 
lai*. - ■ . ’ 

Art. 2. Esse verranno munite dalla Sottintendenza di un permesso 
valevole per un anno , che porterà in margine la filiazione dell' eser- 
cente, nello scopo di prevenire l' altrui immtscenza nell' esercizio sud- 
detto. 

Art. 3; Le guide in parola rimarranno ferme alla calala dell’ ospi- 
zio fuori 1’ abitato di Pozzuoli , ed a niuna di esse sarà permesso ol- 
trepassare tal barriera per incontrare più da vicino le -persone che 
si in vettura che a cavallo ed a piedi si portassero a curiosare in 
Pozzuoli. 

Art. 4. Quando la velluti che contenga tali persone giungerà nel 
sito indicato dell' ospizio , rimane vietato* espressamente alle guide di 
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delle adiacenti rinomato contrade ; refrenando i ilifersì 
abusi die erano invaiai , e j)ci quali venivano elevali 
frequenti rodami dai viaggiatori. 



affollarsi dintorno alla stessa , e motto meno iti seguirla dentro la 
citili , essendo ciì> permesso solamente «colui al quale spetta, giu- 
sta il turno che getlimanilmente sarà formolo tra di loro da' capì cita 
verranno prescelti per morigeratezza di costumi e per maggiore istru- 
zione, a peso de' quali rimane affidato I' andamento di un tal'. servizio, 
ondo ovviarsi qualsiasi competenza' e gara fra ia classe do' cosi dotti 
Ciceroni; rimanendo inoltre affidalo al funzionario di Polizia ilei di- 
stretto di stabilire un mensile giro di servizio tra le guido , ognuna 
delie quali a misura del pósto in cui trovasi, si' occuperà di ben ser- 
vire gli avventori , restando esse responsabili di qualunque sinistro e 
de' mancamenti che potessero avvenire in pregiudizio de' viaggiatori. 

Art. !>. Le guide ripetute non potranno scegliere le strade ed i 
mezzi di trasporto , dovendo ciò rimanere In pieno arbitrio de' viag- 
giatori. . „ • - 

Art. 6. Ritenendosi ebe per lo solo giro della città di Pozzuoli l’ o- 
pera della guida sia limitata, rimane stabilito .all' oggetto il compenso 
ad essa di carlini quattro , e di carlini otto per Pozzuoli -, Baia e Mi- 
seno , vai quanto dire per una intera giornata. Si corrisponderanno 
altri carlini dug , oltre i quattro già delti , per t’ uomo e pel somare 
che potessero adoperarsi nel giro /Iella sola Pozzuoli ; e. carlini cin- 
que , •oltre gli otto' già delti, per ogni somaro coll' uomo per la intera 
giornata compreso il dazio di barriera. Per ogni torcia carlini duo, 
e finalmente a' marinari che si Prestano a portare i curiosi sulle 
«palle nella grotta della Sibilla , ov’ è dell' acqua , grana quindici per 
Ognuno. 

Art. 7. Rimane espressamente vietalo alle guide di dolersi di quan- 
to a norma delio presente ordinanza viene loro offerto da', forestieri, 
e ciò facendo, incorreranno nelle pene seguenti. 

Art. 8. Ogni benché menoma contravvenzione per parte delle guide 
agli articoli precedenti , sia per 1' esazione di maggiore emolumento 
di quello fissato colla precedente ordinanza , sia per insolenze com- 
messe , o mal rispetto portato verso coloro che avran servito , sarà 
punita per la prima volta colla prigionia ed aline pene disciplinati 
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Eil iu Castellammare eoa ordinanza de' 22 maggia 
ICiiG (I) si provvide a rimuovere ogni vessazione ed 
abuso circa la immisccnza de' cosi detti sensali di case 



dì Polizia , ed in caso di reitera colla perdita del permesso , e cot 
divieto espresso dell’ esercizio commessogli, salvo il caso di pene mag- 
giori. 

Art. 0. I capi dì esse guide dovranno di ogni trasgressione a quanto 
è slato di sopra stabilito portare avviso direttamente al funzionario di 
Polizia, da cui sarà fatto rapporto al Sotlioleadenle, onde provvedervi 
a norma de' regolamenti ; ed in caso di mancanza , saranno essi me- 
desimi puniti coll’ arresto e coll’ essere rimossi da capi. 

Il funzionario di Polizia e la gendarmeria reale sono incaricali di 
vegliare alla esatta osservanza della presente ordinanza. 

(I) All’ Intesdente e Sotto-I.vtekdente di Castellammare — Volendo 
con mezzi efficaci provvedere ad un esalto andamento per cib che ri- 
guarda lo affitto delle case In questa Città a tulli coloro che vi si re- 
cano nella stagiono estiva , e per allontanare ogni qualsiasi inconve- 
niente di disturbo e dìspiacenza , atteso l’ interminabile numero di 
Sensali , che in tal tempo escono nel pubblico per lo affitto suddetto. 
Prescrive quanto segue : 

Art. I. Il numero de’ Sensali resta fissato a venti individui . senza 
potersi altri immischiare a prender parte nel loro esercizio; ed all’og- 
getlo il permesso autorizzante porterà il numero progressivo. 

Art. 2. I medesimi verranno muniti dalla Souo-iaiendenza di un 
permesso valevole per un anno , che porterà in margine la filiazione 
dello Esercente , nello scopo di prevenire 1’ altrui immiscenza nell’ e- 
sercizio suddetto. 

Art. 3. Ciascuno di essi terrà inoltre sospeso all’ occhiello dell’ a- 
bito una Lastrina di ottone , sulla quale verrà segnato il numero de 
«ispettivo permesso, onde in caso di eccedenze , possa seoza difficoltà 
indicarsi alla Polizia il Sensale che ha dato luogo a lagnanza. 

Art. 4. 1 Sensali di cui è parola si piazzeranno porzione presso la 
Stazione della Strada Ferrata, e porzione al largo del Quarluccio , per 
fucontrare più da vicino le persone che si in vettura , ebe a piedi si 
penassero a prendere stanza in questa Città per la stagione. 

TQL. I». 8 
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«la locarsi a coloro che si recano iu quella ciltà per 
lar uso «Ielle acque minerali o per villeggiarvi. 



Ari. 5. Quando la voltura che cootenga tali persone giungerà nei 
sili indicali, rimarrà espressamente vietato a' sensali di affollarsi d’ in- 
torno alla stessa, e molto meno di seguirla per lo strade, essendo ciò 
poi messo solamente a colui al quale spella, giusta un turno che selli- 
nianilmcnie sarà formato tra di loro da’ Capi che verranno prescelti 
per morigeratezza di costumi , e bel garbo , a peso dei quali rimarrà 
affidato f andamento di un tal servizio , onde evitarsi qualsiasi com- 
petenza e gara tra la classe di detti Sensali ; ed il Funzionario di 
Polizia stabilirà un seitimanile giro di servizio trai medesimi, ognuno 
de' quali, a misura del posto in cui trovasi , si occuperà di ben ser- 
vire gli avventori, restando responsabile di qualunque sinistro che po- 
tesse avvenire in pregiudizio di questi. 

Art. 6. Per emolumento della mezzania dell' affìtto delle case po- 
tranno i suddetti Sensali esigere da’ proprietari delle stesse quaulo è 
stabilito dalla consuetudine locale , essendo ogni altra pretensione c- 
spressamenle vietala. 

Art. 7. Sarà ritenuta per abusiva la immiscenza di facchini nella 
enunciata sensalia , perchè essi hanno un lavoro fisso pel trasporto 
di generi nello intero anno, ed essendo d’ altronde prospera per i cosi 
detti Ciucciari la sola stagione estiva, cosi i venti Sensali per lo affitto 
doHe case si presceglieranno Ira costoro. 

Art. 8. Tra essi si presceglieranno due capi, i quali avranno I' ob- 
bligo di portare pronto avviso al Funzionario di Polizia di ogni tras- 
gressione a quanto è stabilito per potersene avvanzare rapporto alla 
Sotto-Intendenza, onde emettersi le convenevoli provvidenze. 

Art. 0. Ogni contravvenzione a tutte le disposizioni contenute nel 
presente Regolamento sarà punita la prima volta con una sospensione 
non maggiore di giorni quindici , la seconda volta cou la privazione 
del -permesso di esercizio del mestiere , .salvo le pene maggiori e le 
misure di rigore in cui potrà incorrersi se la contravvenzione dege- 
neri in uno dei reati preveduti dalie leggi penali. 

Pe’ capi la pena della sospensione sarà iti un mese. 

Art. 10. Il Funzionario di Polizia del Capo luogo rimane incarica tQ 
della esatta ' esecuzione del prestate Regolamento. 



Digitized by Google 



— 113 — 

REGOLAMENTI SUL PUBBLICO CoSTUMBjSULLE CASE DA GIUOCO, 
E SU' GIUOCHI IN TALUNI LUOGHI PUBBLICI- 

La Polizia può adottare provvidenze governative 
pel costume pubblico j rcal rescritto de' 14 dicembre 
1823 (1). 

Le Autorità di Polizia prendono indagini nel caso d’ in- 
cesto che offendendo il costume pubblico forma oggetto 
di pubblica Amministrazione, di cui sono Agenti le men- 
zionale Autorità. Le carte compilate riservalissimamcute 
ai scusi di nua circolare del febbraio 1832 (2) si fan- 
no pervenire al Ministero di Grazia c Giustizia da quello 
della Polizia Generale , affinché in caso di comprovata 
incestuosa corrispondenza , possano domandarsi misure 
eccezionali dal Sovrano potere. 



(I) Grazia e Giustizia alla Polizia Generale — Eccellenza — Il 
Ministro degli altari ecclesiastici mi ha rimesso rapporto dell' Arcive- 
scovo di Manfredonia, col quale quel Prelato fa conoscere che ad onta 
delle missioni ed esortazioni , non sono cessati gli scandalosi concu- 
binati e le bestemmie nella sua diocesi. 

Nel Consiglio ordinario di Staio dei IO corrente bo rassegnato que- 
sto affare alia reale intelligenza di S. M. , che desiderosa di veder ri- 
parati gli scandali , vuole che gli Ordinari , esauriti inutilmente nei 
casi che avvengono i mezzi che sono io loro potere, ne dieno parte 
alla Polizia per le provvidenze governative. 

Nel Beai nome, ec. ec. 

(2) A tutti cl’ Interdenti e So tt interdenti delle provincie continentali 
e al Prefetto — Signore — Ragioni di alta convenienza e ben ponderate 
consider azioni fatte da qualche Vescovo animato da zelo Apostolico e ca- 
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Quindi, in forza di tali ordini emessi volta per volta, 
va divisa la coppia incestuosa con inviare la donna 
ad un luogo di pubblica beneficenza , c 1' uomo net 
carcere od in un isola. - 

Le Autorità giudiziarie procedono ne' casi dalla 
legge determinati. E quando I' incesto , tenendosi 
ascoso nell’ intimo segreto delle famiglie, costituisce un 
affare puramente di coscienza per segreta offesa della 
morale , diviene oggetto del Ministero Spirituale. Ma 
quando all’ incesto si dà scandalosa pubblicità con offe- 
sa del pubblico costume -, allora è un oggetto di Am- 
ministrazione Pubblica ed il reprimerlo e farlo cessare 
esser deve a cura dell’ autorità di Polizia con que’ ri- 
guardi c riserva clic il pubblico pudore reclama. 

Il Prefetto di Polizia in Palermo è autorizzato ad 
infliggere punizioni economiche per gli scandali dcri. 
vanti dalla prostituzione j reai rescritto de’ 17 luglio 
1840 (1). 

Li 

rilà cristiana fanno scòrgerò la necessità di portarsi la maggiore ocula- 
tezza e prudenza no’ casi d' incesto di qualunque natura essi siano, affin- 
chè si adoperi il maggior segreto nell’ esaurirsi le analoghe indagini, 
onde i falli che formano il più grave attentato al pubblico costume ed 
alla morale , rimangano circoscritti per quanto zia possibile nelle pa- 
reti domestiche ed ignoti all’ universale anche dopo che i’ autorità 
avrà adottato i provvedimenti che saranno reclamali dalla circostanza. 
Obbligo essenziale della Polizia essendo quello di prevenire ogni 
causa che potesse arrecare anche la più lontana alterazione nell’ ani- 
mo dell' onesta gente. 

(1) Luogotenenza Generale ai. MimstiRO bella Polizia Generale— Se - 
eellehsa — io adempimento di ordini leueraii emanati da S. M. il Re( N. 
S.) è stato diretto in giornata per via di questo Ripartimento al Prefetto 
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Un regolamento riservato di Polizia serve di norma 
per la vigilanza sulla classe delle donne tollerate, e su 
quanto per tal riguardo interessa il costume, la decen- 
za e la pubblica salute , essendone la esecuzione affi- 
data in Napoli ed in Palermo ad una Comoiessionc sotto 
la presidenza del Segretario generale della Prefettura 
di Polizia , coadiuvata da Ispettori. 

Nelle provincic la vigilanza all 1 obbictlo va rimessa 
alla prudenza degl 1 Intendenti e degli Ordinari Dioce- 
sani in forza di una ministeriale del 12 gennaio 
1853 (1) intesa soprattutto a provvedere perche le lu- 



di Polizia il seguente Sovrano rescritto : < Intenta serti preppiii S. M. a 
guarentire il buon costume e la pubblica morale , ha comandalo che 
Ella dia efficaci provvedimenti onde impedire lo scandalo che tutto di 
si osserva della prostituzione che Tanno alcune persone e snaturate 
madri delle proprie figlie, delle quali in vece dovrebbero gelosamente 
custodire I’ onore. A tale effetto le conferisce facoltà d' infligger loro 
economiche punizioni , ed anche allontanarle per qualche tempo ‘da 
Palermo per ammenda, qualora si sarà accertala dei falli. » 

Nel reai nome ì' partecipo a lei per lo adempimento. 

Mi onoro partecipare ciò all' E. V. perchè si degni rimanerne in- 
tesa. 



(t) Ministero degù Affari Ecclesiastici — M' ha fatto sapere il Di- 
rettore del Ministero e real Segreteria della Polizia generale avergli 
riferito il Prefetto di Polizia, che dalle provìncie vengono portate per 
emenda delie giovani set locale di S. a Maria-la-Fede in questa Capi- 
tale ; che quella sala di correzione stabilita per le donne di rotti e 
perduti costumi, oltre ad essere angusta per contener costoro, mal 
corrisponde al fine di sopperire al vuoto scoraggiante , che nelle pri- 
me produce la perdita dell' innocenza ne' loro Verd' anni ; nè in quei 
luogo possono esse altra idea acquistare , se non quelle della immo- 
ralità e della depravazione, cui conducono ie passioni sbriglialo. 
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felici vittime della seduzione non sicno gittate in (do- 
ghi dove lungi dal poter ' loro presentarsi opportunità 
di emenda , e di riforma, abbiano invece a raccogliere 
esempi e scandali di perversità e di corruzione. 

Pc’ giuochi di sorte ( detti di azzardo ) è provve- 
duto dalle leggi penali, art. 518 c 461 (1) e dalle leggi 
civili cogli art. 1837 a 1839 (2) •, dalla legge degli 



A riparar la tuo danno , io La prego , perehè mettendosi d’ accordo 
coll’ lulendenle della provincia con la pastorale sua carità curi nelle 
particolari circostanze designar piuttosto qualche sacro ritiro o luogo 
religioso per emendarsi quelle giovinette , le quali abbino potuto ren- 
dersi notevoli per mal costume, affinché se al perduto stato della can- 
dida innocenza riedere non possono, si Taccia per esse luogo al penti- 
mento ; e la grazia sovrabbondi, ove comparve il delitto . 

(I) Art. 318 Leggi penali. Saran puniti col primo grado di pri- 
gionia e coll’ ammenda correzionale gli, amministratori , inslitulori , 
agenti , banchieri , o altri interessati di case da giuoco di azzardo , o 
di private lotterie stabilite senz' autorizzazione dei Governo, nelle quali 
si ammette il pubblico , sia che ciascuno possa entrarvi liberamente, 
sia che uol possa che a nome degl' interessali o ascritti , o presentato 
da essi. 

Il denaro c gli effelli che si saranno trovali messi al giuoco o espo- 
sti alla lotteria, i mobili, gl' isirumenti , gli utensili , gli attrezzi im- 
piegati o destinali al servizio de' giuochi o delle lotterie saranno con- 
ii scali. 

Art. 481. Cadono in contravvenzione di Polizia 

n.° 29 coloro che nelle strade, ne' cammini, nelle piazze o ne’ luoghi 
pubblici tengano giuochi di azzardo; o che nelle osterie, bettole, can- 
tine e nelle loro adiacenze giuochino a giuochi vietati dai regola- 
menti, o li permettano. 

(i) Art. 1837. La legge non accorda azione veruna per Un debito 
d: giuoco, o pel pagammo di uua scommessa. 
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Il ottobre 1826 ( Bull." , pa(j. 226 ) (I) , >» T ,fl * c 
riguarda benanche le private lotterie , c dal rcal il*- 



Art. 1838. I giuochi propri art esercitare al maneggio delle armi, 
le corse a piedi o a cavallo, quelle de’ carri, il giuoco della palla, c 
altri di tal natura , ebe contribuiscono alla destrezza ed all esercizio 
del corpo, sono eccettuati dalla precedente disposinone. 

Nondimeno il tribunale poirii rigettare la domanda, qualora la som- 
ma gli sembri eccessiva. 

Art. 183g. Il perdente non potrà in verun caso ripetere quanto a- 
vesse volontariamente pagato, purché per parte del vincitore non 
siavi stato dolo, soverchieria o truffa, e purché il perdente non fosso 
minore. 



(t) Veduti gli art. 318 o 461, n * 2 delle leggi pernii circa i giuo- 
chi di azzardo e la privata lotteria ; 

Considerando che le determinazioni in tali articoli contenute non 
sono di efficace ostacolo ali' avidità di persone intente a ritrar lucro 
dagli enunciali giuochi, nè alle inclinazioni dell' incauta gioventù che 
yi si abbandona sconsigliatamente , e spesso colla ruina della dome- 
stica fortuna ; 

Volendo Noi che nella intera estensione de' nostri reali domini ces- 
sino i giuochi di azzardo e la privala lotteria , sorgente funesta di 
corruzione e di reati ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stalo, Ministro 
Segretario di Stalo di grazia e giustizia; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare e funzioniamo la seguente legge. 

Art. 1. I giuochi di azzardo , qualunque ne sia la qualità e la de- 
nominazione, non che la privata lotteria , sono proibiti. 

Art 2 Saranno puniti colla relegazione, che non si applicherà ncl- 
l’ intimo del grado , e coll’ ammenda di cento a cinquecento ducali 
coloro che terranno o permetteranno giuochi di azzardo o privata ol- 
teria nelle proprie case, officine, botteghe, locande, bettole o in altro 
luogo qualunque di loro proprietà o uso , come pure gli amministra- 
tori, istitutori, agenti, banchieri ed altri interessati di case d. g.uo- 
chi di azzardo, o di privata lotteria. 
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erelo de' 21 maggio 1832 ( Bull.", p»g. 163 ) (I), clic 
concerne le riffe tanto di una somma qualunque, quanto 
di mobili od altri oggetti. 



I danari e gli effetti che saranno trovati messi al giuoco, o esposti 
alla lotteria , i mobili, gli strumenti , gli utensili , gli attrezzi impie- 
gali , o destinati al servizio de’ giuochi di azzardo o delia lotteria, 
saranno confiscali. 

Art. 3. Coloro ebe giuncheranno in contravvenzióne del precedente 
articolo 1.*, saranno puniti colla relegazione e coll' ammenda di cin- 
quanta a trecento ducali. 

Ari. 4. La pcoa stessa verrà inflitta a chiunque favorirà i giuo- 
chi di azzardo , o la privala lotteria , sia colf indurre persona ad 
esercitarli , sia col servire da esploratore , onde impedire che f au- 
torità , e la forza pubblica ne sorprenda i colpevoli e ne assicuri la 
pruova. 

Art. Si. Nella condanna a ciascuna dell© pene stabilite ne’ prece- 
denti articoli sarà aggiunta la malleveria. 

Vogliamo c comandiamo ebe questa uostra legge da Noi sottoscritta, 
riconosciuta, ec. cc. 

(1) Veduta la legge del di 11 di ottobre 1826, che viela i giuochi 
di azzardo, qualunque ne sia la qualità c la denominazione, del pari 
che la privata lotteria ; 

Volendo risolvere il dubbio se sodo la indicazione di privala lot- 
teria si comprendano i giuochi conosciuti col nome di riffa ; 

Veduto il parere della Consulta generalo del Regno ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia ; 

Udito il nostro Consiglio ordinano di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Art. I. Sono compresi nelle determinazioni della legge degli II di 
ottobre 1826, tutti coloro che sotto il nome di riffa esercitino l'in- 
dustria di privala lotteria, o ne tengano case, o vi giuochiao una som- 
ma qualunque sulla estrazione de' numeri , e sullo loro combitiazioni. 

Art. 2. Ove però il giuoco di riffa si eserciti con porre o prendere 
in | remio oggetti mobiliari, o commestibili sopra la estrazione di un 
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Con ordinanza poi de 1 28 febbraio 1829 (!) e circo* 
lare de’ 28 marzo dell' anno medesimo (2) furono addi* 



primo numero , denominalo comunemente primo estrailo, si appliche- 
rà a' contravventori I' ammenda di Polizia determinata dall' art. 39 
delle leggi penali ; c sarà loro negata ogni azione per ragione di giuo- 
co, uniformemente all' ari. 1837 delle leggi civili. < 

Ari. 3. Il nostro Ministro Segretario di Stalo di grazia c giustizia, 
ed il reai Ministero di Stato presso S. A. R. il Conte di Siracusa, no- 
stro Luogotenente generale nei domini oltre il Faro, ec. ec. 

(1) IL PREFETTO DI POLIZIA 

Veduta la legge degli 11 ottobre 1828 ; 

Sulle considerazioni che la legge auzidetta non indica quali aleno ì 
giuochi proibiti, tranne le privale lollerie ; che le scommesse, sia che 
si facciano per giuochi proibiti, sia per quelli permessi, si oppongono 
sempre allo scopo della proibizione de’ vari giuochi vietali , perchè 
conducono a delle perdile, e quindi alla rovina de' giocatori ; 

.Ordina : 

Ari. 1. I giuochi cosi delti sicchinelta, o guanto inviti, primiera, 
balletta, ventuno, macavo, rotto e nero, rollino, piriàiiio, la tom- 
bola , o lotteria , o altri giuochi di banca , e quello francese dello 
r Eeartée, sono proibiti. 

Ari. 2. Le scommesse che potessero farsi tanto pe’ giuochi sud- 
detti, quanio per quelli, che son permessi, restano proibite, non solo pei 
giuocatori, ma anche per coloro, che fossero astanti ai giuochi. 

Art. 3. Ogni altro giuoco non enuncialo nell' art. 1.® della pre- 
sente ordinanza s' intende permesso. 

Art. 4. 1 contravventori saranno tradotti innanzi a' giudici ordinari 
per essere puniti a’ termini della citata legge. 

(2) Polizia Generale — Signore — La legge degli 11 ottobre 1826 
non indica quali siano i giuochi proibiti , tranne le private lotterie. 
Da ciò si è rilevalo il bisogno di un' ordinanza che nitidamente di- 
chiarasse quali giuochi appartengono alla classe medesima. Si è quindi 
in questa capitale pubblicata 1’ ordinanza di Polizia di cui qui unito 
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tali tanto in Napoli che nelle provincie quali tra | 
ginoclii pili in oso sieno i proibiti, punibili ai sensi della 
mentovata legge degli il ottobre 1826. 

1 ( ’om messori in Napoli, a loro responsabilità , deb. 
bono impedire ebe vi sieno case da giuoco j Ministe- 
riale degli li novembre 1823 (1). 

Sono proibiti i giuoclii nelle bettole , osterie , ec. 
articolo 461 n. n 29 leggi |>cnali ( vedi pag. 404 ), c 
circolare de’ 20 marzo 1822 (2). 



te rimetto un esemplare in istampa. Ella pondererà nella sua accor- 
gerla se la stessa sia adottabile nella provincia di sua amministra- 
zione : e quando nulla le si offrisse da recedere dalle disposizioni in 
essa contenute , potrà trovare della sua compiacenza di (aria dare alle 
stampe , ed in suo nome pubblicarla , curandone la piu esalta esecu- 
zione. ' • 

Se a di lei avviso si presentassero delle inconvenienze, per le quali 
non trovasse applicabili per la provincia alcuna delle suddette dispo- 
sizioni , oppure se avesse iu mira delle addizioni o modificazioni da 
portàrvisi , in tal caso vorrà servirsi di manifestarmene i molivi e le 
sue klee. 

(t) Polizia Generale al Prefetto — Signore — È volere di S. M. 
ebe siano severamente impediti i giuochi di azzardo , rendendone re- 
sponsabili i Commessa ri de’ quartieri. 

Si compiacerà ella quindi di 'dare le pili energiche disposizioni per- 
ché lai Sovrano comando riceva il più esano adempiamolo ; preve- 
nendola che farà vigilare dircitameoie da questo Ministero sull’ og- 
getto ; ed ove si rinvengano delle case in contravvenzione, farà imme- 
diatamente conoscere alla M. S. il Commessario del quartiere cui si 
appartengono. 

Non lasci di eccitare sull 1 oggetto tutta l’ energia ed accuratezza de- 
gl’ Ispettori di Sezione. 

(i) Comiessione Generale di Polizia ter le movincie — Signore- 
Ut altamente richiamata V attenzione di questo Gommessariàto gene* 
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Hanno poi in diverse cpoclic confermato il divieto 
altre ordinanze , delle quali qui riportiamo quelle del 
4 e 5 novembre 1830 (lei). 

E per altra ordinanza del 20 maggio 183C pub- 
blicata in Napoli partecipata dal Ministero di Polizia 
a tutti gl’ Intendenti ed ai Sottintendenti della pro- 
vincia di Napoli con circolare de’ iG detto mese, ed ap- 
provata Sovranamente, trattandosi del divieto di lavorare 



rate la frequenza delle risse che avvengono nelle cantine e nelle bet- 
tole occasionate da giuochi che vi si fanno. 

Bimane quindi vietalo nelle medesime qualunque giuoco , e soprat- 
tutto i giuochi di carte ; e quelli che sodo nominali morra, tocco a 
padrone assoluto, e sollopadrone. 

I cantinieri e bcilolieri che li permetteranno saranno sottoposti alla 
multa di due. 20 ; in caso di- recidiva, a quella dei doppio. 

Si aggiungerà a questa ia pena della chiusura della cantina o ta- 
verna, se nelle risse avranno luogo ferite, anche leggiere , o altri ec- 
cessi, ove i rissanti non vengano arrestati dagli stessi cantinieri o ta- 
vernai , o dai loro giovani. La durata della chiusura sarà di giorni 
otto, e del doppio pe’ recidivi. 



(1) PREFETTURA DI POLIZIA 

IL PREFETTO 

Considerando che ii giuoco cosi detto capo-croce , ed in generale 
tutti gli altri giuochi , cui suole abbandonarsi il basso popolo , è una 
cagione grave c frequente di disordini , e che tende altronde a pro- 
muovere tra la gioventù tulli i vizi , che sono le conseguenze natu- 
rali ed inevitabili dei vagabondaggio, c della miseria; 
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ne' giorni festivi fu prescritto che ne’ suindicati giorni 
fossero proibiti ne' higliardi , nc’ caffè ed in altri pub- 
blici luoghi que’ giuochi che la Polizia ha autorizzati, 
come quelli di dama e di carte .detti di commercio — 
V. Osservanza de' giorni festivi. 



Ordina : 

Ari. 1. Il giuoco delto capo-croce egli altri giuochi di simil natura, 
che si esercitano dalle diverse classi del basso popolo , non solo nei 
larghi, che ne' differenti sili della Capitale, sono espressamente, ed io 
qualunque tempo proibiti. 

Art. 3. I contravventori saranno arrestati ed assoggettati a misure 
di Polizia amministrativa a norma de' casi, e delle circostanze. 

Art. 3. I Commessar! di Polizia sono incaricali a vegliare per la fr- 
esila osservanza del presente regolamento. 

I 

(2) IL PREFETTO 

Considerando ebe I giuochi di qualunque sorta nelle cantino , oste- 
rie e taverne, e specialmente quelli di carte, della cosi della morra, 
e tocco, sogliono produrre disordini e risse , che la Polizia deve pre- 
venire. 

Ordina : 

Art. 1. È vietato tanto nelle cantine, che nelle osterie e taverne di- 
pendenti dalla giurisdizione della prefettura, qualunque sorta di giuoco, 
sia di carte , sia di quelli delti morra e tocco a vino. 

Art. 2. Gli esercenti de’ locali indicati nell' art. I saran tenuti di 
subito chiuderli, toslochè si avvedano di esservi entrale delle persone 
rissose , o conosciute di non buona condotta , o che si mettessero a 
giuncare. 

Art. 3. Accadendo risse nelle cantine , osterie , e taverne , o fuori 
di esse, i locali di esercizio saranno chiusi immantinente , e gli eser- 
centi saranno arrestati , oltre delle altre pene cui potranno incorrere 
a’ termini delle leggi penati. 

Art. 4. I Commessar! di Polizia della Capitale , ed i funzionar! di 
Ponici, Capodimonte, Vomere e PosiUipo, sono incaricali d’ invigilare 
alla esalta esecuzione della presente ordinanza. 
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Per la Sicilia un regolamento in data de’ 9 gennaio 
1826 (I) provvide non solo circa i giuochi ma be- 
ll) IL DIRETT0R GENERALE DI POLIZIA 

Ordini: 

Ari. 1. Tulli i cantinieri e lavernari compresi nella estensione dei 
circondari interni ed esterni di Palermo , dovranno intra olio giorni, 
da correre dalla pubblicazione della presente ordinanza , farne rivela 
alla Polizia per mezzo dei rispettivi commessavi. Quelli ebe esercitano 
tali mestieri negli altri comuni dell’ isola eseguiranno la toro rivela, 
cioè , per Messina presso quel commissario di Polizia ; per i capi- 
luoghi delle altre valli, presso gl' ispettori commissari ; e per gli altri 
comuni , presso il locale funzionario di Polizia. 

Art. 2. Tale rivela dovrà contenere il nome , il cognome, T età , e 
la patria del cantiniere o tavernaro , il sito della cantina , o della ta- 
verna, il numero delie stanze, e chi ne sia il proprietario. 

Art. 3. Eseguita la rivela , non potranno esercitarsi tali mestieri, 
che dopo special permesso del Direttore generale di Polizia nella città 
e distretto di Palermo , degl’ Intendenti ne’ rispettivi capi-luoghi e 
distretti annessi ; e degl’ ispettori di Polizia in tulli gli altri distretti. 

Art. 4. Siffatto permesso sarà rilascialo gratii. La durata del per- 
messo sarà di un aono : a tale oggetto tutti i cantinieri e tavernari 
nel principio di ogni anno sono obbligati di depositare il toro per- 
messo di esercizio deli’ anno precedente , e domandare il nuovo nel 
caso vogliano continuare. 

Art. 5. Se nel corso dell’ anno taluno volesse aprire una cantina o 
taverna , dovrà presentarne la domanda ai funzionari di Polizia de- 
scritti nell’ art. t.° per ottenere il corrispondente permesso. Nell’ ugual 
guisa dovrà praticarsi da quelli che cangiano di bottega. 

Art. 6. Se nel corso dell’ anno taluno volesse aprire una cantina o 
taverna, dovrà presentarne la domanda a’ funzionari di Polizia descritti 
nell’ art. l.° per ottenere il corrispondente permesso. Nell' ugual guisa 
dovrà praticarsi da quelli esercenti che cangiano di bottega. 

Art. 7. Tutte le cantine e taverne della città di Palermo , Messina 
e Catania e suoi borghi e soborgbi vicini saranno chiuse alle ore quat- 
tro italiane. Quelle però situate in campagna chiuderanno alle ore ven- 
tiquattro. 
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naneìic inforna all' autorizzazione di cui esser si devé 
munito per lo esercizio di taluui mestieri’, su di clic vedi 
appresso Arti e mestieri. 



Art. 8. Le cantine o Urente degii altri comuni dell' isola saranno 
chiuse alle ore due italiane , meno quelle stabilite fuori degli stessi 
comuni, le quali dovranno chiudere alle ore ìt. 

Art. 9. Le cantine e taverne di cui trattasi nei precedenti articoli 
non potranno avere più di una porta d’ ingresso. In essa nelle ore pre- 
scritte per la chiusura , potrà mantenersi aperto un piccolo portello* 
la di cui grandezza non sia maggiore di un palmo e mezzo di quadro. 

Art. 10. È vieuto in esse qualunque sorta di giuoco, e particolar- 
mente i giuochi di carte e quelli denominati morra, tocco alla reale, 
a padrone e sotto padrone. Questi giuochi sono egualmente vietati 
al di fuori delle suddette cantino e taverne anche nelle ore in cui si 
troveranno serrate, ed a tale oggetto non sarà permesso che delle per- 
sone' unite vi si mantengano lungamente fermate. 

Art. il. I cantinieri o laveraari che si renderanno contravventori 
al disposto negli articoli precedenti saranno assoggettali per le vie re- 
golari aH’ammcnda prevista nell' art. 39 leggi penali : saranno inoltre 
sottoposti alla chiusura delle cantine e taverna. La durata di essa è 
fissata per otto giorni ; c sarà doppia pei recidivi." 

Qualora perù l’ effetto della trasgressione sarà stato quello di risse 
con ferite anche lievi o di altro eccesso qualunque , in questo caso 
sarà riserbalo al Direttore generale di polizia nella valle di Palermo, 
cd agl’ Intendenti nelle altre valli, di prolungare il periodo della chiu- 
sura di sopra prefisso, o disporre la soppressione della cantina, o della 
taverna , con che gl’ Intendenti debbono darne conto al Direttore ge- 
nerale di Polizia 'per l’approvazione. 

Art. 12. I giuocatori unto dentro le cantine e taverne che fuori 
saranno sottoposti all’ ammenda anzidelta , ed a quelle altre misure 
di Polizia amministrativa , che le circostanze e la gravezza dei czsf 
esigeranno. 

Art. i3. I commissari di Polizia , gl'ispettori commissari e gli altri 
funzionari di Polizia ordinaria , sono incaricati sotto la loro responsa- 
bilità d’ invigilare all’ csatu esecuzione di quest' ordinanza. 

i Comandami generali delle valli e piazze sono invitali a prestar 
mano ferie per I’ adempimento di essa. 
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Per le riffe evvi divieto per circolare del Luogote- 
nente generale del Re in data de’ 20 maggio 1840 (!)• 



(I) Comando in capo agi' Intendenti della Sicilia — Circolare — 
L’ abuso dette riffe, quasi immaginale ed archileilale dal desiderio di 
turpe ed illecito guadagno , con detrimento della pubblica morale , è 
peri» da proscriversi. 

Le stesse d‘ altronde producendo un notevole danno alla Finanza, 
il ebe nelle condizioni medesime motivò a' 26 maggio 1628 la se- 
guente Circolare pel Dipartimento delle Finanze, n. 1721, 1. Carico. 

Da S. E. il signor Consigliere Ministro di Stato, Ministro Segretario 
di Stato delle Finanze in data del 17 cadente mese è stato parteci- 
pato il seguente Sovrano Rescritto : 

« Eccellenza— Mostrando V. E. con rapporto del 27 dello scorso a- 
prilc che 1’ avidità e la malizia han saputo trovare dei mezzi efficaci 
per eludere le stesse sagge limitazioni, apportate con la Sovrana de- 
terminazione de' 17 dicembre 1827 sotto alle qoali si era continuato 
a tollerare l’ uso moderato delie rifTe ; il ebo prosegue a produrre una 
notabile minorazione agl’ introiti del Regio Lotto , e perniciose conse- 
guenze alla morale pubblica, ed all’ interna tranquillità ; ha conchiuso 
di trovarsi ormai necessaria I’ assoluta proibizione delle riffe. » 

« Discusso l'affare nel Consiglio de’ Ministri, con l’ intervento do’ Con- 
siglieri di Stato, e Ministri senza portafoglio, non che di S. E., e ras- 
segnalo indi il tutto a Sua Maestà nel Consiglio ordinario di Stato dei 
9 del corrente , la M. S. per tutte le ragioni da lei addotte si è de- 
gnata ordinare che sia assolutamente proibito I’ uso ulteriore di qual- 
sivogtiano riffe in Sicilia, dichiarando soltanto che continuerà la M. S. 
ad accordare di volta in volta la cosi della beneficiala nulla occasione 
della festa di S. Rosolia in Palermo, e qualche altra simile che è stala 
sempre solita a permettere , salvo ancora gli speciali permessi che 
volta per volta potrà S. E. accordare per riffe di oggetti particolari di 
belle arti e di lusso, escluse sempre le mercanzie e commestibili , o 
stabilimento dei botteghini. 

< Nel reai nome lo partecipo a V. E. per F uso conveniente. 

« Eil io lo comunico a lei per sua intelligenza , ed uso che potrà 
convenirle.» 

Io richiamo nel pieno vigore la su trascritta disposizione , e metto 
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Con ordinanza poi de’ 18 giugno dello anno 91 prov- 
vide circa il giuoco cosi dello del piribisso (1). 



sotto la di lei più stretta responsabilità la osservane* di quanto In 
essa vien prescritto. 



(1) ORDINANZA CONTRO IL PIRIBISSO 

È a conoscenza del Governo di essersi in questa Città introdotto il 
giuoco cosi detto del Piribisso, dal quale grave danno torna all' Am- 
ministrazione Generale del Lotto. 

Autorizzata questa Custodia ad emettere gli opportuni provvedimenti 
onde far cessare un inconveniente , che, oltre di attenuare i prodotti 
di questo Ramo di Finanza dello Stalo , è produttivo di altri signifi- 
canti disordini , si affretta per mezzo della presente Ordinanza a far 
noto al Pubblico , che da oggi in poi resta assolutamente proibito il 
giuoco anzidetto, e che i contravventori saranno puniti col rigor delle 
leggi. 
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. . PRIGIONI B CUSTODI.. 

La custodia c la sicurezza delle prigioni , c la in- 
terna amministrazione di esse sotto il rapporto perso- 
nale e materiale, come in ogni paese anche nel nostro 
La una legislazione speciale spesso soggetta a mollili- 
cazioni e cangiamenti a seconda clic tale interessante 
parte dot pubblico servizio meglio studiata c corretta ha 
offerta la opportunità d’ immegliamenti per vedute di 
giustizia e di umanità. 

Noi quindi abbiamo credalo conveniente riportare 
con ordine cronologico taluni de’ più importanti atti 
governativi a tale uopo esistenti per la considerazione 
che i susseguenti spesso . (anno rimando ai precedenti 
quantunque taluni in alcun modo abrogati , donde il 
, bisogno di consultarli c di averne conoscenza' prc- 
cisa. . . ' 

Quindi intorno alle prigioni ed al servizio di esse 
fa mestieri consultare i decreti del 7 settembre 18011 
( Bull- 0 , pag. 514 ). (I),' e dei 29 giuguo 1809 

■' •- ' . . ■ / 

(1) Visto ii rapporto del nostro Ministro della giustizia ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ; : . . 

Abbiamo decretalo e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . In tutte le prigioni deila capitale e del regno si terrà esatto 
registro delio persone che vi sono , o vi saranno detenute , in modo 
che il custode possa ad ogni istante rendere conto di esse, e d’ ardi- 
ne di chi vi siano state rinchiuse. 

Art. 2. In questo registro verranno esattamente , e con ordine al- 
fabetico , indicati il nome e cognome , e patria dei detenuto , la sua 
VOL. II. , ■ 9 ' 
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( Boi}.', |>ag. Gftfl ) (I) , coi quali Ira V allro fu ala- - 
luifo ciò clic couccrnc la scella de’ custodi e le Au- 

filiaztone, Il nome , cognome, e patria dell' agente delta fona pubblica 
che ve Ho avrà condotto, e vi saràuno trascritti letteralmente. gli or- 
dini sia d’ arresto , sia di Uraslecaziooe, sia di libertà , ebe il concer- 
nano, e le rispettive epoche di essi. 

Art. 3. Qualunque individuo, che cooducendo nelle prigioni un cit- 
tadino noi mostri custode 1' ordine dell’ arresto , verrà insieme con 
esso trattenuto. Il custode dovrà subito darne parte alt’ autorità locale, 
ed eseguir gli ordini ebe riceverà dalla medesima , tanto rispetto al- 
l'uno che' all’ altro , I quali dovranno essere da lui trascritti sul re- 
gistro della prigione, come si è determinato nell’ articolo 'preca- 
dente. 

, Àrt. 4 . H Commessario generale della Polizia per la capitale , gl’ In- 
tendenti per le provinole , precedente il- parere de’ Procuratori regi 
de.’ rispettivi tribunali „ destineranno i custodi delle prigioni , nella 
scelta de’ quali faranno uso di tutto il loro zelo , tanto perché sap- 
piano almeno leggere e scrivere , quanto perchè non siano Immorali, • 
e capaci di trar profitto dalle altrui disgrazie. 

Art. 5. I custodi delle' prigioni dovranno in ciascuno giorno render 
conto tante alle autorità giudiziarie da cui dipendono, che all’agente 
di Polizia locale , di tutto ciò ebe avviene nelle medesime , sia per la 
immessione di nuovi detenuti , sia per la libertà in cui siasi posto 
alcuno di essi , àia per la loro traslocazione. Essi invieranno, in ogni 
quindici giorni Io stato nominativo de’ medesimi alle rispettive auto- 
rità locali , o a’ Procuratori regi de’ rispettivi tribunali , ì quali do- 
vranno io ogni mese trasmetterne copia al nostro Ministro di giu- 
stizia. - . ■ , ■ . , 

Art. 0. li registro Delle prigioni dovrà essere a norma del segnante 
modello. ~ 

• Art. 7. I nostri Ifmistrl ()i Polizia generale e di Giustizia , ec. ec. 

(t> Visti I, decreti de’ SJ di febbraio e 7 di settembre f808; 

Volendo provvedere ài manteniménto ed alla Polizia delle prigioni Q 
semplificarne la contabilità ; * 

Visto H rapporto del gran Giudice nostro Ministro della giustizia; 
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(orila cui è dolo il pptcrli nominare , i soldi spot* 
lanli. ai medesimi e, la loro dipendenza. dal potere 
giudiziario e di Polizia , enunciandosi ancora diverse 



Abbiamo decretato e decretiamo quinto segue. 

Art. I . Il mantenimento materiale e. personale delle prigioni in ge- 
aerale, per latte le 'spese previste nel decreto de’ 3 di febbraio 1808, 
e per le altre che saran lissate io appresso', sarà a carico del Mini* 
stero dell’ interno. ■ 

Art. 2. Il Ministero della giustizia -rimane incaricato del solo trasporlo 
de’ detenuti da un luogo all’ altro. Le spese di- nutrimento' e volturo 
che occorreranno in viaggio-, spran pagale comò le tasse a' testimoni, 
in, conformità del decreto de' Ì8 gennaio scorso. 

Art. 3, Fino a che non verranno stabilite le prigioni di pena, le case 
di- deposito e quelle d’ arresto , le prigioni esistenti nella residenza 
delle Corti criniinali e de' -tribunali - di prima istanza serviranno per 
tutte le giurisdizioni del luogo colla divisione prescritta neh’ art. 6.*' 
del decreto de’ 5 di febbraio (808 ; e quelle della residenza ilei giu- 
dice di pace , dove vi sia anche una Corte di appello , serviranno per 
entrambe le giurisdizioni. 

Art. 4. IO ogni prigione Stabilita nella- residenza dalle -corti crimi- 
nali o de’ tribunali di prima istapza , ed iu ogni luogo <di reclusione, 
o di detenzione , vi sarà un custode con un numero sufficiente di 
aiutanti , e vi sarà inoltre un cappellano , uo medico ed un cerusico. 
Nelle , prigioni delle giustizie ili pace vi sarà solamente un custode. 

Art. 3. La scelta de' delti impiegali sarà falla in conformità dèli' art. 
4 ° del- decreto det di 7 di settembre (808, sotto la vigilanza del Mi- 
nistro di polizia generale : il soldo sarà da Noi (Issalo sulla proposi- 
zione del Ministro della giustizia , di accordo col Ministro dell' ioterno: 
ed il numero degli aiutami de' custodi sarà determinato dal Ministro 
della giustizia, precedente il parere del Prefetto della Polizia , o del- 
l’ Intendente ohe ne fa le funzioni , e de' Presidenti e dei Procuratori 
regi delle rispettive corti e tribunali. 

Art. -6. Il Ministro dell' interno, di accordo con quello della giusti- 
zia, presenterà tra venti giorni alla nostra approvazione, le istruzioni 
necessarie a regolare il servizio delle prigioni , e i’ ordino di contabi- 
lità da stabilirsi. , ' 

Egli farà pagare intanto agli attuali impiegali nelle prigioni nel cor* 
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altre discipline all' uopo attinenti, poscia con posteriori 
atti governativi stabilmente e compiutamente detenni* 

so del prossimo mese di luglio tutto l'arretrato da gennaio scorso 
sulle basi degli amichi loro soldi. ' 

Art.' 7. Il Ministro delle Finanze aprirà un credito al Ministro del- 
V interno per sup|>lite.a tutte le spese ordinate nel presente decreto. 

Art. 8. I registri prescritti a’ custodi delle prigioni col decreto del 
di 7 di settembre, saranno firmati ad ogni pagina dal Presidente della 
Corte criminale per le prigioni de’ capi-luoghi , e dii Giudice di pace 
|>er quelle de’ riparliméali. • «. 

Art. 9. Ove nella- stessa prigione sicno pKi classi <K detenuti , cioè 
della giustizia e deli’ alla Pulizia , i custodi dipenderanno per ciascu- 
na classe da' Procuratori regi rispettivi e dagl'incaricati della Polizia, 
senza che un' autorità possa prendere ingerenza sui detenuti apparte- 
nenti all' altra. • *> . 

Art. 10. La Polizia delle prigióni appartiene in Napoli al Prefetto 
della Polizia , c nelle province .al 1,° agente della Pulizia amministra- 
tiva dei luogo. 

1 Presidenti possono nondimeno- dare - gli ordini che giudicheranno 
necessari per l’ istruzione , ed i giudizi in rapporto ai detenuti dipen- 
denti da' .rispetti vi tribunali. 

Art. tl. La sorveglianza conceduta con decreto del di 12 di aprile 
ultimo -al Consiglio generale dell' amministrazione degli Ospizi di Na- 
poli sulle prigioni e sull’ ospedale delle medesime , si estende a farle 
mantenere nella- maggiore nettezza a fine di conservarvi la salubrità 
dell’ aere per evitare i tristi effetti del sudiciume ebe suol regnare in 
simili loflghi, ed 4 badare che il nutrimento de’ detenuti sia sufficiente 
e sano. A tale oggetto una deputazione di dello Consiglio visiterà que- 
sti luoghi , almeno una volta in ogni settimana. -Scorgendo de' torti a * 
questo riguardo contro la giustizia e 1’ umanità , essa vi provvederti 
istantaneamente , e ne darà parte al- Prefetto della polizia ed a’ Pro- 
curatori regi , provocando in caso di bisogno la punizione o destitu- 
zione de’ custodi. 

• Art. 13. Le attribuzioni e » doveri stabiliti qel preeedentc articolo 
per tutte le altre prigioni del regno , sono del sindaco del luogo , il 
quale potrà esercitarti anohe per mezzo di un detto. 
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naie : e delle ' prigioni trattano eziandio gli art.. 389 a 
008 delle leggi ralla procedura nc 1 giudizi penali (I). 



Art. 13. È rivocaia qualunque altra disposizione contraria al pre- 
sente decreto. , " , ‘ 

Art. U. 1 nostri Ministri Segretari di Stato, oc. ec. 

•* < . v 

(I) ‘ T I T 0 L 0 XIY. 

BELLE MICIOU 

589, In ogni provincia o valle si formerà un'elenco delle prigioni, 
’ delle case di custodia o di pena, inclusi i cosi detti corpi di guardia, 
e degli altri luoghi di questa destinazione , qualunque si sia la loro 
, denominazione. . . - . - 

Questo elenco sarà stampato oolla indicazione del distretto, del cir- 
condario, e del comune ove le suddette case esistono. .. *• 

- 500. L'elenco formalo a’ termini dell' articolo precedente debbe. es- 

sere affisso in ciascuna provincia o vallo nelle sale di udienza della 
gran Corte criminale , de' giudici istruttori , de' giudici di circondari» 
e de’ supplenti , nelle case comunali, o negli atri delie stesse pri- 
gioni. • • - 

Art. SOI. Qualunque' luogo di custodia o di pena , che non sia, no- 
tato nell’ elenco prescritto nei due articoli precedenti , sarà conside- 
rato come un carcere privato ; o qualunque sia la specie di detenzio- 
ne che in questo si esegue, darà luogo, al procedimento, a’ termini 
delle leggi penalk •’ 

Art. 502. Jn ogni laogo autorizzato per pubblica prigione esisterà 
un registro po’ detenuti thè vi entrane e ne escono. . 

Il registro sarà numerato nella residenza della gran. Corte , crimi- 
nale , sarà in ogni pagina segnato e munito del proprie suggello dal 
presidente e dal procurator generale, in piò del registro eglino attc- 
steranno di quante pagine esso sia composto. 

Nelle residenze de’ giudioi istruttori ciix si -eseguirà di» costoro e dai 
sindaco : nelle residenze de"giudioi di circondario , da cssoloro e dal 
sindaco : negli altri -comuni, dal supplente, dal sindaco, e daU'incari- 
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Iti ogni provincia de' domini continentali e stabilita una 
Comméssione per poprftnlcudcrc unicamente .al servigio 



cito dal ministero pubblico nelle cause correzionali ; ne' corpi di guar- 
dia e in tutte le prigioni appartenenti a corpi militari, dal comandante 
militare e dal sindaco. 

Art. 593. Ogni individuo incaricato dell’ arresta di una persona non 
potrà eseguirlo, se non avrà ricevuto in iscritto il mandato corrispon- 
derne. • 

L’ csibilore del carcerato sarà tenuto di ' far iscriverò sul registro 
l’atto di cui è latore. . . 

Art. 594. L’ annotazione nelle prigioni sarà sottoscritta dal custode 
fi dal latore del mandato, se sappia .scrivere. 

Ove costui non sappia scrivere, il custode uè farà menzione. 

Aru 595. Alcun custode non potrà ricevere nò ritenere quafsisia 
persona, se non in forza di un mandato di un’ autorità che abbia que- 
sto potere dalle leggi , e nel quale si esprima formalmente 1’ ordine 
dell’’ arresto e l’ articolo della leggo per la di cui esecuzione ò.ordi- 
nato. . • t 

'In mancanza di queste indicazioni il custode sarà punito a’ termini 
delie Itggi penali. 

Art. 590. Pjiuu individuo potrà essere escarccrato se non in fona 
di un’ ordinanza deli' autori là alla quale la legge accorda questa fa- 
caltà. • - , 

Ogni custode che sprigioni un individuo senza questa ordinanza, sa- 
rà punito come negligente o connivente di evasione , a’ termini dello 
leggi penali. 

Art. 597. Il registro di sopra mentovato conterrà la data dell’ in- 
gresso del detenuto, come ancora quella dell' uscita dal carcere, e l’ or- 
dinanza in forza delta quale questa liberazione avrà avuto luogo. 

Art. 598. Ne’ casi indicati negli art. 101, 102 e 405 1’ arrestato sarà' 
presentato aH’uflìziale di polizia giudiziaria del luogo ove ò. il carcere. 
Questo affiliale spedirà il oorrispo udente mandato che verrà notato 
nel registro,- a’ termini degli articoli prccodcnli. 

Art. 599. Trattandosi di uu individua che dalla forza pubblica si 
trasporta ip un carcero lontano por ordino dell’ autorità competente, 
se la medesima forza è obbligata no’ luoghi di riposo a depositarlo in 
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materiale « personale dei lnogki di detenzione, ^gli ali- 
menti dei deteuuti poyeri « per proporre tutte le ri 




un cireere per riprenderlo, al momento di proseguire II cammino , u 
farà sul registro menzione dell’ ordine di. trasporlo, deir orale del gior- 
no in cui fl detenuto viene consegnato, ed in cui vien riconsegnato. 

L’ ordine di trasporlo che ba la forai pubblica, dovrà in q«sto caia 
essere vistato dal giudice di circondario , o dal funzionario .loeat» cne 

t 

10 supplisce. • ' : 

Il custode , senza questa formalità delia quale sarà fatta menzione 

sul registro, non potrà ricevere il detenuto. ; . . 

Art. 600. È ammesso chiunque a denuDziare , sia al giudice di cir- 
condàrio , sia al giudice istruttore , o al pubblico ministero presso la 
gran Corte criminale, 0 al presidente della medesima, ed a qualun- 
que ufficiale incaricalo delia polizia giudiziaria , ordinaria ed amm - 
Distrativi , che un individuo si trovi illegalmente detenuto o perchè 

11 luogo di detenzione non 6 descritto nell’ elonco menzionato nell ar- 
ticolo 580, « perchè il detenuto non è regolarmente annotato nel ro- 
cchi ometta o ricusi di deferire a questo richiamo, cade nella dispo- 



sizione delle leggi penali. 

Art, 601. Verificata la illegalità dell’ arresto nel capoloogo della 
provincia o valle dal presidente della gran Corte criminale, o dal pub- 
blico ministero , entrambi d’ accorto tra loro faranno subilo menerà 



In libertà il detenuto. 

$e la illegaiità dell’ arresto è verificala nel capoluogo della provili- 
eia ó valle da aliti ufliziali pubblici , costoro ne faranno subito rap- 
porto o al presidente, o al procurator generale ; ed il presidente , di 
accordo col procurator generale, ordinerà che il detenuto sia plesso in 
libertà: il tulio sotto la pena stabilita dalle leggi penali, e senza |*e- 
giudizio delle pene più gravi ne’ casi preveduti dalle medesime leggi. 

Art 602 Se peri) si adducesse qualche motivo legale dell’ arresto, 
cosicché non ne sia altro d’ illegale che la forma, puh il presidente di 
accorto col minuterò pubblico prcndore i rischiarimeli necessari, porre 
in regola 1’ altare e rimettere lenimento H detenuto a disposinone 
dell’ autorità competente. Questa disposizione non impedirà che sia su- 
bito tratto dal luogo non riconosciuto per pubblica prigione , uel caso 



che egli sia quivi iu arresto. • 
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[iiiraziolii c la riduzioni della fabbriche , che occorrer 
possano tanto nei locali delle prigioni quanto negli al* 
tri addetti alle autorità giudiziarie iu forza del de- 

x. 

” > 

Le ordinanze por la esecuzione di questo e dèli’ articolo precedente 
saranno soscrilte dal presidente e vistate dal pubblico ministero. 

Li lutto si farà processo verbale, ette sarà inscritto net registro. 

Art. 603. la Ogni altro comune , che il capoluogo della provincia o 
valle, la facoltà espressa ne' duo articoli precedenti sarà esercitata dai 
giudici istruttori, o dai regt giudici di circondario. . 

Art. 60 1. Ogni custode che avrà ricusato di mostrare al portatore 
deli’ ordine del giudice di circondario , -del giudice istruttore, del pre- 
sidente- p del pubblico ministero presso la gran Corte criminale, ia 
persona del detenuto , o di mostrare I’ ordine che glielo proibisce; 
. ugualmente che ogni custode che ricusa di far loro l'esibizione de’ suoi 
registri, o di lasciarne prendere copia , sarà punito corno colpevole di 
restrizioni vietate , a' termini delie leggi penali. - 

Art. 00S. LS' presentazione della persona detenuta non potrà esser 
negala a' portatori dell'ordine, secondo l’ articolo precedente; non potrà 
esser negata nè . anche a' suol parenti ed amici, a meno che il enstode 
non presenti una ordinanza del giudice competenti) per tenere la per- 
sona in segreto. 

Art. 606. Le autorità giudiziarie ed amministrative, a norma de' re- 
golamenti , prenderanno cura perchè i luoghi di custodia o di pena 
sieno non solamente sicuri , ma mondi , e tali che la salute de’ de- 
tenuti non ne venga alterata. 

~Art. 607. Le autorità medesimo invigileranno perchè il nutrimento 
de’ detenuti sia sufficiente e sano , ed il loro trattamento sia confor- 
me a’ regolamenti. 

Vigileranno particolarmente perchè non si commettano su' dètenuli 
le restrizioni vietate dalle leggi penali. 

Le dette autorità saranno perciò nell’ obbligo di fare lo visite pe- 
riodiche in detti luoghi, a nonna de' regolamenti. 

Art. 608. Se qualche- detenuto trascorra iu minacce, ingiurie o vio- 
lenze coalra i custodi , o conira gii altri carcerati o qualunque altra 
'* persona , sarà soggettato a restrizioni maggiori , secondo i luoghi di 
detenzione , in seguilo degli ordini del pubblico ministero presso hi 
gran Corte criminale, del giudice istruttore, o dei giudice di circoli- 
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mio dei 22 ollobre 1817 ( Unii." , pag. 363 ) (I). 
Questa Cormn essione c composta dell’ Intendente, del 
Presidente e - del Procnrator generale criminale. 

' In Napoli fu prescritto ette prendesse posto anche il 




darlo, o di chi soprantcnde In Napoli ed in Palermo alle carceri. Que- 
sta misura disciplinare non esenterà il colpevole dalle pene neile qnali 
abbia potuto incorrere. 

(I) Volendo vieppiù assicurare la regolare amministrazione de’ fondi 
assegnati ai mantenimento delle pigioni e de* locali addetti aile auto- 
rità giudiziarie ne' nostri reali domini al di qua del Faro ; 

Sulla proposizione del nostro- Segretario di Stato, Ministro di grazia 
e giustizia ; 

Abbiime risoluto didecrcfare e decretiamo quanto segue: 

Art. 1 . In ogni provincia de’ nostri reali domini al di qua del Faro, 
vi sarà una Commessioue composta dall’ Intendente , dal presidente 
criminale e dal regio procurator generale criminale. Nella Commes- 
tione della provincia, di Napoli interverrà anche il Prefetto di Polizia. 

Art. 3. Là enunciata Commessione è incaricate di soprintendere uni- 
camente al servizio materiale e personalo delle prigioni, ed alla som- 
minisirazione degli alimenti ai detenuti poveri ; e di proporre tulle 
le rifrazioni e le riduzioni che occorrono , tanto ne’ locali delle pri- 
gioni , quanto negli altri addetti alle autorità giudiziarie. 

La Commessione non potrà ingerirsi in cosa alcuna che riguarda 
le attribuzioni di Polizia inerenti agl’ Intendenti ed al Prefetto di Po- 
lizia. ‘ • ' • • j 

Art-. 3. È vietato espressamente all’ Intendente d’ Impiegare per qua- 
lunque causa i fondi sopraen unciali in osi diversi da quelli cui son 
destinati, e ad ogni altra autorità dì valersi de’ detti fondi. 

Art. -4. I Consigli provinciali nell’ atto della loro rianione richie- 
deranno alla detta Commessione latte le notizie necessarie per deter- 
minare esattamente i bisogni di questo ramo di amministrazione ,S;d 
i fondi che debbono assegnarsi al medesimo , aHiucbò II servizio non 
manchi. * ■ . * 

Art. S. I nostri Ministri Segretari di Stato, cc. oc. 
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Prefetto di Polizia in tale Commessione, la quale pero 
ebbe divieto d’ ingerirai negli oggetti inerenti alle at> 
tribuzioni degl’ Intendenti rie Ile province edel Pre- 
fetto anzidetto per quanto ai riferisce alla polizìa delle 
prigioni, loro devoluta gioita 1’ articolo 10 del mento- 
vato decreto de’ 29 giugno 1809 ( V. pag. 130. ) 
Per altro decreto poi de’ 18 dicembre 1817 ( Bul|.°, 
pag. 529 ) (1) il numero de’ componenti le dette Cona- 



ti) Volendo che il servizio delle prigioni pagane, no'. nostri reali do- 
mini di qua de! Faro sia regolato In un modo -semplice , uniforme a 
che .assicuri ncHo slesso tempo gl' interessi cjello.Stato, e ia sussisten- 
za de’ detenuti , senza perdere di vista una saggia economia necessa- 
ria in tuta-’ i rami di amministrazione . 

Visto il nostro decreto del 1." di gennaio 1817 , che fissa il nume- 
ro, le funzioni ed i soldi rispettivi degl’ impiegati nelle prigioni ; 

Visto l’altro nostro reai decreto de’ 22 di ottobre 1817 , col quii» 
abbiamo creato nelle provincia delle Commessioni incaricate di so- 
praintendere al servizio personale e materiale delle prigioni , etj alla 
somministrazione degli alimenti a’ detenuti poveri ; 

prendo presenti le instruzioni addizionali, a quelle della Tesoreria 
generale da Noi sanzionate ai 10 di febbraio 1817, o le determina- 
zioni da Nói prese nel Consiglio de' 23 di ottobre dello stesso anno 
sul sistema da tenersi dat i.° di gennaio 1818, pel servizio dello pri- 
gioni ; . - 

Sulla proposizione de’ nostri Segretari di Stato Ministri di grazia • 
giustizia , delle finanze e degli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretar i e decretiamo quanto segue. 

Art. i. Oltre i membri da Noi designati uri sopraddetto decreto dei 
22 di ottobre 1817 , che dovranno formare le Commissioni provinciali 
incaricate di soprainteudere al servizio delle prigioni , farà parte di 
ciascuna delle medésime un ammiqistratore che verrà da Noi nomi- 
nato sulla proposizione del nostro Segretario di Stato- Ministro degli 
affari interni. Nella Provincia di Napoli ve ne saranno due. 

Art. 2. Gli amministratori saranno incaricati della reddizione dei 
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tucssioni fu aumentato colla nomina di un amministra* 
tore, e per quella di Napoli di dite. 



«omo morale e materiale presso la nostra gran Corte de’ Conti , se- 
condo le regole fissate nelle istruzioni annesso al presente decreto, 
die vengono da Noi approvato. 

Art. 3. Gi’ impiegati addetti al servizio delle prigioni saranno i me- 
desimi che sono stali da Noi Stabiliti col nostra - reai decreto del 1.* 
di gennaio 1817. 

Art. 4. Ct riserbiamo di determinare con altro nostro- decreto il 
numero , le funzioni , ed i soldi de' custodi e degli altri impiegali ad- 
detti all’ amministrazione delle prigiout delia capitale. 

Art. 5. I soli detenuti nello prigioni centrali saranno manierimi a 
carino della nostra 'Tesorerìa generale. I soldi de’ custodi delie prigioni 
circondariali e distrettuali e ia sussistenza do' detenuti nello medesi- 
me, saranno a carico de’ comuni. 

Art. 6. Tuli’ i contratti relativi alla sussistenza de’ detenuti pagani, 
sani o infermi , gii spirati o che andranno a spirare colla data dei 3t 
dicembre 1817, saranno subito rimpiazzali da’ nuovi contratti , rego- 
lati secondo trovasi prescritto colle istruzioni, aggiunte al presentò de- 
creto. 

Art. 7. Le disposizioni contenute nel presente decreto e nelle Istru- 
zioni che vi sono annesse , avranno la loro esecuzione dal l.° di gen- 
naio 1818.11 servizio precedente sarà regolato secondo il sistema ch'è 
Stato finora io vigore. -, , 

Art. 8. Tutta le nostre determinazioni contenute ne’ sopraddetti no- 
stri decreti del 1.” di gennaio e 2i di ottobre 18Ì7, p nelle istruzio- 
ni de’ 10- di febbraio dell’anno medesimo, ove non vengano espressa- 
mente derogalo, o modificate in qualche articolo de! presente decreto 
e nelle annesse istruzioni , saranno mantenute nella loro piena osser- 
vanza. , s ; 

Art. 9. I nostri Segretari di Stato , cc. 
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Le ' istruzioni e regolamento annesso al succeonalo 
decreto leggonsi nel Bull.% p. 532 (1).* • 



(I) REGOLAMENTO 

ed istruzioni relative al servizio delle fataloni* 



CAPITOLO i. 
facoltà ed obblighi delle Commestioni. 



Art. I. In ogni provincia de’ reati domini di qui del Fato vi sari 
croa Commessione incaricala di sepraintendere al servizio personale e 
materiale delle prigioni , ed alla somministrazione degli alimenti ai 
detenuti poveri, ai termini dell’ articolo 2.° del decreto de’ ti di otto- 
bre 1817. • - 

Art. 2. Ciascuna Commessione sari composta dall' Intendente , dal 
presidente criminale , dal regio procurator generale criminale , e da 
un amministratore. * • . 

Art. 3. Nell* Commessione della provincia df Napoli interverrà al- 
tresì il Prefetto di Polizia , o vi saranno due amministratori in luogo 
di uno. ' N 

Art. 4. L’ Intendente presederà alla Commessione. Non vi sarà di- 
stinzione di raSgd" per gli altri membri che la compongono. Prende- 
ranno posto a misura che arriveranno del locale destinato per le se- 
dute ordinarie. Nelle sottoscrizioni dopo la firma dell’ Intendente, quelle 
degli altri si succederanno per giro , il quale la prima volta sarà de- 
terminato o di accordo, o per bussola. 

Art. 5. Le Commissioni proporranno al Segretario di Stato Ministro 
degli affari interni per lo opportune provvidenze tutte le riparazioni e 
riduzioni che crederanno necessario tanto ne’ locali destinali per le 
prigioni , quanto negti altri addetti alle autorità giudiziario. 
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Però (ulto quello clic è preveduto con queste istru- 
tioui allietisi a cure assolutamente ed esclusivamente 

■ wv>A . ivy»%v « 

Art. 6. Gl’ Intendenti di accordo cogli amministratori sono incari- 
cati di ripartire i fondi che verranno in ciascun mese liberati pel ser- 
vigio delle' prigioni. Le Commissioni poi conciliando il ben essere dei 
detenuti e l' economia reclamala dalle attuali circostanze , proporran- 
no al Segretario di Stato Ministro' degli adiri interni i mezzi per mi- 
gliorare sempreppiìi 1’ amministrazione. 

Art. 7. Esse si occuperanno immediatamente di formare de’ partiti 
per la 'sussistenza de’ detenuti sani , e per lo mantenimento de’ dete- 
nuti infermi negli ospedali. 

Art. 8. Tuli’ i partili si faranno colle subaste al ribasso. I paniti 
avanti di ricevere la loro esecuzione dovranno essere stati approvati 
dal Segretario di Stato Ministro degli affari interni. "\ 

' La fornitura pe’ detenuti sani comprenderà non solo la somministra- 
zione del pane, ma benanche quanto potrà occorrere pel di loro man- 
tenimomo , ai termini di quanto sarà dette nel capitolo IV delle pre- 
senti instruzioni. 

! parliti saranno regolati in modo che con una determinata somma 
per ciascnn detenuto, il fornitore sia nell’ obbligo di adempiere a tutte 
le somministrazioni, non esclusa la manutenzione de’ tavolati in quelle 
prigioni ove vi si trovino già stabiliti. 

Lo stesso si praticherà pe’ parliti da formarsi pe* detenuti infermi. 

Art. 9. Nel definire il partilo per ogni detenuto infermo , le Com- 
missioni prenderanno in considerazione, che se da una parte le ra- 
zioni e le medicine da somministrarsi agl’ infermi sono dispendiose. pel 
fornitore , dall’ altro lato questi sperimenterà un sensibile risparmio 
per le razioni che si riducono a metà , o per le diete assolute che 
verranno da’ medici prescritte agl’ infermi.. Fra gli obblighi della for- 
nitura vi saranno anche i bagni , di. cui i qaaiati potessero abbisogna- 
re, e l’ interro de’ cadaveri. 

Gii ospedali trovandosi già stabiliti in tutte le prigieni centrali , deb- 
bono in conseguenza essere provveduti di sufficienti letti, specialmente 
dopo le malattie contagiose che hanno avuto luogo nel corso del 1817. 
Quindi fra gii obblighi del fornitore dovrà annoverarsi ( per includersi 
fra la somma che H fornitore dovrà ricevere per ciascun giorno di 
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economiche , le quali si esercitano sotto lo speciale di* 
rezionc degl’ Intendenti, simultaneamente capi dell’ un* 



ospitalità di un detenuto infermo ) quello delia manutenzione dei 
letti e delle corrispondenti biancherie e coverte. Verrà similmente sta* 
bit ito il prezzo per ogni nuovo letto che dovesse aggiungersi ali' ospe- 
dale. ‘ ‘ . 

Ne’ contratti sarà fatta menzione del numero de' leni e delle corri» 
spondenti biancherìe e coverte esistenti , dt proprietà del Goverod. . 

Ove occorrano de' nuovi letti in un numero maggiore di dieci nel 
corso, di un anno , le Commcssioni , prima di disporne 1’ acquisto, ne 
impetreranno 1' autorizzazione del Ministro dogli affari interni. 

-Art. 10. Le Coramessioni prenderanno conto de' detenuti esistenti 
nelle carceri de’ sani e negli ospedali , e verificheranno se quelli ebe 
vi sono a carico del Governo sieno veramente poveri , per ordinare 
a, favore di costoro la continuazione della razioni , e per escluderne'! 
non bisognosi. 

.. All' avvenire arrivando nelle prigioni un detenuto ebe si dichiari po- 
vero, la Commcssione ordinerà a suo favore la sommioistraziooe delle 
razioni , ma avrà cura di verificare al più tardi tra quindici giorni, 
1’ effettivo stalo' di famiglia del detenuto povero.: e ciò per mezzo de! 
giudice del circondario, cui il detenuto dirà di appartenere. 

Art. 11. Le basi di entrata nell’ «spai a le saranno vistale dall'am- 
ministratore ; salve le facoltà del procuratore generale, a' termini della 
liturgìa sulglita. . * 

Art. 12. La corrispondenza e Io stato de’ movimenti, da rimettersi 
in ciascun mese nel Ministero, secondo ciò ebe verrà stabilito nel ca- 
pitolo 8.° delle presenti istruzioni, verrà firmato almeno da uno, oltre 
la metà de’ membri componenti la Commessioue. _ - 

Art. 13. Le sedute ordinarie avranno luogo almeno una. volta la 
settimana. L’ Intendente me fisserà i giorni di accordo coi presidente 
e col procurator generale criminale. 

Art. li. Perchè le deliberazioni di ciascuna Commcssione possano 
considerarsi come se fossero stale prese dalla intera Commcssione, do- 
vrà intervenirvi almeno uno , oltre la metà -de' membri che la com- 
pongono. ’ . . 

Art. 15. Nelle prime sedute verranno ripartili I carichi tra gP in» 
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ministraziona civile o Prefetti di Pollai», avendo ad 
abbietto i bisogni de’ detenuti , sia nello stato sano, 




dividili componenti la Commessione, e non verri omesso qnello di vi- 
sitare la qualità del pane giornaliero che ricevono i detenuti sani*, c 
delle medicine e vitto che si somministrano agl' inferrai. 

Art. 16,'Qve l’epoca de' contratti retativi alla sussistenza de’ dete- 
nuti pagani, sani o infermi, sia già spirata o vada a spirare colla data 
de’ 31 di dicembre 1817 , saranno essi subito rimpiazzati dai nuovi 
coolratti , regolati seoondo trovasi prescritto cogli articoli 8 e 9 delle 
presenti istruzioni. 

Art. 17. Le Commessioni avranno cura che nelle forniture' non si 
impegnino , nè indirettamente nè direttamente , degl’ impiegati tanto 
nelle odierne delle Intendenze, quanto in quelle de’ tribunali. 

Art. 18. Le Commessioni vigileranno perché i custodi , e tutti gli 
altri impiegali delle 'prigioni adempiano con esattezza a propri doveri, 
proponendo in caso di mancanza la di loro sospensione, o destituzione 
secondo le circostanze. 

' Art. 19. Renderanno altresì conto dello, stato delle prigioni circon- 
dariali e distrettuali delle rispettive proviocie , e disporranno età che 
crederanno convenevole -, tanto per la salubrità e sicurezza de’ locali, 
che per non far somministrare alimenti poco sani a coloro che vi sono 
detenuti. 

Art. 20. In- quelje province nelle quali le prigioni centrali sono di- 
vise fra la capitale ed altre città , fino a che non potranno tutte riu- 
nirsi nel capoluogo, le Commissioni, previa la superiore approvazione, 
delegheranno persona di conosciuta probità per esercitarvi la dovuta 
vigilanza, e riferir loro l' occorrente. 

Similmente proporranno per ciascuna prigione un altro amministra- 
tore che sostenga gl’ incarichi addossati- a questo funzionario. 

Le somministrazioni ai detenuti nelle prigioni di una città che non 
sia capoluogo , ma che debbano non ostante considerarsi come prigio- 
ni centrali, saranno similmente fatte a partilo, e colla medesima nor- 
ma stabilita pe’ detenuti nelle prigioni centrali. 

Art. 31. Dove la residenza degl’ Intendenti si trovi fissata in tina 
città diversa da quella dove risiedono i tribunali , gli atti amministra- 
tivi si eserciteranno dagl’ Intendenti , rimanendo Ja vigilanza al presi- 
dente ed al proeuraior generale criminale, 



i 
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clic qnantlo sono infermi *, c quindi, ogni cosa concer- 
nente il vitto, la giacitura, lo abbigliamento, i Ietti per 



Ari. 23. Dorè le Commessioni debbano deliberare di affari relativi 
all' amministrazione io coi P amministratore rappresenti una parte pas- 
siva, questi non arri dritto- d' intervenire nelle sedute. Ciò sarà Jeti- 
ni lo dall’ intendente. * 

CAPITOLO 0. • 

Doveri degli amministratori e degli agenti contabili . 

Art. 23. Se le Commessioni hanno la vigilanza per la retta ammi- 
nistrazione de' fondi addetti ai servizio delle prigioni', è riposta poi 
una piena confidenza' negli amministratori , ed in ognuno di essi ò 
prescelto l’ economo ed il giusto ripartitore delle somme che il Cover- 
no intende impiegare per un ramo cosi interessante. 

Per siffatte considerazioni gii amministratori dovranno avere una 
sufficiente possidenza, ed essere dotali cmiueniemenie di onestà, reli- 
gione ed attività. Non godranno emolumenti di sorta alcuna , all' iu- 
ftiori della pubblica approvazione , c delia soddisfazione dpi Sovrano, 
quando le cure impiegate por meritarla vi abbiano corrisposto. 

Questo onorevole incarico, esercitalo con lode, darà sempre una pre- 
ferenza , e servirà come uqo scalino aHe piazze, della magistratura e 
dell' amministrazione civile. 

. Art. 24. Le somme che in ciascnn mese verranno disposte dal Mi- 
nistro degli affari interni per Io mantenimento de' detenuti saranno li- 
berate a favore degli amministratori, c sopra i boni di costoro i rice- 
vitori generali eseguiranno luti’ i pagamenti contenuti ne’ ùoni mede- 
simi senza poter riscuotere altro 4ocumento fuori delia quietanza della 
parte prendente. . ’ 

Art. 25. Gli amministratori nel disporre de' fondi liberali a di loro 
favore, avranno per base ne' pagamenti ordinari : 

- . t. i contralti, - • • 

2. gli stali giornalieri do’ detenuti; e nelle spese straordinarie, le 
deliberazioni dei Ministro , o della Cohimessione, quante volte il paga- 
mento sìa circoscritto nelle attribuzioni di quest' ultima. 
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gli ammalali, le mettale, ì bagni , ec. ec., esser tteiihe 
scopo di periodiche occupazioni, le quali tra i*cou»po- 



Tutil gl* esili che non sieno siati cosi autorizzati, non faranno me- 
niti buoni <1afta gran Corte de’ Conti nella discussione della contabilità 
degli amministratori. ’ 

Art. 88. I. ricevitori, generali rimetteranno agli amministratori , le 
matrici de' boni quietanzali cbe gli amministratori avranno rilascialo*' 
perchè servano di documento nel conto annuale. 

■Art. 27. Gli amministratori pel t.° di settembre di ciascun anno 
dovranno presentare presso la gran Corte de’ Conti il conto morale é 
materiale della di loro gestione dell’ anno precedente , appoggiando il 
conto morale colle copie legali de’ partili approvati dal Ministro degli 
affari interni , c delle deliberazioni Ministeriali , o delie Commessioni* 
per tutte le spese straordinarie. Il conio materiale sarà giustificato, 
producendo tutte le matrici de’ boni quietenzati cbe' sono stati rib- 
aciati a favore delle partj. 

Art. 28. Perchè gli amministratori possano eseguire tutti gl’ indi- 
cali lavori , avranno alla, loro immediazione gli agenti contabili sta- 
biliti in ciascuna provincia, giusta il decreto del l.° di gennaio 1817. 

Art. 29. Gii agenti contabili -dipenderanno dalle Commessioni pro- 
vinciali , ma saranno attaccati , come nell' articolo precedente , agli 
amministratori per tutti i travagli di contabilità cbe potranno accor- 
tele. « 

Essi riceveranno oftre li soldo una indennità annuale per le sposa 
di scrittoio , indennità cbe sarà determinata dal Segretario di Stato 
Ministro degli affari interni , sulla proposizione delle rispettive Com- 
messioni. 

Art. 30. Gli Amministratori o presederanno perdonalmente nell’ora 
della distribuzione de! P an0 •’ detenuti sani , ovvero vi delegheranno 
gli agenti conlabili, per poter dar conto alle Commessioni del peso a 
della qualità del pane cbe si somministra a’ detenuti poveri. 

Altrettanto praticheranno nella distribuzione del vitto e medicina 
agli ammalati. Quando gli amministratori sieno stati prescelti ai ter- 
mini dell* art. « per vegliare alla distribuzione del pane ai detenuti 
sani, e dette medicine ed alimenti al deteouti infermi , adempiranno 
a questo carico a doppie titolo , sia perchè prescelti dalle Gomme s- 
TOL. H. 40 
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nrnti delle ComtneMÌom «tesse vanno pel migliore e 
celere andamento del servizio ripartile. 



sioni , si» pA dovere annesso alla carica. In quelle provincia dova le 
Commessiom presceglieranno altri e non T amministratore alla visita 
delle prigioni , gii amministratori nou resteranno perciò dispensati 
dall' adempimento di ciò che trovasi loro prescritto nei presente ar- 
ticolo. _ • 

Ari. 31. Gli amministratori non avranno corrispondenza diretta col 
Segretario di Stato Ministro degli affari interni; ma tutto ciò -che cre- 
deranno necessario rapportare, lo faranno sui parere « e per mezzo 
delle Commestioni rispettive. , 

Art. 33. Gli amministratori veglieranno all’ adempimento de’ patti 
contenuti ne’ contratti , e rifiuteranno tutte quelle faroiture che non 
corrispondono alle convenzioni. 

Gf Intendenti infliggeranno delle multe a r fornitori in caso di man- 
canza , per invertirne l’imporlo in aumento de’ fondi destinati per la 
vestizione de’ detenuti. . 

Art. 33. Gli amministratori prenderanno conto non solo deile spese 
tette per le prigioni centrali , ma se queste si trovano divise fra il 
capoluogo della provincia, ed una o piò cititi delia provincia medesi- 
ma , il di loro conto comprenderò anche quelle che riguardano le 
somministrazioni (alte a queste ultime. 

CAPITOLO HL 

Doveri depi’ impiegali addetti al servitù) delle prigioni. 

Ari. 3i. Ogni prigione avrò un custode maggiore ed un dato nu- 
mero di aiutami , secondo il prescritto nei reai decreto del l.° gen- 
naio 1817. * 

Art. 33. Avrò pure un cappellano , un medioo ed un cerusico. 

Art. 36. 1 custodi delle prigioni saranno sotto la propria responsa- 
bilità incaricati non meno della sicurezza delle prigioni , che della os- 
servanza di tuli’ i regolamenti generali e particolari che riguardano i 
detenuti. 

Art. 37. Visiteranno nelle diverse ore del giorno le porte, le mora 
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Colle istruzioni medesime sono stati 
nati molti c svariati doreri a compiersi 



anclie detenni- 
in fatto di con- 



« la-Oncslto delle prigioni , « veglieranno incessantemente alla loro 
sicurezza. . * . 

Art. 38. Essi non potranno percepire alcun emolumento o regalia 
da’ detenuti, sotto qualunque denominazione , nè potranno esiger cosa 
nel momento della loro escarccrazione. 

Art. 30. Essi non potranno vendere per proprio conto alimenti , be- 
vande, nè altri oggetti necessari a' detenuti, e s’ invigilerà perchè al- 
tra persona da essi sostituita non faccia questo mercimonio. 

Art. 40 . I custodi e loro aiutanti , sia per lo carcere de' sani, sia 
per quello degP infermi, sono incaricati ad invigilare per impedire che 
i detenuti poveri vendano gli oggetti che quivi sono destinali dal fisco 
per (oro comodo. Quando alcuno cif> faccia , ed il custode o gli aia- 
tanti non sappiano mostrare chi sia stalo il compratore , saranno re- 
sponsabili per lame a proprie spese il rimpiazzo. Quando si scuoprà 
che sia stato direttamente alcuno de’ custodi o degli aiutanti , la pri- 
ma volta pagherà al fisco il doppio valore degli oggetti venduti, e sa- 
rà soggetto ad un arresto temporaneo : per la seconda volta , olirà 
delle suddette pene, sarà destituito dai suo impiego. 

Art. 41. I custodi faciliteranno l'acquisto di quegli oggetti ebe ne- 
cessitano a' detenuti, ed avranno cura di non far soggiacere costoro a 
delle estorsioni o furberie de’ venditori. 

Art. 43. I custodi ed i loro aiutanti si troveranno esattamente alia 
porla nelle ore determinate, e senza motivo non negheranno affetto 
di ammettere ne’ recinti o ne’ luoghi addetti alla udienza coloro che 
domanderanno dì vedere i debitori o altri arrestati , pe’ quali P auto- 
rità giudiziaria nou avrà creduto di prescrivere delle limitazioni. 

Art. 43. 1 custodi non avranno alcun interesse , nè diretto , nè in- 
diretto, sul profitto o vantaggio derivante dalla fornitura degli ali- 
menti, bevande, abiti, o altro. Essi non s’ingeriranno nella vendita di 
quegli oggetti de' quali i detenuti potranno disporre , o che per loro 
bisogni vorranno esitare. 

Art. 4i. 1 custodi continueranno a tènere il registro conforme al 
modello precedentemente ordinato ; ed in caso di mancanza saranno 
soggetti a quelle multe che la Commessione crederà d’infliggere. 
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«abilità , tanto po’ contratti da effettuarsi per le occor- 
renti provvigioni , (pianto pel trattamento de’ detenuti 



Arti 45. Il cappellano delle prigioni celebrerà la messa in ogni di 
festivo. Egli leggerà deHe preghiere e predicherà in ogni domenica. 

Art. 46. Supponendo che il cappellano sia uno dei pii» degni eccle- 
siastici , Si lascia al suo arbitrio di segnalare il suo zelo per la saluta 
delle anime de’ detenuti. 

Art. 47. Nella capitale , dov’ è ripartita Tra i medici la vìsita nel 
carcere de’ sani e negli ospedali , ciascuno adempirà ai suoi obblighi, 
visitando ogni mattina le prigioni de' sani quelli che sono incaricati 
di questo servizio, per esaminare se vi sia qualche infermo ebe debba 
passare all’ospedale. 

Art. 48, Nello altre provinole il medico ed it cerusico delle prigio- 
ni, prima di passare -nell’ ospedale , visiteranno per I’ oggetto indicato 
nell’ articolo precedente il carcere de’ sani. 

Art 49. I medici ed i cerusici assisteranno esattamente 1 detenuti 
negli ospedali, li visiteranno in ogni mattina e sera , e presteranno 
al medesimi tutti quegli aiuti che si esigono dalia loro arte. 

Art. 50. Gl’ ispettori delle prigioni di Napoli e di S.* Maria , I cap- 
pellani, i medici , i cerusici , i custodi e tutti gl’ impiégali subalterni 
dipenderanno immediatamente dalle Coramessiòni provinciali, ed adem- 
piranno con esattezza a quanto verrà loro ingiunto da’ membri com- 
ponenti le medesime, che riguardi il servizio delle prigioni (.* % 

I 

-CAPITOLO IV. 

Trattamento de' detenuti temi, e materiale per le prigioni. 

Art. 51. Il carcere pe’ detenuti nello stato di sanità avrà de’ tavo- 
lati costrutti a spese del governo o dello provincia. H fornitore avrà 
l’ obbligo delia manutenzione de’ tavolali. Non resterà impedito l’ uso 
de' ietti per chi ne voglia usare a proprie conto , uniformandosi però 
a' regolamenti di Polizia. 

(’) Qui intendesi degl'impiegati economia addetti alle prigioni 
per lo tercifio amministrativo. 



Digitized by Google 



— 149 



•ani , od infermi , come ancora pel trattamento e con- 
tabilità de’ detenuti militari 5 nè è alata omessa la parte 



Art. 52. la quelle prigioni ove noa esistono t tavolati, e nelle quali 
le Commessioai lo giudicheranno necessario , al somministrerà ai dete- 
tenuti a carico del fornitore la paglia, calcolando sette rotoli e mezzo 
dì paglia per ciascun detenuto , rinnovata nel principiò e nella meli 
di ogni mese , cosicché il consumo della paglia per dormire sia va- 
lutalo nella quantità di mezzo rotolo per ogni giorno d’ arresto. 

Art. 53. Il pavimento del carcere si laveri in ogni quindici giorni, 
adoperandovi per giro , senza alcuna eccezione , i detenuti che pren- 
dono il pane dal Osco. Nel giorno in cui si laveranno i pavimenti , vi 
si faranno delle fumigazioni per conto del fornitore, di nitro, 0 di acido 
muriatico, ed in mancanza , di aceto. . 

Art. 54. Il carcere s' imbiancherà a spese del fornitore in ogni sei 
mesi. 

Art. 55. Sarà mantenuto il barbiere pe’ poveri. Esso sarà a carico 
del fornitore. Non potrà pretendere compenso di sorta alcuna da’ de- 
tenuti - poveri ; ed in caso di dettiamo il fornitore sarà obbligalo di far 
restituire o dare egli stesso cit» che sia stato carpilo. 

il barbiere raderà i capelli a tutti coloro che ghigneranno nelle car- 
ceri , e si dichiareranno poveri. Raderà a costoro almeno una volta in 
ogni settimana la barba. 

Art. 56. Il fornitore stipendierà acche il lavandaio pei poveri. 

.Le biancherie de’ letti e camice saraooo cambiale in ogni otto gior- 
ni, se pure non occorresse farlo più sovente. 

Art. 57. In ogni sala il fornitore manterrà un lume ad olio per la 
notte. 

Art. 58. Alle dieci della mattina sarà somministrato a ciascun dete- 
tenuto povero un pane ben cotto del peso di once ventolto, e di una 
qualità uniforme a quello che si dispensa all’armata. 

Art. 50. I detenuti nudi ed assolutamente inabili a vestirsi potran- 
no ricevere due' camice di tela di canape , un calzone lungo ed una 
giacca di tela colorata. Le Commessioni veglieranno esattamente per. 
cltè questa fornitura venga falla con molta riserva , accordandola solo 
a quelli che sieno destituiti di ogni mezzo , e che per la loro nudità 
situo esposti evidentemente a qualche infermità. 
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morale , cioè quel che li apetU ad aiuti «[ùriluali per 
mezzo di Ecclesiastici e di pie persone , clic riunite in 



Ari. CO. I de tenu li poveri saranno obbligali per giro a scopare quo- 
tidianamente il carcere. I cancelli saranno cqstaoiemcnie aperti pqr 
tulio quel tempo che le istruzioni di Pulizia relativa alla sicurezza 
delle prigioni lo permetteranno. Qualunque altro servizio relativo alla 
Polizia interna dei carcere, sari similmente tatto da’ medesimi carce- 
rali , e sempre per giro. ... 

Art. 61. Se per' un affollamento straordinario nelle prigioni cen- 
trali , o per un contagio che si potesse in alcuna delle medesime svi* 
luppare, le Commcssioni credessero a proposito d> far passare i dete- 
nuti sani,, o infermi in altra citta fuori di quella dove trovasi stabilito 
il carcere centrale, dopoché no avranno ollenulo l’autorizzazione dal 
Segretario di Stalo Ministro degli affari interni , disporranno che i de- 
tenuti poveri in tali carceri ( considerate in tale caso come Unte se- 
zioni delle prigioni centrali ) sieno similmente mantenuti a carico del 
Governo , e sottoposti alle medesimo leggi e regolamenti stabiliti pei 
detenuti nelle prigioni centrali. 

Art. 63. I detenuti per causa di debiti , qualunque sia la loro po- 
vertà, non dovranuo essere a carico dei Governo , ma ripeteranno il 
trattamento da quelli che ban provocato ii di luro arresto. 

CAPITOLO V.' 

Trattamento de' detenuti infermi. 

Art. 63. Dopo che 1 medici avranno visitalo il carcere de’ sani , a 
giudicato che taluno de’ detenuti per qualche infermità sopraggiunta» 
gli debba passare nell' ospedale , Ormeranno la base formata giusta il 
modello n.° 1.* annesso all’originale del 'presento decreto; e questa 
previo il permesso del procurato.r generale criminale espresso nulla 
base medesima, sari» vistala dall’ amministratore per servire all’ amui es- 
si one dei detenuto nell’ ospedale , e quindi per documento nella red- 
dizione del conta. /' 

In quelle città dove si trovano stabilite delle prigioni centrili , ma 
non vi riseggono i tribunali, l’ luloudeulo o la persona incaricata dulie 
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congrega, prendono benevolo interesse per <|u*lla classe 
di nomini traviati , e però più bisognosi del conforto 
e dei soccorsi della Religione. 



funzioni della Commesslone , come nell 1 art. 20, accorderanno il per- 
messo pel passaggio di ciascun detenuto all'ospedale. 

Art. 6t. In ogni città in cui. Siena stabilite le prigioni centrali , » 
saranno le prigioni degl’ infermi, o siano gli ospedali delle carceri, «he 
saranno corredati di ietti, di utensili * di ciò che necessita per la mi- 

deli de’ detenuti ammalati. ’ ■ 

Art. 65. Pe’ mali contagiosi il luogo Sari separato. Se ria possibile, 
il locale pe’ convalescenti sarà pure distinto dal resto dell' ospedale. . 

Art. 66. Quando il detenuto povero entrerà nell’ ospedale per infer- 
mità, gli resterà sospeso il pane cha gli ò dovuto come sano. 

Art. 67. I letti dell’ ospedale saranno tutti numerali con ordine pro- 
gressivo, cosicché noa «ai lo stesso numero venga ripetuto. 

Art. 68. Tra ua letto e P altro intercederà la distanza di cinque 
palmi, e quella di dieci fra V una e l’altra fila de’ letti. 

Art. 69. Ogni ospedale avrà un altare per gli esercizi del culto. 

Art 70. Se alcuno do’ carcerali soffra delle infermità , o se gli so- 
pravvengano nel carcere, egU sarà obbligalo di denunziarlo al medico 

per mezzo del carceriere. U carceriere nel momento dell’ arrivo de’ de-, 

tenuti, dovrà istruirli del presente articolo , e dovrà sovente farli vi- 



filare. , , , 

Art. 71. Ogni detenuto povero riceverà le medicine prescritte dal 

medico, e. potrà essergli somministrato il seguente trattamento. 

Nella mattina once quattro di minestra bianca o di riso di buona 
qualità, once cinque di carne, ed once undici di pane bianco di primo 
Core. U peso della minestra bianca e della carne è fissalo sul genere 
crudo : quello del pane sul geuere cotto. In due giorni della settima- 
na in vece deUa minestra bianca si darà la verde. 

La sera potrà egli ricevere un biscotto di once quattro, ed un terno 



di caraffa napoletana di vino. 

Art 72 Nella visita giornaliera che il medico farà alle prigioni et 
earceralt’infermi , ordinerà se gli ammalali debbano avere la razione 
intera e stabilirà quelli che debbono riceverne solo una parte, o an- 
che che debbono rimanere a perfetta dieta. Saranno anche notale ed 
«seguite le ordinazioni del medico, ove creda che un ammalalo debba 
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Sono altresì colle istruzioni anzrdette determinati i 
doveri degl’ impiccati cUe Lamio li carico del servizio 



avere un trattamento diverso da quello di sopra stabilito , o ebo si» 
necessario darglisi un ristoro. 

Art. 73. Il letto dell' ospedale potrà essere formato dì uno scanno 
di legno dalla parte de' piedi, di tre tavole ebe appoggiano ad un ri- 
taglio di fabbrica , o banchetto dalla pane della lesta, di un pagliac- 
cetto , di due lenzuola di tela bianca , di un coscino di lana o di ca- 
pizzo colla fodera di tela , di una coverta di. lana por l' inverno, e di 
Cotonina per gli altri tempi. 

Art. 74. La razione di paglia sarà la stessa che pel carcere de’ sani, 
tueno che se il bisogno richiedesse che più frequentemente venisse 
rinnovata. 

Art. 73. II servizio basso delF ospedale si farà eseguire da’ carco, 
asti, i- qua li verranno custoditi con tutta la diligenza. Questi carcerali 
saranno presi dalle prigioni do’ sani per turno , in modo ebe se ne 
faccia il cambio in ogni dieci giorni. 

Art. 76. I detenuti non poveri potranno condurre all’ ospedale il 
loro letto, e potranno eziandio farsi curaro da, un medico particolare 
a loro spese , previo perù il permesso deli’ autorità giudiziaria. Le 
medicine ed il trattamento andranno a loro conto. 

Art. 77. I deteouli per causa di debiti, quante volle s’ infermino, ed 
U medico creda necessario che passino nell' ospedale, saranno nel me- 
desimo mantenuti a spese de’ creditori che ne hanno procurato 1' ar- 
resto, o vi saranno trattati nello stesso modo che si pratica pei dete- 
nuti poveri a carico del Governo. 

Art. 78. Per gii ospedali della capitale trovansi fissati provvisoria- 
mente con decisione Sovrana del t.“ di gennaio 1817 , il numero , lo 
funzioni ed i soldi rispettivi degl' impiegali che vi sono addetti. Per 
gli altri oapedali dei regno, oltre del medico , cerusico e cappellano, 
potranno esservi degl’ infermieri e degli assistenti, e potrà ancora es- 
sere invitalo qualche medico o chirurgo straordinariamente , se l’ af- 
follamento degl' infermi lo esiga. Gl' infermieri , gli assistenti , ed il 
guardaroba , dovranno essere stipendiali dal fornitore. Tuli’ i servizi 
prestali slt sordina riamente da’ medici e chirurgi degli ospedali , e 
quelli che potranno prestare i medici a chirurgi straordinariamente 
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ordinario interno , come cappellani , custodi , medici, 
cerusici , ispettori economici , ec. ec. $ sempre sotto il 



chiamali, saranno compensali con qualche gratificazione che verrà pro- 
posta dalle rispettiva Commissioni, e verrà soddisfalla dopo averne ot- 
tenuto 1’ approvazione dai Segretario di Stato Hinislro dogli affari in- 
tèrni, e co' fondi che saranno da questo dinotali. 

CAPITOLO VI. 

Trattamento e contabilità de’ detenuti militari. 

Art. 79. Gli amministratori terranno un conto a parte di tutte la 
somministrazioni che si faranno a’ detenuti militari a' termini dell' ar- 
ticolo 262, 263 e 264 def regolamento militare approvato da S. M. il 
J8 dicembre 1816. 

Art. 80. Le sopra accennate somministrazioni considerandosi come 
un' anticipazione fatta dai tondi destinali per lo mantenimento delle 
prigioni pagane , e che verrà rimborsata dalla scrivania di razione ai 
termini dell’ articolo 262 del citato - regolamento , non faranno parte 
del conto degli amministratori , dappoiché se costoro soffrono da uua 
parte il disborsò delie somme necessarie al mantenimento de’ detenuti 
militari , no vengono poi rimborsali con equivalenti somme , con libe- 
rarne del regio scrivano di razione. 

Art. 61. Gli amministratori pagheranno a titolo d* impronto a' dete- 
nuti militari dal fondo destinato pel mantenimento delle prigioni pa- 
gane gratta dodici al giorno , ed a‘ soli' uiBziali e soldati che sortono 
dall’ ospedale una indennità di grana 18 al giorno pe* transiti , che si 
contano dal luogo dell' ospedale sino a quello della propria compagnia, 
tuulire da’ medesimi fondi, ed anche a titolo di anticipazione, sarà pa- 
gato il dritto di giacitura e custodia do’ detenuti militari. Tulle que- 
ste anticipazioni avranno perb luogo , quando oel locale della pri- 
gione non -vi sia il corpo cui appartenga P individuo militare de- 
tenuto , e nou vi sia stazionato qualunque atiro corpo militare do- 
vendo , nel caso che vi sieno corpi militari , somministrarsi i soprain- 
dicati assegnamenti de' corpi medesimi. 

Art. 82. Pércbè gli amministratori possano essere rimborsati dalla 
Tesoreria generale delie somme pagate a titolo di anlictpaziune a' do- 



Digitized by Google 




-134 — 

rapporto di quanto concerno le attributo ai di ani ogni 
Conunessione è rivestita. ' - . * 



tenuti militari, rimetteranno nella regia scrivania di raiiooe, a’ termini 
della Sovrana decisione degli 8 di sette alvo 1817 , luti’ i documenti 
contestanti gli esili da essi solerti. ... 

I documenti saranno modellali secondo il disposto del regolamento 
dell’ amministrazione militare, 

CAPITOLÒ VII. .. 

Viaggi. 

Art. 83. Il detenuto povero dal primo 41 in cui uscirli da una pri- • 
giooe fino a quello in cui andrà ad entrare in un’ altra , riceverà il 
giornaliero trattamento di grana 12 che gli verrà corrisposto giorno 
per giorno. 

Art. 84. Giunto la sera nell’ albergo, riceverà una razione di paglia 
eguale a quella che si corrisponde a' soldati. L’ imporlo di questa pa- 
glia sarà pagato dalla persona incaricata delle spese del viaggio. 

Art. 85. Quando un detenuto povero sia inferma , in modo che la 
sua salute resterebbe danneggiata intraprendendo o proseguendo il 
viaggio a piedi, avrà una vettura, o un altro mezzo di trasporlo cor- 
rispondente alla qualità delle strade ed al numero di coloro che do- 
vranno godere di questo favore. 

Art. 80. Non si accorderanno vetture se non quando il medico e 
cerusico avran visitato l' infermo , e lo avran trovato veramente de- 
gno di tal beneficio. 

Art. 87. Sul calcolo de' detenuti infermi vi sarà il numero delle 
vetture bisognevoli , il prezzo delie quali sarà regolalo secondo le 
tasso de’ trasporti militari. . 

Art. 88. Le giornale di viaggio saranno regolale approssimativamente 
secondo le tappo militari, o almeno non dovranno eccederle. Cii> sarà 
stabilito dalle Commessioni rispettive con quello vedute di prudenza 
che le circostanze esigono , tenendosi presente il stililo praticato , la 
qualità della stagione, e tutto ciò che può alla meglio favorire la con- 
dizione de' viaggiatori. _ . ' 
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circa poi i movimenti de’ detenuti, ovvero i passaggi 
da una prigione all’ altra., trovasi benanche determi- 



Art. 80. Le prime ed ultime giornate del viaggio, ancorché ressero 
composte di poche miglia per effetto dell' itinerario , debbono consi- 
derarsi come giornate intere , lo modo che il detenuto debba perce- 
pire le grana dodici , senza prendere pane o altra razione da quelle 
prigioni dalle quali sorte , o dove entra. 

Art. 80. Qualunque viaggio si taccia eseguire ad un detenuto che 
da una prigione si spedisce neU'.allra, purché oltrepassi le tre miglia, 
dee considerarsi per giornata completa , onde percepisca il tratta- 
mento. 

Art. 9i. fi pagamento delle grana dodici al giorno sarà compreso 
fra le spese di giustizia , e quindi a carico del dipartimento di grazia 
e giustizia. 

Art. 92. La contabilità relativa alle spese di viaggio appartenendo 
al Ministero di grazia e giustizia , sarà regolata con istruzioni partico- 
lari dal Segretario di Stato Ministro di quel dipartimento. 

CAPITOLO Vili. 

Amministrazione e contabilità. 

Art. 93. Il trattamento de’ detenuti sani o infermi, come si è dello 
ne' capitoli precedenti , sarà dato per mezzo di partili , i quali debbo- 
no estendersi non sole per la fornitura del villo , ma benanche per 
quanto altro deesi ai detenuti , ai termini de’ capitoli IV e V : quindi 
a misura che tali parlili rimarranno analizzali ed approvati , le Com- 
messioni avranno cura di rimetterne copia al Segretario di Stato Mi- 
nistro degli affari interni. Un’ altra copia resterà ad uso dell’ ammini- 
stratore , tanto perchè gli serva di norma nella spedizione de’ boni , 
che per metterla in appoggio del- suo conto che dovrà rendere alta 
gran Corte de’ cónti. Una terza copia sarà rtserbata ad uso della Com- 
mestione. 

Art. DI Le Commessioni disporranno che i partiti vengano analiz- 
zati fra il più breve termine, in modo che pe’ primi giorni del pros- 
simo geunaio possa da’ medesimi conoscersi la somma convenuta pel 
trattamento di ciascun detenuto sano o infermo. 
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nato uon solo il giornaliero vitto che loro si deve, ina 
la razione di paglia che durante il viaggio al giungere 




Fissati i partili ed approvati , le Commessioni prenderanno imme- 
diatamente eonto del numero da' detenuti sani o ammalati ; ne faran- 
no formare per ordine alfabetico un elenco giusta il modello n.“ 2 
annesso all' originale del presume decreto ; e distinguendo quello pei 
sani dall' altro degl’ infermi , li rimetteranno al Segretario di Stato 
Ministro degli affini interni, perchè possano liberarsi i fondi necessari 
in corrispondenza de' partili e dei numero de' detenuti- Questo elenca 
generalo -di luti’ i detenuti sari rinnovato ai 1.® di gennaio di cia- 
acun anno. ... 

Art. 95.* Al 1.® di febbraio 1818 , e successivamente ai -1.® di eia. 
scudi mese , le Commessioni spediranno lo stato de' movimenti avve- 
nuti nel corso del mese precedente , giusta il modello n. 3 annesso 
all’ originale dol presente decreto ; e quindi riassumendo lo stalo pro- 
cedente ed i movimenti avvenuti, (isseranno lo stato di situazione deilo 
carceri per ciascun mese. 

Si avverti rii con distinzione nelle osservazioni la causa del movi- 
mento di ciascun detenuto. 

Art. 96. 1 custodi faranno in ciascun giorno alle ore 24 d’’ Italia co- 
noscere agii amministratori i movimenti che possono èssere avvenuti 
nel carcere sulle nozioni che si rilevano dal di loro libro di registro, 
perchè servano di elemento nel formarsi lo sialo mehsuaje da rimet- 
tersi al Ministro degli affitri interni , e perchè su di essi gli ammini- 
stratoli passino gli ordini ai rispettivi fornitori pel numero delle ra- 
zioni che debbono somministrare nel giorno seguente. 

Art. 97. Oli ordini che a tale oggetto formeranno gli amministra- 
tori , e le ricevute in piedi dt essi de’ custodi e degl' infermieri , ser- 
viranno di documento a’ fornitori per la riscossione delle somme cb« 
possono essere loro dovute. " . 

Art. 98. Le Commessioni, non trovandosi ultimati i partili pel 1,® 
di gennaio 1818 , disporranno che gii attuali fornitori continuino la 
somministrazione per essere rimborsali deir importo a rapporto dell* 
Commessioni medesime , appena ebe i nuovi parliti cominceranno a 
ricevere la di loro esecuzione. 
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in qnalolie albergo ad essi spetta ; la somministrazione 
della vettura , od altro mezzo di trasporto, se s' infer- 



Art. 09. Gli amministratori terranno sempre un conto separato dei 
detenuti a carico del Governo, e di quelli che si mantengono a proprie 
spese , o sono arrestati per debili , dovendo il primo servire per nor- 
ma della contabilità del Ministero nella spedizione degli ordinativi, ed 
il secondo per una semplice intelligenza. 

Art. 100. Gli amministratori , appena verranno disposti i tondi dal 
Segretario di Sialo Ministro degli affari interni per Io servizio dell* 
prigioni, rilasccranno a favore dei fornitore un bono per acconto, per 
la somministrazione di 13 giorni, calcolandone l' importo tenendo pre- 
senti i partiti ed il numero de' detenuti. v 

Art. 101. I boni saranno formali a tallone, e precisamente secondo 
il modello n.° 1, annesso ali' originale del presente decreto. Saranno 
ritenuti da' ricevitori generali per loro giustificazione i boni firmali 
dalle parti prendenti ; ed i ricevitori suddetti cureranno perchè le parti 
firmino contemporaneamente le matrici che al più tardi fra due mesi, 
adempite di firme , si rimetteranno ai rispettivi amministratori , onde 
possano poi servire in appoggio del conto che dovranno questi ren- 
dere alla gran Corte de' comi. 

Art. 102. Il conto che gli amministratori dovranno rendere a’ ter- 
mini dell' art. 27 delle .presenti istruzioni, sarà redatto come appresso. 

Il conto delle spese falle pel carcere de' sani sarà espresso in un bi- 
lancio d'introito ed esito, riportando nell'introito tuli’ i pagamenti che 
sono loro pervenuti dai Ministero degli affari interni, e nell' esito tuli' i 
boni spediti sui ricevitore generale , come dal modello n. 5 annesso 
all’ originale dei presente decreto. 

Questo bilancio porterà in appoggio : 

1. le copie de' partili ; 

2. gli stali di situazione delle carceri formali il 1.° di gennaio di 
ciascun anno; 

3. gii stati mensuali de' movimenti ; 

4. le matrici de' boni quietanzati ; 

8. Ta dichiarazione de' custodi , che le razioni ordinate dall' am- 
ministratore in ciascun giorno si sono ricevute nei carcere de’ sani: 
questa dichiarazione à te stessa prescritta coll’ art. 97 ; 
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mino, ed in qual guisa tà calcolato ogni tratto di stra- 
da in quanto all'assegno giornaliero che devesi a cia- 
scuno corrispondere. 



6. Le basi dì uscita dalT ospedale per ritornare net carcere dei 
sani per contestare la riammissione di un detenuto che trovavasi at- 
T ospedale, fermate seconde il modello n. 8 annesso a IP originale del 
presente decreto. . m ‘ 

Tutte le spese straordinarie, non comprese ne’parliti , saranno giu- 
stificate 

I. coile copie de' rescritti, ministeriali, o deliberazioni della Com- 
missione ; 

9. dalle matrici de' boni quietanzali dalle parli ; 

3. dalle dichiarazioni di essersi riceruli gii oggetti da coloro col 
erano destinali , o dalle dichiarazioni de’ custodi de’ locali di essersi 
eseguito quanto riguardava II pagamento ordinato. 

Il conto per le spese fatte nell’ ospedale delle prigioni sari redatto 
nello stesso modo , ma formandone un bilancio ed un Volume di do- 
cumenti separato. 

L’ ammessicele di ogni detenuto povero nell’ ospedale sarà giustifi- 
cata producetelo in appoggio la corrispondente baie di entrata for- - 
mata secondo il modello n. 1. - 

Tutte le copie che si produrranno in appoggio del conto, dorranno 
avere 11 vitto della Commessione. 

Art. 103. 1 conti che dovranno rendere gli amministratori saranno 
diretti alla gran Corte de’ conti dal Segretario di Stato Ministro degli 
alliiri interni : In conseguenza le Commessioni procureranno che essi 
arrivino nei Ministero nell’ ultima settimana di agosto di ciasctm anno. 

I bilanci saranno formati in doppio esemplare, ad oggetto che una co- 
pi» serva per 1’ esame che dovrà prenderne là gran Corte dei Conti, 
ed on’ altra per l’ esame del sole conto morale che dovrà eseguirsi 
nella contabilità del Ministero degli affari interni, onde essendovi delle 
osservazioni da fare , possano essere partecipate alla gran Corte dei 
conti per averle presenti nella discussione. 

Art. 104. Gli imministratori apriranno nna scrittura, perchè sì regi- 
strino nella medesima tolti gl’ introiti ed esili relativi al servizio delle 
prigioni , e poasano da quella estrarre H loro conto annuale. 
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Vigilar debba pertanto la Polizia acciò le preacri* 
zìoni nelle riportate istruzioni espresse si eseguano dai 
subalterni , e perchè le privazioni ingiuste e le soffe- 
renze indebite non si aggiungano alle privazioni legali: 
e siccome il buon ordine de’ luoghi di custodia o di pe* 
na, e la sicurezza di essi in gran parte dipendono dallo 
adempimento delle determinazioni governative di cui qui 
abbiamo riportato testualmente i dettami , la Polizia 



Gli agenti contabili saranno obbligati di portare. la scritta» ami- 
detta e di tenerla perfettamente al corrente. 

Art. t0!$. Gli amministratori terranno un conto separato d! tutti gli 
introiti straordinari provegnenti dall' affitto di stame , dalle questue, 
dalle multe ec. , e degli esiti- che avran luogo su questo fondo , se- 
condo ciò che sarò determinato, nel capitolo seguente. 

Art. 106. Le Commessioni nel rimettere in ciascnn mese lo stalo 
de’ movimenti del carcere de’ detenuti sani ed infermi, faranno da una 
parte avvertire lotti gli esttl straordinari ihe dovranno effettuarsi, giu- 
sta le analoghe determioazioni , e dall’ altra parlo latti gl’ introiti che 
avessero potuto verificarsi per rimborsi ottenuti da’ detenuti che si 
fossero dichiarati poveri e non fossero poi stali riconosciuti tali , e 
quindi obbDgati a rimborsare il fisco dell’ importo delle razioni inde- 
bitamente ricevale. 

Art. 107. GII amministratori nella reddlzione de) conto aggiunge- 
ranno all’ introito quelle somme pagate da’ detenuti non poveri , giu- 
sta l' articolo precedente. 

Art. 108. Le Commessioni rimetteranno altresì al 1.® di ciascun mese 
un bilancio distinto firmalo dagli amministratori, nel quale ad introito 
fieno riportate tolte le somme ottenute dall’ affitto di stanze, questue, 
multe ec., ed io esito le spese eseguite su questo fondo , ai termioi 
dell’ art. 105. 

Art. 109. Gli amministratori nel presentare il loro conto annuale ed 
ali' epoca indicata nell’ art. 27 , produrranno ancora il conto dell' af- 
fitto delle stanze , questue , multe, ec., collo stesso metodo prescritto 
nell’ art. 102. 
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nello interesse dì quest’ ordine e di (pesta sicure?,*» 
commessale sopravvegliar deve acciò tutte le norme aL 
l'nopo prefisse abbiano religiosamente esecuzione. 

Però la Commcssione delle prigioni fu in Napoli indi 
•oppressa, e nominato invece un Soprantendente, come 



CAPITOLO DC. 

Disposizioni otnerali. 

Art. 110. Sari promossa in tolte le proviocie la pia istituzione sta- 
bilita gii in Napoli, cioè una Congregazione di persone che nei giorni 
festivi vadano in giro raccogliendo elemosine pfe’ carcerati, così in do-' 
naro come in generi. . 

Art. ili. 1 sacerdoti direttori di questa Congregazione impieghe- 
ranno la loro pieti per servire all’ aliare delle carceri e dell' ospedali» 
di esse, e per dare a’ detenuti gli esercizi spirituali iti ogni anno, poco 
prima di Pasqua. 

Art. Ili. Le Commcssioai vigileranno perchè la questua venga ‘affi- 
da la a persone di conosciuta probità e pietà. Il (rullato della medesi- 
ma per la parte che si riscuoterà in denaro , sarà depositata in un» 
cassa straordinaria , che sarà addetta agli usi che s' indicheranno nel- 
l'an. 414. Il prodotto io generi sarà distribuito a tenore degli ordiai 
degli amministratori, i quali veglieranno attentamente perchè I» di- 
stribuzione segua effettivamente a vantaggio di coloro cho essi hanno 
creduto di dovente godere. 

Art. 413. Le Comtnessioni faranno porre nella stessa cassa le quan- 
tità risultanti dalle esazioni delle multe, dagli affitti delle stanze, e da 
qualunque altro introito straordinario. ; 

Art. 414. Tutto ciò che sarà depositato in questa cassa straordinaria, 
verrà esclusivamente addetto per vestire i detenuti affatto nudi, a' quali 
verrà somministrato quel che trovasi indicalo nell’ art. 59. 

Non essendo bastevoli tali fondi , vi suppliranno quelli della tesore- 
ria generale. 
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dal decreto de' 23 aprile 1820 ( B 14 II. 0 , pag. 209 ) (I). 

Per le prigioni in. Sicilia ftt Sovranamente disposto 
die il servilo e L’ amministrazione dovessero regolarsi 



1 fondi deila tesoreria generale dovranno venire in soccorso di que- 
sta cassa solamente io qualche caso straordinariq, nè potranno le Cont- 
messioni prendere alcuna misura per la Vestizione de' nudi co’ fondi 
della tesoreria generale se prima non ne avranno ottenuto i' autoriz- 
zazione dal Segretario di Stato Ministro degli affari interni , al quale 
manifesteranno le somme che crederanno a tale oggetto bisognevoli. 

Art. tifi. Se il Segretario di Stato Ministro degli affari interni cre- 
da necessaria la continuazione degli assegnamenti che attualmente gra- 
vitano sul frullato dell’ affitto delle stanze nel carcere di S. France- 
sco di Paola, sarà dalla cassa straordinaria prelevalo l' importo di tali 
assegnamenti, rimanendo solo l'avanzo addetto agli usi indicati nel- 
T articolo precedente. 

(1) Volendo che i principi da Noi sanzionali per 1’ amministrazione 
degli stabilimenti di beneficenza di questa città abbiano ancora luogo 
per I’ amministrazione delle prigioni della medesima ; 

Considerando che questa misura rendendo più semplice ed energico 
1’ andamento degli affari , facilita i mezzi per giungere alio scopo che 
ci siamo proposto di migliorare lo stato delle prigioni e la sorte dei 
detenuti ; • 

Sulla proposizione del nostro Segretario di Stalo Ministro degli af- 
fari interni ; 

Abbiamo risolato di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. l.ta Commessione delle prigioni della città e proviucia di Na- 
poli istituita col nostro decreto de’ 22 di ottobre 1817 , è soppressa. 

Art. 2. L" amministrazione delle prigioni sarà confidala ad un so- 
prantendenle ed a duo amministratori ebe verranno da Noi nominati. 

Art. 3. Le attribuzioni del soprantendente e degli amministratori sa- 
ranno quelle stesse che si esercitano da simili funzionari nel governo 
degli stabilimenci di beneficenza ; salvi gli oggetti relativi alla custodia 
e sicurezza delle prigioni che dipendono dalia polizia. 

ArL 4. È riservalo al nostro Ministro di grazia e giustizia di desti- 
nare uno de’ magistrati di sua fiducia per visitare straordinariamente 
VOL. II. 1 1 
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colle stesse leggi conte ne 1 donimi continentali \ e quindi 
vi fu pure nominata -un a Sopra n tendenza con rcal de- 
creto de’ |7 dicembre 1858 ( Bull.° , pag. 510) (1). 



te prigioni , rilevarne 16 stato , e drizzargli i rapporti necessari per 
provocare quei provvedimenti che potranno essere opportuni. ■ 

Art. 3. L’ intendente di Napoli , riguardato ancora come presidente 
del Consiglio -degli ospizi, conserverà rispetto a questa amministrazio- 
ne quella influenza ebe gli attribuiscono la legge de' 12 di dicembre 
1810, ed il nostro decreto de' 14 settembre 1815.' 

Art. 6. Tuli' i regolamenti che saranno necessari , tanto per la in- 
terna economia delle prigioni , quanto per la disciplina del servizio, 
consentanei al nuovo sistema di amministrazione , saranno formali <Ji 
accordo tra' nostri Ministri di grazia e giustizia, e degli affari interni* 
Art. 7. I nostri Segretari di Stato, ec.. oc. 

(I) Dovendo il servizio e l’ amministrazione delle prigioni di questi 
nostri reali domini essere regolali dalle stesse leggi, come ne' domint 
al di là del Faro; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli affari 
Intenti ; • 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue.- 
Art. t. D’oggi innanzi il servizio delle prigioni nella città di Paler- 
mo è affidato ad una Sopraintcndenza composta dall' lotend ente colia 
qualità di sopràintendente e da due amministratori. 

Art. 2. Ad oggetto che possa detta Sopraintendènza adempierò al 
suo uflicio , resteranno provvisoriamente addetti presso la' medesima 
tulli -gl’ impiegali di Segreteria e contabilità e di qualsiasi altra natu- 
ra , una con tutt’ i fondi eh' erano presso la deputazione di visita- 
carceri. • ' ' * . - 

Art. 3. Nominiamo amministratori dello prigioni anzidette , giusta 
I’ art. t.° de) presente decreto, il Barone di S. Lorenzo, ed il Mar- 
chete Spitalotto. - • «■ 

Art. 4. Onde assicurare sempreppiù la buona condizione degl’ infe- 
lici carcerali ,' vogliamo Che la della deputazione di visita-carceri sia 
conservata come stabilimento di carità , afliailtà esclusa la parte aia- 
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Eil qn reai rescritto ile' 120 dicembre del detto anno, 
datò da Palermo (l), ripete le' medesime sanzioni. 
<Però «o» rcal decreto de’ 21 giugno 1040 ( Bull. ’, 



ministrati va , possa assistere soccorrere , vigilare e praticare verso i 
reclusi, tanto sani che infermi, tutti gli uffici di pietà e di Giantropia, 
badando al vitto, al vestiario ed al benessere degli stessi, c trovando 
inconvenienti, possa farli presenti al govèrno. 

Art. 5. il nostro Ministro Segretario di Stato, ec. oc. 

(t) Ministero degù Affasi Interni — Dovendo il servizio e P ammi- 
nistrazione delle prigioni essere regolalo dalle stesse leggi come nei 
domini al di là del Faro , si è compiaciuto il Re N. S. , nel Consiglio 
de’ 17 corrente mese, di risolvere quanto segue : 

Art. 1. Da oggi innanzi t| servizio delle prigioni in questa città ù 
affidalo ad una Sopraiàiendenza eolie stesse norme di quelle della città 
di Napoli, cd in conseguenza essa sarà composta dall* Intendente colla 
qualità di sopraimendeote e da due amministratori. 

Art. 2. Ad oggetto che possa della Sopraintendenza adempiere al 
suo ufficio , resteranno provvisoriameate addetti presso la medesima 
tutti gl’ impiegati di Segreteria e contabilità , e di qualsiasi altra na- 
tura , insieme a tuli' i fondi che erano presso la deputazione di Visi- 
ta-carceri. • . . . . 

Ari. 3. S. M. nomina ad amministratori delle prigioni suddette, giu- 
sta P art. 1 della presento determinazione , il sig. Barone di S. Lo- 
renzo ed il sig. Marchese Spitalotto. 

Volendo inoltre la M. S. sempre più assicurare la buona condizione 
degl’ infelici carcerati, ha determinato che la detta deputazione di Vi- 
sita-carceri sia conservata come stabilimento di carità, affinchè esctusa 

c 

la parte dell' amministrazione , possa assistere, soccorrere , vigilare, n 
praticare verso i carcerati medesimi, tanto sani che infermi , tutti gli 
uffici di pietà e di filantropia, badando al vitto, al vestiario, ed al be- 
nessere degli stessi , e trovando inconvenienti , possa farli presemi al 
Governo. 

Nel reai nome, ec. ec, 
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pag. 346 ) (4), T antica Commissione Tenne reprint!* 
nata per le prigioni centrali dì Napoli , Soccorsali , 
e Distrettuali , alla dipendenza del Ministero dei 




« (t) Essendoci consigliati di provvedere efficacemente ai ramo delle 

prigioni, il quale ba d' uopo non poco di essere riformato e riordinalo 
giusta la presente civillii ; • • 

Veduto il nostro decreto dei di 8 di questo mese, col quale si com- 
metteva al Ministero de* Lavori Pubblici il carico di compilare lutti i 
progetti necessari per immegliare il servirlo delle carceri, i quali deb- 
bono essere presentati alla discussione delle Camere legislative. 

Considerando che ii detto Ministero non pub adempiere a tal carico 
se prima non vengono diffiuilivamenie fermate le sue attribuzioni. 

Considerando ebe merci il decreto de’ 17 di novembre 1847 le fa- 
coltà tutte date in tal ramo di pubblico servizio -al dismesso Ministero 
degli Affari Interni furono aggiunte a quello di' Lavori Pubblici. 

Considerando ebe tulli gli abusi, tutti gii sconci, i quali per lo tem- 
po passato sono occorsi nel reggimento delie carceri sono proceduti 
dall' esser esso partito tra vari Ministeri, e ebe sia d’ uopo, a far eba 
vada innanzi ordinatamente , renderlo unito ed indiviso in un solo. 

Sulla proposizione del nostro Ministre Segretario di -Stale de’ Lavori 
Pubblici ; ' 

Udito il nastro Consiglio ordinario di Stato.; 

. Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. I locali, il mantenimento, l'ordine, la disciplina, la custodia, 
e la sicurezza interna , ed io somma tutto il servizio materiale e per- 
sonale delle prigioni centrali , soccorsali e distrettuali, od altre -che 
sieno sostenute coi fondi della Tesoreria Generale, restano di assoluta 
ed esclusiva attribuzione del Ministero de' Lavori Pubblici , dal quale 
dipenderanno immediatamente tutte le Commissioni delle carceri delle 
provincie continentali. • • 

Art. 2. I funzionari di Polizia si dovranno ingerire solamente della 
custodia , e sicurezza delie prigioni , giusta il decreto de’' ti aprile 
182Q (*), e ne sono responsabili. Senonchè per la custodia e sicurezza 
interna essi dipenderanno immediatamente ed assolutamente dal Mi- 

( ’ ) Vedi p. 16t. 
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lavori pubblici cui vennero sottoposte le Commissioni 
ancora di lotte le prigioni delle provi neie continentali, 
restate essendo per esse in vigore le precedenti norme 
circa le attribuzioni. 



nislero de' Lavori Pubblici. A quest' effetto gl’ Intendenti per •« pro- 
vincie, il prefetto di polizia per Napoli, ed 1 Sottintendenti pe’ distretti 
di Castellammare, Pozzuoli, e Casoria si corrisponderanno direttamente 
col Ministero medesimo. . - . 

Art. 3. Accogliamo la rinuncia alla carica di Soprantendente delle 
prigioni per ben due volte presentala da. D. Antonio Maddaloni , e «i 
dichiariamo soddisfatti de’ buoni , e. gratuiti servizi da .lui fenduti , ri- 
serbandoci di guiderdonarli nella opportunità. 

Art. 4. La Soprintendenza delle prigioni di Napoli resta abolita ; ed 
invece è di nuovo istituita la Commessione moderatrice di esse, che 
avrà per membri : _ _ . ' . 

l' Intendente della provincia qual presidente ; 
il presidente ed il procurator generale presso la Gran Corte Cri- 
minale ; .... 

il procurator regio presso il Tribunale Civile^ 
il prefetto di Polizia ; 

]’ Ispettore dette prigioni 

e tre- governatoli. . 

Art. 5. La della Commessione avrà tutte le facoltà , carichi , prero- 
gative, ed attribuzioni che dallo leggi , regolamenti, e decreti vennero 
date alla Soprantendenza ed alle Commcssioni delle prigioni. Da essa 
dovranno dipendere luti 1 i funzionari pubblici deputali. a tutto il ramo 
di servizio. 

Art. 6. U -presidente della Commessione avrà tulle le attribuzioni e 
facoltà che pel decreto de' 33 aprile 1820 ( * ) erano annesse alla ca- 

N. B. Si riscontrino 1 decreti che riguardano le attribuzioni con- 
cesse alla Commessione, ed alla Soprantendenza, per ciò che riguarda 
soprattutto la indipendenza dalla Commessione per le materie riserbate 
alla .Polizia. 

(•) Vedi pag. «0 
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Le Commcnioni di cui si c falla parola non debbono 
confonderti colle altre di che è proposito negli art. 553 



rica di Sepranlendente , a cbe godono gT Intendenti , presidenti dell* 
Commessioni delle carceri, in forza de’ regolamenti in vigore ; salvo la 
sola custodia , e sicurezza interna , che restano al - prefetto di polizia 
ne’ modi detti nell’ art. 2. * ' 

Art. 7. Per la discussione degli afTari la Commesslone dovrà radu- 
narsi almeno una volta la settimana giusta I’ art. 13 del regolamento 
de' 18 dicembre 1817 (’). i processi verbali delle sue sessioni dovran- 
no essere' rimessi al Ministero per -mezzo del presidente, il quale (eira 
la corrispondenza. Senonchd il Ministero può anche indirizzarsi ad ogni 
componente |a Commesslone , e dargli de’ carichi come gliene parrà 
F uopo. * 

Art 8. I custodi * e tutte le altro persone deputate al servizio In- 
terno dello prigioni centrali ; soccorsali, e distrettuali, e che godono 
soldo del Tesoro , saranno approvati da noi sulla proposizione del Mi- 
nistro de* Lavori Pubblici, dopo che saranno stali nominati dalle Com- 
messioni rispettive. I custodi saranno proposti alle Commessioni , -per 
Pispoli dal prefetto di polizia , per le provincia dagl’ Intendenti, e pei 
tre distretti sopraccennati da’ rispettivi sottintendenti ( “ ). 

Art. 9. L’ Ispettore delie prigioni avrò il carico di visitare i locali, 
ed osservare se gl’ impiegali tulli adempiono a’ loro doveri , e se il 
servizio materiale , e personale proceda nel modo voluto dai regola- 
menti , o da’ contralti d’ appalto, e se infine ì detenuti sono trattati 
secondo che portano le leggi. Egli dovrà, proporre altresì tutti gl’ im- 
mcgliamenti cbe credo utili, e necessari , come puro provvocherà i 
provvedimenti di rigore contro gl’ impiegati di qualsiasi grado, i quali 
non si conducano nel disimpegno del loro carico , con zelo , umanità, 
cd onore. Di tutto eiò che gli vieti fatto di notare nelle suo visite 
egli dovrà far relazione alla Commessionc cd al Ministero. Ne’ casi di 
urgenza può dare ancora provvedimenti , ma deve dappoi tenerne av- 
visala la Commessionc. I governatori avranno ie stesse facoltà. 

Art. 10. Nominiamo governatori delle prigioni di Napoli l' Abate D 

( * ) Vedi paff. Hi. 

( " ) Tedi a pag. 161. 
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c segpciUi del regolamenta giudiiiai io de iti novembre 

« 028 ( 1 >- 



Francesco Saverio do Donalo , D. Filippo Volpiceli, o D. Francesco 
Cerillo. 

Ari. il. Gl' impiegali della dismessa Soprintendenza delle prigioni 
continueranno a pestar servizio presso la Cowmessionc cogli stessi 
gradi , soldi, e qualità. che' ora hanno.' ..... 

Art. 12. Il Ministero di Grazia e Giustizia , ed il potere giudiziario 
proseguiranno ad avere nei ramo delle prigioni io stesse facoltà che 
loro vennero dato dalle leggi e da’ regolamenti in vigore ( ’ )• * 

Art. 13. 1 nostri Ministri Segretari di Stato di Grazia e Giustizia; 
de' Lavori Pubblici, e dell’ interno sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto ciascuno per la parte che lo riguarda. 

fi) Art. 553. Una Commcssiooe. composta del presidente, del pro- 
curater generale e di uno de’ giudici duella gran Corte criminale per tur- 
no, dovrà eseguire oeir ultimo giorno di ciascun mese la visita dello 
prigioni centrati. La (^annessione sarà assistita dal cancelliere o vice- 
cancelliere o sostituto cancelliere della gran Corte criminale. . 

Art. 554. Gli art. JOl e 102 di questo regolamento sono applicabili 

alio visite delle prigioni centrali. . 

Art. 555. 1 processi verbali per la visita prescritta coll art. oo3 sa- 
ranno redatti in doppio originale. ^ 

Art 550. 1 processi verbali saranho Ormali dal presidente , dal giu- 
dice della gran Corte criminale e dal cancelliere, vice-cancelliere o 
sostituto cancelliere , o vistati dal procuralor generale presso la me- 
desima. ... - - 

Art. 557. U presidente della gran Corte criminale proporrà alla me- 
desima nella prima sessione ebe succede alla visita, i risuliamemi della 
stessa e le misure che la Commessione crederà necessarie di adot- 
tare tanto sul disbrigo delle causo de’ dctenuU, quanto sul loro tratta- 
mento, e sulla sicurezza delle prigioni. 

Art. 558. La gran Corte criminale in seguito del rapporto del prc- 

( * ) Tulli i decreti e regolamenti all’ obbictto tono siali nella pre- 
cedente enunciamone e corrispondente testo riportati. 
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L» Polizia cmaua la istruzioni relativamente alla si- 
curezza delle prigioni; art. 60 del regolamento annesso 
al reai decreto de? 18 dicembre 1817 teste citalo, pa- 
gina 140. 




udente darà tutte quelle disposizioni che crederà analoghe alla circo- 
stanza, e che rientrano nella sua competenza. Qualora occorrano della 
disposizioni superiori', ue sarà fatto rapporto al Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia. 

•Art. 559. Ne' primi dieci giorni successivi al mese In coi è stala 
eseguita la visita delle prigionr, il procurator generale presso la gran 
Corte criminale rimetterà ai Segretario di Stato Ministro di' grazia • 
giustizia i processi verbali indicati nell’ articolo -553 di questo regola- 
mento. 

Art. 560. Nello stesso termine indicato nell’ artìcolo precedente , Il 
procurator generale presso la gran Corto criminale farà conoscere al 
Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia II risultameoto dèlia 
visita delle prigioni locali eseguita da ciascun giudice di circondario 
della provìncia, e delle disposizioni date sull’ oggetto. 

Beco poi oli ari. lOf-t ioi citali nell' art. usi. 

Art. tot. I giudici di circondario nell’ eseguire la visita prescrina 
coll’ articolo 09 di questo regolamento , . dovranno attentamente esa- 
minare : 

1 • se le prigioni sieno ben custodite ; ' 

2. se nelle medesime è conservata la dovuta nettezza : 

• 3. se gl’ impiegali addetti ai servizio delle prigioni , qualunque 
sìa la loro denominazione o incombenza , adempiano i doveri del loro 
uffizio; • _ • 

4. so i detenuti poveri ricevano gli alimenti , e le altre sommi- 
nistrazioni a norma de’ regolamenti in vigore ; 

5. se i detenuti abbiano delle doglianze a fare sul modo col quale 
sono trattai! , e sul ritardo delle loro cause 

6. In fine se if registro delle prigioni sia In regola. 

Art. 102. Eseguita la visita delle prigioni , i giudici di circondario 
dovranno immediatamente redigerne due processi verbali. Nel primo 
di essi dovranno esporsi i risultameli della visita sulle cose iudicau 
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Un decreto de’ 21 aprile' 184i> ( B, p»g, 98 ) (1) 
stabiri la classi Picazioue de’ detenuti in modo corrispon- 
dente alle prescrizioni delle leggi penali , c civili , ed 
ai regolamenti di pubblica Amministrazione. 



nell’ articolo precedente , i provvedimenti dati sull’ oggetto nell’ allo 
dellg visita , e le misure ebe i funzionari intervenuti alla medesima 
credono -necessarie di proporre , per allontanare gli abttsf introdotti 
nelle prigioni e migliorare la sorte de' detenuti. 

Nell' altro processo verbale poi saranno indicate te disposiziopj ge- 
nerali date per Io disbrigo delle cause de’ detenuti. Le disposizioni 
particolari date sulle cause da ciascuno di essi saranno esposte sugli 
stati a tal uopo stabiliti. 

<l) Veduta la nostra Sovrana determinazione de’ 26 ottobre 18». 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli af- 
fari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. i. Le annesse istruzioni riguardanti tanto la classificazione, 
I' occupazione , e la istruzione religiosa morale de’ rinchiusi uelle pri- 
gioni , quanto il programma per la costruzione de’ carceri centrali dei 
Reali domini al di quà, e al di là del Faro, sono approvale. 

Art. 2.1 nostri Ministri- Segretari di Stato degli Affari interni, di Gra- 
zia e Giustizia, degli Affari Ecclesiastici, della Polizia Generale, c delle 
Finanze sono incaricali della esecuzione del 'presente decreto, ciascuno 
per la -parte che lo riguarda. 

Istruzioni Ministeriali re* lr esecuzione »e’ Sovrani Comandi relativi 

ALLA CLASSIFICAZIONE , ALLA OCCUPAZIONE , ED ALLA ISTRUZIONE RELIGIO- 
SA E MORALE DE' DETENUTI NELLE PRIGIONI DE’.2t DI APRILE 1813. 

. •• V. ’ , 

I. Ctauiflcazionc de' rinchiutL 

Ls dassitìcazione de* detenuti nelle prigioni da oggi in poi sarà fon- 
data sulle norme volute dalle leggi fienali e civili , non che da' Rego- 
lamenti in vigore e però avrà luogo ue' modi che qui -appresso si de- 
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Per -esso ogni detenuto va compreso nella classe di 
cui far deve parte per la qualità de' reali commessi, 0 
per le imputazioni dalle quali c gravato, e i due sessi 
sono assimilati per tali provvedimenti , perir con giuste 
considerazioni per l’età ; c per le donne usandosi i ri- 
guardi clic dckbonsi alla log; debolezza ed alle condi- 
zioni sociali. 

Coloro che senza esser colpiti da una speciale pre- 
scrizione delle leggi vanno detenuti per provvedimenti 
di Polizia formano una classe eeeezionata la quale è 
perfettamente estranea alle altre de' detenuti giudica- 
bili o condannati , e gli arrestali per debito civile for- 
mano anche una eccezione novella tanto per la dimora 
ad essi assegnata affatto divisa dalle altre prigioni, 
qnajito perche sono assoggettali a discipline che addi- 
tano esser eglino non in un luogo di forza ma in una 
casa di restrizione. . - 

Finalmente i giovanetti che possono detenersi 



tcrmiuano. La prigione ( soprattutto la centrato ) sarà divisa in tre 
parti cosi dette quartieri , 1’ una dall’altra distinta, e totalmente scita- 
rata , cioè quella dette donne, quella degli uomini adulti , quella degli 
imberbi. 

1. Il quartiere degli uomini adulti' sarà diviso nelle seguenti se- 
zioni ciascuna delle quali non avrà comunicazione colle altre, cioè una 
cosi detta- casa di custodia per gl’ imputati, e por gli. accusati ;.una 
denominata casa di correzione pei condannati alla prigionia ; una chia- 
mata casa di forza pe’ condannati alla reclusione. 

Oltre alle indicate sezioni, questo quartiere ne contorrà oltre quattro 
cosi dette di deposito' ove si .debbono collocare tulli gli altri condan- 
nali criminali , - i quali se- provvisoriamente sono rinchiusi nelle pri- 
gioni centrali per essere inviali dappoi al loro destino, debbono cziao* 
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pi 1 dritti clic le nostre legjji accordano alla patria po- 
testà liànno pur essi una compresa del tutto distinta 
e separata. 



dio tenersi separati in virtù delie prescrizioni delia legge. Laonde vi 
sarà un luogo di- deposito pe’ condannati' alla relegazione, un luogo di 
deposito pe' condannati. ai ferri, un luogo di deposito pe’ condannali 
all’ ergastolo, un luogo di deposito pe* condannati alla morte. ' 

Il quartiere adunque degli uomini adulti avrà sette sezioni, e- cia- 
scuna delie medesime colla indicazione sulla porla d’ingresso della 
categoria de’ rinchiusi che essa contiene. 

S. li quartiere delle donne avrà cinque sezioni colla indicazione sulla 
porta d’ ingresso , che compete a ciascuna di esse , una cioè per le 
fanciulle , e quattro per le adulte. La sezione delle fanciulle terrà se- 
parate le giudicabili dalle condannate. Quelle delle donne adulte saran- 
no le seguenti' : i.° la casa di custodia per le imputate, e per le ac- 
cusate : 2.® la casa' di correzione tanto per le condannate alia pri- 
gionia quanto per le condanoate alla relegazione ; le quali debbono 
espiare la pena nel carcere in virtù del Sovrano Rescritto de’ 28 di 
ottobre 1839. Queste ultime sebbene sieno condannate criminali , por 
tuttavia verranno collocate in questa sezione mercè il decreto de' 4 di 
agosto 1825 , il quale tempera grandemente la rigidézza della pena 
della relegazione riducendóue la durata alla metà tigni volta che nella 
prigione si espia: 3.? 1» sezione chiamata casa di forza, óve non sola- 
mente si debbono avere le condannate alla- reclusione, ma a’ termini 
degli articoli 7 e 10 delle leggi penali , anche le condannate a’ ferri 
ed all’ ergastolo : 4 .° finalmente la seziono detta .di deposito per le 
condannate alla morte. - ■ ‘ • 

3. Il quartiere degli imberbi ( che conterrà i giovanetti puniti in 
forza degli Articoli 64 e 66 delle lèggi penali ) sarà diviso in tre se- 
ziooi ciascuna colla rispettiva indicazione sulla porta «R ingresso, quella 
cioè de’ giudicabili, quella de’ condannali correzionali , quella do’ con- 
dannali criminali. 

4. Le sezioni de* suddetti tre quartieri tranne quelle degli uomini 

adulti condannai! alia relegazione, ai ferri, all’ergastolo, ed alla morte, 
c iranno -la sezione delie donne alla pena capitale anche condannate, 
avranno le seguenti classi ira loro total incute separale. . ^ 
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Lavoro c 'disciplina rimuovendo la cause de 1 disordini 
clic bauuo di sovcule luogo nelle prigioni , alla duci- 



Prima. Se si tratta delle sezioni degli adulti fra' giudicabili gli ec- 
clesiastici saranno separali da' pagani, e si questi che quelli divisi tra 
loro in ragione della gravezza, e malvagità della colpa di cui vengono 
imputati od accusali ; tra' condannali I pagani saranno disgiunti dagli 
ecclesiastici, e si questi ebe quelli spartiti tra loro a seconda il grado 
diverso delia pena cui sono condannati. ' 

Seconda. Se si traila delle sezioni, degli imberbi, e delle donne , i 
giudicabili saranno divisi io ragione della malvagità e gravezza della 
colpa di 'cui sono imputati o accusati ; ed i condannati , a seconda il 
grado della pena. Sarà nelle facoltà della Commessione delle prigioni 
il determinare il. numero delle classi ebe ciascuna sezione dee avere 
sulle norme di sopra fermate. 

5. 1 testimoni in esperimento saranno collocati in un luogo diffe- 
rente , e separali da quelli che compongono i mentovati quartieri. 

6. Vi è finalmente un’ultima categoria di rinchiusi, la quale non è 

preveduta dal codice pepale, ed è per sua natura del lutto estranea 
alle Onora indicate. Questa categoria si compone di tutti i detenuti a 
disposizione della polizia ordinaria; essa verrà rinchiusa - in un appo- 
sito locale, -il quale quantunque tacesse parte delle prigioni centrali, 
nullsdimeno dovrà essere diverso da' suddetti quartieri, siccome in se- 
guilo si dirà. . 

7. Nelle prigioni ( specialmente nelle centrali , nelle- quali vi è un 
grandissimo numero di riochiusi ) bisogna serbare una disciplina che 
miri ad allontanare i più gravi disordini. Qualora un rinchiuso nou si 
mostrerà docile, e per la sua pertinacia nel ma] faro si scorga essere 
impossibile tenerlo nella classe cui si appartiene, sarà messo, in linea 
disciplinare pel tempo che giudicherà conveniente la Commessjone delle 
prigioni, in un locale separato. A tal uopo il carcere dovrà offrire ua 
determinato numero di celle. 1 1 

8. I locali destinati ài detenuti civili nan debbono avere alcuna .cpsa 
di comune con le prigioni centrali, ebe anzi ne debbono essere total- 
mente lontani, imperocché secondo la volontà, e lo spirilo della legge 
offrir debbono una casa di restrizione piuttosto che un carcere. A la!» 
obbieiio vi. sarà un peculiare edilizio che conterrà due -parli non sola- 
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piina, ed al lavoro tic’ rinchiusi il reai decreto che ri* 
portiamo ha provveduto , e di malto io Inailo vedremo 



mente separale, ma ancora senta alcuna relazione fra loro ; I' Bea sari 
addetta esclusivamente a’debitori, i quali sono in virtù della legge a 
peso de’ rispettivi creditori, I’ altra V giovanetti che essendo »’ termini 
degli articoli 302 a 310 delle leggi civili imprigionali dall’ autorità pa- 
terna sono a peso de’ genitori’ rispettivi. ' ' 

■9. Gti edifici delle prigioni centrali oltre alle celto e ad un -luogo 
particolare pe’ testimoni io esperimento , avranno- quindi tre quartieri 
fra loro del tutto separali, che conterranno quindici sezioni, sette cioè 
per gli uomini adulti, cinque per le donne , tre per gl’ imberbi ; cia- 
scuna sezione , seconde le prescrizioni di sopra citate, capace delle 
classi che dovrà comprendere. Ancora avranno un locale eziandio se- 
parato, e diverso da’ suddetti per la categoria de’ detenuti a disposi- 
zione della polizia, ordinaria. Questo locale formerà un nltliho quar- 
tiere diviso tn quattro sezioni , cioè una per coloro che vengono im- 
prigionali per materie politiche; una per le donne, in cui si terranno 
divise le fanciulle dalle adulte; unà per gli uomini adulti , ed un' altra 
per .jfl’ imberbi. 

Avranno finalmente le prigioni centrali gli opportuni locali pel lavoro 
de’ rinchiusi. 

* 17. Occupazione de' rinchiusi. 

Non tutti i detenuti in una prigione centrale possono essere desti- 
nati al lavora : 1.' perchè un numero dì rinchiusi trovandosi provviso- 
riamente nel carcere come sono i condannati al)a relegazione, a’ ferri, 
all’ergastolo, ed alla mòrte, dee- altrove espiare la sua. pena: 2. a per- 
chè i giudicabili e per la incertezza dell? durata della rispettiva cu- 
stodia, e per la loro condizione non possono essere obbligali al lavoro'. 
3.° perchè le stesse leggi penali determinano le categorie de’ condan- 
nati, le quali espiando la pena nelle prigioni, debbono essere costrette 
al medesimo. A' termini degli articoli 1 1 , 22 e 43 del codice penale, 
questi condannali sono i puniti colia prigionia , è coila reclusione. Non- 
dimeno come in virtù delle stesse leggi penali e di parziali* Sovrane 
risoluzioni , diverse altre categorie di condannati debbono espiare la 
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come siane stata fatta l’ applicazione pratica produttiva 
di utilissimi risullamcnti. , 



pena anche nella prigione , siccome precedentomentc é detto, cosi si 
questi che quelli verranno al lavoro destinali. 

Per occupare questi rei , lo stesso vigente contratto di appallo per 
la sussistenza de' detenuti offre le condizioni, ed i mezzi da ottenere 
lo scopo. Di fatti late contratto determina che si debbono introdurre le 
mapiratture tanto ne' carceri di Aversa , di Santa Starla , di Avellino 
c di Napoli , quanto in lutti quelli in cui. si stimerà opportuno adon- 
tare un tal sistema ( art. 39 ), determina 1 capitali c le macchine che 
gli appaltatori sono teuuli a somministrare ( art. 37 e 41), determina 
la natura del lavoro ( art. 39 ) *lc mercedi a’ detenuti ( art. 41 ), ed 
altro. 

"La Commessionc delle, prigioni, tenendo presente quanto prescrive il 
mentovato contratto intorno. al proposito., diviserà T occorrente per po- 
tersi provvedere alla bisogna. 

ni. li Iniziane religiosa morale. 

• A • 

• Per r intera famiglia delle prigioni, e soprattutto per quella parte 
di essa che rimane disoccupata ed oziosa , lo stabilimento delle Con- 
greghe religiose ( insinuate colla circolaré de’ 37 di marzo IMI ), rie- 
sce grandemente utile, sia per temperare,! mali nascenti dall’ associa- 
zione di animi corrotti e rei, sja per occuparli, sia per serbare un or- 
dine -nello interno della prigione , sia infine per mirare all’ emenda- 
zione de’ colpevoli. . . * 

Nella capitale , ed in tutti quei luoghi ©ve vi soqo case de’ PP. Ge- 
suiti, a mente della stessa circolare, le prigioni- per la parte istruttiva 
e religiosa saranno esclusivamente affidate a questi religiosi colla eoa- 
dinvazionc del clero secolare. 

1 componenti delle anzidetto congreghe , allorché si prescelgono fra 
i ministri dell’ altare , quelli che con fervore e santo, zelo rendono 
spontaneamente la loro opera possono quotidianamente visitare le pri- 
gioni, prestare la loro assistenza agli esercizi di pietà ed alla preghie- 
ra in .comune , possono confessare, istruire i detenuti nella morale e 
ne' precetti, di nostra santa religione, ammaestrare i rinchiusi , sopra- 
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In qnantò alla Sicilia- gli antichi saggi ordinamenti 
veggoosi richiamati a rigida osservanza con circo- 



tutto gr imberbi , a scrivere ed a leggere , al fine non solamente di 
dar loro una occupazione, ma benanche di (tacitarli alla lettura 'del ca- 
techismo, e delle opere morali; possono, anzi si studieranno d'incul- 
care tutti quei lavori innocui ebe tal fiata gli stessi detenuti da se 
medesimi stimo procurarsi; in somma procacciare possono a' colpevoli 
tutto quelle occupazioni che uuo spirito pieno di vero amore evange- 
lico sa con grandissimo frutto indagare. 

La Cotnmessione delle prigioni avendo presente la circolare de' B7 . 
di marzo 1844 si' porrà di accordo cogli Ordinari perché, senza che si 
deroghi a’ decreti ed a’ regolamenti relativi »IP Amministrazione dei 
carceri ed alle facoltà dell’ Autorità giudiziaria, la quale ne’ casi par- 
ticolari spesso è- chiamata ad emettere provvidenze nell'interesse della 
giustizia, cerchi Io stabilimento delle congreghe anzidetto. - 

Le medesime, nel prestare la loro opera gratuita, avranno per unico 
scopo la istruzione morale religiosa de’ detenuti. 

IV. Modo come porre in pratica la classificazione. 

Qualora i fondi addetti allo opere pubbliche , non che i presenti e- 
difici delle prigioni centrati, abbiano la capacità o l'altitudine da poter 
mettere in pratica la classificazioue, si cercherà, secondo che vogliono 
i regolamenti , di far subito compilare gli analoghi progetti di arte. 
Mei caso contrario , dopo essersi escogitati luti’ i mezzi possibili per 
recare in atto, almeno in pane, là classificazione fermata nella pros- 
sima riunione de' CousigU provinciali, si faranno conoscere a questi con- 
sessi i Sovrani voleri e le- presenti istruzioni per mandare pienamente 
ad effetto i paterni 'e saggi provvedimenti di S. M. il Re, M- S. 

• A questo proposito per le prigioni della Cini di Napoli vi saranno 
parziali provvidenze, 
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lare del • Luogotenente generale in. data degli 11 otto* 
lire 1849 (I) la quale fa fede delle cure solerti ed U- 



F. Conduzione. 

Da oggi in poi le presenti istruzioni saranno di norma alla edifica- 
zione delle nuove, prigioni cedrali. — A questo One , come la strut- 
tura del carcere, è la condizione fondamentale -per aversi una anzi 
che un' altra maniera di prigionia ; come le norme (lnhra a tal uopo 
serbate sodo stale varie e multiformi ; come da ciò n’ 6 seguilo , sia 
per mancanza di cognizione della legge , sia per altre circostanze, che 
sonosi avuti tanti carceri diversi e viziosi per quanti progetti di arto 
hanno avuto luogo ; come in colai guisa .è derivalo il duplice gratis- 
simo danno che le prigioni non hanno mai provveduto a' bisogni delle 
patrie leggi penali , di cui avrebbero dovuto essere 1’ espressione, e le 
provincie inutilmente sonosi vedute aggravate di grandi spese , il Mi- 
nistero degli affari interni emanerà un apposito programma che riguar- 
derà tanto le norme contenute nelle presenti istruzioni quanto tutte le 
altre parti, e condizioni necessario aita costruzione de' carceri centrali, 
aOìnchè un sol sistema di prigionia ed uniformo fosse in tutte le pro- 
vincie , e tale che rispondesse alle esigenze delle Leggi e de’ regola- 
menti in vigore , o di altri che potrebbero per avventura aver luogo 
teodenti a migliorare la condizione deli' incarcerato , ed a rendere la 
prigionia di gran lunga piu efficace e feconda di fisultamenil . 

(I) Comodo w caro — Circolare— Signori — La polizia deile prigioni 
ba costituito ne’ paesi civili essenzialissimo scopo delie provvide curo 
de' Governi. Ed è perciò che il ben essere di una classe d’ infelici 
tratti dall' umano infortunio nella via della colpa , fu sempre a cuore 
del Governo 'di S. M. il He Nostro Signore. 

Egli è pur vera -che vuoisi una speciale' vigilanza sogli stabilimenti 
di questa natura per garentire I" ordine e la tranquillità. Ma- la vigi- 
lanza temprata , lo esercizio dolce ed umano dell' autorità , agiranno 
assai più efficacemente , che la severità ed il rigore su <f individui, i 
quali son troppo sventurati a cagione della privazione dellajibcrtà. fo 
non saprei interessare abbastanza i funzionari preposti all'amministra- 
zione degli stabilimenti medesimi ; affinchè vegliando essi sulla con- 
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luminale clie le antorità regie in quella parie del re- 
gno prodigalo per questo importante ramo di pubblica 
amministrazione. 

I detenuti infermi non possono mettersi in libertà se 
non guariti; Sovrana risoluzione comunicata a 1 2 marzo 
1823 ( 1 ). 



dotta de’ rispettivi- subordinati , non si abusasse deila missione che è 
loro affidata. 

È mestieri non perder di vista che [ detenuti sono sotto la speciale 
protezione delle leggi, e che ([.Governo prende ogni cura per la Con- 
servazione degli stessi. L’ amministrazione dee dunque sembrare agli 
occhi degli infelici detenuti un consolatore pronto a sollevarli dalla 
miseria in che si giacciono provvedendo ai loro bisogni, 

E perchè h suprema vigilo azione possa a questo riguardo- conve- 
nevolmente esercitarsi , ella ini terrà informalo: 

1. dello staio delle prigioni distinte in tutta la provincia con la 

classificazione de’ detenuti perjo. genere di pena citi sono condannati 
o giudicabili; . . 

2. del numero e del sesso dei detenuti medesimi ; 

3. degli -impiegati e de’ loro appuntamenti ; . 

- 4. delle regole con ebe si provvede al vitto-, alla tenuta , ed -a] 

mantenimento de’ carcerati, eziandio sul rapporto di salubrità e di pu- 
litezza ; . . ". 

5. degli institnti di arti e manifatture , se fossero introdotti nelle 

prigioni ; J . 

6. degli insti tuli di carità , od altri slmili stabilimenti , che ne 

abbiano apposita cura ; • ^ 

7. del modo coh che siasi data esecuzione al Reai decreto del 21 
aprile 1843 , contenente il regolamento per la classificazione , la oc- 
cupazione e la istruzione religiosomorale de’ condannati. 

lo mi attendo dalla di Lei bontà i più solleciti riscontri su questo 
importantissimo oggetto. 

(I) Misistfso becu Affasi borasi — S. M. sulla proposizione ras- 
segnata dal Consiglio generale di Terra di Lavoro nel Consiglio ordi- 
vo!.. ti. 12 
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Può tenersi nn carcere disciplinare ne’ monasteri ^ reai 
decreto de’ 14 febbraio 4827 ( Bull.’’, pag. 115), ed 
annessovi regolamento (i). Per rinchiudervi i Religiosi 



Bario di Stato de* 9 deilo spirato mese , si è degnata di ordinare che 
da ora innanzi se qualche detenuto ottenga gii ordini di escarceraiio- 
ne, e si ritrovi infermo , non si mandi via se non perfettamente gua- 
rito, e ciò perché si allontani il pericolo di potersi diffondere il ger- 
me deile febbri carcerarie. 1 ■ 

Nel reai nome, eo. ec. 

(i) Veduta la nostra Sovrana risoluzione dei dt 20 giugno 1826, con 
cui fu ordinato di rassegnarsi a Noi un. progetto per lo stabilimento 
del carcere disciplinare ne’ monasteri e conventi de’ regolari colle nor- 
me de! reai dispaccio dei di 6. di luglio 1776 , e con quelle modifica- 
aloni che venissero richieste dagli stabilimenti in vigore rapporto agli 
ordini religiosi ; - 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato, Ministro 
Segretario di Stato degii affiri ecclesiastici ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; ' 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Approviamo il regolamento annesso ai presente decreto, con 
eui sono autorizzati i superiori de’ regolari a tenere ne’ rispettivi con- 
venti una o più camere a forma di carcere per la custodia disciplinare 
dei religiosi. v 

' Art. 2. Il nostro Consigliare Ministro di Stato Ministro Segretario di 
Stato di grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici, il nostro Ministro 
Segretario di Stato della Polizia generate , ed il nostro Luogotenente 
generale in Sicilia, ec.ec.' . • 
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renitenti potrà dai Supcriore del hiogo .richiederei la 
forza alla Polizia. \ 

• • a 

fili ecclesiastici per dovuto rispetto al sacro carattere 
di cui sono rivestiti .tener si debbono in carcere separa- 



IlEGOLA MENTO ' 
rcn la custodia disciplinare de* Renatosi. 



Art. 1. È permesso at superiori de’ regolari di tenere ne’ rispetti»! 
conventi eoa o più- camere a forma di carcere per la custodia disci- 
plinare de’ religiosi , allorché taluno di essi aia trasgressore .della po* 
riti de’ costumi ed in generale 'de’snoi doveri nascenti dalle regole 
de| proprio istituto. 

Art. 2. Le camere per la custodia disciplinare non possono essere 
in pianterreno, ma in uno de' corridori del convento, dovendo avere la 
stessa ampiezza delle altre stanze detta comunità e le finestre la stessa 
misura delle altre , difese, però con cancelli di ferro. 

Art. 3. I religiosi che per misure disciplinari vi saranno rioserrati, 
potranno trasportarvi il proprio Ietto, e qualche altra cosa che sia loro 
necessaria. Si darò a* medesimi il solito cibo della comunità ; tranne i 
casi ne’ quili la rispettiva regola dasse su questo articolo delle parti- 
colari facoltà a’ superiori dell' Ordine. ’• . 

Art. 4. La custodia disciplinare sarà ordinata dal Superiore della co- 
munità , prese le debite misure e licenze snperiori che prescrive la 
rispettiva regola. * ’ . . 

Art. 8. Se la trasgressione designata nello articolo primo richiedes- 
se più severe disposizioni , se ne farà rapporto al Ministro degli affari 
ecclesiastici, ed in Sicilia al Luogotenente generale, con esporre distin- 
tamente il caso ch^ esige tal maggiore severità, -o potrà eseguirsi dopo 
ottenuto il corrispondente permesso. 
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to ; reali Rescritti de’ 83 aprilo 1028 (1) pei domini 
continentali , e de’ 31 marzo 1829 per la. Sicilia (2). 

Per le prigioni degli ecclesiastici c diverse altre di* 
sci pii ne concernenti la detenzione de’medesimi , debbe 
tenersi presente la legge de’ 30 settembre 1859 ( Bull. , 
pag. 100 ). V. pag. 287, voi. i.° 

Ogni Vescovo può avere nell’ Episcopio una prigione 
o camera di correzione per gli ecclesiastici } citata Leg- 



Art. 0. Se ne’ casi espressi negli articoli precedenti il superiore 
della comunità avesse bisogno della forza , potrà richiederla all' auto- 
rità superiore del luogo, alla quale è affidata la polizia ordinaria. 

Art. 7. Resta riserbato a’ religiosi il ricorso per via di abuso , sia 
per la qualità del carcere, laddove fosse contrarlo al presente regola- 
mento , sia per 1' eccesso delle misure disciplinari , oltre quelle òhe 
sono state permesse. Nessuno potrà impedire ai religiosi di ricorrere 
al reai trono. 



(1) Grazia e Giustizia it Procuratori Generali hit Re presso le 
Gran Corti Criminali — Il Ministro degli affali ecclesiastici mi ha fallo 
consapevole delle Sovrane disposizioni emanate nei Consiglio ordina- 
-rio di Stalo de' 31. dello scorso mese di marzo. Coile medesime S. M. 
comanda che gli ecclesiastici, o sótto giudizio o condannali, rimanen.- 
do in carcere, sieRo assolutamente separali dagli altri detenuti. • 

Cureranno elleno I' esatta esecuzione di questi reali ordini, che per 
lo adempimento manifesteranno alle autorità giudiziarie dipendenti 
dalle signorìe loro. * * • .... 

(2) Ministero degù Affari Ecclesiastici al Luogotenente genera- 
le m S. M. m Sicilia — Eccellenti! — Avendo S. M. nel Consiglio 
ordinario di Stalo del Si dello scorso marzo ordinato , che gli eccle- 
siastici, sotto giudizio o condannati , in' carcere fieno a ssolutamenle 
separati dagli altri detenuti ; net reai nome lo, comunico a V. E.,, ec. 
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ge de' 30 settembre 1839 creai rescritto de’ 9 luglio 
1819 (1). 

Queste camere però ndn sono comprese nello e- 
lenco delle prigioni di cui trattasi nelle leggi penali ) 



(1) Ministero degù Affari Ecclesiastici a tutti cu Ordinari delie 
diocesi del regno — Essendosi da taluno degli Ordinari del regno 
rassegnato a S. H. che il disposto nell' art. 20 del Concordato , di 
rinchiudersi gli ecclesiàstici discoli -per la di' loro correzione in qualche 
Seminario o io qualche casa religiosa , non sia di focile riuscita , per 
essere i delti ecclesiastici per lo piti Inabili a soddisfare i loro ali- 
meati ; la M. S. dopo arerò inteso una Commessìone di Prelati , ba 
nel Consiglio del corrente giorno approvate le seguenti disposizioni 
dalla detta Commessìone proposte: 

ì. Potranno i Vescovi del Regno avere nelle di loro ri9pettlte 
Diocesi una casa t)i correzione per gli ecclesiastici discoli , inosser- 
vanti degli stabilimenti canonici , scandalosi , indisciplinati ; la qual 
casa però non dovrà essere a pian terreno , ma decente, comoda, lu- 
minosa, senza ferrala, e corrispondente al carattere ecclesiastico: sen- 
za che per altro s’ intendano con ciò lese le facoltà, accordate al Ve- 
scovi dal Concordalo , di avvalersi di altre case religiose, secondo che 
la prudenza, la paterna Carità , e le circostanze loro detteranno. 

2. I Vescovi somministreranno la sussistenza giornaliera aglf^ec- 
clesiastici veramente' poveri , e destineranno persone che 'assisteranno 
ai detti eoclesiastiei in ciò che' potrà loro occorrere, e le quali invi, 
geleranno ancora sufta qualità degl' individui che tratteranno cbi<me- 
desimi , e non pennelleranno, agli stessi ecclesiastici di uscire dalla 
casa di correzione senza il permesso di essi Vescovi. 

3. 1 Vescovi presteranno ad essi ecclesiastici gli aiuti spirituali 
onde farli tornare all’ osservanza de’ doveri del proprio stato ; e rego- 
leranno gli esercizi spirituali secondo. la di .-loro prudenza ed i segni 
di emenda che. daranno , e prenderanno luti’ i mezzi che crederanno 
opportuni per lo ravvedimento di deuf ecclesiastici. 

Net reai nome, ec, ec, 
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rcal . rescritto de’ 13 aeUembre deir anzidetto anno 

1819 (I). ' - 

I nobili arrestati per obbligazioni civili o commer- 
ciali sona detenuti in un locale a parte } decreto degli 
8 giugno 1831 ( Ball. 0 , pag. 233 ) (2). 

Por le prigioni in cui tener si debbono i militari ira- 

(t) Grazia e Giustizia ai Procuratori Geserau Criminali — L’ art. 
S8l) delle leggi di procedura oe’giudiit penali prescrive , ebe in ogni 
provincia o vallo debba formarsi un elenco delle prigioni , delle case 
di custodia o di pena , inclusi i cosi detti corpi di guardia , e degli 
altri luoghi di questa destinazione , qualunque 4 sia la loro denomi- 
nazione. • * ‘ 

- S. M. nei Consiglio do* 7 andante hi dichiarato che ia questo elen- 
co non debbono essere compresi i luoghi di custodia , cho i Vescovi 
possono stabilire ad oggetto di restringervi gli ecclesiastici per misure 
disciplinari ordinale da’ canoni. 

(2) Sulla preposizione del nostro Ministro Segretario di Stalo di gra- 
zia e giustizia ; . „ _ 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Non esistendo nelle prigioni un locale idoneo per la custo- 
dia de' nobili, quelli tra essi che abbiano a rimanere in arresto a ra- 
gion di obbligazioni civili o commerciali verranno detenuti ne’ ca- 
stelli reali ebe saranno più prossimi al comune ove sarà eseguito l’ ar- 
resto. v • 

Art. 2. Nelle sentenze per arresto personal» conira nobili sari de- 
terminato sulla di loro dimanda , che la detenzione debba seguirne nei 
castelli reali. . . 

Art. 3. L nostri Ministri Segretari di Stato di grazia e giustizia , e 
della guerra e marina, ed il nostro Ministro Segretario di Stato pres- 
so il Coste it Sjkàccsa nostro Luogotenente generale ne' reali do- 
mini oltre il Faro, sono incaricati, cc. cc. . 
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pillati di reati pagaai, sono a consultarsi gli art. 71 e 
72 dello Statuto penale militare (1). 

Pei gendarmi c necessario anche tener presente l’ar- 
ticolo 186 dell’ ordi nanza di queir Arma (2). 

I condannati a prigionia essendo infermi) ppssouo in 
taluni casi curarsi nelle proprie abitazioni j Circolare 
de’ 14 febbraio 1855 , comunicata anche in Sicilia a 
22 maggio 1841 (5). 



(1) Art. 71 dello Statuto penato militare. I militari dia domano 
essere giudicati dalla giorisditióne ordinaria por defitti o contravven* 
rioni saranno tenuti in custodia dai rispettivi superiori militari sino 
alla decisione diffidili va. Ne' giudizi per misfatti staranno Delle pri- 
gioni militari per essere consegnati alla giurisdizione ordinaria dopo 
il formale mandato di arresto della gran Corta criminale cfae dea giu- 
dicarli. ' 

ArL'-72. ! militari che dovranno essere giudicati da' tribunali ordi- 
nari , pendente il giudizio, non potranno far uso della divisa militare. 
Essi riceveranno gii averi che i regolamenti militari accordano, agli 
individui militari dell’ esercito sottoposti ad una processura durante la 
medesima, e dietro 1’ esito dei giodieio. 

(2) Art. 186 deli' Ordinanza della gendarmeria reale. Gl’ individui 

della gendarmeria ebe cadranno in istato d’ imputabilità , dovranno 
esser tenuti nelle prigioni del corpo , fino a che non sari .determi- 
nato dai rispettivi magislraU di richiamarsi nelle carceri de’ tribu- 
nali , ed allora i gendarmi saranno riguardali come i militari sotto 
giudizio. - • , 

Il Ministro di giustizia prescriver! circolarmente ai procuratori ge- 
nerali, che i detti individui non dovranno esser mai tenuti nella stes- 
sa prigione cogl’ imputali da essi perseguitali, o arrestati. 

. -• * I 

(3) Cium e Giustizi* — Signori — (I detenuto per espiazione df 
prigionia nel carcere locale , nel caso d' infermili da non potersi cu- 



Digitized by Google 



— 184 — 



In tutte le prigioni debbe tenersi un registro de' de» 
tenuti -, decreto de' 7 seltembce I8QU ( Bull.', p. 514 ). 
V. pag. 129. . 

Deve tenersene però uno speciale nelle carceri civili-, 
Circolare de’ 19 agosto 1820 (1). 

Dell’ obbielto medesimo de’ registri tratta 1’ articolo 
892 delle leggi di procedura penale. V. pag. 153. 



raro net luogo stesso di restrizione» dovrà tenersi custodito nell’ ospe- 
dale. Ove perì) mancasse , cosi nei circondario che in alcuni de’ cir- 
condari fiailimi , dovrebbe allora prendersi una misura che nel tempo 
stesso provvegga alla salutò del detenuto ed ali’ interesso della giu- 
stizia. 

Nei caso di cui è parola , il detenuto potrà essere abilitalo a rice- 
ver medela iu casa, data malleveria di restituirsi in carcere subito. che 
la malattia sarà cessala. Non potrà il Giudicò del circondario, sotto la 
propria responsabilità, dar luogo all’ abilitazione che dopo comprovata la 
infermità , la circostanza di non potersi curare nei locale dpi carcere, 
e la mancanza -di ospedale. - - : 

. Subito dopo disposta l’ abilitazione de’ detenuti infermi , t Giudici di 
circondario hanno ti dovere di. farne alle signoria loro rapporto accom- 
pagnato da documeoli all’ appoggio. Inoltre in ogni dieci giorni dovrau 
riferire lo stato di saluto de’ detenuti abilitati, ed inviare gli attestali 
do’ professori in mediciua od io chirurgia t badando che nino favore 
renda elusone siffatte precauzioni. . ■ 

Non sarà poi mai soverchia la vigilanza delle signorie loro, onde pre- 
venire l’abuso della enunciata misura. > 

. *« t . V 

(I) Giu zi * s Gicsnzu AI REGI PROCURATORI — Signori — È sorte il 
dubbio se il registro che i custodi delie prigioni civili han da tenere, 
a norma dell’ art. B74 delle leggi di procedura ne’ giudizi civili, debba 
essere numerato e cifrato, e da quale autorità.- ■ 

Proposto uu rapporto su tale oggetto , è stalo risoluto che il regi- 
stro anzidetto nel capoluogo della provincia sia numerato e cifrato 
dal Presidente del Tribunale civile, e nello altre residenze dai rispet. 
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È vietata la cempra-vendita del vestiario so rum ini* 
stralo a’ detenuti; reai rescritto de 1 4 marzo 1858 (1). 

1 decreti de’ 21 giugno 1848, V. pag. 1155, e 21 
agosto 1851 ( B., pag. 85 ) {2), il r. r. dei 28 aprile 



tiri giudici di circondario. Cosi disponendo si ha iVato cura di sem- 
pre più prevenire l' abuso di arresti illegali , ed assicurare l' interesse 
de 1 creditori. , . • 

Nel partecipare alle SS. LL. questa superiore determinazione, le in- 
carico di comunicarla ai Presidenti de’ collegi presso deVquali elleno 
esercitano le frazioni del pubblico Ministero , ed ai giudici di circon- 
dario delle rispettive provinole. 

• • « m 

(1) Polizia Geamtj: a Grazia e Giustizia — Eccellenza — A far 
cessare l'abuso de' detenuti poveri nelle prigioni ceatrali, i quali ven- 
donsi il vestiario che loro si somministra dalla Commessionu delle pri- 
gioni, S. M. ha ordinato: l." di proibirsi la compra-vendita dei vestia- 
rio in 1 paiola , [issandosi la sanzione penale della perdita degli oggetti 
a coloro che li han comperati; 2.® di sospendersi impiego i custodi 
e souocnsiodi per mancata vigilanza , e destituirsi in caso di conni- 
venza nella distrazione del vestiario ; 3.° di affiggersi un' apposita or- 
dinanza in ciascuna prigione. • 

Lo comunico ai!' E. V., ec. ec. • 



(2) Veduto il rapporto delia CommessioBC moderatrice, delie prigioni 
delia Cittì e provincia di Napoli. 

Sulla proposizione del nostro Ministro'Segrelario di Slato de' Lavori 
pubblici ; • • 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue.- . 

Art, 1 . Saranno .deputati alla custodia delle prigioni di questa Ca- 
pitale , c della casa di forza posta nella Cillì di Aversa otto custodi 
maggiori, sei scrivani ed ottanta sotto custodi. 
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1855 (5) e la ministeriale de’- 21 febbraio 1855 (A) 
portarono modificazioni alle disposizioni legislative órca i 



Art. J. Essi verranno ripartili per le varie prigioni a questo modo. 



PRIGIONI 

** , 


Custodi 

maggiori 


•0» 

<3 

J. 


I* 


Castel -Capuano. * ..." 


i 


i 


18 


8.* Maria Apparente. . ; ,. ; -, ... 


i 


1 


8 


S.l Maria ad Agnone. . . . 


i 


> 


4 


stabilimento di S. Francesco 


i 


i 


14 


Concordia 


i 


» 


6 


Carcere nuovo di S. Francesco. . . . 


f 


i 


18 


S Agnello 




» 


4 


Casa di forza in Aversa 


i 


1 


8 


r ri i la mi uri - -■ 




s 


80 



H registro de’ detenuti per le prigioni di S.- Maria ad Agitone, Con- 
cordia e S. Agnello' verrà menato innanzi dalK islesso custode mag- , 
giure, come si pratica nelle carceri tulle delle proviucie. 

Art. 3. Tutti questi posti detti di sopra da ora in poi non dovranno 
essere conferiti che a bassi ufficiali del Jlcaf Corpo de’ veterani , i 
quali saranno scelti fra gl’ individui di quel Corpo che si sono distinti 
per condotta e morale, e che per età , o Vigoria possono sostenere tal 
carico , dal Ministero di guerra e Marina ali’ inchiesta del Ministero 
de’ Lavori pubblici sulla cui proposizione verranno di poi approvali 
da Noi. " ' • ■ 

. Art. 4. 1 detti bassi uffizioli riceveranno oltre I propri - averi una 
gemicazione monsuato scevra da ogni ritenuta che resta fermala % 
ducati sei per quelli che sostengono il carico di custodi maggiori , e 
di ducali quattro per gli altri a’ quali è commesso I’ ufficio di sotto- 
custodi, o di scrivani , giusta la nostra sovrana risoluzione de’ 13 di 
dicembre 1850. Queste gratificazioni cederanno sul fondo dei Resi Te- 
soro destinalo al mantenimento delle prigioni. 

Art. 5. 1 bassi ulti zia li de’ veterani allorché verranno deputati ai ser- 
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• «istmi» conte-mite nei decreti da noi {irecedentementc 
riportali de’ 7 settembre 4808 c 29 {pugno 1809. 



vizio delle prigtooi, dipenderanno per quello assoluta meme dalla Cum- 
messiooe moderatrice di esse, e dal Ministero de' Lavori Pubblici , sa- 
ranno sottoposti a tutte le leggi, decreti e regolamenti onde si regge 
tal ramo, e giudicali da' tribunali ordinari pe’ reali de' quali potranno 
divenire colpevoli nell’ esercizio esclusivo del toro incarico di custodi, 
come ogni altro custode che militare noo sia. 

Art. 6. I nostri Ministri Segretari di Stato della Guerra e Marina, di 
Grazia e Giustizia, delle Finanze e de’ Lavori pubblici sono incaricati 
dèlia esecuzione del presènte decreto, ciascuno per la parte che lo ri- 
guarda. 

(3) Polizia Ceke* ale — Signori — Per migliorafe la condizione de’ de- 
tenuti nelle prigioni della Capitale, e casa di forza ia Aversa, e per 
dividere talune classi di essi , come i Preti , 'gl’ imberbi ed i camor- 
risti che sono Incompatibili a restare confusi con gli altri, si sono de- 
stinati per volere della Maestà del Re N. S. tre appositi locali nuovi, 
e siccome il personale de’ sotto-custodi che al presente trovasi a ser- 
vire non è più sufficiente a ftr fronte alla sicurezza di essi, cosi giu- 
sta la proposta del Prefetto -di Polizia là prelodata M. S. si è deguata 
nel Cousiglio ordinario di Stato del 28 febbraio 1855 in Caserta , ap- 
provare che F organico anzidetto de’ Sotto-custodi dal numero di ot- 
tanta sia aumentato a novantolto. 

Nel rcal nome mi fo un pregio parteciparle , signor Direttore , tale 
Sovrano comando per sua intelligenza. 

(4) Sua Maestà il Re ( N. S. ) nel Consiglio ordinario di Stalo del 
18 del volgente mese si è degnau approvare, giusta il nuovo regola- 
mento diretto ad immegtiare U servizio interno deile'carceri della Ca- 
pitala, che trenU bassi uffizioli dei' Reai Corpo dei Veterani della clas- 
se di primi sergenti almeno sieoo destinati presso le prigioni di questa 
Dominante ad esercitar 1’ uffizio di Prefetti con la gratificazione men- 
sile di ducati sei netti per ognuno. Si è degnata ancora ordioare ia , 
M. S. che sia attivau la cucina non è guari costruita ad uso dei vasta 
carcere di Caste! Capuano, 
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Dalla disamina di quéste sapienti risoluzioni si ri- 
leva come ad eliminare gli abusi che per antiche abi- 
tudini erano invalsi si è introdotto un elcmeulo di 
disciplina irreprensibile sostituendo alla classe degli an- 
tichi carcerieri i sott’ ufficiali del rcal Corpo de’ -Vete- 
rani i quali abituati ad un regime' di órdine, e di re- 
golarità , assuefatti ad esigere obbedienza senza umilia- 
zione ed una dipendenza di dovere c non di forza por- 
tano nell» adempimento de’ propri doveri i sistemi mi- 
litari di subordinazione, c di ordine non dando luogo 
ad arbitri, e a vessazioni. ' ... 

1 doveri de’ custodi nel ricevere ed escarecrare i de- 
tenuti sono stabiliti dagli articoli 389 e seguenti delie 
leggi della procedura penale, e dagji articoli 36 a 42 
del riportato regolamento annesso al decreto de' 18 di- 
cembre 1817. V. jf. 138. t 

Trai doveri de’ custodi vi hanno quelli che riguarda- 
no lo invigilare i condannati a morte pei quali pendo- 
no i ricorsi di annullamento. Con circolare de’ 18 giu- 
gno 1831(1) fa determinato che essi a siflàtlo riguar- 




Nel reai nome le comunico tale Sovrana risoluzione per sua intelli- 
genza ed uso corrispondente. 

(!) Grazia e GmsTietA ai Procuratori Geserau Crimimau — La condan- 
na di morte profferita dalla gran Corte criminale eon rito ordinario vie* 
sempre impugnata con ricorso alla Corte Suprema di giustizia, che in 
caso di violazione di legge nel giudizio , ne proouneia I’ annullamento. 

Sbno informato che dal giorno della condanna Qno a quello dell' an- 
nullamento il condannato è tenuto in carcere con catena, e sovente in 
maniera tanto tormentosa che lascia in lui marche indelebili d' inu- 
mano trattamento. ’ • 
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do dipender dovessero dai Procuratori generali presso 
le gran Corti criminali, cui va commessa la scelta dei 
mezzi a tal uopo. t • 

Pe’ debitori gli obblighi dei custodi sono enunciati 
nell' art. 874 delle leggi di procedura civile (1). 




Sento introdotto da’ custodi tanto rigore sull’ idea che possa il con- 
dannato a morte attentare ai suoi giorni per sottrarsi' all’ ignominia 
di pubblica punizione , e che possa inoltre incorrere in altri eccessi 
nel carcere. - 

Due considerazioni si offrono ali’ oggetto. Primieramente il ricorso 
alla Corte Suprema che sospende la esecuzione della condanna, fa rien- 
trare il condannalo neila classe de’ giudicabili, coi quali noi) conviene 
usar de’ modi , che in ultima analisi si convertono in grave pena.. 

Altronde la possibilità dell’ annullamento deila condanna , ed il suc- 
cesso di un secondo giudizio men funesto al condannato sogliono ria- 
nimate io lui la speranza , che allontana H pensiero di un suicidio. 
Del resto il timore di eccessi eccitato- dalla -posizione del condannalo 
potrebbe consigliare misure di precauzione, ma esse- non debbono de- 
generare in atroci tormenti disadatti a’ riguardi di umanità conciliabili 
colla giustizia. . . - 

Le SS. LL. chiamate dal proprio Ministero a rimuovere gli abusi* 
nel ramo giudiziario , e soprattutto quelli che colpiscono i detenuti, 
non debbono lasciare all’ arbitrio de’ custodi la sorte de' condannali a 
morie. Co'nvegono con essi mezzi precaventi ; ma lati mezzi nou sono 
da portarsi sino ad una indiscreta 'severità. 

Affido alla religione delle SS. LL. la vigilanza sulla custodia cui 
vengono sottoposti i condannati a morte fino alla decisione della Su- 
prema Corte sul ricorso per annullamento , e baderanno scrupolosa- 
mente che si usino per essa de’ soli mezzi che Elleno troveranno nella 
loro prudenza analoghi a conciliare il bene della giustizia coll’ inte- 
resse individuale del condannalo. 

Intanto mi faranno nota la pervenienza di questa mia. 

(i) Art. 874. 11 custode delie carceri trascriverà sopra il suo regi- 
stro il giudicato 'che autorizza l’arresto. Se l’usciere non gli presenta 
il giudicalo, il custode dee ricusare di ricevere il debitore. 
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1 loro doveri nel passaggi» ili un arrestalo per debito 
risile da prigione criminale in carcere civile , vengono , 
inoltre determinati dal decreto dei 14 ottobre. .1859 
( Bull.", pag. 121 ) (I); È poi da notare clic per ef- 
fetto di questo decreto niuno può essere nominato -cu- 
stode senza ebe sappia leggere e scrivere. 

(t) Veduti Rii articoli 869 , 871, 873 e 874 dèlie leggi dì procedura 
ne' giudizi civili, cosi concepiti : 

(869) « Se il debitore domanda di esser sentito avanti I’ arresto, 

> sarà condotto immediatamente innanzi al presidente del tribunale 
a civile , ed esso deciderà dietro nna sommaria esposizione. 

« Se sarà arrestalo per sentenza di no giudice di circondario in af- 

> Tari di sua competenza , sarà condotto avanti al giudice di circon- 
» darlo dei luogo dell' arresto, il quale deciderà anche dietro una soni- 
li maria esposizione. 

» Qualora l'arresto sia Tatto fuori delle ore destinale alle udienze, 
v il debitore sarà condotto nella casa del presidente, o del giudice del 
a circondario, come sopra. 

(871) « Se il debitore non Ta istanza per essere sentito , o se nel ' 
» caso di esposizione sommaria il presidente o il giudice di circon- 
» dario ordina che abbia luogo l' arresto-, il debitore sarà condotto 
» nelle carceri del luogo ; e se non .ve ne sono, nelle carceri del luo- 
» go più vicino. L’ usciere e lutti gli altri i quali condurranno , rice- 
a veranno o riterranno il debitore io un luogo d' arresto non designato 
a legalmanie come tale, saranno condannali come colpevoli di arbitra- 
a ria detenzione. ...... 

(873) « L’ alto di carcerazione contro il debitore ebuncierà : 
a 1. La sentenza ; - , 

a 2. Il nome, cognome e domicili» del creditore; 
a 3, L'elezione del domicilio, se non abita nel comune; 
a 4. n nome e cognome, la dimora e là professione del debitore; 
a 5. H deposito di una somma ebe basti per un mese almeno per 
a gli alimenti ; 

* 6. Finalmente la menzione della copia .rilasciala personalmente al 
a debitore, unto dei processo verbale di arresto , quanto dell' aito (U 
a carcerazione. Quest’ atto sarà Ormalo dall' usciere. . 
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Sono destinati per lo speciale servizio delle prigioni 
di Napoli e Palermo Commessart ed Ispettori di Polizia*, 
decreti organici de’ 10 maggio 1836 e 20 loglio 1838. 
V. pag.23 e 30, voi. I.° 



(874) « H custode delle carceri trascriverà sopra il suo registro il 

> giudicato che autorizza l’arresto. Se T usciere non gli presenta il 

> giudicalo, il custode dee ricusare di ricevere il debitore. * 

Invalso nel foro il sistema di (brinarsi indistintamente dall’ usciere 

o dal custode delle prigioni- 1’ atto di carcerazione del debitore, pre- 
scritto dal riportato art.- 873, è sorta disputa se all'usciere apporle-, 
nesse la compilazione di quell’ alto , per nodo che fosse nullo 1* alto 
compilalo dal custode. . . 

Volendo stabilire per l’avvenire un metodo uniforme e conveniente, 
per assicurare la regolarità di quell’ importante atto ; 

Vdlendo in pari tempo meglio provvedere al buon servizio delle pri- 
gioni civili , onde rimanga assicurilo lo esatto adempimento, da parte 
de’ custodi, dello formalità messe a loro carico dalle leggi del rito per 
Io arresto personale e la legale detenzione de’ debitori , giusta gli ar- 
ticoli 869 e 871 , nel caso di trasporlo del . carcerato , pel (frale oc- 
corra fare de’ riposi durante il viaggio ; 

Veduto il parere della Consulta generale del Regno ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato di grazia 
« giustizia ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; - ’ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto, segue: 

Art. 1. Dal di della pubblicazione del presente decreto l’atto di car- 
cerazione in caso di arresto per causa civile , giusta I’ articolo 873 
delle leggi di procedura civile, dovrà formarsi esclusivamente dall’u- 
sciere esecutore dell’ arresto. ' 

Art. 2. Nel caso degli articoli 869 e 871 delle leggi di procedura 
soprascritti , o di trasporto dell’ arrestato per causa civile da carcere 
criminale in prigione civile , per lo che occorra lungo il viaggio fare 
riposo , 1’ usciere o il capo della scorta dovrà depositare I’ arrestalo 
nella prigione ; ed in mancanza nel corpo di guàrdia della forza pubbli- 
ca che esiste nel comune di posa ; e vi sarà ricevuto dal custode sulla 
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I doveri de' funzionari di Polizia destinati al servi- 
zio tifile prigioni vanno enunciati in nn regolamento 
del li' 1 ' ottobre ’ 18o9 (I) superiormente approvalo col 
quale vieti partiUmcnte .additalo (ulto ciò die eglino 




esibizione del documento', in virtù del quale è seguito I* arresto , o è 
avvenuto il trasporlo. Questo documento sari notato sui registrò della 
prigione. ' • 

Art. 3. Qualora nel luogo di posa non esista prigione nè corpo di 
guardia , l’ usciere o il conduttore dell’ arrestalo (torri custodirlo in 
convenevole stanza (dicendone inteso il sindaco dèi comune, sempre elio 
la stazióne non avvenga nella campagna, lo quel caso il sindaco vi- 
sterà il documento. , 

Art. 4. Non potranno essere prescelti all’ uflzio di custodi delie pri- 
gioni , se non le persone che abbiano il requisito di saper leggere e 
scrivere. - • • 

Art. 5. I nostri procuratori ^presso 1 tribunali civili esercì terauno la 
loro vigilanza sulla buòna tenuta delle prigioni de’ detenuti per causa 
civile, e per l'esalta osservanza, da parve de’ custodi/de’ doveri toro 
imposti dada, legge. . • 

Art. 6. I nostri Ministri Segretari di Stato, oc. ec. 

(1) La esperienza , che è sola maestra dello azioni umane , ha 
dimostrato ehe facesse d’ uòpo dettare alquante norme invariabili per 
lo reggimento interno delle prigioni , da osservarsi con la scrupolosa 
esattezza , e con ogni manièra di diligenza da’ funzionari di polizia 
preposti alla vigilanza , ed al mantenimento dell’ ordine nelle prigioni 
medesime. Cosi non potranno intervenire sconci ed inconvenienti, che 
in qualsiasi modo potessero accagionarsi ad» mancanza di quella ne- 
cessaria prudenza che I funzionari debbono adoperare pel buono e re- 
golare andamento del servizio , ovvero alla mancanza di responsabilità 
personale alla quale dee sottostare ogni impiegalo del Reai Governo. 

Epperb i funzionari di polizia addetti alle prigioni dovranno stretta- 
mente conformarsi aHe disposizioni ed alle obbligazioni loro imposte 
col presente regolamento superiormente approvato. 

Art. I. Sono destinali alle prigioni di Castel Capuano, S. Francesco 
e S. Maria Apparente due ispettori di Polizia in vece di uno , come 
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premier debbono a scopo di toro «Minali sollecilndint 
perchè salvi t dritti che la legge ed il magistrato cser» 
citano su coloro die sono detenni! , anche i dritti della 
umanità- , c della sventura sic«o rispettati , tutelati e 



nelle altre carceri della Capitale. Essi alterneranno tra loro il servizio, 
restandone sempre uno permanente per tutte il corso delle ot# venti* 
quattro, iìntanto che non sarà rilevato dall’ altro collega. 

ArL 2. Il funzionario di servizio ha 1' obbligo d' esser presente alla 
enumerazione de’ detenuti che deve eseguirsi nelle prime ore del gior- 
no, notando il numero degli esistenti. 

Art. 3.' Il funzionario medesimo deve curare che i 'professori sanitari 
si rechino giornalmente alla prigione nelle ore stabilite , facendo ese- 
guire le visite alla sua presenza-, affinchè non si abbiano doglianze da 
parte dje’ detenuti , nò si commettano soprusi da parte de 1 profasori 
suddetti. ' • - ; 

-Art. 4. Dopo la visita sanitaria, in unione dell’ ispettore economico, 
e del custode maggiore, presenzierà alla distribuzione' della zuppi, in* 
vigilando che sia apprestata ordinatamente, sènza con fusione, ed egual* 
mente a- ciascun detenuto povero. ‘ . 

Art. 5. È obbligo preciso de' custodi maggiori di vigilare che i de* 
tenuti non tralascino di assistere alle pratiche e preghiere religiose, 
tanto nelle prime ore del giorno che nella sera, e noteranno quelli fra 
i carcerali che si tendessero manchevoli ali’ adempimento di' un tal 
dovere. ■ - ■ ' ’ 

Art. 6. (I funzionarlo di polizia dovrà permettere che i detenuti po* 
tessero essere visitati da’ loro stretti parenti, restando a sua responsa- 
bilità la conoscenza personale di essi. È vietato ad ogni altra persona 
di trattare co’ detenuti. ' . * - 

Art. 7. Durante il tempo che i parenti si restanò co’ detenuti , ap- 
parterrà al funzionario di polizia adoperare quella rigorasa vigilanza, 
dettata dalla prudenza , per avviare disguidi ed ogn’ altro bcoocìo che 
potesse ralleaiare il bene del servigio. 

Art. 8. Il funzionarlo adnprerà strettissima vigilanza sugli abusi che 
per avventura si commettessero dai custodi sia per l’ entrata delle per* 
sono nel locale dell’ udienza,- sia -per. le visite da praticarsi con urbanità 
e decenza addosso alle medesime, - - 

VOL- U. iu 
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proietti, ed i doveri di famigli» di sodditanza, e più 
di tutti quelli verso la religione, non sicno sconosciuti, 
.od pbblUfi. Ed all» adempimento di questi doveri sonò 
i prigioni manodotti e sorretti , giusta altri due rego- 



Arl. 9. Badorà che l’ udienza co’ paresti si .tenesse da’ delenuli sol- 
tanto nelle ore stabilite , senza permettere. mai sotto qualsiasi veduta, 
che i detenuti in altre ore del giorno tenessero colloquio co’ conginnti 
sOpracct'Haaii, quali flniia l’ udienza dovrauno sgombrare affilio dal car- 
cere alla presenza di esso funzionario.. • 

Art. 10. In lutto il corso del giorno baderà , agli avvenimenti, anche 
i più lievi , che potessero aver luogo nella prigiono onde rapportarli 
la sera al Commessario delegato. 

Art. li. Farà leuere in un locale separato tuli’ i detenuti che nel 
eorso del giorno pervengono nella prigione, e la sqra li destinerà nei 
locali, in cui debbono rimanere, secondo la condizione, l’ imputazione, 
ed altre, prudenziali, circostanze , « ebe ciù si possa praticare da’ cu- 
stodi. . 

. Art. 12. Vigilerà con tutta sagacia , ed avvedutezza che i carcerati 
nuovi entrati non sicno molestati nè da custodi , nè da altri detenuti 
sotto qualsiasi pretesto , non dovendo essi a chicchessia prestazione 
alcuna. 

Art. 13. Di accordo con l’ ispettore economico vigilerà affinché tutti i 
carcerati sieuo romiti di buone giaciture , e che non manchi a’ poveri 
il vestimento, e quanto- altro loro appresta il Governo. 

Art. 14. Scrupolosamente farà osservare che polla notte Inu* i lumi 
della prigione restino accesi sino a giorno , ner- ovviare ad inconve- 
nienti , che potessero derivare dalla oscurità otHle sàie. 

Art. Iti. Interpeltatpraenie nel corso delia settimana eseguirà pertu- 
strazicni sugli effetti de’ carcerali , ed in luti’ ( locali della prigione 
per assicurarsi che non esistono armi nè altri oggetti crimibOai. 

Art. 16. In ogni sera assisterà personalmente alla enumerazione dei 
detenuti e noterà se co* movimenti avvenuti nel corso del giorno cor- 
risponda a quella fatta nel mattino. • . ' 

Art. 17. È obbligo di ogni ispettore di far pervenire alla Delega- 
alone alle ore ventiquattro in ogni giorno un rapporto o negativo o af- 
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lamenti che riportiamo , unitamente ad nn reale re- 
scrìtto de 5 29 gennaio 1053 ( 1/, 2 , 5 % dalle 
cure pietose di Ecclesiastici illuminati e filantropi , i 



formativo in caso di avvenimento , notando tolta lo circostanze ebo 
fossero riferibili alte disposizioni espresse ne’ precedenti articoli. .* 

Art. <8. È insieme primo ed indispensabile 'dovere de’ funzionati di 
polizia di serbare la gerarchia di regola nel servizio ed in ogni ope- 
razione che riguardila prigione loro rispettivamente affidata. 

Art. 19. Ogni funzionario è tenuto responsabile di qualsiasi avveni- 
mento nelle prigioni di «ua ispezione, e che in menoma parte potesse 
riguardare , o la poca vigilanza portata su' custodi e sulla operazioni 
tutte di servizio nel carcere, o la omissione degii obblighi inerenti allo 
esercizio della- propria carica in conformità dui presente regolamento. 

(I) La direzione morale e religiosa delle prigioni della Capitale 6 affi- 
data alle cure pietose de’ PP. Gesuiti , i quali potranno anche valersi 
della coopcrazione delle congreghe , che, per istituzione, assistono nei 
loro bisogni i detenuti. 

La direzione economica, proseguendo ad essere affidata alla Camme*- 
sione , sarà sotto la speciale vigilanza ed assistenza degli stessi Padri,- 
i quali avranno , per lo disimpegno di tale inoumbenza , alla loro im-' 
mediazione, un funzionario di Polizia, ed un ispettore economico, per 
ogni carcere. 

Uno di essi Padri farà parte integrate della Commcsslone , ed arri# 
voto deliberativo nella disamina degli affari. ’ .... 

Ogni prigione arr* un numero di Prefetti scelti tra 1 i 'Militari Vete- 
rani. Eglino nulla avranno di comune co' custodi ; anzi ne saranno i 
sorvegiiatori. n doro incarico è di. vegliare . perchè sfótto esattamente 
eseguite le prescrizioni dato superiormente; ed io case d’ inadem- 
pienza, dopo dì averlo osservato a chi spelta , si limiteranno » subito 
riferirlo all’ Ispettore di Polizia , o all’ Ispettore Economico. 

I Prefetti faranno visito frequenti nelle rispettire comprese, ed oc- 
correndo, si faranno anche assistere da’ custodi , che a ciS- non si po- ' 
iranno negare. 
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quali ‘ fallilo scendere ne’ loro cuori il germe conso- 
la lorc e fecondo delle sanie insinuazioni non isoompa- 
gnate da soccorsi clic . ne fan mcn dura la condizione, 
e lievi per (pianto è possibile le sofferenze. 



Il registro di ciascun carcere sarti affidalo ad uno scrivano sceho e 
nominalo dai Ministero de’ Lavori pubblici , sulla certezza di concor- 
rere in lui 1 requisii! d’ idoneità sono ogni rapporto. 

Il registro esser dovrà scritto di suo carattere , c perfettamente 
riempiuto in tinte le colonne. 

£ vietato; a pena di destituzione, il valersi dell'opera di qualunque 
altra persona.. • ■ .* 

Verpn detenuto potrà uscire da un carcere , per passare ad un al- 
tro, senza portar seco, unitamente all’ ordine del trasporto, do estratto' 
dal registro delle prigioni donde muove. . * 

li custode delle prigioni dove arriva, non potrà ricederlo, senza que- 
sto documento , che lo scrivano dovrà subito trascrivere nella propria 
padella.. , 

In ogni mese sarà dalla Commessione e dal Commessariu di polizia 
delegato eseguita una visita in ciascun carcere, per la .classificazione 
de' detenuti, e per luti' altro, che pòssa riguardare il loro ben essere 
materiale e morale. Il verbale , che sarà redatto nel rincontro, dovrà 
trasmettersi in copia al Ministero de' Lavori pubblici, ed a quello del- 
l' Interno , pel ramo di Polizia. . . , 

(-2) La Maestà del -Re (N.S.) nel Consiglio ordinario di Stato de' 39 
del cadente mese , si è degnata ordinare che la direzione c sorve- 
glianza dello spedale delle prigioni della Capitalo , e T assistenza degli 
infertili sia affidala ai PP. dell’ Istituto religioso degli Ospedalieri di S. 
Gto. di Dio. Che ad essi sia affidalo altresì il servizio , e l' ammini- 
strazione della Farmacia, non che la spedizione de’ farmachi , e. l’ ap- 
prestamento di essi agl' infermi, -e quant’ altro possa riguardare lo spe- 
dale suddetto. 

Ha ordinalo ancora la prelodata M. S. che if Provinciale. del cennat» 
Istituto religioso faccia parte della Commessione moderatrice delle pri- 
gioni , come componente di essa, ed ha approvato che i PP. D. AI- 
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A compiei* poi tali oporè di cristiana carità, con due 
ministeriali delle réali Segreterie degli affari Ecclesia- 
siici, e della Polizia Generale de’ 9 Ot(. 1949 ( 4, li ) 
vennero -anche interessali gli Ordinari Dioccsaui e gli 




fonso Infante Sacerdote , e D. .Mansueto Pome , il primo sia destinalo^ 
al regime de| servizio interno , il secondo per la farmacia delle «pe- 
dalo suddetto, e cbe-il molto Reverendo; Padre -D. Giacinto Nigri Pro- 
vinciale dell’ ordine istesso , sia nominato componente delia Comrnes- 
«ione moderatrice. . " 

Nel reai nome mi pregio comunicarle tale Sovrana risoluzione per 
sua intelligenza ed nso di risulta. 

- (3) Sua Maestà f .D. G. ) a ravvivare nelle prigioni di questa Città 
1* elemento Cristiano , nel Consiglio Ordinario di Stato del di 18 del 
corrente si è compiaciuta di dare le seguenti disposizioni. 

Cbe oltre !’ istruitone, la predica, la confessione, ec.vi si celebri ancho 
la messa quotidiana , e dove vi ha più Cappelle questa si avvicendi . 
un giorno per ciascuna , e che a tal line dallo Stabilimento di Verte- 
coeti si forniscano i>06 Cappellani. , . . • - 

Cbe per la buon». disciplina dei servizio peli’ Ospedale di S.- Fran- 
cesco due Religiosi deli* ordine de’ Ministri degl' injermi vi sopra ìh ten- 
dano per armonizzare il servizio de’ medici, pratici infermieri e farmi-- 
cisti, t come si fa -nello Ospedale militare di Foggia. 

Cbe per occupar la mente de' detenuti intelligenti si dieno.loro a 
leggere buoni libri, e cbe agl’ idioti s’ insegnino te arti meccaniche. 

Nel reai nome mi onoro di comunicarle tale Sovrana risoluzione per 
tua intelligenza ed uso corrispondente. 

(4) Sua Maestà il Re, N. S., nella somma sua religiosità è costante- 
mente intesa a guardare con paterno interessamento la condizione tri- 
stissima de’ detenuti io carcere , come quelli cha non possono sponta- 
nei adempiere agli atti di nostra Sacrosanta Religione , non essendo, 
istrutti ne' doveri del Cristiano. non poter ascoltare, la Messa ne’ giorni 
festivi ; e di ciò il Reai animo forte sentiva rammarico : quindi vide la 
necessità di provvedere con ogni maniera alta bisogna suprema della 
istruzione e spiegazione del Vangelo nelle carceri ; cbe ila tuli’ i car- 
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Intornienti ricordando loro i Sovrani ordini preceden- 
temente emessi e premurandoli a curarne lo adempi- 
mento esalto e scrupoloso. 

E siccome causa principale di tutte le ornano nlicr- 




cerati si assistesse all' inonesto sacri Saio nelle (osto di (lofi pio precetto. 
A questo scopo mirando, il Ro nella sua saggezza dettava le prescri- 
zioni contenute nei Sovrani Rescritti' comunicati circolarmente , ai 0 
novembre 1839 e 27 maggio 1840, agl’ Intendenti od a) Vescovi ; e 
del risul lamento era certo , in ispecial modo per le cure degli Eccle- 
siastici. ” • 

Or se è debito del Sacerdozio verso tulli d' istruir il gregge affida- 
togli ed irradiarlo alla luce dei Vangelo , con la divina parola che di- 
scendo nei cuori de' fedeli, maggióre poi si rende I’ obbligo della ca- 
rità verso quei disgraziati che , chiusi in prigione , vivono giorni di 
dolóre, sospirano sollievo, e l’ attendono dalla Religione, cui solo ù 
dato dì confortare i miseri. ' 

La M. S. non dubita ebe negli anni docorsl ogni sollecitudine si 
dessero le Autorità ecclesiastiche e civili, cui iucumbeva, per (stabilire 
l modi per l r esercizio di ogni pratica religiosa nelle prigioni, come à 
bramato da Dio e dagli uomini : ma pdre non potrò umiliare al - Re lo 
malo effettivo delle cose sopraddette , se non mi sarà dato di racco- 
gliere tutte le assicurazioni che mi facciano certo di essere state le 
opere di pietà- veramente ed esattamente adempiute ; che nulla me- 
glio dalla pietà del Sacerdozio gi possa aspettare, per assistenza e ca- 
rità cristiana , e ohe -siasi provveduto a lutto II bisognevole-, EppcrO 
la presente circolare, iudiritta ai Vescovi*, agli Ordinari lutti, corno 
agl' Intendenti , ò del pari Comune- per soddisfare tosto alle seguenti 
inchieste. • . - 

t. Se gli altari portatili si trovino - costrutti -per tutte le prigioni 
mancanti di località per averne uno immobile ; e* se sicno stali già 
stabilivi in quelle che possono averli per capacità locale. 

2. Se' tutti gli altari siono stati forniti di sagri arredi : quali essi 

sieuo : quanta là spesa erogata, con che mi si debba mandarne il no- 
lamento. 1 • ' • 

3. Se siasi assegnato un Ecclesiastico per la celebrazione della 
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' rtrioni è r ozio , che »c’ luoghi di dcteuziouc |»b dirsi 
meno nn vizio che una conseguenza necessaria del pro- 
prio stato , dopo di avere il Legislatore col «portato 
decreto de’ HI aprile 1843 ( V * «69 ) provveduto 



Messa ne’ di festivi e per tulli gli atti di Religione , a come 1,1 ' crs ^ 
mente sia 'stato disposto , indicandosi fin dove sta da ottonerà, da, 
Cleri per questa parte del Ministero chiesastico. ’ . ‘ ‘ . 

iVuJ, se per cause non prevedute .e 
stenti sulla materia fossero rimaste ineseguite, ne sarà su > 
porto a questa Reai Segreteria, provocando quelle misure st,pe , 
The la occasione consiglieri di applicare nella spccahth de cas , 
curando frattanto di dare eseguimento alle religiose dur oni del 
Re, N. S., facendo si che il più presto non manchi at delcnuU la ce- 
lebrazione della Messa ne’ di festivi» k 

(SS) Polizia Gehekalz - Circolare - Signor* - Mlorchè in maggio 
dell’ anno IMO furono circolarmente comunicati , Sovrani ogmarn - 
menti del Re N, S. per fare ascoltare la messa ai detenuti nelle prir 
ciotti centrali e -distrettuali provveduto di Cappelle e Cappellani, fu e- 
ziaodio a lei prescritto il modo come condursi in Chiesa i prigioni 
carceri circondariali sprovveduU di Cappelle celebranti. 

In molte province un tale metodo fli produttivo di seri mconvemeuti, 
tra’ quali non ultimo la evasione di vari detenuti. • 

Ora ordini precisi della M. S. prescrivono cho i detenuti nelle pri- 
moni fornite di Cappelle ascolano immancabilmente .la messa ed adem- 
piano a tutte le altre praUehe religiose nei giorni festivi , e che m 
quelle dove manca la cappella permanente ve se *’ erga una provai- 
soria in seguito di permissione da implorarsi dagli Ordinari -diocesan,. 
lo mi astengo dal farle comprendere , signor Intendente, ili quanta 

importanza e pronto adempimento sieno .gli ordini Sovrani, persuaso 

che° Ella ne fari, precipuo oggetto di sua cura , poriando t«ua » a - 
tenzione onda per l’ avvenire non venga menomamento rallentata sif- 
fatta pràtica religiosa , che molta influenza puh avere s»U’ immeglu- 
menlo dcHa morale de’ prigioni e dell’ ordirle rubbltco. 
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al mollo come occupare i detenuti adulti, con altro de* 
creto e regolamento de’ (6 novembre lÓfó» (0) altre»- 

. ,* ' t ** f * 



(6) Veduto il nostro rcal decreto de’ 5 ottobre 18ob ; 

Sulla proposizione del nos'tro Direttore dei Miuistero e Reai Segreto, 
ria di Stato de' Lavori Pubblici ; 

.Udito il nostro Consiglio ordinarlo di. Stalo; ’ 

Abbiamo ' risoluto di decretare e decretiamo quanto seguo. 

Art. 1. L'annesso Regolamento riguardante lo Istituto artistico dei 
giovanetti rinchiusi nella Casa di correzione io Napoli è approvato. 

Art. 2. Il nostro Direttore del Ministero e Reai Segreteria di Stalo 
de' Lavori Pubblici £ incaricato della esecuzione del presente decreto.. 



.* REGOLAMENTO 

PER l’ ISTITUTO ARTISTICO DE 1 GIOVANETTI RINCHIUSI 
NELLA CASA DI CORREZIONE IN NAPOLI. . . 



- CAPITOLO I. ’ • 

. Disposizioni gene futi. 

Art. 1. L’ losiilulo- artistico , che dipenderà esclusivamente dal Mi- 
nislero de' Lavori Pubblici , sarà del tulio separalo dalla Casa di cor* 
rczione de' giovanetti. In esso saranno apposite camerate di convitto, e 
sale di lavoro. Una leggenda messa sull’ ingresso indicherà la destina- 
zione de' locali. ■ . 

Art. 2. Come prima un giovanetto verrà tradotto nella Gasa (li cor- 
rezione, le Autorità di Polizia trasmetteranno al presidente della Com- 
messione moderatrice delle prigioni lottalo delle condizioni del'rc* 
eluso, nel quale farao rilevare con precisione; 1.? l’età; 3.” se abbia, 
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tanto proscrìve* po’ giovanetti, 1' quali non trovano ora 
più nel delitto e nella pena clic ne consegne le cause 




o pur no t genitori ; 3.° se questi sieno in grado di assumerne P istru- 
zione ; 4.° il reato der quale è prevenuto. Questo stato verri» inviato 
al Ministero de’ Lavori Pubblici per P applicatone delP articolo 3.° del 
Reai decreto del li ottobre cadente alino. 

■ Art. 3. La Commesslone moderatrice delle prigioni inviorii pure allo - 
Istituto artistico quei giovanetti che per condanna riportata dovranno 
essere ritenuti ed educati in luogo pubblico, giusta P articolo G'4 delie 
leggi penali. Sarà'applicabile a questa classe di giovanetti quanto 4 
prescritto nell’ articolo 3.° di questo Regolamento. 

Art. 4. Quando un giovanetto rinchiuso nella Casa di correzione si 
troverà nelle condizioni prevedute nell’ enunciato Reai decreto, espiata 
che avrà la pena , o io misure di rigore inibitegli , passerà nell’ isti* 
tuto artistico. 

Art. 5. Ne) corso delP espiazione della pena , o delie misure di ri- , 
gore il giovanetto sarà dedicato all’ apprendimento dello arti , ma in 
sale separate da quelle dell’ istituto artistico destinate esclusivamente 
a’ giovanetti Che avranno espiata la pena. 

Art. 6. Nelle sale di cerrezione, ed in quelle dello Istituto artistico 
vi sarà una classificazione esalta de’ giovanetti in ragione dell’ età , o 
deila gradazione ed indole delle colpe da ossi commesse. 

Art. 7. Gl'Ispettori Economici cureranno sotto la propria respqnsa- 
biliià la classidcaziono disposta ne’ precedenti articoli. ' v 

Art. 8. All’ istituto artistico sarà preposto un Padre della Compa- 
gnia di Gesù eoi tìtolo di Superiore , ed un Ispettore Economico, li 
primo prenderà cura della parlò morale e religiosa de’ giovanotti , « 
della loro istruzione ; il secondo veglierà adagierò disciplina i al buon 
ordine, ed al regolare andamento del servizio, e dei personale intero. 

'Art. 9. L’Istituto artistico avrà un* custode maggiore, ed un nume- 
ro competente di sotto-custodi c prefetti proporzionato' al numero delle 
sale di convitto e di quelle di lavóro. Vi sarà altresi un commesso di 
scrittura. Ai cennali incarichi saran destinati I bassi ulìziaJi del Rcal 
Corpo de’ Veterani. 

Art. IO. Il custode maggiore ed i sotto-custodi avranno la respon- 
sabilità delia custodia osicurczza interna deilo Slabifimeuio. Le stesso 
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di loro compiuta corruzione, ma nelle provvide cure del 
Governo i benefizi di uua educazione morale, e sociale 




n prescritto pei prefetti , i quali secondo il loro giro rimarranno le 
Si ore di guardia in permanenza nello Istituto artistico, non lasciando 
un momento la sorveglianza su' giovanotti cosà di giorno che di notte; 
e riferiranno all' Ispettore qualunque iuconveoieqle possano notare sul 
conto dell’Intera famiglia. 

. Art. li. Il commesso di scrittura dovrà tenere un registro con la 
intestazione istituto artisco de' ffiovanetti usciti dalla Casa di cor- 
rezione. Quando gli sarà spedilo un giovanetto noterà il nome, il co- 
gnome di lui, il luogo' di sua nascita, l'età, l'autorità cui ó intestato, 
il reato di che fu imputalo, il nome ed il cognome de' genitori di luì, 
se ve ne sieno , ii loro domicilio e professione. In uu' altra colonna 
sarà notata la pena espiata. In fine, uua colonna di osservazioni indi- 
cherà le punizioni ricevute nel tempo della sua permanenza nella Casa 
di correzione. 

CAPITALO IL 

». V . 

Dell' istituzione morule e tecnica. 

Art.. 12. L’ istituzione rejigjosa e morale de' giovanetti rimane affi- 
data a’ Padri della Compagnia di Cesti , come lo è pei reclusi. . 

Art. 13. Nelle sale di lavoro saranno insegnate le arjì più necessarie 
a' comuni bisogni delia vita , c le quali souo meno soggette a deca- 
dimento. • ’ ' . „• 

Art. 14. Vi saranno nella detta Casa di correzione degl’ istruttori ar- 
tistici, i quali avranno dato non dubbie proove di sana morale, e di 
merito d’ arte, e questi verranno prescelti dall' Ispettore Economico, e 
dal Superiore Gesuita con l' approvazione del Ministero da' Lavori Pub- 
blici, ricevendo quella mercede che su la proposta delle nominate au- 
torità parrà ai Ministero di accordare secondo il loro merito , è con- 
dizione. - , 

Art. 1S. La destinazione de’ giovani alle diverse, arti apparterrà al 
Padre Superiore dell' Istituto, ed allo Ispettore Economico. Un registro 
di late- destinazione sarà tenuta nell' Istituto , ed una copia verrà tra- 
smessa in ogni mese ai Ministero de' Lavori Pubblici. 
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per la quale vanno spente in essi Io colpevoli tenden- 
ze , fecondati ■ semi di -latte le virtù, ed aperta la via 
ad nn soddisfacente avvenire. • 



Art. 16. te materie prime saranno somministrale dal Reai Governo. 
Al cadere di ogni settimana il Padre Supcriore coll’ ispettore Econo- 
mico faranno un conto esatto dello imporlo de' prodotti manifatiiimi, 
dedurranno da essi il costo delle materie adoperate che cederà a bene- 
fizio del Reai Governo , ed il valore creato' da’ giovanetti artisti bari 
riparlilo. Due terzi saranno attribuiti a' giovinetti in proporzione della 
loro opera, un terzo cederà a. benefizio dello Istituto po’ miglioramenti 
ed fi progresso delle arti. . 

Art. 17: 1 due terzi del valore creato dalia mano d’ opera attribuiti 
a’ giovanetti artigiani saranno divisi nel seguente modo.- Un terzo sarà 
dato loro come incoraggiamento , e sarà nel pruderne arbitrio' del Su- 
periore dello Stabilimento se -acquistarsi degli oggetti a ciascuno dei 
giovanetti cui la somma appartiene , o dartene una parte a’, genitori 
poveri ; 1* altro terzo sarà versato in una cassa di risparmi à conto di 
ciascun giovanetto per consegnarsi loro quando usciranno dall’ Isti- 
tuto artistico, o per acquistarsene istrumenti di arte a lor vantaggio. 
Nbn sarà mai permesso di consegnare a’ giovanetti iti moneta ti pro- 
dotte delie loro fatiche fino a che non usciranno dallo Stabilimento. 

Art. 18. Quando un giovanetto sarà nei grado' di poter esercitare l’arte 
appresa, il Superiore e l’ Ispettore Economico proporranno al Reai Mini- 
stero o di affidarlo ad un eapo d’ arte come iavoriere, o di rilasciarlo 
perchè eserciti da sè V àrie apparata nell’ Istituto. 

Ove si proponga di affidarsi fl giovanetto ad un capo d’ arte, dovranno 
II Superiore e l’ Ispettore Economico assicurarsi della buona condotta 
morale e religiosa della persona cui’ si addirà il giovanetto come tavo- 
liere , e dovranno sorvegliare la condona 'dei giovanetto medesimo 
anche presso del capo d’ arto. * ’ 

Art. 19. Dal Ministero de’ Lavori Pubblici sari liberala una' somma 
a favore del Supcriore dell’ Istituto artistico e dell’ Ispettore economi- 
co , perché provveggano di tutto ciò che fa d’ uopo per isubilir quivi 
le diverse ani o mestieri, e per la provvista delle materie prime che 
dovranno lavorarsi. L' Ispettore Economico ne darà un conto a parlo 
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Per interrogarsi dagli agenti della Polizia ordinaria 
( ben inteso non da quelli destinati alle prigioni clic 
possono avervi frequenti contatti ) i .detenuti dipcn< 




amministrativo col concorso -del Superiore , e siri questa somma riva- 
luta prelevandosi dal prezzo de' prodotti artistici. 

Questo conto dovrà esser reuduto in ogni semestre al Ministero dei 
Lavori Pubblici per mezzo dell' Intendente di Napoli . Presidente della 
- Commessione moderatrice delle prigioni , restando le somme incassate 
a disposizione del Direttore de' Lavori Pubblici in apposita madre- 
fede. "... 

Art. 20. L’ Ispettore Economico farà un rapporto giornaliero della 
novità tanto all' Intendente di Napoli Presidente quanto all'Ispettore 
generale delie prigioni del Regno. Ne farà poi -uno setiimanile unita- 
mente al Padre Gesuita sulla condotta morale , religiosa , ed artistica 
di tutti i giovanetti , aggiungendovi il numero e valore degli oggetti 
lavorati, e k> manderà [ter mezzo dell' lutendente Presidente at Diret- 
tore del Ministero de' Lavori Pubblici. 1 giovanetti che per condotta 
religiosa e morale e per assiduità al lavoro si distingueranno tra gli 
altri , verranno raccomandati per qualche premia d’ incoraggiamento 
su' fondi di economia de’ prodotti artistici. 

Art. 21. Alle sale di lavoro sarà aggiunta una sala di esposizione 
degli oggetti lavorali nel|n Istituto, ciascuuo de' quali avrà una polizza 
col prezzo rispettivo per essere venduto. ' . . ~ 

Il Superiore dell’ Istituto e lo Ispettore Economico a misura che ri- 
tireranno il prezzo degli oggetti venduti faranno la ripartizione sta- 
bilita nello articolo 18 di questo Regolamento. Essi terranno all' uopo 
tre madrefcdi. In un» verseranno il rimborso delie materie prime an- 
ticipale -dal Beai Governo. In un' altra verseranno H terzo che cede a 
benefizio dell' Istituto. Nella terza verseranno il fondo di risparmi pei 
giovanetti artisti. Queste madrefedi sono a disposizione del Ministero; 
le rate dovute agli alunni artisti saranno versale nelle mani del Supe- 
riore per. farne -l’uso indicalo nel budello articolo 18. 
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«lenti dal patere giudiziario „ in «ignito di accordi 
tra i Ministeri della Polizia generale c di Grazia 



-CAPITOLO IH. 

Delta distribuzione delle ore del giorno. 



Art. 22. Le ore del giofno saranno distribuite con qyèsl' ordine. Alle 
S a. m. suonerà lo sveglio , ed i rispettivi prefetti apriranno le sale, 
e daranno agio a tutti di praticare la pulizia personale è locale , li 
guideranno a coppie in Cappella per la recita degli atti cristiani per 
udir la messa, e fare altri divoti esercizi. Quindi colezione e lavoro. 
Al mezzodì a suono di campana, salutata la Vergine, si recheranno a 
pranzo, dopo il quale in presenza de' prefetti si tratterranno in onesta 
ricreazione per un tempo più a meno lungo secondo Je stagioni. Indi 
lavori sino ad un’ ora avanti ii tramonto. Al segno dato colla campa- 
na tutti si uniranno nell' oratorio per la recita dell’angelus e della 
corona. Nello sere d’inverno vi sarà un altro spazio di tempo desta- 
nato alla fatica per ricompensare la brevità del lavoro pomeridiano. 
Alle ore IO deila sera tulli nelle sale da letto reciterà nato prima del 
riposo gli atti cristiani. I prefètti saranno ‘ presenti a questo esercizio, 
indi chiuderanno lé sale c dormiranno presso di esse. Nelle Domeniche 
e negli altri giorni festivi di precetto si farà ad essi dal Superiore in 
presenza dello Ispettore economico a de’ prefetti la spiega del Vangelo; 
nel dopo desinare l’ istruzióne- po’ doveri cristiani. Nel dopo pranzo "dei 
Sabati e delle vigllio ' delle feste avranno commodo di confessori , dai 
quali ciascuno riceverà un biglietto messo a stampa, perchè cosi costi 
al Superiore di aver soddisfatto a quest’ obbligo in ciascun mese. 

Art. 2.1. Coloro tra’ .giovanetti contemplali net Reai decreto del. S 
ottobre 18o8 , i quali dessero, pruova di uqa condotta esemplare, po- 
tranno nel dopo pranzo de’ dì festivi , scortali da' prefetti, à coppia ed 
ordinatamente Care una passeggiata in sili poco affollati, dovendo però 
pria, delle ore 3 4 -fi’ Italia, dopo di aver (alvo una visita al Sagramene 
io qualche Chiesa, rientrare in casa, 



» 
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c Giustizia , furono date opportuni norme ai pro- 
pri dipendenti con ministeriali di massima in data 

CAPITOLO TV. 

Del villo , dell' abbigliamento e del catermaggio. 

Art. 91. La coleziona ed il vitto giornaliero saranno stabiliti seco»- . 
do le stagioni da un' istruzione particolare da sottoporsi all’ approva- 
zione del Ministero de' Lavori Pubblici. 

Art. 25. Gli alunni deir Istituto artistico vestiranno, nel seguente modo: 

• d’ Inverno. 

"Giacca -e Pantalone bienne cravattlno di cuojo, cappello d’ incerata, 
scarpe alla prussiana, calzatimi bianchi. 

d' Estate. 

* * » ' * s 

Giacca d’ unì ferme e Pantalóne di tela d’Olona bianca. Il resto coi 
me nell’ inverno. * • 

" < * 

’ d’inverno. • 

Blusa e Pantalone di barracano in cotone .e scarpe. 

<T mute. 

Itlusa c Pantalone di tela di Olona , scarpe. • 

Art. 26. Ciascun giovinetto avrà il suo letto da campo con nn ma- 
terasso, ed un copertine di estate éd tm altro d’ inverno, e le lenzuola 
corrispondenti : pér mutarsi due camice, duo pala di calze e dne paia 
di scarpe. Il custode maggiore risponderà di tutti questi oggetti , e 
quando saranno resi fuori uso l'Ispettore economico nc (irà la vendita 
come quelli dell’ annata , ed il prezzo si verserà nella, madrefede a 
disposizione del Direttore de' Lavori Pubblici, . 

Art. 27. La durata del vestiario sarà di tre anni per quelli dì uscita, 
dì due anni per quelli d’ inverno per casa, e di un anno per quelli di 
estate per casa. • • 
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de’ & agosto 1835 di qneslo secondo -Dicastero (I), c 
con altra degli 8 connato mese cd anno di -quello della 
Polizia (li).' • < 



(I}‘G»azia e Giustizia — Signóre — Con rapporto de’ 5 giugno ulti- 
mo mi palesò ella la contestazione tra il Giudice di circondario di S. 
Severo e T Ispettore di Polizia colli stabilito , il quale soleva fare e- 
strarre dalie prigioni i detenuti a disposizione dell’ autori ti giudiziaria 
senza farne a quei Giudico prevenzione. 

Nella corrispondenza che sult’ oggetto ho avota eoi Ministro della 
Polizia generale, si è preso in considerazitfhe 1’ uso prudente ile’ mezzi 
conlìdati all' autorità giudiziaria per assicurare la pruova de’ reati e 
rendere infruttuose le manovre opposte alle operazioni- giudiziarie.- A1- 
I’ «netto è messo io potere delle medesime tenere in carcere tempo- 
raneamente l’ individuo che ricusasse dichiarare i' fatti de’ quali è con- 
sapevole. A compiere lo scopo medesimo si potrà ■ talora sentire il bi- 
sogno di vietare l’ abboccamento del detenuto con persone, onde chiu- 
der la via ad insinuazioni , ad istruzioni dirette ad occultarsi il vero. 
Certamente questo divieto non deve giungere sino al funzionario di Po- 
lizia òhe per oggetto di suo ministero dovesse sentire il detenuto ; ma 
conviene che diasi al magistrato I’ opportunità di comunicare al cu- 
stode delle prigioni ed alia forza incaricata del trasporto dot detenuto 
le disposizioni alfuspo nècessarie. Conviene altresì' che ii magistrato 
stesso le faccia note all' ispettore di polizia , affinchè fe secondi- e ri- 
mangano cosi combinati gl’ interessi della giustizia e della polizia.. Il 
sig. Ministro della polizia generale trova giusto di stabilirsi che nel 
bisogno di dovere la polizia sentire detenuti dipendenti dalle -autorità 
giudiziarie , debba farsene semplice' prevenzione dal funzionario al giu- 
dice circondariale ; che laddove poi si tratta di detonati soggetti ad 
esperimento giudiziario o a divieto di contatti, debba il funzionario di 
polizia attendere le disposizioni de) giudice in quanto alta cautela del 
trasporto ; ben inteso che tali disposizioni debbono essere trasmesse 
colla massima celerilà per parte del giudice. Ne renderà ella consape- 
vole quel giudice circondariale perchè vi si uniformi nella parte che la 
riguarda. 

• * , 

(5) Polizia Generale — Signore — D’ accordo con S. E. il Mini- 
stro di giustizia si è stabilito , che occorrendo a’ funzionari di Polizia 
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Per U adizione de' condannati conviene aver presente 
il decreto de’ 23 ottobre 1844 ( Etili.", pag. 127 ) (1) 
col quale trovasi determinato ebe le deposizioni delibati- 



di sentire detenuti dipendenti dal potere giudiziario , debbano indiriz- 
zarne gii ufiii di prevenzione all' autorità corrispondente. Nel caso poi 
-che taluno de' suddetti detenuti si trovasse per misure di esperimento 
giudiziario soggetto ai divieto di parlare e di aver contatto con per- 
sone estranee , il funzionario di polizia oltre alla prevenzione da prati- 
carne all’ autorità da cui il detenuto dipende , dovrà eziandio attende- 
re Jc disposizioni della medesima, in quanto alla cautela del trasporto: 
ben inleao che tali disposizioni saranno trasmesse colia massima cele- 
rità per par\p dell' autorità Suddetta , onde non darsi luogo a ritardo 
nocivo alle operazioni della Polizia. 

La rendo consapevole di cib per sua intelligenza , in coordiiiaziona 
delta Ministeriale de’ 10 di giugno ultimo, e perchè si compiaccia istruir- 
ne il funzionario di Polizia in S. Severo , Inculcandogliene 1’ esalto a- 
dempitneuio. ■ . . . 

(1) Veduto T art. 17 delle leggi penali , e l'arte SOS delle leggi di 
procedura ne' giudisi penali, in vigore do’ quali i condannati a’ ferri 
anche nel presidio, oon possono impiegarsi come periti, nè come testi- 
moni pegli atti, nè deporre in giudizio per altra oggetto, fuorché per 
dare semplici indicazioni o spiegazioni ; 

Attesoché nel divieto entrano pure i condannali alt’ ergastolo ; 

Attesoché per imbarazzo e pericoli che d’ordinario s-’ incontrano pel 
trasento de’ condannali da’ luoghi di pena alla residenza spesso lonta- 
na deli’ autorità che dee sentirli per semplici indicazioni o spiegazioni, 
si offre opportuna una misura che senza compromettere l' interesso 
della giustizia, 'agevoli di quei servi di pena 1’ esame 

Veduto il parere della Consulta generale del Regno ; .. 

Sulla pnquslzione del nostro Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; , 

Abbiamo risòluto di decretare e . decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Ne’ giudizi penali la dichiarazione de’ condannali esistenti nel 
presidio, ne’ bagni o nell’ ergastoli», si riceverà ne’ luoghi stessi di pe- 
na, salto le eccezioni in questo decreto espresse. 

/ 
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sene raccogliere'tlalle Autorità locali all’uopo delegale* 
e per gli altri detenuti sono in osservanza ordini mi- 
nisteriali emessi in noventbre 1835 , c comunicati alle 



Ari. 2. Riceverà nell’ istruzione delle pruove la dichiarazione di 
que' condannali il giudice istruttore o il giudice del circondario, dovè 
H luogo di pena rallrovasi. 

Ari. 3. li condannalo che , non inteso nell’ istruzione delle pruove. 
venga nel termine delle ore veniiquaiiro. messo in noia con posizioni 
di taito, a norma dell’ art. 198 delle leggi di procedura penale, sari 
esaminato dal giudice istruttore . o dal giudice di circondario , che la 
gran Corte delegherà dopo la riduzione , ove siavi luogo , cosi delie 
posizioni, di fatto, come del numero delle persone date in nòta, unifor- 
memente agli art. 193 e 200 delle leggi' medesime.' 

Potrà nel bisogno la gran Corte criminale aggiungere nnove posi- 
zioni di tatto alle prime, analogamente all’ art. 532 delle leggi di pro- 
cedura penale. • . 

Art. 4. Della delegazione confidata a 'norma del precedente articolo 
al giudice istruttore o al giudice di circondario di maggior fiducia della 
gran Corte, saranno interpellati , a norma dell' art. 157 delle connate 
leggi, il Ministero pubblico , I’ accusato, ta parte civile ; affinchè , Vo- 
lendo , possano rispettivamente destinare presso del giudice delegato 
persona che sia presente in tutto I* alio dell’ esame , « possa eserci- 
tarvi I dritti espressi nell' art. 257 delle stesse leggi. 

Il non intervento nell' esame di persona come sopra destinata, non 
sarà di osiacoto al ricevimento delle dichiarazioni de' condannati. 

Art.- 5. Queste dichiarazioni depositate nella Cancelleria della gran 
Corte diverranno pubbliche , uniformemente all’ art. 103 delle leggi 
di procedura penale. ' ' 

Il difensore dell’ accusato , e la parte civile ohe ne saranno cerzio- 
rati , potranno farne in essa lettura. 

Art. 6.- Nella discussione pubblica le dichiarazioni de' condannati pre- 
cedentemente ricevute verranno lette e messe colle altre pruove in 
discussione , a' termini dell’ art. 242 delle leggi di procedura penale. 

Art. 7. Il disposto co’ precedenti articoli riceverà eccezione L 
1. se occorresse il condannalo per alto di affronto o di ricogni- 
zione ; 

YOL. Il- 14 



• Digitized by Google 




210 



Autorità giudiziarie ai 21 di quel mese (1), coi quali 
è stabilito che volendo i prigioni face rivelazioni, pos- 
sano scriverle o rivolgersi agl' Intendenti delie- provin- 
ce , ovvero alle altre Autorità de’ luoghi ove essi si 
trovano arrestati ; 'disposizioni che furono richiamale in 
osservanza dal Ministero della Polita generale , -con 
circolare de' 13 ottobre 1837- (2). 



2. s? ta gran Corte deliberasse necessaria fa sna dichiarazione 
orale nella discussione pubblica- 

In ciascuno di questi casi verrà il condannato dal luogo di pena 
tradotto all'autorità ebe procede. - • 

Art. 8. Le determinazioni di leggi preesistenti non contrarie a que- 
sto depredo rimangono in vigore. . 

Art. q. Il nostro Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia, 
ed if nostro Luogotenente generale, ec. ec. 

(I) Grazi* e GiostiziÀ — Signori — ti Ministre Segretario, di Stato 
della Polizia generala mi partecipa che spesso riceve supptiebe de’ ser- 
vi di pena e de' detenuti per giudizio, i quali sull'assunto di aver 
cose a rivelare nell' interesse della sicurezza dello Stato , domandano 
gli ordini acciò, sieno tradotti innanzi a lui. 

Per la frequenza di tali domande e. per 1’ imbarazzo non lieve del 
loro trasporlo in Napoli ha qnel Ministro preso la risoluzione che i 
servi di peua ed I detenuti io generale, i quali volessero far rivela- 
zioni per oggetti che interessano la pubblica sicurezza, dovranno iscri- 
verle in foglio ben suggellato , ed ai Ministro stesso difetto. Ove sti- 
massero di non avvalersi di tal misura , potranno Care le rivelazioni 
coi vivo della voce agi' intendenti delia provincie , o ad altre autorità 
di Polizia , colla prevenzione che ricusando di attenersi per le rivela- 
zioni .ad alcuno de’ modi indicali , le loro suppliche non saranno ac- 
colte , ed in conseguenza non avranno effetto alcuno. . , 

Faranno Elleno pervenire notizia di questa determinazione agl' indi-, 
videi ristretti nelle prigioni dalle provinciq. 

(5) Polizia GeveiTai.e — Signore — L’ abuso prevalso nella clazse 



Digitìzed by Google 




_ 811 — 

1 funzionari di Polizia però io - forza di r.- r. de' 7 
novembre 1849 ( V'. a pag. 154, t." voi. ), hanno nelle 
occorrenze lìbero accesso ne 1 Bagni quando colà sìa loro 
d’ nopo introdursi per affari dì rcal servizio. 

Altre discipline vi hanno pe’ detenuti ed i luoghi di 
pena $ ma esse riguardano precipuamente i doveri degli 
uffizioli dipendenti dai ministeri di Grazia e Giustizia, 
de' Lavori pubblici e della Marina. 




do’ detenuti di reiteratamente avanzar dimanda per essere tradotti alla 
mia presenza e fare importanti rivelazioni, si è oramai reso intonerà- 
bile , tanto più che niun risultato ban (inora prodotto, riducendosi per 
te più a dichiarazioni che risguardanO'U loro proprio interesse. 

Le provvidenze emesse di accordo con S. E. il Ministro di oraria 
e giustizia ad oggetto di porsi tm freno alla versuzia di tali individui 
essendo Onora risultate frustranee , trovo indispensabile l'adozione di 
qualche altra misura che possa in qualche maniera dispensare questo 
Ministero dall’ occuparsi di petizioni dettate unicamente dalla lusinga 
per parte di coloro che le dirigono , di essere al caso di evaderà 
dalle mani dalla forza. 

Ella vorrà quindi far passare una prevenzione in tutte, le prigioni 
di cotesta provincia ( o distretto ) , che da oggi in Svanii non sarà 
dato ascolto 4 simili dimande , e che i detenuti- debbono fare le loro 
rivelazioni alle autorità locali, avvero consegnarle in un foglio sigillato 
al mio indirizzo , assicurandoli che saranno prese in quella considera- 
zione che potranno meritare. 
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' PUBBLICI MONUMENTI E » C A ▼ I (*). „ 

1 mono menti storici non possono essere a mossi dal 
loro sito, ne esportarsi fuori del regno } Decreto di;' 15 
maggio 1822 ( Bull. s , pag, 2G0 ) (I). 




(!) Sulla proposizioue del nostro Segretario di Stato di Casa Reale, 
e degli Ocdini cavallereschi ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. t. gesta espressamente vietato di logtiere dal loro sito attuate 
t quadri,. le statue, I bassi rilievi, e tutti gli oggetti e monumenti sto- 
rici o di arte, che esistono tanto nelle Chiese ed edilizi pubblici, quanto 
nelle cappelle di padronato particolare. 

Art. 2. È vietato eziandio di demolire, o in qualsivoglia modo de- 
gradare, anche ne'fondi. privati, te antiche costruzioni di pubblici edi- 
fizt , come sono i tempi, le basiliche, i teatri, gli antiteatri, i ginnasi, 
del pari che le mura di città distrutte, gli acquidotli, i mausolei di no- 
bile architettura ed altro. . 

-Art. 3. È proibito inoltre di esportare fuori de' nostri reali domini 
ogni oggetto di antichità e di arte , ancorché di proprietà privata. Ci 
riserbiamo di accordare il permesso di esportazione soltanto per quei 
trai detti oggetti che non sieno di un merito tale che possano interessare 
il decoro della nazione. 

Art. 4. Per farne 1’ esame , e pei; giudicare del loro inerito , verrà 
da Noi nominata uoa Commestione che porterà >1 nome di Commes- 
tione di antichità e di belle arti , la quale sarà composta dal Diret- 
tore del reai Museo, da due soci dell’ accademia ercolanese, e da due 
altri dell’ accademia delle belle arti , che sceglieremo sulla lista tripla 
che per ciascuna'ci presenterà il presidente perpetuo della società rea- 
le. Il più giovine dei detti soci farà da segretario. La durata delle 
funzioni de’ soc! medesimi presso la Commessiene non potrà eccedere 
un anno , elasso il quale verranno rimpiazzali da altri soci che Noi 
sceglieremo nello stesso modo. 

Art. S. Le domande per esportazione di qualunque degl' indicali og- 

( ’ ) Alla Saprantendenxa di Casa Beale sono deferite le atlribu- 
stoni per questo ramo di servizio. 
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Pei «Utèaia da tenersi nello imprendere gli scava- 
menti è a leggersi il. decreto de’ 14 maggio 182® 



g«ui , verranno dal nostro Segretario di Stato di Casa reale inviate 
a detta Commessiooe , la quale ne fari accuratamente I' esame sotto 
la sua responsabilità , ed a maggioranza di voti delibererà se possa 
accordarsi o negarsi la chiesta permissione ; e la sua deliberazione 
motivata e sottoscritta da tulli , verrà a Noi rimessa per le ulteriori 
nostre Sovrane' risoluzioni. ' 

Art. 6. Qualora sul rapporto della Commessione Noi accorderemo 
il permesso della esportazione , il nostro Segretario di Stato di. Casa 
reale ne darà l’ avviso Unto alla reai Segreteria di Stato delie Finanze 
per intelligenza degli agenti doganali, quanto alla stessa Commessione, 
la quale dopo di aver fatto apporre il suggello destinalo a quest’ uso 
a ciascuno degl’ indicali oggetti , li farà accompagnare alla Dogana da 
un impiegato subalterno del Museo, il quale ne farà consegna. agli a- 
geuii doganali , incaricali di verificarne i' identità sul natamente che 
verrà cifrato da tulli gl’ individui della Comnfesstone. Della verifica 
e consegna ne sarà fatto verbale, la cui copia dovrà servire all* impie- 
gato del Museo per suo discarico presso la Commessione. Per tutte 
queste operazioni non si esigerà alcun dritto, nò dagli agenti del reai 
Museo nò da quelli -della dogana. Sarà soltanto a carico delle parti ta 
piccola spesa per 1’ apposizione de’ suggelli K e per la formazione dei' 
verbali , e la indennità di accompagnamento all’ impiegato subalterno 
del- reai Museo, ebe non potrà mai oltrepassare la somma di dieci 
carlini. : 

Art. 7. Il suggello per contrassegnare gli oggetti de’ quali ò siala 
da Noi permessa l’ esportazione, sarà diverso da quello della direzione 
del Museo , ed oltre lo scudo collo stemma reale , e colla leggenda 
prescritta nel decreto de’ 31 di dicembre 1810, conterrà in un segmento 
ellittico la seguente indicazione: Commentine di antichità e di belle 
arti. Questo suggello si conserverà dal segretario della Commessione. 

Art. 8. lo caso d’inadempimento di ciascuno degli articoli. di sopra 
descritti, 1 contravventori saranno assoggettati alle pene comminate dalie 
leggi in vigore , ed alla perdita di ciò sbe si tenti di estrarre dal ra- 
gno senza nostro permesso. 

Art. 0, Il noslro Segretario di Stalo di Casa reale, ec, ect 
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( Bull.°, p. 285 3 (I), Unto per U licenza da ottener- 
sene, quanto pei doveri a compiersi da coloro che gli 
avranno intrapresi , ad oggetto di far salvo l’ interesse 



(l) Sulla proposizione del nostro Segretario di Stato di Casa reale e 
degli Ordini cavallereschi : • 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segua. 

Art. i. Tutti coioro che vorranno intraprendere scavi per 'ricerca di 
oggetti antichi, dovranno farne a Noi la dimanda per mezzo della reai 
Segreteria. di Stalo di Casa reale, e degli Ordini cavallereschi, accom- 
pagnata da un documento legale , vistalo dal sindaco del proprio Co- 
mune , onde consti o dm i fondi da ricercarsi sieno propri de' ricor- 
renti, o che né abbiano i medesimi ottenuto permesso dal possessore. 

Art. 2. La licenza sarà da Noi accordata purché non si tocchino né 
si mettano in pericolo i monumenti ragguardevoli, come sono 1 tempi, 
lé basiliche, gli anfiteatri , 1 ginnasi, e le mura di città distrutte , gli 
ncquidoui, i mausolei di nobile architettura, ec., e terrà detta licenza 
comunicata atT intendente della provincia , ed *1 Direttore del reai 
Maseo. L'Intendente incaricherà il sindaco di sorvegliare Io scavo, o 
lo stesso pratfeherà il direttore del Museo , destinando 'uno de' sód 
corrispondenti dell' accademia ercolauese , se vi sia , ed iu mancanza 
qualche altra persona di sua fiducia. 

■ Art. 3. Qualora nello eseguirsi lò scavo-si scovriranno monumenti 
di fabbrica, statue , iscrizioni, moaete, vasi ed arnesi antichi , ne sarà 
immediatamente presa nota tanto dal sindaco che dalla persona desti- 
nala dal direttore del Museo, rimanendo gli oggetti presso T inventore, 
coll" obbligo bensì" (li non farne alcun uso , e di non farli rislauraro 
prima della uosfra Sovrana' autorizzazione- Siffatta nota' veni subito 
rimessa' dal . sindaco alf Intendente , e dal -medesimo al nostro Segre- 
tario di Stato sii Casa reale, con tulle quelle osservazioni che gli riu- 
sciti di fare sulla qualità del luogo ove si è Intrapreso lo scavo, per 
conoscerne l’ importanza. Lo stesso praticherà col Direttore del Museo la 
persona da lui incaricata , giusta 1* art. 2. * 

Art. 4. Qualora il caso produrrà che si scovrano monumenti, statua 
ed altri oggetti descritti nell’articolo precedente, l'inventore sarà te- 
nuto a darne notizia al sindaco del luogo non oltre il termine di tre 
giusui. Il siudaco ne prenderà nota, e ne farà sollecitamente rapporto 
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del reai Governo , clic mira ai vantaggi delle scienze 
e delle arti , ed alla gleria nazionale. 

Sorveglia la Polizia gli scavamenti di' antichità per- 
chè non si sottraggano gli oggetti rinvenuti \ reai re- 
scritto de’ 22 settembre 1824 (1), e circolare di spie- 

ali" Intendente cogli stessi dettagli indicati nell’ articolo precedente , é 
coll" obbligo medesimo di non potersi dall" inventore nò alienare , dò 
ristaurare senza nostra autorizzazione. 

Art. S. Pervenuti che a Noi saranno questi rapporti, ci ri&rbiamo 
d' inviarli alla Commessione di antichità e di belle arti insinuila con 
reai decreto de’ 13 del corrente mese, e che è composta dal direttore 
del reai Museo, da due soci dell’ accademia ercolanese, e da due altri 
soci dell’ accademia delle belle art). Questa Commessione, presi ai bi- 
sogno gli opportuni schiarimenti , farà a Noi conoscere di qual merito 
sieno gli oggetti rinvenuti, indicando quelli che per la loro eccellenza 
si dovranno riguardare come conducenti alla istruzione ed ai decoro 
della nazione , e proponendo le misure necessarie perchè se ne pren- 
dano immediatamente i disegni da servire all' accademia ercolanese 
per la Illustrazione delle antichità patrie, e perchè non siano, in con- 
travvenzione del nostro decreto de’ 13 del corrente mese, esportati 
(bori dei regno. In ogni caso tulli gli oggetti de’ quali si tratta , qua- 
lunque ne sia il merito, verranno considerali come proprietà degl* in- 
ventori, ai termini delia legge. 

Art. 6. Qualora gl' inventori degli oggetti antichi de’ quali si ò par- 
lato negli art. 3ei, contravverranno dolosamente alle disposizioni 
contenute ne’ medésimi, occultando in tutto o in parte gli oggetti rin- 
venuti, o mancando di darne parte al sindaco , se il ritrovamento sia 
fortuito, 0 alienandoli, ò facendoli restaurare prima di averne ottenuto 
il permesso ; in Ciascuno di questi casi -saranno soggetti alla perdila 
degli oggetti trovali : e quando questi più non esistano, ad una multa 
corrispondente , da fissarsi a tenore delle leggi vigenti. . 

Art. 7. Il nostro Segretario di Stato di Casa reale e degli Ordini 
cavallereschi è incaricato della esecuzione del presento decreto. 

(1) Ministèro di Casa Rntt alla Polizia Generali — L' esperienza 
ha fallo conoscere che molli ricercatori di oggetti amichi intraprendono 
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^azione comunicale il <11 39 del medesimo me. 
se (1). • , 

Le disposizioni de' sopraddetti due decreti e rescritto 




<teRli scavi senta Sovrano permesso, e molti altri dopo averlo ottenuto 
trascurano V osservanza delle coedizioni prescrìtte col decreto de’ 14 
maggio 1822, e giungono finanche a vendere ed esportare furtivamente 
gii oggetti rinvenuti. 

Per allontanare questo inconveniente ha risoluto S. M. che da oggi 
innanzi gli scavi di antichità siano sorvegliali non solo dal sindaco co. 
munale e dall 1 incaricato del direttore del reai Museo Borbonico, giu- 
sta 1' art. 2 dj detto reai decreto, ma esiandio dagli agenti di Polizia 
ne' quali si abbia una fiducia maggiore, imponendosi loro sotto la piti 
sirena responsabilità d’ investigare e vigilare tutte le operazioni dei 
ricercatoti , ed aver cura particolare che non si nascondano nè s’ in- 
volino gli oggetti trovati, ma se ne faccia e- rimetta la nota per mezzo 
del sradico all’ Intendente della provincia , seguendosi per tuli’ altro 
quanto conliensi bei citato decreto de’ 14 maggio 1822. 

. Di Sovrano comando partecipo a Xei questa risoluzione di S. M. af- 
finchè si serva restarne intesa per I’ uso di risulta, rimettendole nota 
dei permessi finora accordati dalla M. S., e riserbandomi di darle co- 
noscenza di quelli che si accordano da ora innanzi. 



(1) Polizia Generale — La reai Segreteria e Ministero di Stato della 
Casa reale mi ha comunicalo la determinazione Sovrana , che da oggi 
innanzi gli scavi di -antichità siano sorvegliali non solo dal Sindaco co- 
munale, o dallo incaricato del Direttore del reai Museo Borbonico, giu- 
sta 1’ art. 2 del reai decreto de’ 14 maggio 1822 , ma eziandio dagli 
agenti di Polizia ne’ quali si. abbia una fiducia maggiore , imponendosi 
loro sotto la più stretta responsabilità d’ investigare e vigilare tutte le 
operazioni de’ ricercatori di antichità , ed aver cura particolare che 
non si nascondano nè s’ involino gli oggetti trovati , ma che se ne 
faccia ’e rimetta la nota por mezzo del Sindaco all’ Intendente della 
provincia, eseguendosi per lutto altro quanto conliensi' nel citalo reai 
decreto de’ 14 maggio 1822. . . 
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furono applicate ancora alla Sicilia ; decreto degli 11 
marzo 1839 ( Bull.°,.pag. Ila ) (I). 



I molivi che hanno indotto S. M. a prescrivere le norma indicate, 
derivano dall’ essersi conosciuto che i ricercatori di oggetti antichi ese- 
guiscono degli scavi senza Sovrano permesso , e che altri dopo averlo 
ottenuto, trasgrediscono il suddetto reai decreto de’ 14 maggio 1822, 
vendendo ed esportando furtivamente gli oggetti rinvenuti. 

Per la esecuzione dunque di tali ordini Sovrani io mi dirigo al si- 
gnor Prefetto di Polizia ed ai signori Sottintendenti, della capitale a 
de' distretti della provincia di Napoli , ed ai sig. Intendenti , Ispettori 
commessarl ed ispettori di Polizia nelle altre provincie de’ reali do- 
mini di qua del Faro. 

A’ suddetti funzionari per la parte che riguarda le rispettive giuris- 
dtzioui , è raccomandala la più accurata vigilanza sullo espresso arti- 
colo degli scavi , formando un oggetto sommamente geloso per S. M. 
Ed acciò la volontà Sovrana sla nota anche a’ Giudici regi ed a’ Sie- 
daci , i quali nel carattere di agenti di Polizia hanno anche la obbli- 
gazione e la responsabilità precisa d'invigilare nell’emergenza, rimar- 
rà a cura de’ sig. Intendenti di far ségnire la inserzione della presente 
circolare nel giornale d’ Intendenza , riscuotendone il riscontro dalie 
suddette autorità tutte. 

H Prefetto di Polizia , ed i Sottintendenti di Casoria, Castel|amare e 
Pozzuoli ne porgeranno la consimile partecipazione alle autorità dalla 
loro rispettiva dipendenza. 

(i) Visto il reai decreto de’ 13 maggio 1822, sulla norma da Ser- 
barsi nella esportazione dal regno di oggetti antichi, o di arte ; 

Visto l’ altro reai decreto de’ 14 maggio detto anno-, intorno alle ri- 
tualità necessarie far gl’ imprendimenli degli scavi, intesi alla ricerca 
di antichità, ed il reai rescritto de’ 22 di settembre 1824, prescrivente 
1’ assistenza agli scavi altresì di un «genie di Polizia ; 

Volendo che simili norme siano adottate per la Sicilia ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli af- 
fari interni ; . 

Udito il nostro Gonsiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto dì decretare e decretiamo quanto segue. 
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Per gli scavamenti nella capitale , attesa' le attribuì 
rioni pertinenti al Còosigtio edilizio , giova consultare 
il decreto de’ 22 marzo 1839 ( Bull.", pag. 123 ) (1), 



Art. t. be' disposizioni contenute ne’ Connati reali rescritti de' 13 « 
14 maggio 1823, e net citato reai decreto de' Si di Mille rubre 1824, 
sono comuni ai nostri realt dòmini oltre.il Faro. 

Art. 2. I nostri Ministri Segretari di Stato, ec. ec. 

(I) Volendo provvedere in modo speciale a' mezzi di accrescere la 
sicure!»!, ia- salubrità, il comodo, ed il decoro della nostra fedelissima 
citta di Naftoli ; 

Veduta la nostra risoluzione de’ tO di gennaio 1832, ed U parerò 
della Consulta do' nostri reali domiut di qua del Faro ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario dì Stato degli affari 
interni ; ■* . 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; > 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

AH. i. £ istituita per questa nostra captiate una Giunta speciale col 
nome di Contiguo edilizio, i di cui componenti si diranno Edili. 

< li Consiglio edilizio sari composta dell' Intendente di Napoli, presi- 
dente, del Sindaco della cinti, vice-presidente , di tre fra’ suoi più di- 
Mimi cittadini, di tre .uomini di arte, e di un Segretario , unti di no- 
stra nomina. 

Art. 2. La durala delle funzioni degli edili sari di sci anni, ma po- 
tranno essere confermali. 

Il Consiglio edilizio sari 'convocato dall' Intendente almeno una vol- 
ta al mese, e quante altre volte il bisogno lo richiederli. Si riunirti 
nella Intendenza., dove sarti stabilita la sua- Segreteria ed il suo ar- 
chivio. . 

. Potrù deliberare con cinque votanti, te- sue risoluzioni saranno prò- 
se a- maggioranza di soli. Nella parità sotto la presidenza dell’ Inten- 
dente , il voto del presidente sarà preponderante. 

1 suoi' atti saranno consultivi , e dovranno esser muniti della nostra 
approvazione , eccetto le risoluzioni ed i provvedimenti contemplati 
ne' seguenti art. 8, li e 14 del presenta decreta. 

Art. 3. 'Le funzioni degli edili sono gratuite. I loro utili servizi sa- 
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dappoiché presentar si possono circostanze nelle 
quali può rendersi necessario di occupare pubblico 




ranno da Noi presi io partipolar consideratone. Il Segretario avrà un 
soldo di annui ducali seicento a carico deila città. 

Art. 4. Gl’ impiegali che occorreranno alla Segreteria dei Consiglio 
edilizio saranno. , a misura del bisogno , ad ogni richiesta del presi- 
dente, accordali dai Sindaco tra gl' impiegali e pensionali municipali. 

Il soldo del Segretario a tulle le allre spese del Consiglio saranuo 
prevedute anno per anno sullo sialo discusso della eillà di Napoli con 
un articolo particolare. Le liberanze sul (undo assegnalo saranno tallo 
dal Sindaco a richiesta del Consiglio. 

Art. 3. Prima cura del Consiglio edilizio sarà quella di far levare 
nel più breve tempo una piatila geometrica del fabbricato di Napoli 
compreso atei recinto del muro Uiianziere , sopra una scala ed un di- 
segno che sarà sottoposto alta nostra approvazione, pari parie di que- 
sta pianta quella do' corsi -sotterranei da Noi ordinata colla nostra So- 
vrana risoluzione de' U di novembre 1831. 

li nostro reai ulizio topografico somministrerà tulle' le notizie che 
ba raccolto o raccoglierà , e che saranno utili per la formazione di 
detta .pianta , mettendosi a tal uopo di accordo col Consiglio edilizio, 
e cogl' ingegneri civili che saranno dal medesimo augi oggetto de- 
stinali. 

Art. C. Sulla pianta ordinala nell' articolo che precede saranno no- 
tali con distinzione i miglioramenti de' quali la eillà potrà estere su- 
scettiva sotto i rapporti di salubrità , sicurezza-, comodo ed abbellì- 
mento, come sotto l’ anellazione e 1' allineamento delle strade, la for- 
mazione di nuove piazze , passeggiate e mercati ; P abolizione delle 
grondaie esterne , l' accrescimento delle acque, la loro migliore distri- 
buzione, e simili. . . 

U Consiglio edilizio pe’ lavori della pianta , per determinare so di 
essa gl' indicati miglioramenti , e per qualunque disimpegno concer- 
nente le sue attribuzioni, potrà richieder l'opera degli architetti com- 
messali de' quartieri, e degii altri architeli) municipali , a sua scelta, 
e potrà -farli intervenire nelle sue sessioni , ove perù non avranno che 
volo consultivo. 

Art. 7. La Giunta di architetti della di. fortificazione stabilita col 
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i 

cuoio , di eseguire demolizioni od altro che interessar 
possa le vedute di quel Consesso, cui trovasi ola dele* 



regolamento dell’Intendente di Napoli de’ 28 febbraio 1817,? la Con»- 
messione detta delle acque , sono abolite. Le rispettive loro attribu- 
zioni sono trasferite nel Consiglio edilizio , ferma rimanendo I’ attuale 
distribuzione a forma del' servizio nella esecuzione de’ lavori , insino 
a che dou sari proposto dal Consiglio stesso , e da Noi approvato, uà 
regolamento diffinilivo pel migliore andamento di tal servizio. 

Art. 8. È trasferita del pari dal Corpo muoicipale nel Consiglio e- 
dilizio la giurisdizione di portolania , che sari esercitata dai Consiglio 
colle norme prescritte dal nostro decreto de’ IO gennaio 1832. L’ au- 
torità municipale dovrà impedire ogni occupazione di suolo pubblico, 
li termini dell’ art. 5“ del deltp decreto; dovrà compilare il pro- 
cesso verbale di ogni contravvenzione , far rimettere amministrativa- 
mente le cose nello stato io cui prima si trovavano, e quindi trasmet- 
terà le carte al Consiglio edilizio, che pronunzierà l’ applicazione delle 
multe, e la condanna alla rifazionc de’ danni ed interessi. 

h ordine alle licenze , alla preventiva ricognizione , alla direziona 
nella esecuzione per le opere de’ privati ne’ loro ediflzt posti a fronte 
o a confine delle pubbliche strade, ed alle concessioni del suolo pub- 
blico, il Consiglio edilizio si uniformerà al detto nostro decreto de’ 10 
dì gennaio 1832, ed al regolamento al medesimo annesso. 

Art. 9. Appena che sarà da Noi approvata la pianta di Napoli formata 
In esecuzione del presente decreto', verrà depositata nell’ archivio del 
Ministero degli affari interni, e ne saranno rimesse copie conformi allo 
archivio del Consiglio edilizio ,'ed a quello della città per essere pro- 
gressivamente eseguita. 

Art. 10. L' allineamento ed ogni altro miglioramento che verrà se- 
gnato sulla pianta di .Napoli dovrà essere 1’ opera del tempo diretta 
dalla vigilanza costante doli’ amministrazione ; sarà eseguilo ogni volta 
che si dovranno ricostruire edilizi cosi pubblici, come. privali posti a 
fronte delle strade, o che se ne dovranno costruire de’ nuovi ; lo sarà 
egualmente sempre che da Noi cosi verrà ordinato per One di pub- 
blica utilità. . “ 

Art. 11. A cominciare dalla istallazione del Consiglio edilizio , che 
verrà annunziata' al pubblico a cura dell’ Intendente , sarà sottomesso 



Digitized by Google 




221 — 



{jata ogni Ingerenza e giurisdizione municipale a tal ri- 
guardo , dapprima a diverse Autorità £ per -diverse spe- 
cificate incombenze deferita. 



all' esame ed all’ approvazione del detto Consiglio ogni disegno di ri- 
costruzione , o di costruzione di edilizio cosi pubblico , come privato 
posto a fronte di strada. H Consiglio si occuperà della regolarità, delta 
decenza, della convenienza , della solidità, e di tuttala forma esterna 
architettonica degli edilìzi egualmente che della salubrità di quella 
parte di essi che dovrà essere addetta ad uso di abitazioni. Niuii la- 
voro potrà essere intrapreso prima ebe ne 'sia approvalo dpi Consiglio 
il disegno. I contravventori potranno esser condannali dallo stessa 
Consiglio edilizio alla demolizione delle fabbriche, ed alla multa. 

L’ esame e I’ approvazione prescritta nel presente articolo nqn do- 
vrà cagionare veruna spesa ai particolari , nè ritardare le loro opera- 
zioni , oltre il tempo strettamente necessario per Io adempimento del 
dovere imposto al Consiglio. 

Art. ti. Il Consiglio edilizio sarà inoltre consultato su’ progetti di 
tutl’ i lavori pubblici d’ importanza che interessano la capitale; lo sarà 
sul servizio di tali lavori , onde portarsi- negli stabilimenti attuali la 
possibile perfezione, e -su’ regolamenti relativi alla salubrità e nettezza 
delle strade. 

Art. i3. Il Consiglio edilizio sopra lutti gli oggetti che gli sono at- 
tribuiti col presente decreto , oltre il rinvio che gli sarà fallo dal 
Ministro , potrà benanche prendere la iniziativa delle preposizioni. 

Art. li. Il Consiglio edilizio per delegazione speciale è esclusiva- 
mente chiamalo a defluire tutte le quiSlioni nascenti dall' allineamento 
ed alla esecuzione della pianta della città, ed a regolare tra I' ammi- 
nistrazione ed i particolari le indennità cui’ silfatte operazioni potranno 
dar luogo. Statuirà similmente nulle contravvenzioni all’ allineamento 
ed a’ disegni da esso approvali , le quali saranno riparale a spese e 
pericolo de’ contravventori , a* termini del precedente articolo 11. 

I provvedimenti del Consiglio edilizio nelle enunciate materie , co- 
me in quelle riguardanti la giurisdizione di portolania enunciate nel 
precedente art. 7 , saranno esecutivi , e verranno mandali ad effetto 
col braccio dell' amministrazione. Avverso tali provvedimenti sarà a- 
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E poiché un Consiglio edilizio fa stabilito anche in 
Palermo con decreto de’ 29 maggio 1842 ( Bali. 0 , p. 
91 ) (»), questo atto governativo dev’ essere parimenti 



perto soliamo il reclamo coi van soggetti gli alti amministratisi , ai 
termini dell' art. IO della legge de' 13 di dicembre 4810. 

Art. 18., Il nostro Ministro Segretario di Stato, ec. ec. 

(I) Veduta la nostra Sovrana risoluzione de’ 53 di dicembre 1840, 
enti che tacendo rientrare delle facotih ordinarie del Senato di Paler- 
mo la cura della costruzione. ,' del mantenimento e de’ restauri delle 
strade interne di quella ditti e de’ contorni di essa , ei riserbamnao 
di provvedere alla salub'rilb „ alla sicurezza, al comodo ed all’ abbelli- 
mento della- medesima mercè la instiluzione di un Consiglio di edili ; 

Vista la nostra Sovrana risoluzione presa in Palermo de’ 18 di no- 
vembre 1841 , per la quale ordinammo doversi applicare in Palermo, 
meno talune modifiche, il reai decreto de’ 22 di marzo 1839 sanzio- 
nalo pel Consiglio edilizio di Napoli ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario distato degli adiri 
interni ; ‘ ' 

Udito -il nostro Consiglio ordinario di Stalo ; • 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

•. CAPÌTOLO I. 

• Del Contiglio degli edili, e tuo organico. . \ 

Art. .1. È insiiluita nella nostra buona clui di Palermo una giunta 
speciale col nonm di Consiglio edilizio , i di cui membri si diranno 
Edili. ... 

Art. 2. 11 Consiglio edilizio si comporri : • 

dell’ Intendente di Palermo, presidente ; 
del Pretore della città , vice-presidente ; • 
di due fra l suoi pili distinti cittadini ; • • . - 

. di due uòmini di arte ; . 

e di un segretario senza voto. 

F. perchè il Consiglio si ponga «tosto in -attività-,. nominiamo a far 
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consultalo qualora per gli scavamenti a praticarsi colà 
ai verifichino le circostanze da noi or ora connate. A' 



parie di esso, a* termini del succennato rescritto de* 18 novembre 1811, 
il Signor Duca dtJSerradifalcoei il signor Marchese Forcella , quali 
distinti cittadini , il Signor Valerio ViUareale ed il Signor Carlo 
Ciacthieri, artisti , ed il Signor Salvatore Onufrio segretario senza 
voto. ' 

Per lo avvenire saranno da Noi nominali sulla proposizione decu- 
rionale ed avviso dell* Intendente , da inoltrarsi dal Doslro Luogote- 
nente generale in Sicilia per mezze del nostro Ministro Segretario di 
Stalo degli affari interni. . 

Art. 3. La durata delle funzioni di edile sarà di sei anni, ma potrà 
essere confermata per altro sessennio ne* modi voluti con t' articolo 
precedente. Le funzioni del segretario saranno a vita. 

Art. 4. Le funzioni degli edili saranno gratuite. 1 loro utili servigi 
verranno da Noi presi in paNicohr considerazione. il,segrelario avrà 
un soldo a carico del comune in. annoi .ducali trecento. 

Art. 8. Gl* impiegali che occorreranno alla segreteria del Consiglio 
degli, edili saranno , a misura del bisogno L sulla richiesta del presi* 
dente accordati dal Pretore fra gl* impiegali e- pensionali • municipali. 

Art. 6. II soldo del segretario c tutte le altre speso di scrittoio sa- 
ranno provvedute anno per anno con articolo apposito sullo stato di- 
scusso dei comune. . 

Le liberarne sul fondo assegnalo saran fatte dal -Pretore sull* appog- 
gio di deli (relazione del Consiglio. - 

Art. 7. il Consiglio edilizio sarà convocato dall* Intendente almeno 
tuia volta por mese , e tutte le Hate che. il bisogno lo richiederà. 

Si riunirà nella Intendenza, dove sarà stabilita la sua segreteria ed H 
suo srehivio. 

Art. 8. Esso potrà -deliberare con due terzi de’ votanti. Le sua ri- 
soluzioni saran prese a maggioranza di voli. Nella parità, dove abbia 
luogo sotto la presidenza dell' Intendente-, il di costui voto sarà pre- 
ponderante. - 

Art. 9. Le deliberazioni del Consiglio edilizio saranno puramente 
consultive , e dovranno essere munite delia nostra approvazione , ec- 
cello i casi enunciati negli articoli 14, 13, 17 e 18 dei presente de- 
creto. 
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Tremo poi altrove la opportunità di richiamare nuova- 
mente 1* attenzione del lettore sulle attribuzioni di qoe* 



CAPITOLO». 

Della pianta della città, non meno che de’ corsi sotterranei. 

Art. <0. Esistendo lo Palermo upa pianta geometrica del fabbricato 
della città, unto nel reciato delle sue mura che in qnello'di amplia- 
mone stabilita con nostro reai decreto, il Consiglio si limiterà ad ap- 
portarti quelle modificazioni che dal nostro regio uffizio topografico 
gli verranno comunicate. 

Farà parte di delta pianta quella de’ corsi sotterranei di acque , o • 
ebe di spettanza del comune, o che di privata proprietà. 

Art. il. Sulla pianta enunciata con 1’ articolo precedente verranno 
notati con distinzione i miglioramenti di che ta città potrà essere su- 
scettiva sotto ì rapporti di salubrità, sicurezza , comodo, abbellimenti, 
come a dire ampliazione ed allineamenti deile strade , formazione di 
nuove passeggiale, piazze , mercati , abolizione gradata delle grondaie 
esterne , accrescimento delle acque , loro migliore distribuzioae , e 
simili. -, • 

Art. 12. Il Consiglio edilizio po' lavori successivi di detta pianta, per 
determinare su di essa gl' indicati miglioramenti, non che per qualun- 
que disimpegno delle sue funzioni, potrà richiedere, ove il bisogno lo 
richiedesse , l' opera degli architetti municipali , e di altri arebitetti 
civili a sua scelta , e potrà pure farli intervenir» nelle sue sessioni, 
dove peri) non avranno ebe voto puramente consultivo. 

Art. 13. Appena sarà da Noi approvata la detta pianta, essa verrà 
depositata nell' archivio del Ministero degli affari interni, ed in quello 
della Luogotenenza generale : ne saranno poi rimesse copie al Consi- 
glio edilizio ed alla cancelleria del comune , ad oggetto di eseguirsi 
progressivamente i miglioramenti in essa indicati. 
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sii corpi municipali al presente stabilii] in molle al- 
tre città del regno , alle cure de' quali trovami com- 
messe molte incumbenze per lo innanzi adulate con 

CAPITOLO IB. . j- • ' . • 

"• I 

•n 

•' Della, lalubrilà. . t 

Ari. 14. Per quanto riguarda il migliorare la salubrità' della città, 
il Consiglio si occuperà di esaminare e deliberare : 

1. su tutti i locali o esistenti , o che .volessero addirsi ad opera- 
zioni , processi e manifatture nocivi alla salute pubblica , ed a desi- 
gnare gli ambili in cui queste officine possono essere allogate senza 
pericolo della stessa ; 

2. sugli sbocchi de' pubblici acquedotti , cloache , ec.: sotto que- 
sto rapporto porterà anche la sua attenzione sulla pulitura della, foce 
dell' Oreto, e sul progetto di dare un migliore corso alle' sue acque; 

3. sugli spazi ove si riunissero delie immondezze , e sopra altri 
luoghi ne' dintorni di Palermo ove è acqua stagnante. 

Art. ib. Le deliberazioni del Consiglio in cosiffatte materie santi 
rimesse all' autorità municipale per la esecuzipne e pel procedimento 
verso i contravventori , a’ termini delle facoltà loro accordate dalla 
legge. . ’ ■ 

Art. 16. Tutte le Hate che avverso le deliberazioni del ^Consiglio e- 
dilizio in materia di salubrità interna sarà prodotto dalie parti recla- 
mo, questo sarà discusso , a' termini dello Statuto sanitario interno, 
dal Magistrato supremo di salute.. .. 

C A P I T.O L 0 IV. 

Della ticureiza. 

Art. 17. Circa la sicurezza delia città il Consiglio si occuperà di 
discutere e deliberare ; „ 

1. sulla demolizione delle case crollanti e crollate ; 

2. su quella di tutti i corpi .pensili con pericolo de' passanti ; 

3. sulle strade o minacciami ruma, o da restaurarsi e da selciarsi, 
nello quali il traffico non possa eseguirsi senza pericolo ; 

VOL. II. IH 
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procedenti decreti c regolamenti ad altre Autorità. Allo* 
i‘a riesamineremo queste pagine, ed additeremo il moda. 



4 . sul riempimento e la chiusura di tulli quegli spazi pe' quali la 
pubblica sicurezza possa essere offesa. 

Art. 18. Le deliberazioni del Consiglio in cosiffatta materia saran 
del pari trasmesse all’ autorità municipale e per la esecuzione , e per 
hi procedura a norma delle leggi verso i contravventori. 

CAPITOLO V. 

Del comodo ed abbellimento. 

Art. 19. Sotto questo rapporto 11 Consiglio si occuperà : 

f. della regolarità degli edilizi da costruirsi o ricostruirai ; 

2. del)' allioeamenio delle strade ; - 

3. delta loro -ampliazlone ; 

4 . della formazione di nuòve piazze e mercati ; 

5. dell’ abolizione tratlotratto delle grondaie ; 

6. dell’ accrescimento delle acque e loro migliore distribuzione ; 

7. dell’esame delle iscrizioni, tabelle ed altri avvisi al pubblico 
stabiliti sugli edilizi e botteghe ; onde sieno concepiti e vergati con 
linguàggio terso e con ortografia eorretta , e che ia forma degli av- 
visi, tabelle ed altro -sia elegante, proporzionata , e di una grandezza 
da non occupare molto spazio ; 

8. delia vigilanza sulle piantagioni pubbliche esistenti, e su quelle 
da eseguirsi ne’ pubblici passeggi ; 

9. della formazione di novella- passeggiate; 

10. del progetto de' pubblici bagni già deliberalo dpi decurto- 

nato ; 1 

11. del restauro, reltiflcazione o prolungamento delle bancbme; 

*2. della istallazione, delia conservazione e de’ restauri de’ monu- 
menti pubblici , come statue , colonne , obelischi , inscrizioni lapidarie 
e simili ; • 

15 . 'della costruzione dei teatrino al Foro Borbonico ; 

M. di .proporre il modo' ii più plausibile come procedersi alla 
demolizione da’ «osi detti balconcini clic per la loro mostruosità de- 
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come osservar al debbono le prescrizioni ebe vi si conten- 
gono, applicandole ai diversi casi di eni dovremo ragiona- 
re in prosieguo trattando degli edilizi che minacciano ro< 




tarpano il primo piano da' prospetti lungo le strade di Tolcio e Md- 
cqyuda ; 

- li>. di promuovere la piantagione , segnatamente lungo 1' Oreto 
ed in altri lunghi in cui sari utile ; 

IO. dovrà il Consiglio insinuare la ripulitura e riattamento dei 
prospetti , ed in ispecialilà agli stabilimenti pubblici ed a’ monasteri, 
mostrando essere ciò -di nostra pièna soddisfazione, rendendo. Noi in- 
formati per mezzo, dei nostro Luogotenente generale e del nostro Mi- 
nistro Segretario di Stato degli affari interni, da’ nomi delle comunità, 
e di tutti coloro che di buon grado si presteranno a decorare in 'tal 
modo questa magnifica città.. 

Art. SO. A contare dalla installazione dei Consiglio edilizio che verrà 
annunziato al. pubblico a cura dell'Intendente, niun disegno, costru- 
zione o ricostruzione di edilizio, pubblico o privato posto a fronte dt 
strada potrà eseguirsi , e niun lavoro intraprendersi, se non sarà stato 
prima sottoposto allo esame del Consiglio. e deliberato da esso. Il me- 
desimo nel discuterlo si occuperà della regolarità, delia convenienza a 
della solidità di tutta la forma esterna architettonica, egualmente cita 
della salubrità di quella parte die dovrà essere addetta ad uso di a- 
libazione. * 

E però I’ autorità munigipale no» permetterà che si ponga mano 
a' lavori, se non dappoi all' approvalo disegno ; curerà che sì eseguano 
senta la menoma alterazione, e procederà secoudo-le sue facoltà verso 1 
contravventori. 

Art. 2t. L’esame e l'approvazione prescritta nell’ articolo prece- 
dente non ddvrà cagionare veruna spesa a’ particolari, nè ritardare lo 
loro operazioni, oltre il tempo strettamente necessario per lo adempi- 
mento del dovere imposto al Consiglio. 

Art. 22. L’allineamento delle strade, la loro ampliazione , ed /igni 
altro miglioramento , od abbellimento della città , che verran segnati 
sulla pianta 'ordioata, dovranno essere l'opera del tempo diretta dalla 
vigilanza costante dell’ amministrazione ; e però saranno eseguiti ogni 
volta cito si dovranno ricostruire edilizi putiblici e privati posti ! fronte 
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•vina, dello Bponibramento della cittk, ec. ec.: ed agfjinn* 
giamo che Consigli edilizi sono «tati anclie creali in 
diverse provincic continentali e di olire il Faro. 



di strada, o costruirsene de' nuovi. Lo saranno egualmente sempre che 
verranno da Noi ordinati per fine di pubblica utilità. 

Art. 23. tn (pianto alle acque , il Consiglio si occuperà di esamina- 
re i progetti de' miglioramenti indicati nella pianta , o ebe si tratti di 
correggere i corsi , o che si tolga di mira la migliore distribuzione 
-di esse. 

L' autorità municipale indi alto esame de’ progetti medesimi portalo 
dal Consiglio si occuperà e vigilerà la esatta esecuzione di essi. • 

Art. 24. L'usurpazione sia di suolo, sia di acque pubbliche potranno 
essere indicate dai Consiglio aji' aotorità municipale , la quale "o sulle 
indicazioni suddette o anche ex officio dovrà procedere alia reintegra 
ed alle multe, se vi sarà luogo, a’ termini della legge. 

Art. 25. Niuna concessióne di suolo, o di acque pubbliche delia città 
potrà essere deliberata e consentita ne' modi prescritti dalla legge, se 
non dappoi all' avviso del Consiglio edilizio che dovrà essere sempre 
temilo presente dal decurionato e dal Consiglio d'intendenza. 

Art. 20. Non sarà accordalo dall’ autorità municipale licenza o per- 
messo di apporre iscrizioni , tabelle , avvisi sul fronte delle botteghe 
e di ogni altro edilizio , sia privato' sia pubblico , se questi non siano 
stati riveduti e corretti dai Consiglio. 

Art. 27. Niun monumento, niuna iscrizione lapidaria , potrà essere 
costruito o disposta ; come nessun restauro di essi eseguilo se non 
esaminatone e discusso il progetto dal Consiglio edilizio. 

Art. 28. Dove si tratti di quistioni nascenti dallo allineamento e 
dalla pianta della città , è, per delegazione speciale da Noi accordata, 
chiamato a diflfmirle, 

Lo ò pure per regolare le iudenniià tra l' amministrazione ed i pri- 
vati , cui le delle operazioni poliranno dar luogo, il suo avviso sarà in- 
viato all’ autorità municipale per la esecuzione e per le multe cui potrà 
farsi luogp. . 

Art. 29. 1 provvedimenti del Consiglio- nelle materie contemplate 
nell'articolo precedente saranno esecutivi, salvo soltanto il reclamo cui 
vanno soggetti gli alti amministrativi , a' termini dell' ari. IO delia 
legge de' 12 di dicembre 1816.’ 
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Pe’ danni arrecati ai pubblici monumenti è provve- 
duto coll’ art. 201 delle leggi penali (1). 

Per le precauzioni . circa lo scavamento nelle cave 
donde si estraggono pietre, V. p. 232. 



CAPITOLO VI. ' 

Disposizioni generali. 

Art. 30. Oltre a quanto trovasi stabilito nell' articolo precedente, il 
Consiglio potrà essere consultato su I progetti di tutti i lavori pub- 
blici d’ importanza che interessano quella cittì. Lo sari pure sul servizio 
di tali lavori , onde portarsi negli stabilimenti attuali la possibile per- \ 
lezione. * v - ‘ 

Art. 31. Il Consiglio su tutti gii oggetti ebe gli sono attribuiti dii 
presente decreto, oltre al rinvio che gli sari fallo dal Ministro , potrà 
anche prendere la iniziativa delle proposizioni. 

Art. 32. La giurisdizione in fatto di esecuzione degli avvisi del Con- 
siglio di restituzione al pristino stato ed alta multe cui potrà Tarsi 
■luogo verso i contravventori , rimane presso le autorità', cui è attri- 
buita dalle leggi del 12 di dicembre 1316, e de’ 21- e de’ 23 di mar- 
zo 1817. • • • •- 

Art. 33. Il nostro Ministro Segretario di Stalo, ec. ec. 

(I) Art. 261 Leggi penali. Chiunque' avrà distrutto , abbattuto, 
mutilato, o in qualunque modo deteriorato monumenti , statue, 0 altri 
oggetti di arte destinati alla utilità , o all’ ornamento pubblico, cd in- 
nalzati dall’ autorità pubblica , o per sua autorizzazione , sarà punito 
col primo al terzo grado di prigionia, o contino, e coll’ ammenda cor- 
rezionale; salvo le pene maggiori stabilite nel caso deli' articolo 141. 
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BAGNI PlBBUCI E NUOTATORI» 

i - • - 

Pe’ -bagni pubblici c pò.’ nuotatori c in vigore in 
Napoli un regolamento de’ 20 giugno 18 15 rimembrato 
per l’osservanza con altro de’ 28 giugno lOSO (I), die 
poi riportiamo invece deli’ altro testò citato-, c de’ nuo- 



(1) PREFETTURA DI POLIZIA 

Attesoché appartiene alta Polizia di fare e pubblicare i regolamenti 
per la pubblica tranquillità - ed il buon ordiuo , art: 407 delle leggi 
pepali ; . • 

Attesoché approssimandosi la stagione propria pei. bagni, fa mestieri 
provvedersi alla solidità costruzione , e decenza der medesimi lungo 
la spiaggia- iparittima ; 

• tl'PR'EF ETTO 

Dispone : 

Art. I. Chiunque vorrà stabilire un bagno. sulla spiaggia del mare, 
dovrà ottenerne dal Sindaco di Napoli un permesso , in cui sarà indi- 
cato il suo nome, cognome, patria ,. età , professione e domicilio, non 
meno che il sito preciso dove intende di far costruire il bagno. Tale 
permesso dovrà essere presentalo alla Prefettura di Polizia per regi- 
strarsi ed apporvisi il Visto. ■ . 

Art. 2. Ogni stabilimento di bagni dovrà essere costruito con soli- 
dità c con decenza, ben coverto al di sopra c riparato in ogni lato; ! 
ponti, che condurranno ai bagni, dovranno essere furti, sicuri c muniti 
di parapetti laterali; i camerini. per oso delie donne saranno affatto 
segregali e senza fa menoma comunicazione eoo quelli destinati per gli 
pomini. 

Art. 3. Niuno stabilimento di bagni potrà pssere aperto al pubblico, 
se prima la Polizia , previa perizia , non si sarà assicuralo, che abbia 
Ulti' i requisiti prescritti nel precedente articolo. 
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talori a. corpo ignudo nelle spiagge marittime vicina 
all' abitato tratta 1’ articolo 4G1 , n " 36 , della leggi 

Art. 1. I bagni potranno essere aperti allo spuntar del giorno, e si 
chiuderanno a mezza notte : al sopravvenir della sera dovranno esser» 
bene illuminali con fanali, cosi nello interno, chi} lungo, i ponti. 

Art. 5. Ogni stabilimento di bagni sari diviso in camerini per una 
soia persona , ed avrà un numero di persone necessarie al servizio 
degli avventori. Nei camerini addetti per le donne non potranno esservi 
che persone del medesimo sesso. 

Art. 0. £ espressamente proibito agli uomini d' introdursi in qua* 
lunquo ora , e sotto qualsivoglia pretesto , ne' camerini addetti per la 
donne ; del pari che di passeggiare su i ponti o corridoi , che resta- 
no lungo i camerini medesimi , dovendo quei iato rimaner esclusiva- 
mente occupato dalie sole donne. 

Art. 7. Sarà permesso, a due e più uomini di bagnarsi in uno stesso 
camerino , con obbligo però -a ciascuno di essi di vestir lo mutande: 
cosi parimente-, ove due o più donne , vorranno bagnarsi nello stesso 
camerino , dovranno avere la camicia. 

Art. 8. Per ogni camerino non potrà esigersi .più di due carlini: 
la pecsoua, che vi si bagnerà, avrà dritto di tratlenervisi un' ora. Pei 
camerini però , ove entreranno più uomini , o più donne insieme , il 
pagamento resta fissato per un carlino a persona , ad eccezione di 
quegli stabilimenti , che per la loro costruzione , pel mobilio , o per 
altre particolari tù di lusso , richiedessero un maggior compenso ; noi 
qual caso sarà permessa la esazione di due carlini a persona. 

Art. 0. A cura di ogni inlraprendjtoradi stabilimento, di bagni sarà 
destinata una barchetta con gente esperta al nuoto, ond’ esser pronta 
ad accorrere , in caso che qualche persoti* corresse pericolo di som- 
mersione. . . 

Art. IO. Gl’ intra prenditori da' bagni saranno ttìniiU , sotto la foro 
più stretta rispousabililù , a dar pronto avviso ai postò di Polizia il 
più vicino di qualunque disordine ebo avvenisse nò' rispettivi came- 
rini.- 

Art. li, É proibito a chicchessia di mostrarsi a corpo ignudo fuori 
del bagno. £ similmente vietato di nuotar presso, i camerini o di ap- 
pressarmi con barca, sotto qualunque pretesto. 
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penali (I). Simili regolamenti sono in osservanza ezian- 
dio nelle province che hanno (litorale. 



EDIFIZÌ CHE MINACCIANO ROVINA , PRECAUZIONI PER GLI 

scavamenti, luoghi Ove reo temersi incendio, pol- 
vere DA SrARO E NltflO, FUOCHI ARTIFICIALI. 



L’art. 461, n.° 6, delle leggi penali colpisce coloro 



Art. 12. È anche vietato denudarsi lungo il tratto di maro olia 
dalla Vittoria al estende fino all’ angolo occidentale del Forte dell'Uovo, 
c propriamente a manca di questo Forte , e sotto al Reai Casino dal 
0 Inaiamone. 

Art. 13. Tulli coloro , che desidereranno nuotare -rimpeuo all’ ahi* 
tato, lungo la, spiaggia , che da lUergellina si estende sino al Ponte 
della Maddalena , avranno l’ obbligo espresso di essere in mutande. 
Ma è vietato a chiunque , ancorchù fosse in mutande, di avvicinarsi a 
nuoto rresso i camerini de’ bagni. • • • 

Art. li. I contravventori a qualunque della disposizioni contenute 
ne’ precedenti articoli saranno sottoposti alle pene di Polizia , salve le 
j>ene più gravi ne’ réatr maggiori. 

Art. 15. Una copia del .presente Regolamento dovrà restare affissa 
in ogni camerino di ciascuno stabilimento di bagni, sotto la più stretta 
risponsabiliUi de’ rispettivi intraprenditori. 

Art. 16. 1 Commessati di Polizia de’ Quartieri , ove sarà situato lo 
stabilimento -di bagni ed il Commessario .della Polizia del Porto, invi- 
gileranno alla esatta esecuzione -dei presente Regolamento. 



(l)'Art. 431. Cadono in- contravvenzione di Polizia. '. . . 

N.° 36. i nuotatori a corpo Ignudo nell» spiagge marittime vicino 
>11' abitato. 
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i quali trascurino di riparare gli edilizi clie minacciano 
rovina (I). 

Con Sovrana risoluzione de* 24 maggio 1824 fu or- 
dinato di rinnovarsi le disposizioni perchè un architetto 
di Polizia visiti le strade che debbono essere trascorse 
dal Sovrano, particolarmente nelle pubbliche cerimonie. 

Tra le incumbcuze commesse ai Consigli edilizi, ve 
nc hanno di quelle che riguardano tra 1’ altro la co- 
struzione, la manutenzione dd il ristauro degli edilìzi; 
onde fa d’ uopo consultare aj riguardo i correlativi 
decreti de’ 22 marzo 1839 c 29 maggio 1842 pc’Con- 
sigli anzidetto V. pag. 218 e 222. 

E per gli scavi dell’ argilla, dello zolfo e del sale in 
Sicilia fu pubblicata ordinanza in data del l.° ago- 
sto 1830 (2). 

(t) Art. 401. Cadono io contravvenzione di Polizia 

■N.° 0. Coloro che malgrado la intimatone fatta dall’ autorità legit- 
tima , trascarino di riparare e demolire gli edifici che minacciano ro- 
vina. 

(2) Ad oggetto di evitarti i gravi pencoli che accadono continua- 
finente netta estrazione dell' argilla, dello solfo t del tale di qua- 
lunque torta dalle profonde grotte formate dalla natura , o 
dall' opera dell' uomo , t nell’ intaglio ed etlraiione delia pie- 
tra dai cavi pensili ; 

Veduto I’ -articolo 467, Cod. Pari. 2.* ; 

IL Diti ETTORE GENERALE DI POLIZIA 

Ordina : 

Art. 1. A contare dalla pubblicazione della presente ordinanza, ogni 
proprietario o gabcHolo nei di cui fondi esistono grolle o scavi è oh- 
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Iu quanto a Napoli trovasi provveduto circa le cave 
donde si estraggono pietre con ordinanza di polizia in 



hli#;iu> astenersi di fare estrarre o tagliare dagli stessi oggetti qua- 
lunque senta 'che abbia prima adempito alle seguenti disposizioni. 

Art. 2. Ognuno di essi proprietari o gabelloli dovrà Tare domanda 
alle locali Autorità di Polizia se intenda proseguite, o iotrapreudere I 
lavori in dette grotte o soavi pensili. 

Art. 3.- L' autorità locale accederà sul luogo coir assistenza di uno 
o duo periti atti a conoscere il soggetto materiale che devono osser- 
vare. Essi esamineranno il locale , ne descriveranno la situazione , o 
giudicheranno, se puossi intraprendere o continuare la estrazione o sca- 
vo senza pericolo di rovinarsi le pani soprapposle, ed indicheranno da 
qual punto dovrà intraprendersi o continuare lo scavo , seguendo le 
norme e le precauzioni clic saranno indicate dai periti, ilei tutto do 
sarà disteso processo -verbale , ebe sarà depositalo nell' Archivio del 
funzionario intervenuto. * . 

Art. 4 . Il funzionario suddetto, adempite le cennate formalità , au- 
torizzerà gratis e senza indugio il chiedente ad imprendere il lavoro. 

Art. 5. Se in permanenza del lavoro sorga traccia di pericolo non 
preveduto , sarà tosto sospeso , ed avvertito H funzionario se lo inte- 
ressato vuol desistere o continuare il lavoro ; nell’ ultimo caso si darà 
luogo ad altro accesso onde verificare e disporre il lutto come nel- 
P articolo 3. , 

Art. C. La indennità ai periti resta a peso degl' interessali. 

Art. 7. 1 contravventori al presento regolamento saranno sottoposti 
alle pone prescritte dagli articoli 30 e 4(ìt , Codice parlo 3.* Essi in 
caso di recidiva o di reiterazione ai termini degli articoli 84 e 88 del 
Codice citato , soggiaceranno alla graduazione di pena in essi articoli 
contemplala. 

Art. 8. Tulli i funzionari ed Agenti di Polizia sono incaricati di vi- 
gilare per la esecuzione della presente ordinanza. 
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data de' 18 taglio ISSI (I). E circa la costruzione 
degli anditi jic' lavori di fabbriche con altra ordiuatua 



(I) PREFETTURA DI POLIZIA 

Per ovviarsi a' disastri che avvengono per lo irregolare e malinteso 
metodo de' lavori che si eseguono nello cavo di piena vulcanica esi- 
stenti ne’ contorni del Vesuvio, e di <|uelle di pietra luto che truvaosi 
in diversi luoghi della giurisdizione della Prefettura con grave pericolo' 

della viu de' lavoratori. 

-, j' 

•Il PREFETTO 

Ordina : 

Art. 1. Tuli' i proprietari di cave di pietra vulcanica e di pietra di 
tuie io cui si sta lavorando sono obbligati di rivelarle tra due gior- 
ni, a contare dalla pubblicazione sii questo regolamento, al funzionario 
di Polizia localo. 

• Art. 2. Chiunque d’ oggi innanzi voglia intraprendere lavori in una 
nuova cava, deve prima di cominciarsi il taglio chiederne in iscritto il 
permesso alla Polizia ( locale rimanendo egli responsabile di ogui in- 
conveniente nella esecuzione. : 

Art. 3. E proibito il taglio della pietra vulcanica col metodo di far 
cava nel corpo di essa onde far cadere i cosi detti cieli stralodi. 

Art. 4. 1| taglio della pietra suddetta deve sempre eseguirsi dall’alto 
in giù , ed in quei sili in cui la cava vulcanica è coperta da terreno, 
arbustato dovrà prima sgombrarsi, per. quiudi darsi principio al taglio 
a ciclo scoverto. • ■ * 

Art. Ogni cava di pietra vulcanica nou potrà oltrepassare nella 
sua profondità il punto ove termina la prima scarpina , qualunque sia 
la sua larghezza di apertura. Dovrà qui re avere nel fronte uuo spiazzo 
libero da ogni impedimento della estensione non miuorc di palmi qua- 
ranta nella sua intera larghezza , ed in conseguenza le nìureggini di 
scantoni che si costruiscouo, ed i massi che si tagliano, debbono piaz- 
zarsi al di là de’ palmi quaranta. 
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de’ 1C novembre IfttfO (I) si diedero opportune uor 
lue per evitare qualche disavventura. 



Art. 6. Tutte lo cave di pietra vulcanica , gii intraprese con me- 
todo contrario a queste prescrizioni, dovranno tra otto giorni chiudersi 
con fabbrica (li scantoni c calce nel sito ove termina la prima scar- 
pina, jllinchè non si possa penetrare più oltre. 

Art. 7. 1 cieli delie cave di tufo debbono essere tagliali a volta e 
non in piano , e la forma della cava dev' essere di figura parabolica, 
avendo al piede palmi 30 di larghezza , ed alla cima palmi 10 , qua- 
lunque sia la sua profonditi. 

Art. 8. i tagli a traverso della cava principale di tufo debbono in- 
cominciare alla distanza di palmi 40 dalla bocca principale, e gli altri 
tagli successivi al primo , debbono serbare -sempre la stessa distanza 
di palmi 40 dalle bocche che gli sono vicine, affine di lanciarsi i Pie- 
dritti di sua sufficiente solidità. 

Art. 9. Le scarpine, i .suoli stratosi e le cosi dette tciulie debbono 
attentamente evitarsi, e presentandosi nei corso dei lavori , 'è proibito 
progredire, dovendosi cambiare la direzione. 

Art. 10. Le cave di tufo in cui si sta attualmente lavorando saran- 
no esaminale dall' architetto incaricato per conoscere , se i lavori di 
copra cennali siane perfettamente in armonia cogli articoli precedenti; 
io caso opposto proporre gli "espedienti necessari per retti Bearsi. 

Art. il. A tal uopo saranno dalla Polizia nominati un perito taglia- 
monte, ed un altro tagliapietre , per le oppertuue verifiche de' lavori 
che si eseguono, e pe’ provvedimenti di regola. 

Art. 12. In caso di oontrawenzione alle sopraddette disposizioni sa- 
ranno immediatamente- arrestali tanto il proprietario della cava, che' il* 
direttore de' lavori se sia di pietra vulcanica , e se sia di tufo il ta- 
gliamonie elio diriga il lavoro, c soggetti ali’ ammende ed altre pene 
di Polizia, olire il procedimento di regola presso il magistrato compe- 
tente. • ■ 

Art. 13. I Funzionari di Polizia locali , ove le cave sono site , sono 
incaricali della esecuzione del presente regolamento. 

(I) All oggetto di eviterò ogni possibile disgraziato accidente che po- 
tesse aver luogo per la non esalta costruzione de’ cosi delti anditi 
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Circa lo smaltimento della polvere da aparo , 
fu anche ordinato con miuisteriale de' 31 maggio 



aperti che vengono eseguiti da capi maestri murateri per attivare te 
fabbriche ; 

Ordina quanto segue : • 

Art. 1. Nella costruzione di qualunque andito aperto i capi maestri 
fabbricatori cureranno che i buchi che debbono contenere le costi delta 
pedaruole debbono avere la prò tondi là di palmi due. Le pedaruole, do- 
vendo essere di buon legname castagno , debbono avere la lunghezza 
di palmi sei , e la grossezza , o diametro nod meno di un mezzo pal- 
mo : con dover essere ben rissate ne' relativi buchi con buone e lun- 
ghe zeppe, o cunei di legno castagno. Inoltre qualunque sia la este ir- 
si one del detto andito’ deve contenere non meno di due tavole , che 
unite insieme formar debbono la larghezza non minore di palmi due; 
ed avranno la grossezza di un quarto di palmo, e la lunghezza da ec- 
cedere per un palmo e più, megli estremi, l' intervallo delle pedaruole. 
Le medesime tavole dovendo essere di buona qualità , verranno con- 
venevolmente ammuscellate colie indicate pedaruole , con corde della 
lunghezza non meno di palmi dodici. E dualmente , è df assoluta ne- 
cessità , che tali anditi aperti, lunghi o corti che essi sieno, dovranno 
essere garentili da una spalliera congegnata da impiedi di legno, cosi 
detti gineUe , e tavole anche ammuscellate", coi primi, ed i suddetti 
impiedi afforzali da altre pedaruole sottoposte al piano dello andito. Detta 
-spalliera dovrà avere almeno tre Gle di tavole nella sua altezza ; e 
questa non meno di palmi sei. 

Art. 2. Resta poi espressamente vietato l’ adottarsi nelle fabbriche, nei 
rialti delle case , ed in. qualunque siasi minimo lavoro nelle facciale 
interne od esterne delle medesime , i cosi delti anditi in ponte , di 
cui tant' uso si fa al presente. - 

Art. 3. I contravventori al disposto co’ precedenti articoli , oltre la 
perdita degli oggetti sorpresi in contravvenzione , saranno arrestati e 
soggetti alla detenzione éd all' ammenda. di Polizia, salvo ie altre pene 
in cui potranno incorrere a norma deile LL. PP. in vigore. 

Art. 4. 1 Commessal i de’ Quartieri, ed i Funzionari di Polizia di Por- 
tici, Capodimonte, Vomere e Posilipo, sono incaricati di vegliare all’ e- 
taita osservanza del presente Regolamento. 
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1826 (l)elie in ogni fine di mese i venditori privilegiati 
dessero alla Polizia un notamente) delle persone le quali 
ne avessero fatto acquisto al di là di rotoli due. 

Cou circolari poi degli 8 luglio, 19 agosto e 2 set- 
tembre dell’ anzidetto anno 1826 (2) vennero comuni- 

(t) Mwistcto di Stato delie Finanze aLla Polizia Generale — Ec- 
cellenza — la corrispondenza delle idee manifestatomi da V. E. col 
suo pregiato foglio de' 20 del cadente mese , ho incaricato I’ Ammini- 
strazione Generale de’ dazi indiretti di disporre , che i venditori dei 
generi di privativa per mezzo de’ ricevitori de’ drilli riservati, facciano 
pervenire alla Polizia locale , in ogni Qne di mese , uh elenco dello 
persone che hanno acquistata la polvere da sparo gl di là di due 
rotola. 

Mi fo quindi una premura di renderne avvisata 1’ E. V. per le istru- 
zioni che crederà nella sua saggezza di dare agli agenti di suà dipen- 
denza. 

(2) Polizia Generale _ Signore — Con reai decreto de’ 17 agosto 
dello scorso anno 182;; fu stabilito che i generi di privativa, fra’ quali 
la polvere da sparo, rimanessero 'per lo smercio a Regia interessata 
presso ì ricevitori de' rispettivi fondaci , e clic i medesimi in forza di 
contratti passali colla generale Amministrazione dei dazt indiretti, po- 
tessero destinare de' venditori a partito forzoso. 

Avendo io riflettuto agl’ inconvenienti che potrebbero risultare per 
la pubblica sicurézza dall' acquisto senza limitazione della polvere da 
sparo, mi son messo d’accordo con S. E. il Ministro ■ delle Finanze, 
e si 6 convenuto chiq i venditori di generi di privativa per mezzo dei 
ricevitori distrettuali, de’ drilli riservati , facciano pervenire ai Sotlin- 
lendcuti de' distretti in ogni Qne di mese un elenco dello persone che 
abbiano acquistalo della polvere da sparo in quantità al di là de’ due 
rotoli. 

Mentre il pretodato Ministro ha comuihcdto di già gli ordini corri- 
spondenti , io non lascio' di passarlcne prevenzione , e la interesso a 
voler far sentire a’ Sottintendenti della provincia di suo carico che sarà 
loro dovere : 
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tate le norme generali-, «li accorilo stabilite tra’ Mini- 
steri delle Finanze e «li Polizia, per lo smercio del mt-n- 

1. di esigere , sollo la loro stretta e personale rcsponsal)ilit!i In 
ogni fine di mese da' ricevitori distrettuali di detto ramo , il catalogo 
di coloro che avran fatto acquisto di una quantità di polvere al di là 
delle due rotola, nell' intelligenza che tal quantità intendevi risultante 
non solo dalla compra che si faccia in una sola volta , ma da quella 
ancora che in diverse partite di dettaglio Tacciasi nei corso dell’ ime» 
ro anno. 

Se non si vérifichi per 'alcuno P. acquisto di detta qnaotiià di pol- 
vere, dovrà esigersi un certificalo dai ricevitori suddetti ; 

2. di verillcare per mezzo de’ regi giudici o altri funzionar! di 
Polizia locali , se la compera di detta gnantità abbia avuto luogo per 
semplice uso di caccia o per altri motivi , portando la maggiore at- 
tenzione sulle qualità morali della persona dell’ acquirente , non che 
sul permesso delle armi di cui sia o non sia fornita, e cib anche sotto la 
stessa responsabilità del Sottintendente ; 

3. di, vegliare accurata niente su tutti coloro che sono soliti a 
far acquisto di polvere, potendo stare che uno o più individui ne in- 
cettassero -per conto di un terzo , o, per oggetto criminoso; 

4. di trasmettere a cotesla Intendenza in ogni mese lo stato delle 
compre al di là delle due rotola corredato delle analoghe osservazio- 
ni sulle divisale qualità del personale di ciascuno ' de’ compratori. 

L’adempimento di questi due altri articoli rimane anebe-a càrico 
della personale responsabilità de’ Sottintendenti rispettivi. 

Coaosce Ella bene quanto interessi alla tranquillità che un’ esalta 
vigilanza sia portala su questo importante oggetto ; per cui lascio al 
suo accorgimento l’adozione di quegli altri provvedimenti che crederà 
idonei al conseguimento dello scopò ; attendendomi da lei di essere 
informato con apposito rapporto nella line di ciascun trimestre ( a co- 
minciar da quello che va a terminare in novembre prossimo inclusi- 
vamente ) dell’ esecuzione data a quanto forma oggetto della presente 
ministeriale , o che vi siano de’ risiti lamenti da riferirmi per persone 
sospette , o per molte compre eccedenti le due rotola , o che i risul- 
tati siano ancor negativi.' 

Polizia Gekemu — Signore — Ritornando sulla vendita della poi* 
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(ovato genere , c per ciò eòe concerne la nomina dei 
venditori di esso. 

La circolazione della polvere e de’ nitri venne regolata 
con decreto de’ 5 aprile 1819 ( Bull.", p. 878 ) (!)• 



vere da sparo , che fu oggetto della Ministeriale degli 8 luglio scor- 
so , io considero non essere indifferente che la Polizia aggiunga a 
quanto trovasi disposto su questa materia , la cognizione della con- 
dotta di coloro che sono" preposti allo smaltimento Hi tal articolo di 
privativa. 

In conseguenza di questo principio la interesso ' di accertarsi con 
semplici mezzi di Polizia se alcuno di essi possa, per non buona con- 
dotta non ispirare una compieta fiducia nella gelosa vendita del ge- 
nere suddetto. 

Ali’ uopo vorrà rimettermi imo stalo indicante la condotta succen - 
nata , e ia morale buona o cattiva de' mentovali soggetti; per quindi 
aversene il conto che conviene. 

Le raccomando Ui rimettermi un tale stato’ per tutta la One di set- 
tembre prossimo indifferibilmente. 

Polizia Generale — Signore — In coordinazione della . Ministeriale 
direttale a’ 19 agosto ultimo, deggio prevenirla che S. E. il Miuistro 
delle Finanze ha ordinato di non permettersi Io smaltimento delia 
polvere da sparo in cotesta provincia , se non a quei venditori che 
siano stali da lei approvali. _ . • 

Una tal misura polendo conciliare le vedute dei Ministero di mio 
carico cogl’ interessi dell’ Amministrazione de’ dazi indiretti , la prego 
d’ invigilarne l’ esatto adempimento sotto la di lei particolare respon- 
sabilità , senza ailrassare quanto mi trovo di averte già comunicato. _ 

(i) TITOLO II... . 

DELLA FABBRICAZIONE DELLA COL VERE , E SUA DISTRIBUZIONE. 

Art. II. La fabbricazione della polvere è privativa delf amministra- 
zione generale de’ dazi indiretti. 

Art. Ih. Le pene stabilite nell' art. 4 contro di coloro che fabbri- 



Digitized by Google 




241 - 



Noi riportiamo di questo atto governativo i titoli If, III 
• V , riguardanti la fabbricazione della polvere e sua 



Cassero nitro senza di un contratto coll' amministrazione , saranno ap- 
plicabili a' fabbricatori di polvere in contrabbando. 

Art. 18. L' amministrazione generale farà fabbricare la polvere de- 
stinata per la caccia , pe‘ fuochi di artiikio e per uso de' particolari, 
di una contiguraziooe di granelli , per quanto è possibile , diversa da 
quella della polvere destinata per qso dell' armala di .terra e di 
mare. ' 

Art. 17. I due dipartimenti di guerra e della rea) marina faran co- 
noscere per lutto il mese di dicembre di ciascun anno la quantità di 
polvere tanto da moschetto, che da cannone, loro necessaria nell' anno 
segueote. , • 'v 

Art., 18. Subito che nelle fabbriche ‘dell’ amministrazione sisari 
preparata una quantità di polvere da guerra, il direltor generale ne 
passerà 1' avviso alle rispettiva autorità militari per farsene la 'con- 
segna. 

La consegna si farà dopo quindici giorni dall' avviso. 

Art. 19. La polvere destinala ad uso delia guerra e della marina 
dovrà avere la portata di tese centoventi , colla tolleranza di etnquo 
lese di meno. 

Art. 20. La portala della polvere sarà verificala nell’ allo della con- 
segna cogli sperimenti descritti in un processo verbale compilato in 
doppio, per rimanente un esemplare al direttore delia fabbrica e 1' al- 
tro all’ ufCziale deli' esercito destinato a riceversi il genere. La nor- 
ma degli esperimenti sarà ordinata con un regolamento. 

Art. 21. Ciascuna consegna di polvere aarà contestata da un certi- 
ficalo che l 1 utifiziale incaricato rilascerà al direttore , indicante la 
quantità ricevuta ; e rilascerà benanche un dono dell’ importo del ge- 
nere. 

Art. 22. li dono verrà consideralo come danaro contante ,.e sarà 
come tale versalo alla tesoreria , la quale ne farà la dovuta imputa- 
zione. 

Art. 23. Le potori deteriorale negli arsenali verranno spedile alla 
fabbrica più vicina. Quivi in presenza del direttore della fabbrica e 
dell* uIGziale incaricata si faranno i saggi opportuni , per rilevarsi se 
YOL. U. IO 
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distribuzione , la circolazione e vendila di essa e dei 
nitri , non ohe le disposizioni generali attinenti a tale 



te dette polveri debbano essere risolute, o possano rendersi servibili 
coll’ aumento de’ mestrui necessari. ' • . 

In ogni caso gli agenti della guerra e delia marina pagheranno il 
valore de’geueri aggiunti e deila manifattura, e riceveranno una quan- 
tità di polvere buona eguale a quella consegnala. 

H pagamento sari» eseguito per mezzo de’ boni enunciati ne#’ arti- 
colo 21 , e nel modo indicalo nell' art. 92. 

Art. 94. La consegna sari» fatta in barili aventi l’ iscrizione stam- 
pala indicante la quantità delia polvere 'che vi si con tiene,' la sua 
qualità e portala conosciuta. 

Le spese d’ Maritaggio , i barili ed i trasporti saran sempre a 
carico de’ rami della guerra e della marina. 

. Art. 23. Qualora per circostanze inopinate un trasporto di polvere 
delia fabbrica non potesse effettuarsi immediatamente dopo la conse- 
gna, le polveri poste ne’ barili saran depositate a rischio della guerra 
o delia marina in un magazzino particolare della stessa fabbrica chiu- 
so a ire chiavi, una delle quali sarà consegnata alf impiegato funzio- 
nante da direttore, I’ altra al)’ ufliziale incaricate e la terza al sindaco 
locale. 

La polvere non dovrà rimanere depositata uel magazzino oltre lo 
spazio di un mese. 

TITOLO IO. 

DELLA CIRCOLA ZIO KE E VENUTA DELLE POLVERI E DE’ NITRI. 

Art. 26. Ogni pannarlo di nitri sarà tenuto di trasmettere in fine 
di ogni mese al conlroloro nel cui circondario trovatisi stabilita le 
di lui officine , lo slato delie quantità de’ nitri fabbricali nel corso 
del mese, officina per officina ; quelle che avrà fatto trasportare nelle 
fabbriche deli’ amministrazione ; e finalmente le quantità di sostanze 
nitrose e di nitro che restassero tuttavìa nelle medesime. 

Art. 27. I controlori de’ dazi indiretti ne' loro giri ordinari e straor- 
dinari verificheranno gii anzideiti stati, paragonando le quantità in easi 
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abbietto , per quanto occorrer possa ai fuuzianart 
«ii Polizia affiu di adempiere esattamente gli ob- 



dascrftto con quelle esistenti nelle officine ft co’ registri di spedizione 
di cui si parlerà in appresso. ; 

Art. 28. Allorché i partitóri dovranno eseguire un trasporlo di nitro 
per le fabbriche dell’ amministrazione , $aran tenuti di passarne 1’ av- 
viso ai ricevitore de'.driui riservati, se vi sia nei iuogo dell' oQìciua ; e 
non essendovi , al venditore privilegiato. • • 

Il ricevitore » il venditore privilegiato rilascerà una, bolletta di ac- 
compagnamento staccata da' registri a matrice. 

•Art. 29. All' arrivo dai genere nella fabbrica, gli agenti della mede- 
sima ne verificheranno ia quantità ; e trovandola uniforme alla bol- 
letta di accompagnamento, consegneranno ai conduttore il riscontro, o 
sia la fede d’ imnaessione , per esibirla al ricevitore o venditore pri- 
vilegiato nel luogo di partenza. 

Gli agenti della fabbrica, che conserveranno la bolletta di accompa» 
gnamento, e ’i ricevitore o venditore che conserverà la fede d* immer- 
sione , sarau tenuti di esibirla ad ogni richiesta , sotto pena di desti- 
tuzione. 

Art. SO. Tutti i fondaci di generi di privativa saran forniti di quella 
quantità di nitro, e di polvere , che sarà' creduta conveniente , fecon- 
do le rispettive circostanze. • . . • - 

Art. 31. Da’ dc|>osiii stabiliti q da stabilirsi nelle provincia sarau 
provveduti i fondaci de' mentovali generi , e dalle fabbriche ne saran 
provveduti i depositi. 

Art. 32. La polvere sarà riposta in pacchetti di un rotolo T uno, 
suddivisi interiormente per una metà iu pacchettini di un quiuto jli co* 
lolo, e di un decimo per l'altra metà. 

Ognuno di questi pacchetti avrà inscrizione stampata- indicante la 
quantità e la qualità delia polvere in esso coutenula. 

Art. 33. I trasporli de' nitri e delia poi ve ce dalle fabbriche a’ depo- 
siti, e da’ depositi a’ fondaci saranno eseguili colle formalità enunciate 
negli art. 28 e 29, e te sfondacazioni de’ venditori privilegiali, colie 
formalità enunciale tifili’ ari. 28. 

Art. 3i. La vendila del nitro e delia polvere ai pubblico sarà falla 
esclusivamente in ogni comune da. un solo venditore privilegiato, it 
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bltghi del proprio officio in riguardo '«Ila vigilanza di 
coi sono abitualmente incaricati per materie intorno alle 



quale doni pretentivatnente esibire de’ documenti certificali dall* In- 
tenderne di essere tale la sua condotta e la sua morale , che gii ai 
possa affidare la Tendila di cui si tratta , a’ termini degli' stabilimenti 
relativi a’ Tenditori privilegiati. 

Art. 35. Ogni venditore autorizzato a smaltire il nitro e la polvere 
da aparo dovrà provvedersi a proprie spase di un registro a matrice, 
che gli sarà spedito dall* amministrazione generale , e -servirà per no- 
tarvi le vendile giornaliere , giusta il modello che verrà stampalo. 

Un tal registro sarà tenuto costantemente a giorno, pronto ad ogni 
richiesta delle autorità chiamale alla veriilcaxiona de’ suffuodaci dal 
nostro decreto del di 29 di gennaio 1817, 

Art. 38. I venditori di polvere da sparo e di nitro dovranno muni- 
re i compratori di bollette di accompagnamento staccale dal registro 
a matrice enunciato nell’ art. 35. 

Art. 37. Le autorità primarie della provincia potranno chiedere io 
alato della vendita e de’ generi esistenti , tolte le voile che le circo- 
stanze I’ esigano. 

Art. 38. I venditori di polvere in Napoli avranno il loro deposito 
ne’ seguenti luoghi : l.° al termine della strada di Casanova, ove è il 
posto di guardia doganale ; 3.° ai ponte della Maddalena nelle vici- 
nanze del quartiere di cavalleria ; 3.° fuori la strada di Forìa poco 
lungi dal quartiere militare ; 4.° a Capodinhioo presso del posto di 
guardia doganale. 

Art. 30. La vendita della polvere ne’ cennaii luoghi sarà fatta da 
soggetti muniti di patente dall' amministrazione generale e scelti dalla 
medesima sullo stato degli elìgibili r che le sarà trasmesso dal Mini- 
stero di Polizia. 

Art. 40. Il numero de’ venditori di polvere potrà essere aumentato in 
proporzione del bisogno , sempre però colla norma prescritta nei pre- 
cedenti articoli. 

Art. 41. Le disposizioni degli art. 38 e 38 saranno applicabili ai 
venditori di polvere e di nitro nella capitale. ' 

Art. 42. Sarà proibito di vendersi al pubblico quiiunqne quantità 
di poivere e di nitro nelle fabbriche , dovendosene faro lo smalti- 
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quali ogni abuso, ogni negligenza, disaccortezza od im- 
previdenza esser può produttiva di mali gravissimi \ a 



mento uel modo e colle formalità prescrìtte negli articoli prece* 
denti. 

Art. 43. Non dovendosi tener fuoco ne' suffondacl de’ venditori di 
polvere da sparo, saranuo essi tenuti di chiuderli alle ventiquallr’ ore, 
sotto pena di ducali dicci e della desti luzìone. 

Art. 44. Ogni quantità di polvere da sparo maggiore di mezzo ro- 
tolo, e di nitro maggiore di un rotolo, conservata o trasportata senza 
bolletta, ancorché fabbricata per conto deli' amministrazione , sarà ri- 
putata in contrabbando e soggetta a ccnflscazione insieme co' mezzi di 
trasporlo , se ve ne sieno , olire alla- multa di ducati centoventi e la 
pena del primo grado dj prigionia contro colui cbe la conserva o ia . 
trasporla. 



TITOLO V. 

DISPOSIZIONI CENERAI. I. 

Art, 46. I trasporti deile polveri e de* nitri dalle fabbriche a’ de- 
positi saranno eseguiti a spese dell’ amministrazione ; quelli da' depo- 
siti a’ fondaci , a «pese de’ ricevitori i quali avranno nelle sfondacazio- 
ni il compenso cbe ban sinora goduto ; e quelli da' fondaci a' suffon- 
daci , a spese de’ venditori privilegiali , essendosene calcolato il com- 
penso nella stessa tariffa. 

Art. 47. A fine d’ incoraggiare l’ industria e la raccolta de’ nitrì, in- 
dipendentemente da' soldi stabiliti pe’ controlori, sarà a’ medesimi eon- 
ceduto il premio di carlini dieci per ogni cantalo -di nitro cbe avran 
procurato all' amministrazione da’ partitali pe' rispettivi centro ili. 

Art. 48. Le leggi ed i regolamenti in vigore circa il divieto d’ im- 
portarsi ed esportarsi gli altri generi di privativa, quando queste ope- 
razioni non si facciano per conio dell' amministrazione generale , sa- 
ranno applicabili alle polveri ed a'n.ilri. 

Art. 49. 1 capitani di bastimenti nazionali o stranieri che giunge- 
ranno ne' porli de' nostri domini di qua dei Faro, non potranno avere 
a bordo una quantità di polvere da sparo fabbricala nell' estero mag- 
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però don mai reputar si debbono superflue le cure in pro- 
posito- deli' Autorità , e soprattutto di quella di Polizia 
ebe le calamità pubbliche deve con indefessa sollecitu- 
dine antivedere. 




giore di quell* che corrisponde a dieci tiri pur ciascun 'arma da fuo- 
co , di cui i legni fossero muniti , se la loro provogneoza sia da' luo- 
ghi del MediterraHeo, e di venti tiri, se dall' Oceano. 

Art. SO. I capitani di bastimenti esteri o nazionali dovranno dichia- 
rare la quantità della polvere che hanno a bordo , alla dogana fra lo 
spazio di venliquàttr’ ore dal loro arrivo , e depositarla ne’ magaz- 
zini all* uopo stabiliti , a norma de*, regolamenti riguardanti la pulizia 
de’ porli. . ... 

Ari. SI. Se a bordo de’ legni sarà trovala una quantità di polvere 
maggioro di quella prescritta nell’ ari. 49, o se in seguito della visita 
da farsi dopo di esser seguito il de|«sito, sarà rinvenuta su* medesimi 
della polvere in contravvenzione , i capitani incorreranno nelle pene 
stabilite in simili casi per gli altri generi di privativa. ' 

Art. Sii. Le polveri depositate da* capitani de* legai stranieri saranno 
restituite nel momento della loro partenza : quelle depositate da* ca- 
pitani di bastimenti nazionali , se sono, delle fabbriche del regno, ver- 
ranno egualmente restituite ; ma se sono forestiere, saranno ritenute, 
pagandosene il valore al prezzo di fabbrica. 

Art. 93. I locali destinali pe* depositi delle polveri e nitri verranno 
adklali a de* commessi i quali ne resteranno risponsabili. 

Art. 54. Il saiaccio prodotto nelle nitriere sarà consegnato da' par- 
lilarl all* amministrazione generale in una proporzione non minore del 
sesto colla quantità del uiiro -grezzo fabbricato nelle stesse officine; 
salvo un prudono maggiore che sempre dovrà essere interamente con- 
segnato. . . 

Art. 55. Per evitare che si mescoli della terra nel saiaccio , il peso 
del medesimo debbe essere a quello del salinai-ino ebe contiene , in 
ragione di quattro a tre. 

Art. 56. In caso di consegua al di sotto di tali proporzioni i parti- 
lari pagheranno il salario mancante al prezzo a cui si smaltisce il sale 
da' venditori privilegiati ; salve le pene c le ammende stabilite po’ con- 
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Un decreto poi de' 50 novembre 1846 (1) pre- 
scriveva clic il cotone-polvere , la canapa , ì lini. 



trabbandi di sali, le quali saranno applicabili a' casi in cui venisse prò* 
vale ebe siensi estraiti saiacci dalle nitriere, c venduti dai parlitarl o 
da' loro artefici. 

Art. 57. Nello stato enunciato nell’ art. 20, clie 1 parlitarl dovranno 
trasmettere agli agenti dell' amministrazione alla fine di ciascun mese, 
vi saranno le indicazioni necessarie , onde far auche conoscere la si- 
tuazione de' salacoi nelle nitriere, ' 

Art. 58. Dal ramo della guerra sarà somministrata la forza neces- 
saria tanto per la sicurezza de' trasporli della polvere da sparo dalla 
fabbriche a' depositi , quanto per la custodia esteriore de' locali desti- 
nati per le fabbriche e pe’ depositi , essendo tali servizi diretti ad as- 
sicurare la salute e la tranquilliti pubblica. ' \ 

Art. 5Q. Le leggi ed i regolamenti riguardanti la norma di provaro 
c giudicare i contrabbandi c ie contravvenzioni per gli altri generi 
di privativa, e quella di transigerli e ripartirne i prodotti, saranno in- 
teramente applicabili alle contravvenzioni e contrabbandi di nitro , sa- 
lacelo e polvere. 

Art. 60. Per agevolare F esecuzione di quanto è prescritto nel pre- 
sente decreto , saranno formate le istruzioni necessarie dall' ammini- 
strazione generale de’ dazi indiretti , ed approvate dai nostro Consi- 
gliere Segretario di Stato Ministro delle finanze. 

Art. 61. Tutti i nostri Segrour! di Stato e Ministri , ed il capitan 
generale organizzatore del ramo militare , sono incaricali della esecu- 
zione del presente decreto. . 

(I) Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato dello 
finanze ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. 11 cotooe-polverc, la canapa , i lini , le segature , e le altre 
materie preparate a produrre gli stessi effetti della polvere da sparo, 
sono a questa assimilati , e quindi sottoposti alle medesime leggi per 
la stessa in vigore. 

Art. 2. Tutti i nostri Ministri Segretari di Stalo, edùl nostro Luo- 
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le aegnlure c qualunque altra materia preparata i» 
modo da produrre lo stesso effetto della polvere da 
sparo, fosse a questa assimilata, c sottoposta alle leggi 
per quella in vigore. 

Affine d’ impedire gl 1 inconvenienti derivanti dall' a* 
buso della polvere , con ordinatila ministeriale del I." 
dicembre 1822 furono emesse prescrizioni di massima 
per lo sparo dei morlaletti e de’ fuochi artificiali (1J. Con 



golencnte generale ne’ nostri reali domini olire 11 Faro aouo Incari- 
cati della esecuzione del presente decreto. 

(1) Ministero e real Segreteria di Stato delu "Polizia Generali 

m * mi ■ 

• 11/ Muli ■ 

Ad evitare gl’ inconvenienti che l’ irrequietezza dello persone sfac- 
cendate suol promuovere in tènijio di notte, e l'abuso che si permet- 
tono coHo sparo de’ mortaletli, bombe, petriere', razzi, ec„ disturbare 
do ii riposo de’ cittadini, e compromettendo ancora l’ ordine pub- 
blico : 

.. • ■ >...s . 

Ordiniamo. 

Art. 1. Lo sparo de’ mortaietti, bombe, petriere , razzi e tuoni os- 
sìano -risposte , è rigorosamente preibilo. 

Art. 2. JÈ proibito ancora qualunque sparo sopra le carrozze, o ca- 
valli che le tirano. - • 

Art. 3. È permesso solunto lo sparo degli altri fuochi artiflziali a 
mano, i quali però non debbono esser lanciali dall’ alto degli edifizl. 

Art. 4. I'er lo sparo de’ mortaietti e fuochi d’ arditelo da eseguirsi 
nelle prime ore della notte avanti le Chiese per la ricorrenza delle 
funzioni religiose , o altra circosunza , debbono i fuochisti o- altra 
persone che vi abbiano interesse, riportarne sempre speciale permessa. 
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questa medesima ordinanza furono stabilite le pene per 
gli autori di schiamazzi notturni (Vedi Schiamazzi not- 
turni , pag. 7 ). - 

Quelle prescrizioni poi circa gli spari furono rimem- 
brale in Napoli con posteriori annunzi della Prefettura 
di Polizia 1’ ultimo de' quali in data de' 17 dicembre 
1830 (I). 



dalla Polizia, da richiedersi per mezzo del Commessario det rispettivo 
quartiere. 

Art. 5. Sono vietale le riunioni ambulanti delle persone , che pro- 
clivi all’ ozio, o per indole irrequieta, percorrono in tempo di notte la 
strade spingendosi a schiamazzi , motteggi , fischi, ce. 

Art. 6. 1 contravventori agli art. f, 2, 3, <1 della presente ordinanza 
saranno arrestati , c traimi secondo le norme stabilite coll’ ari. <04 
delle L.L. PP. , o con altre misure che potranno esser proporzionata 
loro amministrativamente secondo le circostanze. . 

Art. 7. I contravventori all’ art. 3 saranno del pari arrestati, e sot- 
toposti alla misura della pubblica puuizione , a Dorma della ordinanza 
de' 5 agosto del corrente anno. N 

Tutti i funzionari di Polizia sono incaricali della esatta esecuzione 
della presente ordinanza. 

(V) PREFETTURA DI POLIZIA 

IL- PREFETTO 

Ad oggetto di evitare i frequenti disastri ebe avvengono nello sparo 
de’ mortaretti , che soglionsi spesso crepare, come pure quelli che per 
lo più producono i colpi di grosso calibro. 

Dispone qnanto segue : 

Aru 1 . È proibito ad ogni particolare lo sparo di mortaretti , bom- 
be, cannoncini, razzi e tuoni, ossiano risposte. 

I soli fuochisti potranno eseguirlo ne’ larghi innanzi le Chiese nelle 
ricorrenze ài funzioni sacre o altre circostanze, «ducendosi il calibro 
de’ mortaretti, giusta le dimensioni gii prescritte ; noncbè quello delle 
cosi dette bombe ne’ fuochi artificiali. Essi però debbono sempre ot- 
tenerle il permesso dalla Pulizia. 
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Le ordinanze del I." taglio 1819 de' 7 novembre 
1821, de’ 19 dicembre 1827, i> febbraio 1828 e 27 
maggio 18ul ( 1,2,5, 4 c S ), ebe qui 1’ «uà dopo 

Ari. 2. È proibiio egualmente qualunque sparo sopra le carrozze q 
cavalli die le tirano. 

Art. 3. È permesso soltanto a* particolari lo sparo di piccoli fuochi 
artificiali, senza però laudarli dall' alto degli edilìzi. 

Art. I I contravventori agli articoli precedenti saranno al momento 
arrestati, e puniti dalle Autorità competenti , colla detenzione o altre 
pene di Polizia, secondò la diversità dei casi e delle circostanze. 

Art. 3. I Commessali de' Quartieri , e gl' Ispettori de' Reali Siti di 
Portici c Capodimonte sono incaricali di vigilare nei termini delle loro 
giurisdizioni alla esatta e rigorosa esecuzione della presente Ordi- 
nanza. 

l 'posti militari c la forza in generale sono invitati a prestare il brac- 
cio forte . 

(I) IL PREFETTO DI POLtZIA 

Considerando clic la negligenza nella custodia delle polveri da sparo ha 
spesse volte originali degli elletti terribili per la vita e per la fortuna 
de' cittadini ; che per quanto sia dimostrata pericolosa da una trista 
sperienza , non si vede ciò non ostante abbastanza emendata , c che 
tulli gli oggetti i quali entrano nella sfera della sicurtà pubblica, sono 
essenzialmente compresi nelle vedute della Polizia ; 

_ Considerando inoltre che questa materia accensibile di cui si lien 
proposito, spesso diviene J’ istrumenlo delta nequizia , e che una retta 
amministrazione specialmente incaricala di prevenire i delitti non può 
mai abbastanza mcdtiplicare gli ostacoli alla facoltà di commetterli ; 

Visto I’ art. G7 del decreto de’ 2 novembre 1807 ; 

Visto l'arl. 0 del decreto de’ 20 agosto 1812 ; 

Visti i regolamenti del Ministero delle Finanze de' 29 giugno, e dei 
13 luglio 1812 ; • 

Ordina : 

Art. 1. I venditori privilegiali destinati dalla Direzione Generale 
de’ dazi indiretti per la vendila delle polveri da sparo, dovranno pria 



I 



Digitized by Google 




— 2S1 — 



T altra riporliarriò „ pubblicate in Napoli cil applicale 
con lievi, modificazioni nelle provincic al di (pia del 



di mettersi in attivili ottenerne la necessaria autorizzazione dalla Pre- 
fettura di Polizia. 

Art. 2. La Prefettura non P accorderà se non dopo avere verificaio 
per mezzo di un suo funzionario , ehc-ì locali destinati a tal vendita 
sieno isolali, ed in una certa distanza dalle abitazioni , e specialmente 
dalie botteghe, per I' esercizio delle quali è necessario di adoperarsi il 
ftioco. 

Art. 3. I venditori suddetti si dovranno provvedere di una cassa ben 
condizionata per conservare la polvere da smaltirsi al pubblico , c do- 
vranno mostrare lai cassa alio stesso funzionarla, clic secondo il pre- 
cedente articolai verrà spedilo ad esaminare la posizione del locale. 

Arti 4. Al tramontar, del sole duvran chiudere da loro bottega , da 
riaprirsi non prima dello -spuntar del nuovo giorno. 

Ari. 5. fu qualsiasi stagione non polrouno tenere fuoco , o lume di 
sorta alcuna nelle loro, botteghe. 

Art. 0. Non potranno vendere la poivero, die nella quantità, ed alle 
persone appresso indicale : 

1. sino ad un rotolo a coloro che troransi muniti di permesso per 

portare le armi ; , 

2. sino a due rotoli a coloro che trovatisi provveduti delia licenza 

da caccia ; - • 

3. a' fuochisti autorizzati dalia Polizia sino alla quantità indicata nel 
libretto firmato dal Sindaco del comune h al quale i fuochi artificiali 
dovranno servire; 

4. agl’ impiegati superiori, civili e militari nominali con rbal de- 

creto sino a li rotoli , purché ne facciano direttamente la richiesta in 
iscritto ; - 

fi. agli appaltatori de' lavori pubblici aino alla quantità indicata imi 
permesso che - avrai) dovuto ottenere dalla Pulizia. 

Art. 7-. I venditori privilegiali duvran tenere un registro. A misura 
che smaltiranno la polvere dovranno m esso iscrivere il giorno della 
vendili, il nome c cognome, elà e patria del compratore, il permesso 
di cui 6. munito, c 1' autorità che glie l’ita rilascialo: in line la quan- 
tità di polvere venduta. Nei ruargiue di questo registro il compratore 
dovrà apporre la sua firma. 
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Faro , contenjjouo diverse prescrizioni circa gli «di- 
fizi iu cui ai fa uso di fuoco , le officiue , gli stabili' 



11 registro la ogni pagina dovrà esser vistato dal Commessario di 
Polizia del proprio quartiere , o dall’ Ispettor Commessario del riparti- 
menlo. 

Art. 8. Al terminar d’ ogni mese I venditori privilegiati dovranno ri- 
mettere alla Prefettura le precise notizie della vendita della poivera 
con tutte le sovraespresse indicazioni. 

Art. 9. Ad ogni semplice richiesta de’ funzionari di -Polizia dovranno 
esibire tal registro. In esso non dovran esservi nè cassature , nè cor- 
rezioni, nè scritto interlineare , nè viziature di sorta alcuna. Accaden- 
do alcun errore , non si altererà punto il corpo della scrittura , ma 
la correzione scritta nel margine dovrà avere le formalità richiesi* 
dall’ art. 7. 

Art. 10. I venditori privilegiati che attualmente trovansi autorizzati 
per la vendita della polvere da sparo , dovranno immediatamente con- 
formarsi alla presente ordinanza. 

Art. 11. I contravventori saranno subito arrestati, e puniti col ma- 
ximum della multa e con una detenzione corrispondente , oltre delia 
peue che saran loro inferite da’ giudici ordinari , quante volle il caso 
1’ esiga. 

Art. 12. I Commessali di Polizia e gl’ispettori comraessarl de’ ri- 
partimenti sono incaricati per la più esatta esecuzione del presenta 
Regolamento. 

Il sig. Generale Comandante la reai Piazza, e tutte le autorità mili- 
tari sono invitati a dar braccio forte ia caso di bisogno. 

(2) II Commeuario generale della capitale e provincia di Napoli; 

Visto il Regolamento in vigore sulla prevenzione degl’ incendi » 

Visto 1’ art. 3 di esso Regolamento riguardante i doveri di coloro 
che hanno de’ magazzini di acquavite , di carbone, di legna da ardere 
ed in generale di ogni materia combustibile ; 

Considerando quanto sia imminente il pericolo d’ incendio per ca- 
gione di depositi di tal fatta, specialmente in questa vasta capitale ; 

Volendo, per quanto sia possibile, allontanare le occasioni , e porre 
in salvo cosi la proprietà degli edilìzi, che te sostanze de' cittadini , 
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meni! , ec. ec., ove conservatisi carboni , legna , fieno, 
paglia , acquavite od alleo combustibile qualunque, 



■ > . Ordino. 

Art. t. È proibito a chicchessia di stabilire nella espilale e nelle 
comuni della provincia alcun magazzino o deposito di acquavite , di 
carbone, di legna da ardere, di Qeno , di paglia e di qualunque altra 
materia combustibile. 

Art. 3. I magazzini o depositi degl' indicali generi dovranno esìste- 
re fuori le mura delta capitale -e de’ comuni, ed' in luoghi dove il ca- 
so d’ incendio non possa produrre quei danni che sono inevitabili in 
città. 

Art. 3. Tatti qne’ magazzini , c depositi degli espressi generi , che 
esistono attualmente in questa capitale e ne' comuni, debbono esser 
vuotali nello spazio improrogabile di giorni' otto, decorrendi dalla pub- 
blicazione del presente Regolamento ; ed i proprietari seno tentati di 
trasportarne la quantità che ne posseggono ne' luoghi permessi nel pre- 
cedente articolo. ■ . 

Art. 4. I liquoristi, ossia vendilo ti di acquavitè , che hanno le loro 
botteghe nella capitale e ne’ comuni , possono tenente semplicemente 
quanto fa d'uopo ad un discreto consumo, e propriamente allo spaccio 
di tre giorni, giusta gli antichi stabilimenti della città di Napoli. 

Art. S. I liquori, ossia acquavite, debbono essere conservali in vasi 
di vetro, di Cristallo o di creta, escluse affatto le botti, i barili e qua- 
lunque altro recipiente formato di materia di facile combustione. 

Art. 6. È vietato- in- tali botteghe di far uso di fuoco, di lampadi 
o di lume scoverto , qualunque possa esserne l' oggetto. Volendo gli 
esercenti tenerle aperte nelle prime ore della notte , dovranno avere 
de' fanali ben condizionati per accendervi de' lumi. E vietato simil- 
mente di conservarvi polvere da sparo , ed anche de' giuochi a polve- 
re, come folgori , tuoni, ed altri simili. 

Art. 7. In ciascuna delle indicale botteghe dovrà essere esisterne un 
piccolo serbatolo di acqua, corrispondente alla quantità del genere , e 
sempre iu veduta dello spaccio che se ne fa , affla di adoperarla ap- 
pena che si manifesti il più piccolo principio d’ incendio. 
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non olio sul luoghi dove spacciasi la polvere da sparo, 
determinando tolte le misure di precauzioni atte ad ini* 



Art. 8. Non Sarà rilasciato alcun permesso di esercizio, se non sarà 
constalo con processo verbale di essersi adempito a quanto ù prescritto 
nel presente Regolamento. 

Art. tt. Gli art. 3 , 5, 6 e 7 sono applicatali a tulli i venditori di 
carboni, di legna da ardere, di tieno, di paglia e di altre materie com- 
bustibili, coni’ è spiegato nell' art. t. * 

Art. 10. È vietalo parimenti ai caroli, bottegai e ad altri cbe. ten- 
gono di simili industri^ , (ir liquefar della sugna , affuiuar de' salami, 
ed ogni altra operazione ette richiami il pericolo d‘ incendio a cagio- 
ne della grande quantità di fuoco , non cbe degli articoli do’ quali si 
fa uso. Essi sono tenuti di eseguire tali operazioni fuori le mura delia 
capitale. 

Art. il. Sarà sull’osservanza del presente Regolamento portata una 
rigorosa vigilanza. I Coiniuessarl do* quartieri terranno un esatto regi- 
stro di tulle le hollegbedi tal natura, coll’ elenco de’ nomi degli eser- 
centi , non che degli articoli dei quali si fa uso. Essi faranno- frequen- 
temente sorprendere dagl’ Ispettori delle sezioni tali botteghe, e scru- 
polosamente osservare se con esattezza- siano nelle medesime eseguite 
le condizioni prescritte. 

Art. t2. 1 trasgressori agli articoli precedenti saran punjti doli’ arre- 
sto, e coll’ ammenda di Polizia , indipendentemente dalle altre pene in 
cui potranno incorrere , a norma delle leggi in vigoro. 

Art. 13. I Commessati di Polizia delia capitale , e gl’ Ispettori conv 
messali ne’ Ripartimanli della provincia sono incaricali di vegliare alla 
esalta osservanza del presente Regolamento. 

(3) IL PREFETTO DI POLIZIA . 

Veduta l’ordinanza del 3 agosto 1819 ; 

Quella del 7 novembre 1821 ; - . 

Veduti gli art. 30, 37 e 39 delle , leggi penali ; 

Veduta la Mfnisteriaio di S. E. il MiuisUo delia Polizia generale 
de' 2-1 ottobre ultimo ; 

Considerando che fra i pericoli a prevenire , /quello di una csplosio- 
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peti ire i tristi effetti di ima esplosione -o di un incendio 
che nascer potesse da dUaccorlezza , da non curanza, 



ne (ti polvere iterala , in qualunque modo avvenga , è fra i piii spa- 
ventevoli , imperocché ad un tempo mette foie alla vita , incendia , e 
distrugge lo proprietà ; 

Considerando che la conservazione nell* ambilo delta città di tale 
polvere qualsiasi affin di maniFatturarsi dai cosi denominati fuochisti, 
pub diventate cagione di gravi disastri , sia che i fuochisti abitino o 
no ne’ locali ov’ è riposta ; , . • • • ’ 

Clre tali disastri possonsi rerifltare del pari colla manifatturazione 
della stessa polvere in citili ; e che lo stesso pericolo si corre colla 
semplice conservazione in città di polvere già ridotta a fuochi arti- 
ficiali , come folgori , tuoni , casi delle risposte , mortalclti e cose si- 
mili ; 

Che P esercizio di nn mestiere qualunque , massime quello- del cosi 
detto fuochista, è subordinate alle condizioni derivanti dalle ordinanze 
di Polizia, dirette sempre all’ antiveggenza dei pericoli ; 

Ordina ciò che segue. 

Art. 1. È vietato ai cosi detti fuochisti di lavorare polvere nilrata, 
quanta essa sia, nell’ ambilo della città di Napoli : in conseguenza essi 
non potranno conservarne qualunque quantità nell' ambito suddetto, né 
tenervi deposito di. fuochi arliUziali, corno tuoni, folgori; mortalclti, e 
giuoc|ii simili. 

Art. 2. 1 locali che potranno gli esercenti suddivisali scegliere per 
I’ esercizio del loro mestiere ,'sia che vi abitano o no , non potranno 
rimanere che nelle seguenti contrade : 

1. al termine della strada di Casanuva, ov’ è il posto di guardia; 

2. al Ponte della Maddalena presso le adiacenze del Quartiere 
della cavalleria ; 

3. fuori la strada di Foria al di là dei quartiere militare ; 

4. a Capodichinò nelle adiacenze del posto di guardia Doga- 
cale. 

Art. 3. Gli esercenti suddetti debbono per tutta la fine del prossi- 
mo gennaio, epoca opportuna , provvedersi dei rispettivi locali. Essi 
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da malvagità altrui, o por da difetto di costruzione dei 
fabbricati. 



pria di destinarli all'uso del lor mestiere, o di affittarli, sono nell' ob- 
bligo di manifestare al Commessario di Polizia del quartiere tale de- 
stinazione , o I’ allilto ehe intendono fare. Il Commessario del quar- 
tiere visiterà il locale , e dietro analogo rapporto di lui , il Prefetto 
disporrà l’ occorrente. _ 

Art. 4 Gti esercenti suddetti dovranno provvedersi di dna cassa bea 
condizionata per conservarvi la polvere , anche momentaneamente , di 
cui potranno far compra , affiti di lavorarla. Tale cassa dovrà ispezio- 
narsi dai Commessario di Polizìa del quartiere incaricato del corrispon- 
dente rapporto. 

Art. 5. I contravventori saran punti! con le pene dì Polizia sanzio- 
nate negli articoli dà sopra citali 36, 37 e 39 , tranne I casi di mag- 
giori reali. 

Art. 6,'Elasso il mese di gennaio entratile anno 1838, saranno riti- 
rati tult’T permessi dagli attuali esercenti di sopra indicati, evo non 
siansi uniformali » tutte le disposizioni della presente ordinanza. % 

Art. 7. I Commessarl de' quartieri di questa capitale, e gt' Ispettori 
commissari de’ reali sili di Portici e Capodimooie sono incaricali della 
esalta osservanza delia presente ordinanza. 

(4) . IL PREFETTO DI POLIZIA 

Considerando quanto fàcilmente gl' incendi si destino , come ne sia 
rapida la propagazione, e soprattutto fatali le conseguenze ; 

Considerando che la maggior parte di essi è dovuta alla poca cura 
la quale snol mettersi nell' uso del fuoco , e che spesso di questa ne>- 
gligenza si reudon colpevoli le persone addette all' esercizio delle arti 
e mestieri, 1 proprietari, e gl' inquilini degli edilizi; 

Considerando in ultimo che niuno interesse sia più particolàre, e più 
prossimo a ciascun cittadino, che quello di prevenire la nascita o d' im- 
pedire al possibile la comunicazione -degl' incendi ; 

Ordina. 

Art. 1. Ogni proprietario di case avrà cura di far nettare e riattare 
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A lai uopo quindi gli afcliitetti di Polizia vanno 
adoperali opporlo nanicnte aditi di accertarti se gli edi- 



una volta almeno in ogni trimestre i cammini, ed i Torni che nelle me- 
desime esistono. . ■ 

Art. 2. Ov' egli manca a tale, obbligo , i rispettivi inquilini , dopo 
avernelo avvertito, saranno in dovere rii-farne la rivela al Commes- 
sario del quartiere inc«i abitano , fra sei giorni dallo spirato tri- 
mestre. 

Art. 3. Tutti coloro i quali avranno dei magazzini di acquavite , di 
carbonadi legna da ardere ed in genooale di ogni altra materia com- 
bustibile , saraa tenuti di farne tra sei giorni la rivela alla Prefettura 
di Polizia. 

Art. 4. Saranno esenti dalla disposizione del precedente articolo i 
venditori de* descritti combustibili a minuto, che non abbiano de* ma- 
gazzini, ove perb non si trattasse di polvere da sparo. 

Art. 5. Ove gl.’ individui compresi nell’ art. 3 cangeran sito a’ depo- 
siti dei combustibili in esso indicali, dovranno -similmente darne parte 
al Commessario del quartiere fra giorni ire; 

Art. 6. Chi voglia costruire un nuovo forno , o una nuova, fucina,' 
ne presenterà la richiesta alla Prefettura medesima , e le associerà il 
certificato di un architetto conosciuto , il quale assicuri di non essere 
la nuova costruzione nè pericoloni , nè opposta a’ regolamenti in vi, 
gore. . 

Art. 7. Quando la Prefettura per l’ oggetto indicalo nel precedente 
articolo abbisognasse di maggiori cautele , le prenderà direttamente 
per mezzo del suo architetto inteso sempre quello il quale ; rilancia 
l’ espresso certificato. v v •<-»•.-- 

Art. 8. Chi vorrà stabilire de’ nuovi magazzini di combustibili- de- 
scritti nel terzo articolo e non compresi nelle eccezioni del quarto, 
sarà partmeuU tenuto di accompagnare la richiesta alla Prefettura con 
un ceriiQcaio di un architetto conosciuto. 

Art. 9. Dietro le precauzioni espresse ne’ tre precedenti articoli,' 
verrà secondata la richiesta con una permessionc in iscritto. 

Art. 19. I proprietari delle nuove costruzioni e de’ nuovi stabilimenti 
indicali in questi medesimi articoli, cd in loro mancanza gli inquilini, 
VOL. 11. 17 
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fizl ove le materie in disamina conservatisi siano ben 
costruiti o adatti all* uso. 



ere ne 'esistano, sono tenuti ciascuno per la sua parte all’ eseguirne»!» 
degli art. 1, 2, 3 e 5 di queste Regolamento: 

Art. 11. Nel caso d’ inadempimento df tali obblighi Qpr parte deli» 
persone a cui sono imposti colla presente ordinanza, avran drillo i vi- 
cini, e chiunque il voglia , di provocate la esecuzione della Prefettura 
di Polizia. ' - * 

Art. 12. in caso d’ incendio eccitatosi per un sinistro qualunque, l 
proprietà?! degli ediGzt ne’ quali abbia luogo, gl’ inquilini , gli abitanti 
del circondario , e chiunque ne venga informato , uè darà immediata- 
mente parte al più prossimo posto di Polizia ed a quello del quar- 
tiere. - 

Art. 13. Tutti i termini prefissi nei presente regolamento avranno 
eorso dall’ epoca della pubblicazione dei medesimo in tulli i casi nei 
quali i precedenti articoli non abbiano altrimenti disposto. t 
Art. 14. Le persone destinate al servizio delle stalle o de' magaz- 
lini, e depositi di paglia non potranno tenere, uè far uso di lumi, che 
non siano chiusi ne’ fanali bene condizionali. 

Aru 15. I contravventori agli articoli precedenti , oltre delle pene 
che verranno loro inflitte da* magistrati ordinari, ed oltre alle rifazioni 
de’ danni a cui potranno essere chiamati dalle leggi in vigore , saran- 
no arrestali, c soggetti alle misure di Polizia amministrativa in ragione 
delie circostanze che concorrono al caso. 

Art. 16. I Commessarl di Polizia nella capitale, e gl’ispettori com- 
messali ne’ reali sili di Portici e Capodimonte , sono Incaricali d' invi- 
gilare all’esatta osservanza del presente Regolamento, 
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Per le province* oltre il Faro oecorre aveiv presènte 
il regolamento emesso dal Diretbor generale di Polizia in 






(5) Ad evitare i rreqnenli casi d’ incendio che avvengono per ìt ne- 
gligenza di far ripulire di tempo in tempo i cammini da iurnp. 

IL PREFETTO 



- • Ordina : 

Art. 1. Ogni propriefario di case è nel dovere di far spazzare at- 
meno in ógni tre mesi i cammini da fumo che esistono nelle sue pro- 
prietà. 

Elasso un tal termine, ove avessero i medesimi mancato all’ obbligo 
enunciato, gl’ inquilini dopo~averneR avvertiti ne dovranno dare avviso 
tra sei giorni al Commessario del proprio Quartiere. 

Art. 3. I contravventori saranno arrestati e soggetti all' ammenda 
di. Polizia , oltre le pene alle quali potranno essere condannati a se- 
conda de' casi da’ Magistrati ordinari, come pure alla rifazione de' dan- 
ni cagionali in caso d' incendio. 

Art. 3. I Commcssari- di Polizia de’ Quartieri, ed i funzionari di Por- 
tici, Capodimonle, Vomorb e Posilipo , sono incaricati d' invigilare alla 
esatta esecuzione dei presente Regolamento ( * ). / 

( * ) Questo regolamento mole ripubblicarti per fame ricordo 
essendo importante che non vada in ©Oidio. 
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data de 1 31 agosto 1825 (1), col quale furono del pari 
prescritte fé norme sulla designszioue dei luoghi ove 



(t) Considerando che la negligenza nelld mitodia della polvere da 
sparo ha tpeste volte cagionato effetti funesti alla vita ed alle 
proprietà de' privati, e che lutti gli oggetti i guati in qualun- 
que modo riguardar poetano la pubblica sicurezza entrano es- 
senzialmente nella sfera delle vedute di , polizia ; 

Considerando inoltre che le polveri medesime , se da un lato sono 
pericolose come materia accensibile , dall' altro possono sovente 
divenire lo strumento della malvagità , e che una retta ammi- 
nistrazione specialmente incaricata di prevenire i reati, deve per 
quanto è possibile frapporre ostacoli a commetterli ; 

IL DIRETTORE GENERALE DI TOLI|lt 

• Ordina. 

r . ’ 

Art. I. I luoghi della fabbrica di polvere da sparo debbooo essere 
designai] dal Direttore Generale di Polizia dietro hi visita del locale, 
che fari eseguire da uno de' funzionari di Polizia. 

Ari. 2. Delti luoghi devono essere situati almeno un miglio al di 
là dell' abitato tanto delle corauui, che de’ borghi, ed altri siti abi- 
tali, a dentro fabbriche isolate. 

Art. 3. A tale oggetto tulli i proprietari delle cosi delle polverisie 
e luoghi destinati alla vendila della polvere , debbono fare rivela alia 
Polizia nel corso di otto giorni , da correre da quello della pubblica- 
zione della presente Ordinanza , de' locali che trovami addetti a que- 
st’ uso. 

Art. 4. Sono compresi nel sopraddetto articolo tutti ì locali desti- 
nati alla fabbrica de' giuochi d' artifizio. 

Art. 5. Un permesso del Direttore Generale di Polizia , che si ac- 
corderà dietro la visione del luogo , autorizzerà il proprietario al de- 
stino del locale per la fabbrica di polvere, per la vendila c manipola- 
zione. 
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stabilirei la fabbricazione della polvere, spila licenza da 
conseguirsi da coloro che a tal mestiere si addicono, 




Art. 6. I fabbricami non potranno tenere nelle loro conserve più di 
rotoli venti di polvere. Le condizioni ebe debbono avere queste-con- 
serve saranno definite dal Diretior 'generale di Polizia. 

Art. 7. i fuochisti non ne possono trattenere più di rotoli cinque, 
dovendo situare lo un altro luogo , dal detto Direttore Generale desi* 
guato, le opere da essi fatte. 

Art. 8. .Qualunque venditore autorizzato dal Direttore Generale dj 
Polizia alla vendita di detta polvere , non potrà tenerne più di rotoli 
cinque. . 

Art. 9. Ciò procede ugualmente per quei pirticolari che sono auto? 
rizzali, come appresso, alla compra della polvere. 

Art. IO. Sarà designato dal Governo a proposizione del Direttor ge- 
nerale di Polizia il locale sicuro, ove dovranno i fabbricanti riporre la 
quantità di polvere maggiore di rotoli Venti , e ciò per trasportacela 
a misura ebe là fabbricheranno. 

Art. fi. Quelli che saranno autorizzali a vendere la polvere che 
terranno nella quantità prescritta , dovranno prender cura che sia ben 
conservata e custodita, e saranno soggetti alla visita ed alla vigilanza 
degli agenti di Polizia. 

Art. 12. 1 venditori suddetti non potranno ne' depositi delle polveri 
fare uso del fuoco ,'o di lume di sorta alcuna. Essi dovranno inoltre 
chiudere questi locali alle ore ventiquattro, e non riaprirli prima dello 
spuntar del sole. 

Art. 13. La vendita della polvere dovrà essere falla nella quantità, 
ed alle persone qui appresso indicate ; ■> 

1. Sino a due rotoli a coloro che sieno muniti del permesso di 
asportare le armi ; 

2. K fuochisti autorizzati dalia Polizia fino alla quantità che sarà 
per indicare la Polizia istessa nelle occasioni di fuochi d’ artifizio , o 
ciò oltre 11 rotoli cinque previsti nell’ art, 7 ; 

3. Agli appaltatori di lavori pubblici fino alla quantità indicala nel 
permesso che avranno dovuto ottenere dalla Polizia. 

Art. 14. I venditori medesimi sono tenuti di mantenere un registro 
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sulla quantità da conservarsene tanto dai venditori 
quanto da' compratori, sullo spaccio di ffatta materia, 

che sarà loro distribuito dalla Direziono generale di Polizia, nel quale 
annoieranno le véndite giornaliere , il giorno della vendita , il nome 
e cognome dei compratore , ed infine la quantità di polvere venduta. 
Siffatti registri saranno vidimali dai rispettivi Commossari di Polizia 
per Palermo , e dai locali funzionari di Polizia per -li comuni del 
Regno. 

Art. ib. Essi dorranno ad ogni richiesta de' funzionari di Polizia 
esibire il registro di cui si è parlalo nell' articolo precedente , e sa- 
ranno inoltre tenuti al. cominciare di ciascun mese dLrimoltere in Pa- 
lermo alla Direzione generale di Polizia, e per li comuni deile valli ai 
rispettivi funzionari di Pulizia, un notamente «salto di tutte le vendite 
eseguile' nel precedente mese , corredato dalle indicazioni prescritto 
peli' ari. precedente. 

GÌ' Intendenti sono tenuti di dar conto al Direttore generale , con 
rimettere alla 'fine di ogni mese i nolamcnli che dovranno ripetere in 
originale dai rispettivi funzionari della valle , i quali uè riterranno la 
copia.' 

Art. 1G. Nei comuni delle valli ove si cercherà di stabilire un deposito 
di vendila di polvere, il lucale dovrà essere situato in luogo isolato, ed 
tl più che sia possibile (ontano dalle abitazioni e dalle botteghe , per 
J’ eseriizio delle quali è necessario adoperarsi il fuoco. 

E' apertura di questi locali sarà permessa per ia -vaile di Palermo 
dal Direttore generale di Pulizia , c per le altre valli dalli rispettivi 
Intendenti , dopoché per -mezzo di un funzionario df Polizia saranno 
siati attentamente visilati , onde assicurarsi che abbiano le qualità di 
sopra descritte. 

Art. 17. Gl’ intendenti suddetti nella vaile rispettivamente loro affi- 
data eserciterà uno sotto la dipendenza del Direttore generale di Poti- 
zia le stesse attribuzioni contenute nella presente ordinanza, che per la 
valle di Palermo si esercitano dal suddetto Direttore generale. 

'Art. 18. I contravventori saranno al memento arrestali, c puniti 
atominisiraiivamenie con le aiuuicudc stabilito a seconda delle leggi 
Vigenti. 

Art. 10. Gl' intendenti, i Commessati di Polizia, c gii altri impic- 
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tulle precauzioni onde non ne avvengano danni, e ao- 
pra ogni altra particolarità all’ obbietto. 

Varie disposizioni per gl’ incendi contcngonsi nel de- 
creto de’ 13 novembre 1833 ( Bull.°, p. 270 ) (I) con- 

gali di Polizia ne’ Comuni delle valli sono incaricati di vegliare alla _ 
più esatta esecuzione del presente regolamento. Il Generai comandanti» 
la reai piazza , e tutte le autorità militari seno eccitate ad ordinare 
che sie dalo alla Direzione generale di Polizia il braccio forte in caso 
di -bisogno. ' 

* » f- 

'* ■ * 

(I) Veduta la nostra Sovrana risoluzione colla quale abbiamo nella 
rilorma portata al nostro reai esercito abolita la compagnia de’ Pom- 
pieri , che faceva parte del reai corpo di artiglieria ; 

Volendo provvedere in caso d’ incendi al bisogno della nastra fe- 
delissima città di Napoli ; 

Sulla proposizione dei nostro Ministro Segretario di Stalo degli affari 
Interni ; - 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto dì decretare « decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Sarà formata , aHe cure del nostro Ministro Segretario di 
Stato degli Affari Interni , nna compagnia addetta ad estinguere gl’ in- 
cendi , la quale prenderà il nome di Compagnia de' Pompieri. La 
medesima sarà organizzata e mantenuta dalia città di Napoli. 

Art. 9. Là compagnia sarà soggetta alla disciplina militare , e la 
trasgressioni che si commetteranno da un individuo ascritto alla me- 
desima, sia riguardo alla subordinazione neh quartiere sia riguardo al 
servizio che presta ne’ corpi «li guardia , saranno puuìle colle pene 
comminate dallo Statuto militare. 

Art. 10. Il servizio che dovrà prestare la compagnia ne’ posti di 
guardia da stabilirsi nella capitale sarà prescritto dalle istruzioni che 
si troveranno trascritte colia intelligenza del Comandante della piazza 
celia tabella affissa m ciascun corpo di guardia, Grmate dall’ Intendente 
di Napoli, dai Sindaco e dall’ ingegnere direttore. Un esemplare di si- 
mili istruzioni sarà trasmesso per intelligenza alla Prefettura di Poli- 
zia , la quale ne darà conoscenza ai diversi posti di Polizia della ca- 
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cernente la istituzione «li una Compagnia di pompie- 
ri. Noi ne riportiamo gli articoli di cui più occorre aver 



pitale , onde ne’, casi il’ incendi si prestino per la parte che loro ri- 
guarda alla esecuzione di quanto trovasi prescritto. 

Le squadre di guardia in caso d’ incendi dipenderanno dall' inge- 
gnere Direttore per le operazioni che dovranno intraprendere per estin- 
guerli. . 



' Art. ti. Nella capitale saranno stabiliti cinque posti di guardia, in 
■ognuno de’ quali dovrà montare una squadra composta di un secondo 
sergente, di un caporale , di un pompiere di prima classe , di due di 
seconda classe , di un soprannumero o aspirarne , e di tre individui 
della maestranza. 

Art. 13. De’ cinque posti stabiliti di guardia coll* art. 11 , ne sarà 
fissalo uno per ogqi tre quartieri della capitale , ed il quinto rimarrà 
di riserva nelle caserma. 

Pel servizio de’ reali teatri di S.' Carlo, e del Fondo, o di ogni altro 
ebe sarà onorato della nostra rcal presenza , oltre del servizio che 
potrà prestare il posto de’ pompieri il più vicino , sarà spellilo dal 
quartiere della compagnia una squadra di riserva che si premierà da 
quelle franche di servizio in quel giorno, e che dovrà trattenersi du- 
rante .16 spettacolo. . 

Per queste servizio sarà dall’ impresario corrisposta quella gratifica- 
zione che si accorda alla truppa che si chiama per la rappresentanza, 
e sarà questa per intero liberala all' individuo che avrà prestalo il 
servizio'. 

, La guardia del teatro essendo lucrativa , formerà un turno di ser- 
vizio a parte, al quale luti' i pompieri avranno dritto. 

Art. 40. Manifestandosi un incendio, il capoposto nel cui perimetro 
di giurisdizione appartiene, sarà nell' obbligo di darne l'avviso a' |>osti 
convicini , ed accorrerà colla geme a sua disposizione sul luogo eli* 
s’ incendia. , 

Farà avvertilo eoo rapporto in Iscritto l’ ingegnere Direttore del 
luogo incendiato, ed. il posto di Polizia il più vicine, allineile col con- 
corso della forza pubblica sia assicurala la conservazione del buon 
ordine. 
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conoscenza, omettendo quelli die non Lamio diretta re- 
lazióne alle materie die trattiamo. 



Nel giungere al luogo prefisso , il capo-posto menerà in azione la 
macchina, o le macchine esistenti, in attenzione degli ordini che rice- 
verà dall’ ingegnere Direttore. 

Art. 41." L’ ingegnere Direttore appena ricevuto H rapporto dell’ in- 
cendio manifestatosi , ne darà avviso al Comandante della piazza , e 
spedirà i suoi ordini ai posti i più vicini di accorrere nel luogo che 
s’ incendia , e disporrà Je operazioni che ivi dovranno intrapreodersi. 
Egli si recherà alla caserma per fare accorrere la riserva e le altre 
macchine, e con questi nuovi aiuti si porterà sul teatro. delle opera- 
zioni per le altre disposizioni che l' ispezione oculare farà giudicare in- 
dispensabili. 

. Art. 43. La forza pubblica e tutte le autorità, «he accorreranno nella 
circostanza sopra luogo per la conservazione deli' ordine pubblico, di- 
penderanno dalle disposizioni dell' ingegnere Direttore. 

Art. 43. Ne' casi espressi negli articoli precedenti potranno essere 
requisiti lutti gli artisti del quartiere. Ciascun padrone di casa o in- 
quilino richiesto sarà obbligato di somministrare secchi , acqua , cuoia 
ed ogni altra cosa che potesse rendersi utile al bisogno , e special- 
mente cavalli o altri animali atti al trasporto dell’acqua, delta terra, 
del legname, degli utensili ed apparecchi diversi. L’ intendente di N’a- • 
poli sul rapporto dell’ ingegnere Direttore proporrà le indennità dovuto 
ai privati per tali somministrazioni. 

Art. 44. La città di Napoli darà tulle le disposizioni per allontanare 
la possibilità di tali requisizioni , le quali per loro stesse ai rendono 
sempre odiose ; ed impiegherà tuli’ i mezzi onde non solo il magaz- 
zino della caserma , ma i posti di guardia ne’ quartieri della capitale 
sieno abbondantemente provveduti di secchi di ouoìo , di funi per at- 
tingere acqua, di seale, di funi per ascendere a qualunque altezza, ili 
capi di fune, con crocchi per avvolgere e trascinare travi incendiali, 
zappe, pale, picche ed ogni altro istrumenlo delle due arti di fabbri- 
catore e falegname che possono essere utili in un bisogno momen- 
taneo. 

Art. t>9, Saranno proposti i regolamenti opponimi circa il concorso 
della truppa o di altra forza pubblica in caso di un incendio , e deila 
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L’ art- 461, dudi. if, 7, 0 e 9 delle leggi penali ri- 
guarda le fabbriche ove si fa uso di fuoco, e commina 
pene di Polizia a diverse trasgressioni c mancamenti che 
produr possono incendi , o altro simil danno ; c 1’ art. 
463 , n.° i.°, riguarda coloro che tengano materie 
combustibili in luoghi esposti (l). 

Per la Sicilia vi sono special» prescrizioni sul bru- 
ciamento delle stoppie , giusta un regolamento de’ 12 
settembre 1834 '(2), 



dipendenza die dovranno avere dagli ordini dell' Ingegnere direttore, 
•4 ogni alleo che concerne le mancanze de' pompieri ebe debbono es- 
sere punite col rigore delle leggi penali prescritte pe' militari. 

Art. 61. I nostri Ministri Segretari di Sialo degli affari luterai, della 
guerra e marina, e .della Pulizia generale, ec. ec. 

(1) Ari. 401. Cadono in contravvenzione .di Polizia.’. * . . 

N.* S. Coloro che trascurino di mantenere,, riparare, o ncltaro I 
forni, t cammini, b le fabbriche ove si fa oso di fuoco. 

N.° 7. Coloro che accendano fuoco ne' loro campi , ad una disianza 
minore di quella definita da’ regolamenti, dalle altrui case, pagliai, bo- 
schi , macchine, magazzini , capanne , 'grani, o da qualunque maleria 
combustibile. • . 

N. u 8. Coloro che contro la proibizione di lanciar fuochi di artifizio 
in ceni tempi e luoghi, gli lancino. 

N.° 0. Coloro che nelle piazze , nelle strade di cittì, dalle- finestre, 
logge, balconi o lei-razzi a quelle corrispondenti scarichino per giuoco 
fucili, pistole o altre armi da fuoco ; o per giuoco lancino pietre colle 
mani, o con fionda s altrimenti. 

Art. 403. Cadono egualmente, in contravvenzione di' Polizia. . . 

N." !. Coloro clic sotto le .ferriate delle cantine, o altre aperture, 
o de’ sotterranei esposti alle pubbliche strade, tengano materie com- 
bustibili , in modo che per caduta casuale di fuoco sopra di esse no 
possa avvenire inceudio. 

(2) Ad impedire i gravi danni che spesso si son veduti seguire dal!» 
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Per antivenire gl’ incèndi nel real 'teatro di S. Cario, 
vi C stabilito permanente un posto di pompieri , cui è 



pratica di appiccar fuoco aHe stoppie , alle erbe aride , o alle piamo 
sabatiche, S. A. H il Luogotenente generale tenendo presente il ban- 
do de' 21 luglio 1779 cho • provvedeva a quest' oggetto ; e sulla pro- 
posta dei peal Istituto d' incoraggiamento e della Comniessiune Con- 
sultiva , nel Consiglio del lì «cticiubre si è degnala approvare i se- 
guenti articoli. , 

Art. 1. £ proibito di appiccar fuoco alle stoppie e4- all’ erba secca 
dei cosi delti terrazzi o pasdiiere prima del di Ili d’ agosto di ogui 
anno. 

Art. 2. Non si potran bruciare giammai le stoppie , i terrazzi, o le 
paschiere esistenti nei terreni che trovandosi intra la dislanza di- canne 
centoventi dai poderi contenenti arbusti, 6 alberi domestici, come uli- 
vi, mandorli, pistacchi, frassini, viti, e simili. Questo bruciamento peri» 
sarti permesso al di là della distanza di centoventi canne , usando a- 
vanli la pratica di aprire una striscia di terra larga canne sei, e lunga 
per quanto si estende il 'predio, scevra di qualunque materia accensi- 
bile, come si espressero nello articolo segucnlu. 

Art. 3. Nei terreni prossimi à quelli dove non sono alberi di alcuua 
sorta basterà per bruciar le stoppie, o i terrazzi e le paschiere , usar 
la precauzione che volgarmente si chiama staglia, fuoco; sotto i| qual 
nome si debba intendere l’apertura di una striscia di terra larga al- 
meno tre- canne , e lunga quanto, basti a circondar l’ intera superficie 
da incendiarsi, e che sia scrostata , ed albino priva e inonda da ogni 
frasca, ed altra materia accensibile. 

Art. 4. Le disposizioni dei .due articoli procedenti nen dovranno 
aver luogo allorquando tra il campo da incendiarsi c le possessioni 
vicine frappongasi un fiume o uu torrente eoo acqua perenne che ab- 
bia la larghezza uou minore di tre canne. 

.Art. 3. Il proprietario o il soprastante, curatolo, coltivatóre filtua- 
rio , o procuratore chiunque esso si fosse che vorrà 'Incendiare il suo 
terreno , dovrà almeno quattro giorni prima darne legale notizia' per 
atto dell' usciere comunale a tutti i coltivatori confinanti ; la quale in- 
tima dovrà rilasciarsi a [ier$ona o a domicilio dei medesimi , qualora 
esistano nell’ ambito del Comune nel cui territorio è sito il tondo. 
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affidato uno special servizio di vigilanza , sopratolto 
allorché hanno luogo i concerti -delle, rappresentazioni, 
c nelle sere in cui vi si da spettacolo. 



Laddove però i 'suddetti coltivatori, ec., si trovino domiciliali fuori di 
tal Comune c suo territorio , oppure si trovino nel numero maggiore 
di dieci , quantunque esistenti nello stesso Comune e territorio, in tal 
caso la citazione sarò falla per editto, dovendo l’ affissione aver luogo, 
a mente della legge, nella casa Comunale , nella piazza principale , e 
nella maggiore chiesa tanto del Comune nel cui territorio è situato il 
fondo da bruciarsi , quanto in quello ancora in cui eon domiciliali gli 
individui che debbono esser notificali.' 

Resterò a cura dell' usciere che nella Cancelleria co aiuti ale si prenda 
registro della citazione fatta per editto. 

Art. 6. Il bruciamento dei campi e dei terreni dev’ esser sempre 
eseguito dopo il tramonto del sole , c nei giorni in cui non sotfian 
venti gagliardi nel punto della esecuzione. 

Art. 7. .1 possessori dei fondi limiiroti , o altri che li rappresentano 
nell’ interesse , laddove trovano motivo di non doversi -eseguire il bru- 
ciamento-indicato ndl’ ari. 5, perchè noo usate le precauzioni, giusta it 
prescritto negli ari. 2 a 3, sono abilitali a far dichiarazione presso la 
Cancelleria Comunale del comune nella cui competenza territoriale è 
posto il fondo in cui dovrò arliflzialnrenle eseguirsi il bruciamento. 
Questa dichiarazione si terrà come un" opposizione legale al ricevuto 
atto d’intima, e sospenderò pel momento qualunque pratica. Ma tali 
opposizioni dei possessori dei fondi limitrofi o altri che li rappresentino 
sarair falle in due giorni, a coniare dal di in cui fosse stalo rilascialo 
l'atto d‘ inlioia.da farsi al domicilio dei delti possessori , se sono nel 
numero minore di dieci, o dal di della pubblicazione della citazione 
per editto, se si troviuo nel numero maggiore di dieci. - 

Art. 8. Nel caso rt’ opposizione a farsi al bruciamento, il Sindaco del 
comune di cui è la competenza territoriale, unitamente agli eletti che 
formano il corpo amministrativo , udite subito le pani- interessale in 
contraddittorio , delibo risolvere con prontezza amministrativamente con 
semplice ordinanza in iscritto se delilia o no permettersi l’ incendio ar- 
tificiale del fondo, e se debbano accrescersi o meglio eseguirsi le pre- 
cauzioni dello » tuffila fuoco. Laddove poi scorsi i periodi enunciali qui 
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A (ale effetto trovasi io osservanza- per . tutto ciò 
che da pompieri praticar si debbe , uu regolamento 



sopra, non sieno state presentate opposizioni al promulgato bruciamento, 
storà tenuto a rilasciarne certificato negativo alla parte cui interessa, e 
che formerà cautela per la medesima. 

Art. 0. Se if proprietario del fondo , curatolo , gabelliere , coltiva- 
tore o altri qualunque sia , che volesse eseguire il bruciamento net 
fondo che gli appartiene « amministra, trascurerà di praticare le ordi- 
nate incumbenzé e rie avverrà del danno, restar debba personalmente 
responsabile degli effetti derivatine, e venir. considerato come doloso, 
e punito ancora come reo d’ incendio volontario , a mente delle leggi 
penali. - . 

Art. IO. Saranno riputati nello stesso modo come rei d' incendio 
volontario ooloro che per ragion df lucro , o altro qualunque sta moti- 
vo osassero appiccar fuoco aHe piante sabatiche , come asparagi , o 
altre , nelle terre altrui. 

Art. U. Sarà vietato espressamente di porlare fra gli oliveti K man- 
dorleti , e simili piantagioni pippe accese, fiaccole, ed altro fuoco 
qualunque nei mesi di giugno, luglio , agosto e settembre di ogni an- 
no, e per quanto riguarda i seminali in generale dovrà estendersi late 
proibizione cominciando dalla metà di maggio sino alla metà di .otto- 
bre di ogni anno. I contravventori a tale proibizione saran soggetti ad 
un' ammenda da dieci a cinquanta ducali. 

Art. 13. Qualora si appiccasse ffioco, sia dolosamente sia accidental- 
mente , ad una piantagione d’ alberi o di arbusti fruttiferi , le guar- 
die incaricate della custodia del .predio e de’ predi contìnuo li, sieno te- 
nuti d’ avvertirne subito il Sindaco del comune più prossimo. In caso 
d’ inadempimento saran soggetti ad un’ ammenda da dieci a cinquanta 
ducali , oltre alla pena prescritta dalle leggi , ove a seconda della na- 
tura della, causa Che abbia prodotto l’ incendio si conoscerà che i me- 
desimi sieno stati colpevoli di quello. 

Art. 13. Nel caso dell’ articolo precedente il Sindaco dovrà riunir gli 
abitanti ai suono delie campane affinchè provveduti di zappe, di scuri 
c d’ altri strumenti accorressero ai bisogno. 

Art. 14. Allora dal lato opposto al vento e in una certa distanza dal 
fuoco si abbatteranno gli altieri e si rimuoverà il terreno in una stri- 
scia della larghezza necessària ad arrestare i’ incendio. 
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aliatiti a prevenire i disastri che avvenir potessero* 
Questo regolamento pòrta la data de' 50 ottobre 1841, 



Art. tS. Il .Sindaco e gli Eletti stenderanno no processo verbale tn 
doppio originale , di cui una copia sarà trasmessa tra otto giorni al 
più tardi allo Intendente della Valle, ed un'altra sarà depositala nella 
Cancelleria Comunale per gli effetti di risulta a carico dei colpevoli, 
secondo i casi contemplali nel presente regolamento ed a norma delle 
leggi- ' - 

Art. Iti. Nel processo verbale saranno espressale minutamente le cir- 
costanze che tendono a far conoscere la cagione che’ avrà dato origi- 
ne al fuoco i e coloro su i quali cader possa l’ imputazione , Sia per 
dolo sia per <%lpa. 

Art. 17. fi Corpo- amministrativo di ciascun comune net cui ambito 
territoriale avvenga il danno dell’ incendio , o del comune più prossi- 
mo al fondo che s' incendia , qualora avvertito dell’ inconveniente non 
si presenterà subito col mezzi che sono in sua facoltà a ripararvi, co- 
ni' è prescritto nell' art. 12, sarà punito come colpevole di non aver 
riparato A' uffìzio ad un pubblico disordine. 

Art. 18. Gl' Intendenti nel mese di maggio d* ogni anno faran pub- 
blicare per le stampe qneslo regolamento per tutti i Cornimi delie ri- 
spettive valli , dovendo restare a cura de' Sindaci che rimanga affisso 
nei Comuni medesimi duraute tutto il mese di agosto; 

Art. tff. Gli agenti dell' amministrazione civile e della Polizia, i gen- 
darmi,. le compagnie d’ irmi e le guardie- forestali sono specialmente 
incaricali di vegliare all’ esecuzione di quanto si è stabilito per evita- 
re i danni del fuoco nelle campagne. 
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e fu Sovranamente approvilo a 22 novembre licito 
alesso anno (1).. . - . - 






(L) REGOLAMENTO 

PER LO SERVIZIO DET POMPIERI NEL RE AL 
. . TEATRO S. CARLO. 

Onde preservare il più che possibile Cai edilizio da qualunque 
pericolo d' incendio. 



Art. i. È espressamente vietalo d’ aprirsi il reai teatro S. Carlo per 
qnalunque uso , senza darne preventivo avviso al capo-posto de’ pom- 
pieri, accio questi possa far partecipare al momento le dovine cautele 
atte a prevenire qualunque disastro. 

fi custode del teatro è tenuto del pari di avvertire preventivamen- 
te il capo-posto di quando vi è spettacolo, o concerto ; ben inteso però 
che tra ravviso » la rappresentazione vi sia un tempo ala destinarsi 
dal Soprintendente generale de' teatri e spettacoli oude potersi dispor- 
re il relativo servizio. 

Art. 2. Allorché vi è spettacolo, o concerto generale , o festa alla 
reale Accademia, il capo-posto ne farò' rapporto all' ingegnere Diretto- 
re ed al capitano comandante, il quale spedirò dalle squadre di riserva 
un rinforzo di lb uomini, un caporale, un -sergente ed immllizialn 
nelle sere che non v’ è Accademia , dovendosi aumentare di altri sui 
uomini in questo caso. Ove però il bisogno Io richiede, l'ingegnere 
Direttore ne potrò scrivere al capitano comandante per far aumentare il 
numera dei pompieri che si spediscono dalle squadre franche dulia 
caserma. Dall’ ingegnere Direttore sarò nominato un ingegnere subal- 
terno di servizio in uniforme per turno. 
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E non solo nelle occasioni di spettacoli, ma eziandio 
in ogni altra circostanza in cui il teatro deliba aprirsi, 



Art. 3. L’ ingegnere di servizio prima della rappresentazione accom- 
pagnato dal capó-|«sto e da uq pompiere munito di lanterna di ronda, 
eseguirà una esatta visita nel teatro, onde assicurarsi se tutte le vasche 
siano ripiene d' acqua , se i rubinetti de' tubi di discesa dalle vasche 
liberamente agiscano, se la tromba alimentaria produca il suo impor- 
tante uflizio, se luti’ i siti ove sono gli armadi per le guarniture, non 
che tutti gli altri ove debba agirsi in un momento d' incendio siano 
interamente sgombri di materiali che potessero ritardare le manovre 
de’ pompieri : in One osserverà e farà correggere preventivamente lutti 
gl’ inconvenienti che potessero compromettere in modo alcuno la sicu- 
rezza dei teatro, avanzandone le analoghe richieste agii uffiziali, sieno 
di guardia che di servizio, o al custode del teatro, o a chi ahro sarà 
necessario pe’ soccorsi bisognevoli, i quali dovranno immaqlincnli dar- 
vi esecuzione. 

L' ingegnere dopo che si sarà assicurato delio stato del servizio del 
teatro, nc farà .rapporto per iscritto al Soprintendente prima della rap- 
presentazione. 

Art. 4. Eseguita che SI sarà la visita , indicala nell’ articolo prece- 
dente, dall’ingegnere di servizio, 1’ uflìzialeche si troverà al comando 
dei pompieri sarà incaricalo che il servizio proceda uel modo disposto, 
rimanendo sempre il dritto all’ ingegnere d’ispezionare se tt tutto vada 
regolarmente. 

Le macchine all’ uopo necessarie saranno’ distribuite nel modo che 
segue, . . . ' 

Due trombe rotative a’ due Iati dei cicli nel sito più opportuno a 
seconda degli spettacoli , facendole alimentare con maniche di con- 
giungimento dalle, vasche del fondalo, 4 o laterali del teatro. 

Una tromba di somm.inistrazione sarà nel' compreso della trami» 
alimentaria, onde al bisogno aspirare l’acqua dalla grande vasca sot- 
toposta e spingerla ove conviensi. 

Una tromba nel camerino della illuminazione, se ve ne sarà la pos- 
sibilità. - 

Una botto idraulica sajà tenuta nel posto preventivamente armata 
di tutto il suo equipaggio , ed alla ad essere trasportata e manovrata 
sull’ islaule. - 
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ovvero quando siavi riunione nella reale Accademia dì 
musica e ballo, le sale della quale al massimo teatro sono 



1 

Una tromba rotativa sarà situata nell’ Accademia Reale allorché qui- 
vi si accende del fuoco. ' 

J» 

Nola. Potrà essere modificata dall’ ingegnere Direttore una tale di- 
stribuzione laddove potranno essere adottali de’ mezzi diversi per evi- 
tare gl’ incendt nel reai Teatro, o per qualunque altro incidente. 

Servizio dei pompieri durante la rappresentazione. . 

Art. 5. Durante la rappresentazione, ed anche nei concerti, le ma- 
niche degli armadi saranno Invitate sull' orifizio dei rubinetti , quelle 
delle trombe sul canale di sortita delle stesse : le lance saranno in- 
vitate sulle guarniture, e queste ripiegate in guisa da potersi svilup- 
pare facilmente nel momento in. cui 11 pompiere prende la lancia stessa 
e corre verso il sito dell* incendio. Lateralmente agli armadi saranno 
situate in modo da potersi sull’ istante operare le scale, a cerniera, le 
làici a. rampino, le spugne a pertica , i rampici a rasaloi , e nell' in- 
terno di ciascun armadio saran situate le guarniture, le lance in rame, 
le. mascelle le .spugne amano, il cordame , i secchi da incendio , • 
quanl' altro sarà necessario. 

Art. 8. L’ ingegnere deve determinare m quali luoghi crede situare 
le sentinelle , e te funzioni da afiidarsi loro. Dipende dall' ufSziale'il 
metodo d’ accompagnarle , rilevarle , fissar la durata delle sentinelle, 
spettando ciò alla disciplina. 

Le sentinelle ehe dovranno permanere nel teatro saranno le seguenti, 
salvo sempre i casi imprevedùti. 

Cioè : 

Due sentinelle condotte dal caporale di guardia saranno piazzate sot- 
lo il palco-scenico alle cosi delle carrétte : esse eviteranno t’ ingresso 
di qualunque lume o fuoco in tale sito; ed pve il bisogno richiedesse 
di dovervi calare alcun lume, allora 1’ accompagneranno dappresso mu- 
niti di una spugna a pertica. 

Una sentinella sarà dall’ apertura del Teatro sitnata nella $taqca 
dell' illuminazione. Essa invigilerà affinchè i lumi che sortono o en- 
trano siano coverti da’ loro rispettivi tubi sani, rivestiti di tela metal- 
VOL. II. 18 
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annesse, debbono i pompieri còlle' norme dal detto regola- 
mento tracciale compiere gli additati dovéri pria delle 



llca , e quelli che quivi si ripongono siano del tutto spenti , ed affin- 
chè i lumi che escono siano accompagnati sempre dai pompieri di 
scorta. , 

Quattro uomini ed il caporale di posa verranno situati sul piano dei 
cieli con due trombe* rota ti ve da situarsi a’ due lati del teatro secon- 
do le prescrizioni dell’ ingegnere di servizio, come si è detto nei pri- 
mo comma, art. 4 : essi manovrando tali trombe, spiogeranno il getto 
ove conviensi. 

Il caporale farti invitare i budelli e le lance alle trombe , le farli 
riempiere é’ acqua , ed invigilerà affinché gli nomini situati alia ìrom- 
lie sorveglino esattamente sopra i lumi posti fra le tele dei -cieli, non 
che su quelli distribuiti .Su tal piano. 

Esso $ specialmente incaricato in caso di bisogno di aprire il rubi- 
netto deir acqua prowenìente dalle vasche superiori. 

Un uomo invigilerà’ nel guardaroba e noi camerino del fuochista. 

Sei sentinelle fra le quinte. Queste sentinelle saranno munite di fal- 
ci a pertica o di spugne a pertica: con tali strumenti esse eviteranno 
colla maggior cura gl’ inconvenienti, e non permetteranno che vi siano 
de* lumi uno muniti di tubi sani, e non coverti di rete metallica; ac- 
corgendosi però di qualche incendio, apriranno all’ istante 11 rubinetto 
del rispettivo armadio e dirigeranno Io getto ove occorra mercè la 
'lancia in rame relativa. 

JYola « Le reti metalliche di eui si fa parola di sopra da essere su 
» i lumi si pretenderanno allorquando il reai Governo 1’ avrà fatte 
» costruire a proprie spese ; onde per la esecuzione delle disposizioni 
» che riguardano tali reti si attenderà che il Soprintendeste avverta 
> di potersi una tal previdenza mettere in pratica, a 

Un' pompiere all’Accademia reale munito 8 di un rampino a pertica 
allorché non vi si accende fuoco nelle serate dì semplice conversazio- 
ne , mentre nelle serate dì ballo vi si spediranno sei pompieri con un» 
tromba media o rotativa e con rampini. • 

l 'rimanenti uomini, serviranno per essere situati ad accodi pigliare è 
sorvegliare i lumi addizionali che si collocano dietro ai trasparenti e 
in altri sili , vigilando attentamente affinchè tati lumi siano guarentiti 
da' tubi di cristallo e da quelli Si tessuto metallico. 
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rappresentazioni , nel corso di esse , e dopo <'l*e sieno 
terminate ; come altresì nelle sere in coi all' Accademia 






I due sergenti, l’ uno di guardia e l’ altro che si spedisce dal qntr- 
tiere, invigileranno ciascuno sul lato del teatro cui è destinalo, se tutto 
ciò che vien disposto esattamente Si esegua. 

Art. 7. Quando ti monteraooo gli spettacoli' H Soprintendente ge- 
nerale ne avvertirà preventivamente l’ ingegnere Direttore tra un tem- 
po che giudicherà opportuno , ordinando a’ macchinisti e coreograti di 
porsi d’ accordo coi medesimo, perchè lo stesso possa precisare le pre- 
ea unioni da usarsi ed il modo di esecuzione per non sgrassare la rap- 
presentazione. Date queste disposizioni , sarà respohsabile l’ appaltatore 
della illuminazione , l’ incaricalo dei fuochi , non che i macchinisti 
delia esecuzione , di quanto sarà stato prescritto circa cib che potesse 
riguardarli. - v 

Ciò che si stabilisce tra l’impresa e l'ingegnere Direttore satà da 
questo reso noto ai!’ ingegnere di servizio , il quale nello stabilire le 
sentinelle, come si è detto nell’ art. 6, ne darà conoscenza all’ uffiziale 
di guardia, che ne curerà F adempimento. 

Operazioni dei pompieri terminato lo spettacolo. 

Art. 8. Terminato lo spettacolo e sortita- tutu la gente dal teatro e 
da' locali annessi, non esclusi gF individui che vi sono addetti, e chiusi i 
cancelli, F uffiziale di guardia seguito dal custode, da un sol capo-mac- 
chinista o da un suo primo aiutante, ed accompagnalo dal capo-posto 
con quattro soldati i quali porteranno due lauleroe di sicurezza , Bue 
secoli! con acqua p due spugne a pertica , eseguirà una esatta visita 
Unto sopra il palco-scenico, quanto al di sotto ed in tuU’ i aiti indi- 
cali dalla nota che si conserverà dal custode por quest’ oggetto, ondu 
assicurarsi che non siavi pericolo d’ incendio, dopo di che T uffiziale di 
guardia ne darà parte con rapporto al capiuno della guardia reale, il 
quale assicurato che non- siavi alcun pericolo., si ritirerà cou tutta la 
truppa, e quindi le glasso uffiziale de’ pompieri dopo che il teatro sarà 
chiuso, e che -ni uno vi sia rimasto, si ritirerà colla truppa uou di ser- 
vizio al posto , lasciando sul palco scenico due sentinelle de^li uomini 
di guardia nel modo che sarà detto nell’ art. il.' 
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eia vi balio , o in quelle altre nelle qnali vi si tiene 
semplicemente conversazione. 



La visita deR’ ingegnere di servizio .si limiterà allo stalo, delle mac- 
chine ed apparali da incendio , a quale uopo sarà seguilo dall’ altro 
sergente e' da due pompieri , e di tulio ne farà circostanziato rap- 
porto all’ ingegnere Direttore ; giusta I’ articolo 52 del reale decreto 
organico. - - 

L’ ingegnere e I’ affiliale non partiranno , se non datasi la scambie- 
vole assicurazione di essere tutto .in regola. 

Art. 0. Alle sentinelle ebe saranno rimaste, sul plico- scenico , ter- 
•minàta Ja visita, sarà data la seguente precisa consegna , cioè di gi- 
rare continuamente ciascuna per i due lati pel snni-cerchio , osser- 
vando in tutt’i siti del locale -alla loro scrupolosa- vigilanza affidati, 
compresi i corridoi de’ camerini ed ogni altra località recondita , per 
asceriarsi sempre più di non esservi fuoco di sorla alcuna , ed ove 
si accorgessero di fumo , di puzzo , o di qualsivoglia materia accensi- 
bile dimenticala per negligenza o lasciala per mal talento , vi appre- 
steranno sul momento pronto soccorso onde impedire il progresso di 
seri inconvenienti d’ incendio , recandosi tosto una di esse fazidni ad 
avvertirne il copo-poslo , che dal suo -lato sarà in obbligo di pronta- 
mente farne rapporto al Comandante la guardia nel rcal Palazzo , lad- 
dove sussistesse traccia di pericòlo. 

Art. 10. Quando vi è concerto o vi saranno lavori da eseguirsi , H 
capo-posto de’ pompieri' sulla richiesta del custode del teatro situerà 
sempre 'una sentinella nel locale della illuminazione per eseguire esat- 
tamente quanto è disposto su questo particolare nell’ art. 0. Situerà 
inoltre una sentinella con una spugna a pertica in qualunque sito deb- 
ita farsi uso di lume o- fuoco. Oltre a tali sentinelle invigilerà egli 
stesso col resto de’ suoi soldati e baderà scrupolosamente in luti’ i 
luoghi interni del teatro si di giorno che di sera. Terminalo il con- 
certo o i lavori , ove 1’ ulfiziale e l' ingegnere di servizio non siano 
presenti , esso capo-posto unito al custode , dopo che ognuno sarà 
sortito e chiusi i cancelli, farà egli medesimo una diligente visita nella 
stessa guisa ebe'si pratica allorché vi A spettacolo , senza omettere 
qualunque luogo dove avranno servito lumi e fuoco , tanto di giorno 
che di notte , come la sartoria , il locale dei pittori e dove ai riscai- 
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Le regole eccezionali di servizio riguardanti gli espe- 
dienti opportuni per impedire gl' incendi nel detto reai 



dano i ferri per la sartoria, giusta il dispósto dell’ art. 8, e di tutto ne dark 
parte eoo apposito rapporto giornaliero o estraordinario in caso di bi- 
sogno al capitano Comandante ed all'ingegnere Direttore detta compa- 
gnia , ed al capitano di guardia del reai Palazzo-, situando sul palco- 
scenico le fazioni indicate nei precedente articolo. 

Àrt. li. In luti’ i giorni ancorché non siavi stalo concerto, e non 
siasi lavorato, il capo-posto alle ore 23 e mezza -diunita al custode del 
teatro eseguirò la stessa diligente visita espressala nullo stesso art. 8. 
Indi situerò le due razioni per la notturna custodia , onde man tenero 
sempre assidue le precauzioni. 

Art. 12. L’ingegnere Direttore de' pompieri è autorizzato di esegui- 
re egli o far eseguire da' suoi subalterni in tuli' i giorni , e quante 
volte crede le indicate visite , facendosi accompagnare dal custode e 
dal capo posto dei pompieri , affinchè ii servizio si esegua con quello 
zelo che si richiede. Nelle quali visite , èia nel teatro che nel corpo 
di guardia, potrò disporre 1’ accomodo delie macchine che trovasse al- 
terate , facendole trasportare ove giudicherò necessario senz’ altra Ibr- 
malitò , dandone poi conoscenza al Soprintendente' ed al capitano Co- 
mandante la guardia del reai Palazzo per essere scienti della momen- 
tanea assenza di taluna macchina , sla per oggetto di restaurazione, 
sia per altro dovere di servizio attribuito alla facoltà di esao inge- 
gnere Direttore. Le chiavi dei locali ove sono situale le macchine e 
corredi da estinguere incendi si conserveranno da chi ha la consegna 
dei locali stessi : ben inteso che i medesimi dovranno sempre esibirle 
in tutte le volte che ne saranno richiesti per le visite. 

Il èapilano di guardia al reai Palazzo ed il capitano Comandante la 
compagnia de' pompieri nel passarfe le loro ispezioni si limiteranno 
semplicemente a ciò che riguarda personale , e non mai al materiale 
della Compagnia de’ pompieri ed alle macchine da incendio , niuna ec- 
cettuala, esistenti nel teatro o nel corpo di guardia. 

Art. 13. Tutte le sentinelle impediranno a chicchessia ed in qualun- 
que tempo I' entrata con sigari, pipe o fuoco acceso) e non permette- 
ranno che alcuno giri uell' intcruo del teatro con 'lumi scoverii , do- 
vendosi far sempre uso di lumi garentili da tubi di cristallo e rets 
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teatro derivano dalla importanza di qneH’’ edilizio , 
dalla frequenza in esso delle persone più cospicue, e 

metallica , quando ve ne sarà la possibilità , corno innanai si è delio, 
ma i lumi chiusiti lanterne non dovranno mai trascurarsi, 
Individualmente ciascuna di esse sentinelle ha I' obhligo rigoroso di 
verificare. ogni segnale di fumo o fiamme, o qualunque indiato di in- 
cendio, ed in questo caso ove non siavi spettacolo, quella elio avverti- 
rà il fuoco dovrà avvisarne 1’ altra ad essa piu vicina, o «osi di mano , 
in mano fino a che non sia avvertila la guardia, la quale chiamando 
la geme del teatro darà i -convenienti soccorsi. Se però questo avve- 
nisse- nelle serate di spettacolo o dì concerto, appena si scorgerà dallo 
sentinelle fumo, Damma o puzzo di bruciamento., queste senza il me- 
nomo strepitò vi appresteranno soccorso co’ rampini, le falci, o Io spu- 
guc a pertica , 0 col getto proveniente dallo vasche superiori , apren- 
do i rubinetti rivenivi, o con quello delle trombe distribuite in luu'i 
piant del teatro, comesi è precisalo nell’ articolo 8, passandone di ma- 
no in manp la parola alle sentinelle pili vicine , affinché tanto dall’ in- 
gegnere che dall’ ufiiziale di servizio possano esser date le ulteriori 
disposizioni,, ognuno per la parte che lo riguarda. 

li custode nel praticare le visite insieme a’ pompieri deve chiudere 
tati' i palchi ed i cancelli, c portar seco le chiavi. 

Art. 14. Per assicurarsi della esattezza del gelosissimo servizio della 
notturna custodia il capoposto esigerà strettamente che il caporale di 
posa, sia nel collocare le due prime' fazioni, sia nel rilevarle, pratichi 
una religiosa ispezione onde assicuràrsi che gl' individui della sua 
guardia nell’ atto che vanno in sentinella non abbiano presso loro si- 
gari, pipe, cacciafuoco" od altra materia accensibile. 

Art. 15. Lo stesso sergente capo-posto sarà egli medesimo tenuto 
a severamente ispezionare gl'- individui della sua guardia, nell’ allo cito 
U custode del teatro ne chiudo tulli gli aditi esterni , per accertarsi 
che gli uomini dipendenti da’ di lui ordini non ritengano sulla loro 
persona gli oggetti indicati nell’ artìcolo precedente. 

Art. 16. Siccome il capo-posto dopo chiuso il teatro è responsabile 
direttamente dì ogni qualsiasi inconveoieme , cosi durante la notte vi- 
siterà personalmente il palco-scenico ed ogni altro sko interno del 
teatro per accertarsi che le sentinelle si tengono nella dovuta vigilati» 
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«Iella Reai Corte ; ma espedienti benanco bastanti a tal 
fine, vi hanno pei teatri minori ; sicché per ciascuno 



za e nello stretto adempimento degli ordini loro imposti, e per osser- 
vare personalmente se vi sta cosa che possa compromettere la sua re- 
sponsabilità. , '. 

Art. 17. Nel caso che il capo-posto venisse avvertito da una delle 
due fazioni sai palco-scenico di ogni abbenchè minimo accidente , ac- 
correrà con tutti gl’ individui del posto per ripararvi, e contemporanea- 
mente ne .farà inteso ii capitano Comandante la guardia del reale Pa- 
lazzo per ricevere tutti gl’ immediati aiuti che 1' accidente avvenuto 
potesse richiedere , cioè potrà inviare in soccorso le macchine da in- 
cendio del posto speciale della Reggia, 

Art. 18. Dall' uQìziale e dall' ingegnere di servizio adempite le soie 
visite ognuno per la parte che lo riguarda, come di sopra si è detto, 
nelle sere di spettacolo, o dal capo-posto in quelle di cpneerto, com’ é 
prescritto negli art. 8 , 6 , 10 e 11. tutte le porte esterne che danno 
ingresso al rea) teatro saranno chiuse a chiave, menò quella del corpo 
di guardia dei pompieri , quali chiqvi rimarranno controsegnale, colle 
rispettive indicazioni, e depositate io un apposito sito riconosciuto dat 
capo-posto e consegnale al custode del teatro o al portinaio da lui 
scelto sotto la sua più stretta responsabilità, il quale dovrà permanere 
costantemente nel detto teatrone pernottarvi anoora, dando del silo 
di sua dimora, precisa conoscenza al capo-posto per poterlo avvertire 
in caso di bisogno. Rimarrà presso del capo-posto la chiave che apre la 
porla che dal corpo di guardia conduce al teatro , come ancora ri- 
marranno aperti i corridoi di tulli i camerini dove si sarà fatto uso di 
lumi, potendo i custodi ritenere solamente le chiavi de' camerini stas- 
ai , stante che per le ronde, dovrà accompagnarle un custode o por- 
tinaio che. avrà in consegna le altre -chiavi. In ultimo il capo-posto 
riterrà le chiavi che da' camerini precedenti i palchi della lettera con- 
ducono a’ corridoi delie differenti file : saranno similmente consegnate 
gl capo-posto pel ricambio delle sentinelle e per le visite nell' ambito 
del teatro. . 

Le suindicate chiavi saranno- esibite all’ ingegnere Direttore ed ogni 
ufSziale suddetto allorché si porteranno ad eseguire le ispezioni pre- 
scritte negli art. 1 2 e 13, onde sempreppiù assicurare la esattezza di 
un tanto delicato servizio. 
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è determinato tutto ciò che servir debbe ad antiveder* 
ogni pericolo ed i gravissimi disordini che ne potreb- 
bero essere la conseguenza. 



Fallo giorno, le due sentinelle dell' interno -del lealro si ritireranno, 
ed II capo-posto è tenuto di chiudere e di cpnseguare le chiavi al cu- 
stode. : 

•Art. 19. I.’ appaltatore^’ lumi" deve usare tutta la vigilanza pe’ lu r 
mi del palco-scenico , o deve ancora avere la responsabilità della - ' sicu- 
rezza de' medesimi. Esso dovrà apportare nella situazione degH stessi 
tulle Je modifiche e tulle le variazioni che gli saranno precisale per 
parie dei pompieri onde evitare degl’ inconvenienti ; ben inteso peri 
ebe di qualunque variazione se ne farà inlesa la Soprintendenza. 

. Art. 20. È vietato espressamente di conservarsi nel teatro materiata 
di qualsivoglia natura combustibile o. scenario che sia oltre .à quello 
necessario per le serali rappresentazioni. Ben inteso però che coma 
attualmente non .vi sono magazzini accosto al teatro , la quantità di 
delti materiali che polcà rimanervi verrà indicata dalla Soprintendenza 
e prudenzialmente approvata dall’ ingegnere Direttore , quante volta 
conosce che il servizio de' pompieri non venga atlrassalo. Tutte le 
volte che nel rcal teatro si eseguono lavori dell'arte di falegname o 
delle altre che potessero lasciare residui di materie combustibili ed 
accensibili , il Custode sarà tenuto giornalmente a far togliere mito il 
materiale superfluo o di residuo , che lasciandosi aumentare potrebbe 
compromettere la sicurezza del teatro. Esso ha Inoltre l’espresso ob- 
bligo di tener piene d' acqua le vasche e di farne eseguire sellima- 
nilnienle il ricambio , ond’ evitare che la stessa si guasti. 

Àrt. 21. Dall’Impresario o 'da chi crederà if Soprintendente saranno 
somministrale al capo-posto tutte le sere dopo lo spettacolo ed i con- 
certi , quattro lanterne di sicurezza ben condizionate , due delle quali 
resteranno sempre accese nella notte presso le due fazioni situale sul 
palco-scenico , e le altre rimarranno nel carpo di guardia per Servir- 
sene il caporale di posa allorché andrà a rilevare le sentinelle , c lo 
atesso capo-posto quando' si recherà a visitare i sili interni del teatro. 

Art 22. In un momento di bisogno l’ ingegnere di servizio dispor- 
rà le operazioni che giudicherà opportune , e sarà specialmente ap- 
plicato- pel servizio del teatro S. Carlo il disposto dell' art. 12 del 
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A questo effetto trovasi pubblicato un regolamento di 
Polizia in data de’ 18 gennaio 1816 (I), col quale fd- 
rono emessi provvedimenti, sia per rimuovere le cause 



reai decreto organico de’ 13 novembre 1833 concepito ne' seguenti 
termini : 

La forza pubblica e tulle le autorità che accorreranno /opra 
luogo per la conseroasione dell' ordine pubblico, dipenderanno dalle 
disposizioni dell'ingegnere Direttore, • 

Art.' 23. La responsabilità delle cose emergenti dal presente Regola- 
mento è a rispettivo carico degti ufliziali e degl’ ingegneri , ciascuno 
per la parte che loro riguarda. 



<1) ’ : PREFETTURA DI POLIZIA . 

REGOLAMENTO TER PREVENIRE GL 1 INCENDI AI TEATRI, 
O ESTINGUERLI NEL LORO PRINCIPIO. -, 



IL PREFETTO Di POLIZIA 

• - ■ Ordina ; 

. » «• 

Art. I. Nell’interno dì ogni palco-scenico o in prossimità si debbo- 
no fissare dei recipienti di acqua , e tenere un numero di secchie di 
legno proporzionate al bisogno. 

Art. 2. Alle bocche de’ pozzi dello stesso . locale dèi palco-scenico, 
o de’ vicini corridoi si dee mantenere attaccata la girella, fune, e si- 
mili secchie , per attingere con prontezza altra acqua nelle occor- 
renze. 

Arr. 3. In ogni teatro in tempo di rappresentazione debbono stare 
addette delle persone per tenere presso di loro una secchia piena di 
acqua , un’ asta con la spugna in cima da bagnarsi ad ogni uopo, ed 
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produttive ili qualunque sinistro, quanto per accorrervi 
iotniedialamenle affiti di rclrcnarue il progresso , se 
luaJaugnrataiAcnlc si avverasse. 



atira asta con un rampino di Terrò all' estremo. : la. prima asla sfinirà 
per estinguere ogni principio di fuoco : la seconda per isvellere e por- 
tar giù quella parie di tela o di legno che si vedesse attaccala dal 
fuoco. 

Art. 4. Nel guardaroba del palco-scenico di ciascun teatro Sì dee 
tener pronto ùo lenzuolo, di lino , nuovo e fino, acciò . conoscendosi 
dal fumo principio d’ incendio in luogo chiuse , vi si possa introdurre 
un nomo avvolto nello stesso anfbe con la testa , e ravvisare il sito 
o lo stalo dell'incendio, onde regolare gli aiuti. 

Art. 5. Si debitorio apporre le invetriate alle finestre di lume al 
p:dco-srenico , onde i lumi siiuali nelle scene neh vengano agitali da 
venti , per allontanare cosi ogni scintilla , cbé attaccandosi potrebbe 
produrre de' dispiacevoli risultali. 

Art. 6. Si dee sgombrare il palco-scenico di eiascun teatro degli og- 
getti inutili, con tenerli riposti ai magazzini.' 

Art. 7. In fine della rappresentazione si debbe eseguire una visita 
esalta in tutte le parti del palco-scenico con lume chiuso da vetri ed 
anche senza lume , per osservarsi se alcuna scintilfa avesse penetrato 
iu qualche silo a cagionare un incendio. 

Art. 8. Non ò permesso a’ domestici di accendere le fiaccole di pece 
a' lumi situati ne* corridoi. 

Art. 9. È vietato l’ ingresso nel palco-scenico a tutti colorò i quali 
non fan parte della rappresentazione , o non appartengono alla Polizia 
« al servizio del teatro. . 

Art. fO. Gl' impresari rispettivi sono chiamati alla esalta esecuzione 
de’ primi sette articoli. 

Art. 1 1 . L’ architetto della Prefettura invigilerà per Io meccanismo, 
fermandosi precisamente in quel teatro, dove ia reai Corte intervenga, 
ed alla dipendenza del Commessario d' ispezione. ì suoi aiutanti adem- 
piranno per gli altri teatri, quando egli non potesse accorrervi ( * ), 

Art. 4i. Il .presente regolamento sarò, affisso nel palco-scenico , ed 

w . r 

• (■) Ora si è un architetto di Polisti -per ogni Quartiere, 
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Una ministeriale de’ 19 marzo 1813 (I) impose ai 
Commessari di Polizia della capitale di avvisare il Mi- 
nistro immediatamente che si sviluppasse un incendio. 
11 Prefetto di Polizia a 22 marzo 1839. (2) ricordò 
ai mentovati funzionari un tal dovere , aggiungendo 
clic triplice esser dovesse io istantaneo avviso , cioè al 
Ministro, a lui ed alla Compagnia dei pompieri. Altra 
ministeriale del l.° novembre 1831 (5) richiamò in 



alla porla d' ingresso di ciascnn teatro per esser noto a etri convenga, 
onde non si possa allegare causa d' ignoranza. 

(I) Polizia Generale al Prefetto — Sono stato informalo dal Com- 
messane dei quartiere che alte ore 19 si è manifestato il fuoco in una 
bottega e casa superiore sita nel vicolo^ della Concezione di Toledo,- e 
eh’ è riuscito alla Polizia di farlo estinguere. Debbo lodarmi senza- 
dubbio dello zelo e dell' attività del signor Guardai], che. bp saputo in 
tempo ed opportunameote adottare le misure corrispondenti. Ma desi- 
dero che ella gli faccia osservare che era suo dovere di avvertirmi 
di questo avvenimento all’ istante istesso in cui crasi, manifestato, e 
non gii quando era cessato l' incendio, sistema che si -è costantemente 
seguito pel passato, e che la prego ad aver la booti d’ inculcare "nuo- 
vameule in questo rincontro a tulli gli altri Commessari. 

(ì) Prefetto di Polizia ai Commessasi — Signore — Da ogg' Innanzi 
avvenendo incendio , di qualunque Ratura esso sia, nell’ ambilo di sua 
giurisdizione , olla ne dirigerà sull’ istapte rapporto tanto a S. E. il 
Ministro della Polizia generale, che a me. Contemporaneamente ne fari 
Ella direttamente e subito avvertire la Compagnia de’ pompieri, come 
mi trovo di aver anche a voce presoritlo. 

Attendo che mi riscoolri dell’ arrivo di questa mia. 

(3) Polizia Generale al Prefetto — Ho ricevuto il Suo rapporto di 
quesa stessa data intorno all' incendio sviluppato nella fabbrica dei 
Granili a circa le ore 4 italiane di ieri sera, lo simili casi, ed io ogni 
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osservanza quelle prescrizioni con novelle norme , e- 
•lentlendo il dovere dei solicello rapporto anche ad 
ogni altro caso rilevante , od avveniuieiito qualsiasi 
grave (*). 

Finalmente è statuito che nei casi d’ incendio il Pre- 
fetto di Polizia fosse sollecito di portare a conoscenza 
del Re l' accaduto. ’ ‘ 



questuanti, questue,, romiti. 

Sono di norma per tali classi varie prescrizioni con- 
tenute nelle circolari degli il maggio 1822(1), de’ 29 



altro d( rilievo, i Commessati, se si trovino ai quartieri, o gl' Ispettori 
di servizio ( e qualunque altro- che trovisi, ove avvenga fallò di ri- 
marco ) debbono , brevemente Scrivendo per non perder tempo, spe- 
dire con carrozza due rapporti alla Prefettura ed a me, scrivendo per 
esempio non altro: incendio a taf silo, grave , ò gravissimo, lieve, 
oppure d’ incerta gravezza. Altro esempio, fuga di . . . carcerati 

da tal carcere, et Morte repentina, od uccisione con circostan 

se rilevanti, di tal ragguardevole soggetto, ec. ec., e di simili avve- 
nimenti ; talché hi un minuto sian fatti i due rapporti, onde uòu frap- 
porre il minimo intervallo tra 1’ avvenimento , il rapporto e 1’ accor- 
rere sopra luogo. • 



(I) Commissione Generale di Polizia delle Provincie del Regno — 
Sigtiore — Essendo pervenuto -a notizia di questo Commessariato geue- 
ralc, che diversi individui abusando dell'abito religioso -dè' Padri Cap- 
puccini e Riformali , percorrano impunemente le province, quali sedi- 
cènti terziari incaricali per la questua de' cennati due Ordini, abban- 

( ‘ ) Vedi anche al i.°. voi, p. ss. 
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novembre 1826, de’ 7 febbraio c 29 di cernii re 1827, 
uou che de' 27 maggio 1829 (l,.2,-3 c 4 ). - 



donandosi coir questi mezzi ad ogui sorta di vizi, e quelli specialmenta 
ehe offendono la pubblica morale, non senza rendersi frattanto rei di 
unà riprovevole estorsione ; e volendo impedire non meno cotesti in- 
convenienti , ma benanco evitare ohe taluno emissario addossando 
quei!’ abito perlustri impunemente 1 diversi luoghi del regno, si è cre- 
dulo dover dare le disposizióni seguenti, ch'ella vien pregata di far 
eseguire colla maggior precisione: 

Art. 1. Ciascun' Guardiano sarà pregato di rilasciare ai terziari del 
proprio convento, incaricali per la questua ,' una dichiarazione o licen- 
za , nella quale unitamente ai luoghi in cui dovran recarsi, e al tem- 
po che dovranno impiegarvi , saranno indicate le Bliazidni rispettive. 

Art. 2. Goleata dichiarazione o licenza sarà' fornita del di lei visto 
e di quello del Commessario , che sarà rilasciato gratis. IV distretti 
poi il visto sarà messo dal Sottintendente o dair Ispettore commes- 
sario.- - , * . ' 

Art. 3. Avrà ella la compiacenza di avvertire con circolare i 'Sottin- 
tendenti, non meno che i sig. Giudici regi e i Sindaci, che questa de- 
terminazione sarà posta in attività dal giorno 1.° dei-vicino giugno. 

Art. 4. Verrà trattenuto come persona sospetta quell* individuo che 
vestendo l’abito di terziarid de' cenasti due Ordini, non si trovi prov- 
veduto -del detto documento. 

Art.- 5. I cosi delti romiti saranno ancor essi' tenuti di provvedersi 
di una dichiarazione d'identità, la quale munita delle-formalilà sta- 
bilite nell' art. l.\ verrà rilasciata dall’Ordinario delle Diocesi, o dal- 
I' Arciprete del luogo in cui il romito risiederà. 

(I) Polizia Generale — Signore — S. E. il Ministro degli affari 
interni ha dovuto dirigerle una circolare per far rimanere vietate le 
pubbliche questue, e per richiamare in osservanza le disposizioni So- 
vrane, eoo cui viene stabilito , che i Padri .Spirituali dello Congrega- 
zioni debbono essere approvati dagli Ordinari. . 

Importando alle vedute del Ministero di mio carico , che si I' una, 
che l' altra di tali prevenzioni sieno esattamente adempite, io la prego 
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Qtii'sie prescrizioni ebbero in mira di ovviare all' in- 
conveniente ebe taluno abusando dell' abito religioso, o 




a volersene incaricare colla sua ordinaria diligenza , attenendosi per 
luti’ altro alle mie precedenti istruzioni in oggetto. 

N. B. — Segue, la enunciata ministeriale degli Affari Interni, che 
è de’ Sì novembre 18S6. 

Amai Interni — Mi giunge a notizia , che spesso veggOnsi vagare 
per le campagne e per l' abitato pubblici queatuauti , che aoltp spe- 
cie di apparente- pietà, nascondono malvage intenzioni, lo trovo neces- 
sario di rammentarle ebe le leggi di Polizia del regao hanno io ogni 
tempo proibito lo pubbliche questue. Quindi la incarico a farle rigo- 
rosamente osservare , senza permettere che tali persone, vadano pro- 
vocando te questue, sia per l'abitato, aia per le campagne, soggiun- 
gendo che giusta le Sovrane determinazioni di S. M. suda materia, lo 
oblazioni e limosine addette per culto o servizio divino, possono pre- 
sentarsi nelle proprie chiese in mano dei reiteri e prepositi delle me- 
desime. 

in quest', occasione delibo puraoche prevenirla per modo di regola 
generale, che destinandosi dalle Congregazioni i padri Spirituali, deb- 
bono questi essere approvati da' rispettivi Ordinari. 

Le partecipo tutto cib per sua intelligenza , e per P esatto adempì- ’ 
mento. . • . • 

(i) Potici* Generale — Signore — Ebbe questo Ministero occasione 
di rivolgere la" sua attenzione sulla classe do' questuanti appartenenti 
agli Ordini religiosi mendicanti , ed osservò che talvolta I’ abito reli- 
gioso potrebbe servire a manovre di facinorosi c di malintenzionati in 
generale per ispingersi cpn sicurezza a Ani criminosi. I laici terziari 
accettando 1’ elemosina pe' rispettivi conventi , percorrono sovente non 
solo il lenimento delia propria provincia , ma ti diffondono benanche 
nelle limitrofe: Era quindi necessario ohe si fossero distinti i veri dai 
mascherati frati questuanti, onde togliere a questi ultimi A mezzo d’ in- 
gannare I’ altrui pietà-, o di facilitare dei pravi disegni. Onde' possa 
un tale scopo- conseguirsi , S. E. il Ministro Segretario di Stato degli 
affari ecclesiastici meco convenendo sulle idee succennate , ha trovato 
regolare citai debbono i questuanti* in parola andar forniti di una caria 
giustiticativa della loro persona, o dell' esercizio delia questua. 
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della carità pubblica, potesse questuare per proprio in- 
teresse senza; verna carattere, e perché le questue nou 



Tale carta sarà accordata dal rispettivo Provinciale, o da chi in su* 
assuma ne farà le veci : essa verrà corredala de’ connotali del que- 
stuante che dovrà farne uso, e sarà munita del suggello dell' Ordine. 
Inoltre il funzionario della Polizia ordinaria o del capoluogo della pro- 
vincia o del distretto o del circondario ove esiste il convento in cui 
è stanziato il questuante medesimo , dovrà nel sopraccitato caso non 
apporvi eh» il semplice visto , poiché nuli’ altro occorre quaodo la 
Carta sia rilasciala dal rispettivo Superiore dell' Ordine religioso, e ciò 
per non darsi impedimento aRa questua, che fornisce il principale man- 
tenimento delle comunità mendicanti. 

(3) Polizia Genesali — Signore — Sin da quando con ufBdo del di 8 
del passalo febbraio la pregai d' indicarmi, per vedute di Polizia, quanti - 
eremiti eoa locale ed esercizio di romitaggio trovansi 'stabiliti nel 
perimetro dell' amministrazione a lei affidala, ebbi fn mira di adottare 
in seguito a riguardo de' medesimi delle opportune disposizioni. Uopo 
è convenire , esser nel precipuo- Interesse delia Polizia l’ investigare 
attentamente sulla condotta di tali individui , 1 -quali esercitando la 
questua per le cappelle rurali di proprietà private, e vestendo un-abito 
religioso senz' appartenere- ad alcuna corporazione monastica, vanno in 
giro , e sono in contatto con la popolazione. Cizscuno di essi dovrà 
da ogg' innanzi esser' provveduto della corrispondente licenza, che gli 
verrà da lei rilasciata pel solo corso di un anno, da rinnovarsi nel mese 
di dicembre di ciascun anno, bebbono però io essi concorrere senza 
eccezione i seguenti requisiti : 

1. Nozioni favorevoli sulla condotta morale, religiosa e politica;. 

2. Esepzione da reali comuni , e da macchia settaria , e precisa- 
mente nel tempo del nonimestre e netP epoca posteriore ; 

3. Che abbiano la nomina del proprietario della rispettiva cap- 
pella, nella qualità di eremita addetto alla custodia ed al servizio della 
medesima ; 

4 . Che siano inoltre facoltati dall' Ordinario del luogo a vestire 
I' abito eremitico. 

Ella poi vi aggiugnerà l’ altro espediente di assegnare a ciascuno un 
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divenissero oggetto di lucro indebito , o di vessazioni. 
Altronde in tal guisa coloro i quali trovansi legittimamene 
te autorizzati a domandare elemosine sono sempre nel 
caso di giustificare il proprio carattere, e L’ Autorità ne 
garantisce la incombenza e la persona. 

* ' * J 

certo limile territoriale , oltre al quale non debba estendersi nell' an- 
dar girando per la questua. Per tutta la line dell’ entrante gennaio 
sarà della sua compiacenza esaurire tali adempimenti, in guisa che nel 
principio di febbraio possano essere consegnate agli eremiti la rispet- 
tive licenze. Durante quest’ intervallo non saranno essi molestali, ma 
scorso appena l' enunciato periodo , verranno considerali come con- 
travventori tutti coloro che non abbiano ottenuta licenza, e si adotterà 
contro de' medesimi la misura dell' arresto. Sarta sua cura il farne la 
corrispondente prevenzione. 

Attendo riscontro dell' adempimento. 

(i) Affari Ecclesiastici «- Per ovviare agl’ inconvenienti ed alle frodi 
che a danno dell' ordine pubblico e della piclii de' fedeli possono aver 
luogo per parte di coloro i quali in abito religioso vanno iiugiro per la 
questua a nome de’ monisleri mendicanti ; Il Ministro Segretario di 
Stalo della 'Polizia generale crede opportuno che qualunque Religioso 
incaricato di andare limosinando , venga fornito di una carta giustifi- 
cativa della persona e dell' esercizio della questua : e che . la detta 
caria da spedirsi dal Provinciale » da chi ne fa le veci, indichi i con- 
notati del questuante, si munisca del suggello dell' Ordine, ed indi vi 
si apponga il semplice visto del funzionario della Polizia orbitaria del 
Capoluogo della, provincia, o del distretto , o del circondario ove è il 
convento , dal quale dipende ii questuante, 

Non incontrandosi da me ostacolo a citi che si propone dai ccnnato 
Ministro, Vostra Paternità ne curerà l’adempimento esatto. 
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PERSONE INCHINEVOLI A' MAL FARE , MENRICANTI , 
VAGABONDI , ZINGANI , PELLEGRINI. 



Per effetto di quanto leggesi a p. 21 può la Polizia 
Ordinaria adottare gli espedienti clie erede convenevoli 
per prevenire i disordini e le dilinqucnze , e quindi 
le persone inchinevoli a mal fare possono esser sotto- 
poste per vedute d'^ prevenzione a coercizioni di refre- 
namento con ordinanze amministrative, formandosene un 
atto legale, che comunemente appellasi obbligo di Poll- 
ila. Però anche ip forza di quanto nella iHcntovala pa- 
gina 21 e detto ed in conformità ancora di dne uffizi 
del Ministero di Grazia e Giustizia del l.° luglio, e G 
agosto 18SG ( 4 e 2 ) la infrazione agli obblighi a 



(1) Ministero w Grazi* e Giustizia — Sigmr Direttore— ViMeo Zam- 
pa rei li e Maria ledono , si portavano in un rapporto pervenutomi dal 
Procurator Generale del Re presso la Gran Corte Criminale in Trani, 
ristretti in carcere per ordine del Sottintendente di Barletta per e- 
spiazione di pena. ■ • 

Si lasciavano desiderare suH' oggetto chiarimenti pei finali ebbi l' ono- 
re dirigere miei ufìzt a Lei. 

Col pregialo loglio dei lo giugno ultimo si 6 Ella compiaciuta ili 
manifestarmi clic essi Zampargli e Tedone verniero sottoposti all’ ob- 
bligo di Pulizia , perchè non continuassero nella iltecita corrispondenza 
produttiva di puhblico scandalo. 

Che Zampa relli combsse in un suo molino Maria Tedone , ed am- 
bedue si avventarono contro il padre ed il fratèllo-di Zampa relli, per- 
chè voleano mandar vja da colè quella donna. 

Si aggiunge che I* Intendente della Provincia consenti anche in pena 
della contravvenzione , che i due immorali soffrissero 29 giorni di 
prigionia stabilita nell’ obbliganza. . 

lo non posso disconvenire che Zamparelli e Tedone meritavano una 
pena , ma mi pregio dì far cenno dei motivi che mi determinavano 
a dirigerle i miei uffizi. • ■ _ 

Niun dubbio cade che le Istruzioni di Polizia dei 22 Giugno 1817 altri- 
vot. ». 19 
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taluno imposti va esaminata • giudicata dal potere già* 
diziario coi deve trasmettersi U verbale dell' obbligo 
contratto , e quello che compruova la contravvenzione, 
ed il regio giudice del circondario, che è il magistrato 
competeiUe a giudicare sulle contravvenzioni di polizia, 
devé procedere nella linea delle sue ordinarie attribuzioni. 




buisconó agli Agenti- di Polizia Ordinaria la facoltà di emetterà , nelle 
vedute preventive , ordinanze; ma per infrazione delle medesime , og- 
getto del potere Giudiziario, la Competenza; la procedura cóoforme di 
rito, e la deeitlonè sut dealino dei contravventori , ai trovano confidata 
allo AuioriUt dell' ordinamento giudiziario rivestito di funzioni penali. 

Al proposito I’ articolo 6 delle cennate istruzioni , mentre conferì- . 
aee alla Polizia Ordinaria la emanazione di ordinanza nelle veduto 
preventive , con le pene di semplice Polizia, lascia nei potere della 
Autorità Giudiziarie l’ applicazione delle pene comminate. 

D'UHronde i provvedimenti all’ uopo emessi colle istruzioni di Polizia 
soli’ oggetto si mirano ritenuti nelle vigenti leggi di Procedura Penale. 

Vi hanno in esse gli articoli 134 e 399 ,• i quali, mentre dichiarano 
di essere il Giudice di Circondario il solo Giudice competente deila 
contravvenzione di Polizia di qualunque specie, determinano nei conse- 
cutivi. articoli la forma di procedura. 

La prego, signor Direttóre, tener dell’ esposta osservazione quel conto 
«he nella sua saviezza stimerà convenevole. 

I . 

(2) Ministero m Grazia ■ Giustizi* — Signor Direttore — Per cor- 
rispondenza illecita , in cui vivevano Michele Zamparelli , e Maria Te- 
done, oggetto del pregevole suo foglio del di i6 luglio ultimo , fu in- 
giunto loro l' obbligo di fàrla cessare — Per infrazione di tale obbligo 
M Sottintendente di Barletta fece arrestarli n procedendo al giudizio, e- 
mise a loro carico condanna a detenzione per giorni ventinove — Ella 
cou senno riconosce che secondo 16 leggi- che ne governano non si 
possa da un agente di Polizia ordinaria assumere l’ esercizio di giu- 
risdizione penale in materia d' infrazioni alle. oBbiigaaze di Pefiai* a 
carico dei contravventori — In rapporto poi ai motivi dai quali gii A- 
geml di Polizia Ordinaria possono essere spinti , non ostante la loro 
incompetenza, ad esercitare una facoltà che non hanno, si easnme che 
spesso si -verifichi un cerio rifiuto da parte dei Giudici di Circondario 
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1/ artìcolo 7, n." 9, delle istruzioni snlla Polizia dei 22 
gennaio 1917 ( V. p. 181 voi. 1.* ), gli art. 500 a 504 
c 52 e 53 delle leggi penali (1) , nonché la minute* 



di procedere io giustizia a carico dei contravventori anzidetti — È 
perciò eh’ Ella trova nella sua saviezza opportuno che vengano tali 
Giudici di Circondario richiamati sull’ oggetto all’ adempimento dei pro- 
pri doveri — .Nulla di più giusto di questo, suo desiderio , ma perchè 
io possa secondare le premure di lei la prego di mettere a mia cono- 
scenza qualche caso specifico di ricusa e di indicarmi nella numerosa 
classe dei Giudici di Circondario quali tra essi abbiano dato prova di 
non prestarsi alla giudiziaria persecuzione delle contravvenzioni in ma- 
teria di Polizia Ordinaria. - „ • : 

(t) Art. 300. Sono vagabondi, o uomini tenta italo, gli oziosi che 
nè posseggono beni di sorta alcuna , nè esercitano abitualmente uffi- 
zio, arte , o mestiere , nè hanno altri mezzi legittimi di sussistenza, 
ancorché abbiano moglie e domicilio certo. 

Art. 30t. Improba i la mendicità che si eseroita in uno de’.se- 
guenti tre casi : * ' • 

t. Quando* si vada mendicando contro i regolamenti in luoghi 
ne’ quali esista uno stabilimento pubblico a favore de’ mondici ; 

3. Quando i mendicanti sien validi ed esercitino la mendicità per 
abito ; benché il facciano in. luoghi ne’ quali non esista uno stabili- 
mento pubblico a favore de’ mendici ; > , 

3. .Quando nello esercitare la mendicità si faccia uso di vie di 
fatto o minacce ; benché i mendicanti sieno invalidi e fuòri de’ luo- 
ghi ne' quali esistano stabilimenti pubblici a ior favore. 

Art. 30S. La vagabondila e l’ improba mendicità saranno punite col 
primo al secondo gTado di prigionia , aggiuntavi la malleveria. Gli 
esteri vagabondi o improbi mendici saranno espulsi dal regno. 

Art. 303. Ogni vagabondo , o improbo mendico che sarà stato sor- 
preso con un’ arma propria qualunque, o travestito in qualunque mo- 
do , o provveduto di lime , grimaldelli , o altri Strumenti atti a com- 
metter furti o altd reati, ovvero a procurare i mezzi da penetrar nelle 
case senza l’ intelligenza del padrone , sarà punito col terzo grado di 
prigionia non applicato nel minimum del tempo, e verrà inoltre sog- 
gettato alla malleveria. 
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riale degli 0 giugno 1827, riguardano lo «linimento* 
vate classi (.1). 

Ari. 30i. I vagabondi nati nel regno , eccello il caso preveduto 
nell' articolo prcccdento , potranno dopo una sentenza anche passata 
fn giudicalo essere reclamali dal proprio comune con deliberazione 
del decurichalo, • assicurati con malleveria da un cittadino solvente. 
' Se il Governo accolga la domanda o accetti la malleveria, gl’ indi- 
vidui cosi redimati o assicurati saranuo d’ ordine dello stesso Go- 
verno rimandati o condotti ncl>coinunc ebe gli ha reclamali, o in al- 
tro comune che sari loro assegnalo per residenza , a richiesta del 
mallevadore ( * ). 

(I) N. D. — Con sovrana risoluzione presa nel Consiglio ordina- 
rio di Sialo de' 19 dicembre lSi3 fu prescritto che le rimostranze 
del Consiglio generale di Terra di Lavoro sulla vagabondila degli 
tingavi -venissero partecipate dal - Ministero dell" Interno a quello 
della Polizia, come si esegui con rescritto de' S3 dello mese. 

E furono allora date disposizioni parziali a seconda de' casi. 

Poscia venne partecipata la seguente circolare : 

. J 

Polizia Gexeiule -*■ Signore — Ho avulo luogo ad osservare che le 
disposizioni emesse da questo ^Ministero per impedirsi la vagabondili 
de* cosi delti zingani e le costoro frodi , sono in qualche provincia 
quasi del tuLlo cadute in obblio. Dilani molti di essi, chi col carattere 
di negozianti, e chi con quello <]i zingani , provveduti di regolari pas- 
saporti, sono comparsi in Poggia la mattina de’ 21 andante all' aper- 
tura di quella lìcra. L’ Intendente gli ha folli subito arrestare e trat- 
tenere per misura di Polizia neHe prigioni fino al termine della nera, 
onde non vi avessero commessi furti , apponendo ne’ rispettivi passi il 
visto coll' obbligo di ripalriarsi. 

Siffatta circostanza m' induce ad interessarla a voler rinnovare i 
suoi ordini perchè gl' individui suddetti abbiano a prescegliersi un do- 
micilio fisso , che non sia loro permesso di allontanarsene senza una 
particolare sua autorizzazione , e senza che ne sia prevenuta I’ Auto- 
rità del luogo ove inleudono recarsi , che siaqo essi astretti ad atten- 
dere ad hu mestiere , ci in ultimo che la Polizia eserciti sul loro 
andamento una particolare vigilanza. 

( ’ ) Per gli ari. Si e 33 delle leggi penali, circa la malleveria, 
V. la plgina i9S del t ." volume. 



Digitized by Google 




— Mò- 
li decreto de’ 21 settembre 1043 ( Dull.,* yag. 73 ) 
comunicato alia Polizia dal Ministero degli affari 
interni del 4 ottobre del dello anno , quanto agli ac- 
cattoni delie province cd alla casa di mendicità in S.‘ 
Maria della fede iu Napoli , concerne pure le attribu- 
zioni della Polizia (I). • 

L’ oggetto essendo di sua natura abbastanza interessante , son per- 
suaso eh' ella vi porterà tutta quella sollecitudine con cui 6 solila oc- 
cuparsi di quanto pud riguardare la conservazione della pubblica 
quiete. - . - . 

(I) Affari Interni — Eccellenza — S, M. col decreto de’ 21 dello 
scorso mese di seliepibre ha tra T altro sanzionato taluni provvedi- 
menti circa gli accano» delle province e la Casa di S. Maria la Fe- 
de, die hanno rapporto al di lei Ministero. 

lo ho I’ onore di rimettere a V. E. la copia del decreto per sua in- 
telligenza, e per le disposizioni di risulta. - 

Visto T accrescimento portato alle o'pere di beneficenza del reale Al- 
bergo dei Poveri con varie opere aggiuntevi dopo la sua primitiva 
istituzione ; 

Visto il nostro reai decreto riguardarne la reclusione .degli accat- 
toni , di cui dovevansi (ormare speciali depositi ; 

Considerando esser necessario semplificare il più che possibile la com- 
plicazione di amministrazione, ed interessare le rispettive province uou 
solo agli Ospizi di mendicità , nja ancora à' rispettivi accattoni ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli affari 
interni ; ‘ • - 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato • - 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo .quanto segue. 

Art. 1. Il governo del reale Albergo dei Poveri amministrerà i soli' 
stabilimenti della capitale da esso dipendenti. . 

Art. 2. Ogni provincia avrà il suo stabilimento di mendicità in uno 
o più locali sono unica amministrazione ebe dipenderà dal rispettivo 
Intendente , e con tutte le regole di amministrazione degli stabili- 
menti di Beneficenza. In essi saranno (usi non solo i ragazzi , Aia an- 
cora gli accattoni divisi per classi , secondo 1’ età e l' indole , quanta 
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Nello anzidetto stabilimento trovasi anche lo spedale 
delle meretrici, c però nell’ interesse della salute pub* 
Mica, c per la osservanza de’ regolamenti sul pubblico 
costume occorrendo di por larvisi speciale vigilanza, per 



volte per costoro gl' Intendenti non troveranno a provvedere altri* 
memi. , - 

Art. 3. Lo stabilimento di S. Lorenzo di Aversa dipenderà quindi 
dalla sua provincia di Terra di Lavoro. Questo stabilimento apparto* 
nendo al Governo, e non alla provincia, verrà ad esso restituito tosto 
ebe la provincia avrà accomodato altro locale di sua proprietà.' 

Il Ministro dell' interno curerà ebe la provincia colla possibile sol* 
lecitudine si prdvveda di altri locali. ' 

Art. 4 . (1 Governo del reale Albergo e sue dipendente , oltre il 
Soprintendente avrà sei governatori , tra i quali uno ecclesiastico , un 
militare , ed un Consigliere della gran Corte de’ Comi. Essi dovranno 
riunirsi setlimamlraenle per discutere in Consiglio tulle le faccende 
amministrative dello stabilimento e dipendenze, ed avranno l’incarico 
parziale di sorvegliare uno o due de' detti stabilimenti e verranno cam* 
Aliati due in ogni anno. 

Art. 5. La ispezione generale de’ deposili degli accattoni proviti* 
ciali in persona del Soprintendente del reale Albergo dei Poveri , ù 
abolirà, 

\ * 

Il Ministro degli affari intorni curerà per lo sue attribuzioni cho 
tulli gli slabilimenti di mendicità nelle prof incie sieno portati con nor* 
ine e regolamenti uniformi. 

Art. 6. In lutti gli stabilimenti di mendicità vi sarà addotto un prò* 
pontonaio numero di Sorelle della carità per regolarne la disciplina e 
T educazione. 

Art.'7. Ogni anno sul Giùntalo officiale s’ inscriverà il numero do- 
gi’ individui che sono stati in lutti i detti stabilimenti , indicando lo 
■tabilimenlo, il sesso, remiate e le uscito sia per morte, sia per al- 
tra causa. 

Art. 8. Nello stabilimento di S. àiaria della Fede, avendo riguardo 
ancora alla pubblica salute e costume , olire ad uno do’ sei governa* 
tori addetto particolarmente a questo Stabilimento , vi sarà dal Mini* 
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Sovrano comando vi è destinato un funzionario di Po- 
lizia, cui tale incumbcnza viene affidata. 

È da consultarsi altresì il decreto de' 18 giugno 1840 
per gli altri asili di mendicità ( Bull.", pag. 169 ) (1). 



stero della Polizia desiina lo un Commessario o ignoro di Polizia 
per invigilare la disciplina. 

Ari. 9. I Governatori ed il Soprintendente net Consiglio avranno 
volo : quando i voli non saranno uniformi, si seguirà quello della mag- 
gioranza, e se ne darà immediatamente conto al Ministro degli affari 
interni. 

Art. 10. Il Governatore eoclesiastico, citato nell’ art. 4.°, avrà l’ in- 
carico particolare di dirigere la parte ebe concento la religione. 

Art. 11. Il Governatore militare avrà il particolare Incarico di diri- 
gere per mezzo dei particolari ufflziali Comandanti la disciplina degli 
uomini con tutte le regole militari negli Stabilimenti ,ea destinare 
quelli ebe debbono essere mandati a servire nell' armata. ' -, 

Art. 13. Il Governatore Consigliere della gran Càrie dei Conti avrà 
il particolare incarico di sorvegliare alle riviste , ed alla presenza de- 
gl’ individui che si portano negli 6iati dei rispettivi Comandanti. 

Ari. 13. I particolari incarichi affidati con gli srU 10, tt e 13 non 
esentano tutto il Consiglio di occuparsi di questi rami di servizio. 

Art. 14. Il nostro Ministro Segretario di Stato degli affari interni ci 
proporrà quelle modìGcbe ebe debbonsi apportare in seguilo di questo 
reai decreto al Regolamento dei 33 aprile 1H30. 

Art. 18. Co stesso Ministro è incaricato delia esecuzione del pre- 
sente decreto. . * 

-V _ 

(I) H numero degli accattoni sempre crescente o perchè loro manca il 
lavoro, o perchè sono inclinali a, poltrire nell’ ozio, o perché resi ina- 
bili da mali e da fìsiche difformità , il fermo volere di richiamare i 
primi a vita laboriosa ed utile alle pubblica comunanza, di allontanare 
gli altri dal cadere nel vizio, e dal porgere esempio pernicioso a’ ma- 
laccorti, di stendere egli ultimi una mano soccorrevole nelle loro sven- 
ture, ba mosso il nostro rea] animo a volgere ogni cura perchè que- 
sta piaga civile vie più non intristisse. 
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Con '.questo atto - governativo concernente i domini 
continentali si e avuto in mira di punire la improba 

\ 

Quindi sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli 
affari interni ; 

L’dilo 41 nostro Consiglio ordinario dì’Stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. , 

Art. 1. £ proibito raccattare per le* strade, o ne 1 sili di qualunque 
specie essi sieoo. • _ 

Art. 2, Gli accattoni che sono acconci al lavoro , ed ostinatamente 
ricusino di Tarlo , d’ ora innanzi rimangono - soggetti allo pone commi- 
nate dalle leggi penali contro l’ improba mendicità. 

Art. 3. Tulli coloro che hanno sovvenzioni fisse o sopra la beaefl- 
conza reale , o sopra quella provinciale , so andranno accanando , so 
saranno immediatamente privi. 

Art. 4. Saranno subitili, no’ nostri reali domini di qua del Faro 
quattro grandi depòsiti di mendicità ( per ora e fino a quando non 
siano esaurite le piano che ciascuno di essi può offrire ) destinali ad 
accogliere gl' individui de' due sessi, o di qualsiasi età, i quali vanno 
mendicando nel territorio delle provincia assegnale ad ogni deposito. 

Art. 8. Essi verranno fissali: ‘ 

1. nella capitale pe’ mondici della provincia di Napoli; 

2. in Terra di Lavoro pe' naturali delia provincia , del pari clic 
di Principato ulteriore, Molise, Capilanata e degli Abruzzi ; 

3. in -principato citerióre pe’ suoi abitatiti e per quelli di iìasilioala 

e delle Calabrie ; . 

4; in fine in Terrà di Bari , che accoglierà anche gli abitatori di 
Terra d’ Otranto. 

Art. 6. Essi sono doUli: 

Quelli delle prbvincic, di diecimila ducali annui , che si preleveran- 
no da' Tondi delle beneficenze del regno: l’ altro della capitale, di 
ducati trentamila^ ventimila dal comune di Napoli, come viorio espres- 
so noli’ art. 115 del spo stato discusso, .c diecimila dal tesoro, finche 
altri cespiti della beneficenza non verranno addetti a tale opera. - 

Sopra’ la beneficenza dello province altro nuovo assegnameli) verrà 
fatto a’ depositi di mendicità che saranno aperti rfègli Abruzzi e nelle 
Calabrie lustochè i quattro di sopra mentovati torneranno insudicienti 
alla reclusione degli accoltimi. . ■ - 
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mendicità , di non distrarre i cespiti destinali al soc- 
corso dei veri bisognosi, dandosi a coloro che altroude 
abbiano mezzi da campare la vita , C di collocare con- 



Art. 7. Appena ebe un deposito verri del tutto stabilito , sari offi- 
zialmente fatto colo al pubblico od a' comuni delle province cho lo 
risguardano. Da tale pubhlicazione s’ intende vietato il mendicare ; o 
tutte le autoriti amministrative , di polizia e di gendarmeria saranno 
tenute di spedire a' depositi corrispondenti coloro ebe in contravven- 
zione continuassero ad accattare. 

Art. 8. Qualunque mendico che mostreri di poter provvedere alla 
propria sussistenza lecitamente', e che dari idonea malleveria pecu- 
maria di nou accattare per 1’ avvenire ( ebe non sarti mai minore di 
ducali trenta ) potrà uscire dai deposito con essere consegnato al suo 
mallevadore , ebe risponderli delta di lui eondotta. La dimanda e la 
malleveria potranno per motivi di ordine pubblico essere ammesse o 
rigettate' dall’ Intendente delta provincia nella quale è situato il depo- 
sito , intesa 1’ amministrazione di quest’ ultimo , c I' Intendente della 
provincia alia quale il recluso appartiene , per qùe-’ depositi che riuni- 
scono più provincic. Dalla decisione dell’ Intendente sarti permesso- re- 
clamare ne’ modi e ne’ termini prescritti nell’ ari. 10 della legge dui 
12 dicembre 1810. 

Art.- 0. Qualora un mendico spedito al deposito avesse figli ed altri 
individui di famiglia incapaci di provvedere alla propria sussistenza', e 
non vi fossero congiunti che potessero e volessero- loroc la cura , 0 
altre pedone agiate e di conosciuta probili che per principio di. ca- 
riti assumessero di ricoverarli m di educarli , le accennate autoriii li* 
spediranno al medesimo deposito di unita a’ genitori , ove saranno 
trattali secoudo I’ eli c le relative loro condizioni. • 

Art. 10. Ogni deposilo riceverà i mendici naiivi delle provincic ad 
esso assegnate, o che si trovino ad abiure in esse da più anni, o 
che vi siano maritati. Gl’ individui apparlcnculi ad altre province, fuori 
delle indicale circostanze saranno spediti a que’. depositi a’ quali ap- 
partengono , a cura delle autorità amministrative , di polizia c di gen- 
darmeria. • • 

Art. 11. L’ amministrazione de’ depositi di mendicità sarà per Napoli 
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venientemente gl’ individui de’ due (cesi, di qualunque 
età, clie meritino esser maulcnuli a conto dello Stalo. 



quella stessa del rea! Albergo de’ poveri , e dipenderà dal soprinten- 
deule generale e governo di questo reale stabilimento ('). 

Per gli altri sari la medesima degli orfanotrofi delle province ovs 
sono stabiliti, e de' quali saranno considerati come sezionilo con aver 
solo ima separata coulabiHià , essendo per altro tale amministrazione 
provinciale subordinata sempre a’ Consigli degli ospizi rispettivi. 

Art. 13. Un recluso rilascialo a' termini dell' art. 8 , se è di nuovo 
sorpreso mendicando andrà soggetto alle disposizioni delle leggi pe- 
nali contro a* vagabondi (" ). Dopo espiala la pena, ritornato nell' a- 
siio, non potrà uscire una seconda volta se oon mediante doppia mal- 
leveria , e sull' ordine del Ministro Segretario di Stalo degli affari 
interni. 

Art. 13. L» dotazione de' tre depositi nelle province sarà formala 
con una lassa sull' articolo deli' elemosine eventuali de’ luoghi pii di 
beneficenza delle rispettive provinole, mantenuti però gli assegnamenti 
lissi ed a domicilio. Questa lassa sarà da rioi approvala a proposizione 
del nostro Ministro Segretario di Stato degli affaci interni.. 

Le pie adunanze conosciute sotto il nome di congregazioni saranno 
altresì dagl' intendenti , sottintendenti , e sindaci rispettivi eccitate a 
concorrere spontaneamente al sollievo de’ poveri reclusi , e special- 
mente de’ vecchi e degli slorpii ; musa altra opera meglio affaceodosi 
allo spirito di cariti e beneliceoza che ded ammaro .siffatte adunanze. 

Art. 14. Le occupazioni de' reclusi ne* depositi di meodiei, e l’e- 
sercizio delle arti le meno diffìcili e le più. produttive da introdurvisi, 
escluse sempre le insalubri , la disciplina interna ebe dee tendere a 
creare le abitudini .laboriose, ed a correggere e rendere migliori i co- 
stumi per -mezzo della nostra sagrosanta religione , formeranno l' og- 
getto de’ regolamenti speciali per ciascun deposito , che saranno, sulle 
norme attualmente in vigore nel reai Albergo do’ i«*cri , dallo stesso 
Ministro Segretario di Stalo degli affari interni proposti alla nostra 
approvazione. ■ 

(*) V. il precedente decreto de SI scllcmbre tSi3 y 

( " ) V. pop. 29 1 di quello volume. 
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1 funzionari poi di Polizia , c individui del- 
la Gendarmeria reale cui è commesso il vegliare 



Art. Iti. Ci riserbiamo di destinavo con altro nostro decreto gli edi- 
fici da addirsi agli, stabilimenti suddetti. 

Art. 16. I nostri Ministri Segretari di Stato- degli Ailari interni, della 
Polizia generale c delle Finanze, ec. ec. . 

Disposino* i GEXEtALi ritguardanti i depositi di mendicità da 
stabilirsi nelle provincie di Terra di Lavoro, di Principato cite- 
riore, e di Terra di, Bari. 



Art. l. Le famiglie ne’ depositi di mendicità verranno ordinate nel 
modo seguente: 

Ogni deposito sarà diviso in doe ospizi, uno pc' maschi, ed un altro 
per le donne. - 

SI avrà cura di dividere I reclusi in differenti classi secondo la 
loro età. 

Gli storpi e gl' impossibilitati al lavoro per cagioni tisiche, o morali 
formeranno una classe separala. 

Art. 2. I ciechi ed i sordi-muli saranno spediti in. Napoli al reai 
Albergo de' poteri, che nelle sue dipendenze ha cura di renderli utili 
a se stessi , e meno sventurati. 

Art. 3. Gli amministratori di unita a' rettori proporranno alla supc- 
riora approvazione misure di speciale disciplina per que' giovanetti, la 
cui condotta morale ne abbia determinata la reclusione. 

Art. 4.-11 vestito ed il casermaggio per gli alunni reclusi salii com- 
posto r 

Per gli uomini. ' 

Una giacca di panno per l' inverno , ed un’ altra di cotone per I' e- 
flit ; un Pantalone di panno, e simile di cotone ; tre camice ; ire len- 
zuola ;■ un paglione ; Una cusciutera ; una coverta di lana, -ed uu' altra 
di cotone ; due paia di scarpe. 
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acciò non vi sieno oziosi, vagabondi c iniprobi^meotlici, 
debbono- badare eziandio perche ne’ luoghi ove sic us» 



Per le donne. 

l!ia gonna di panno , -ed un’ altra di cotone ; un corpetto di panno 
ed un altro di cotone, per i'iuvérno e per Pesti ; e due paia di scar- 
pe ; ire camice ; .tre lenzuola ; un paglioue ; una cuscioiera ; una co- 
verta di lana, Cd un' altra di colono. 

A ciascun recluso è assegnato un ietto composto di tre tavole c due 
scanni di ferro. 

Art. b. La vittitazione de' reclusi sari composta di 
un pane di once venti po’ reclusi maschi da quattordici anni com- 
piti in sopra; di once sedici pe’ maschi da quattordici anni in sotto; e 
di once sedici per le donne ; 

una zuppa la mattina, ed un' altra la sera ; - 
un terzo di caraffa di vino. la mattina. 

1/ onciario delia zuppa è il seguente : 

La mattina. 

I * 

Maccheroni once quattro c mezzo ; pasta ■ minuta once quadro e 
mezzo ; fave once sette ; fagioli once scile. 

• La sera. 

Semola once due c due terzi ; pasta minuta once tre e -mezzo. 

La sola domenica once quattro di -carne. - 

Ari. G. in ogni deposito vi sazi un rettore clic sorveglierà la mo* 
rale de’ reclusi , e curerà che i medesimi adempiano alle pratiche re- 
ligiose cd a’ doveri che loro vengono imposti. 

Art. 7. Non potranno i reclusi uscire dagli stabilimenti senza regola- 
re permesso de’ superiori. 

Art. 8. Ogni giorno prima di applicarsi alle scuole ed a’ lavori a- 
sculteranno la santa Messa ; la sera reciteranno nella Chiesa il rosario 
e gli atti cristiani. Nel giovedì c domenica saranno istruiti nel cate- 
chismo di nostra .saula religione. 
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aperti i pubblici depositi rimanga vietato il mendicare, 
c però dovranno spedire nei medesimi coloro che al 



Art. 0. Dovranno confessarsi almeno in ogni quindici giórni. 

Ari. IO. Le donne eserciteranno i medesimi doveri nella cappella dei 
loro ospizio. . . 

Ari. lt. Negli ospizi per le donne vi sarà una direllrice, che potrà 
essere scelta tra le Suore della Carità : costei adempirli a quanto si è 
detto po’ rettori. 

Art. lì. Tanto il rettore , quanto la direttrice avranno un aiutante. 

Istruzione. 

Art. 13. Tutti gli alunni dovranno apprendere a leggere ed a scri- 
vere, o s’ istruiranno ne’ principi di aritmetica. Quindi vi sarà un mae- 
stro di lettura, di calligrafia e di aritmetica in ogni stabilimento. 

Art. i l. Gli alunni che saranno creduli adattati . per dedicarsi alle 
scienze, verranno spedili come allievi esterni ne’ licei, quanta volle 
nel luogo de' depositi vi sia la opportunità ; e rientreranno nello .sta- 
bilimento terminate le lezioni. E però saranno accompagnati da un 
prefetto, o vice-prefetto. 

Art. lo. Si cercherà d’ introdurre no’ diversi ospizi do’ capi di arte 
per istruire i giovanetti, dando a’ primi un locale adatto gratuitamente, 
ed un risparmio discreto sulla mano d’ opera de’ reclusi. 

Art. 1(1. Tutti gli alunni dovranno apprendere un'arte, nluno ec- 
cettuato: sono ancora obbligati di ascriversi nell’ armala allorché ver- 
ranno sovranamente richiesti-, e vi debbono prestar servizio per otto 
anni. A tal uopo ogni stabilimento di maschi avrà de’ prefetti e vice- 
prefetti che Saranno scelti dal Corpo da’ Vetcraai, e saranno incaricati 
d’ istruire gli alunni nel mestiere delle armi. . . 

Art. 17. Alle case de’ depositi provinciali verrà annesso un orto di 
modello, ove gli alunni dovranno apprendere i lavori agricoli. 

Art. 18. Ogni camerata quindi di maschi avrà un .prefetto, ed ogni 
camerata di donne avrà pur anche una proietta-, dipendenti dal retto- 
re, o dalla direttrice. . - 

Art. 19. Ogni stabilimento dipenderà dal Consiglio degii ospizi della 
rispettiva provincia, di cui l’ Intendente n’ ù presidente. 
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prescritto «lei decreto ebe riportiamo si trovassero ia 
contravvenzione. - 



Art. 30. Ad oggetto di conservare la uniformiti in -tati' i suddetti 
depositi di mendicità modellandoli su' sistemi degli ospizi dipendenti 
dal reai Albergo di Napoli , il soprantendente dello stesso Albergo sa- 
rà l' ispettore generale de' cennati depositi ; ed in caso di .dubbi cha 
non hanno bisogno di una risoluzione superiore , potranno ad esso ri- 
volgersi pe’ convenienti chiarimenti. 

Art. il: Ogni deposito avrà un amministratore, ed un economo ebo 
eserciterà le funzioni di cassiere , un segretario , ed un aiutante. 

Art. 23. L’ economo sarà il depositario di tutti gli oggetti di mo- 
bilio e dì casermaggio, del pari ebe della cassa dello stabilimento: on- 
de darà idonea cauzione. 

Egli renderà conto materiale delta gestione della cassa un mese 
dopo terminato I* esercizio annuale. 

Art. 33. La nomina di questi uliziali ò del Ministro Segretario di 
Stato degli affari interni. 

Baita disciplina. 

Art. 24. Oltre de’ prefetti o prefette , o de’ vice-prefetti |> vice* 
pretelle, vi sarà iu ogni ospizio un portinaio. 

Soldo agl" impiegali. ' 

Art. 28. L* impiego di amministratore sarà gratuito. 

Il rettore avrà ducali diciouo al mese con I' obbligo di celebrare 
la Messa neHo Stabilimento, medesimo. 

L' aiutante àvrà ducali dodici. Sarà sacerdote , avrà l’ obbligo di 
celebrare la Messa nello stahilirqento. - 

La direttrice avrà ducati quindici. ' ' - 

V aiutante avrà ducati oove. 

1 prefetti ducati etto ; beninteso che di questa somma debba far 
parte ciò che essi percepiscono dal ramo di guerra. 

Le prefelle ducati sei. Allorché elleno verranno scelte tra le re- 
cluse, dovrà calcolarsi nel (ore soldo quello che hanno per villo dallo 
stabilimento. 



i 
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Oltre a ciò trovasi disposto con ministeriale de' 29 
maggio 183ì> (I) che i mendicanti delle provincie deh» 
bano avere mi domicilio forzoso nel proprio cornane, 
senza potersene allontanare se non pria per giusti mo- 
tivi non ne abbiano ricevuta speciale autorizzazione. 



■I sótto-prefetti e te sotto-pretelle ducati quattro. 

I maestri delle scuole ducali dieci. 

Le maestre ducati sei. 

I segretari ducati dodici. - 
GK aiutanti ducati otto. 

Gli economi ducati quindici. 

Tutti questi impiegali , oltre del soldo , avranno 1' abitazione nello 
stabilimento. 



Àmminitlrazione. 

Art. 36. L’ amministrazione de' depositi di mendicità sarà la stessa 
degli altri stabilimenti di pubblica beneiicenza. Consegueutemenic tutte 
le leggi e tutti i regolamenti relativi alla formazione degli stati discus- 
si , alla reddizione de’ conti morali e materiali, alla responsabilità dui 
cassièri, del pari che alla loro cauzione ed alle pene da darsi loro in 
caso di malversazione, sono applicabili ad essi. 

■(I) Polizia Generale — Signóre — Il pauperismo è una di quelle 
piaghe civili inevitabile, ed inerente all’esistenza di ogni -società, 
che più estesamente si fa rimarcare nello grandi Capitali , ed in 
questa di Napoli si osserva anche l’improba mendicità; eib avviene 
dacché vi affluiscono dalle provincie tutti coloro , che sperando di 
trovarvi accattando soccorsi dall' altrui pietà , vi si fermano stabil- 
mente. Tale inconveniente torna a grave disdoro dei Funziouart preposti 
a reprimerlo. 

Ciò premesso trovo opportuno chiamarla ad osservare non essere 
giusto che debba correr l'obbligo agli abitanti delta capitale di soc- 
correre gli accattoni di estranee provincie tanto più che essa ne rac- 
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Da ni limo in riguardo ai pellegrini fa «V uopo 
tener presente la risoluzione Sovrana de' 28 settembre 
1024 (I). 



chiuda un numero assai copioso ed ognor crescerne , e che in vece il 
peso dei medesimi esser debba sostenuto dai naturali dei paesi d’ on- 
de sono nativi , acciocché se il male è generale sia egualmente ri- 
partito non senza procurarsi- dalle Autorità locali di richiamarli a 
vita laboriosa ed utile alla pubblica comunanza , ed allontanarli dal 
vizio del poltrire. 

Or nel fine di evitare lo ulteriore concorso io questa Capitale 
d’ individui di tal classe , la interesso disporre per quelli di chiesta 
provincia che serbino un domicilio lisso nel proprio Comune , e che 
non se ne assentino senza di Lei -speciale autorizzazione Tacendosi 
che la polizia eserciti su di toro una particolare vigilanza , renden- 
done responsabile le Autorità locali , la ltcalc Gendarmeria, cil i capi 
della guardia urbana. 

Non mi dilungo più, persuaso come sono di essere Ella abbastanza 
convinta dell’ importanza dell’ oggetto , e che vi porterà tutta la sua 
sollecitudine. 

(I) ISTRUZIONI PEI PELLEGRINI 

Alla occasione del Giubileo deM835 il Ministro di S. M. in Roma, 
ricordando gl’ inconvenienti clic successero in quello del 1775 . foco 
osservare in settembre del 1831 esser necessaria una disposizione elio 
vietasse ai regnicoli sprovvisti di mezzi alla vita di colà recarsi , non 
meno che agli esteri di entrare nel regno con aitilo di pellegrino, 
potendo questo sotto il manto ideila religione nascondere trame cri- 
minose. 

Sicché a proposta del Ministero della Polizia , S. M. il Re nel Con- 
siglio ordinario di Stato de' 38 settembre 1831 prescrisse : 

1. Che noti Tosse permesso ad alcun estero d’ intromettersi in a- 
bito da pellegrino nei reali domini , da qualunque parte pervenga ; 

3. I sudditi del Regno delle duo Sicilie , che per causa del Giu- 
bileo vorranno recarsi nello Stato romano nel .dinotato abito di pellet 
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DISERTORI , REFRATTARI E REQUISITI DI LEVA'. 

La Polizia procede all’ arresto de’ disertori e degli 
individui che cliiamati al servizio militare di terra o di 
mare, vi si rifiutino ; art. 7, n." 8, delle istruzioni sulla 
Polizia de’ 22 gennaio 1817 ( V. p. 181 del l.° vo- 
lume ) e ministeriale de’ C novembre 1838 (!)■ 

Presso i’ Intendenza di Napoli ed in seguito de- 
gli accordi col Ministero dell’ Interno , trovasi de- 



Brino, dovranno esser muniti dalle Autorità competenti di un formale 
passaporto sul quale sia riportala la precisa indicazione : Si porla in 
iloma in abito ili pellegrino in occasione del Giubileo. ' 

Le autorità suddette non potranno "d’ altronde rilasciare un tal pas- 
saporto , se oltre le ordinarie carte giustificative le parli richiedenti 
non documentino nelle più valide forme di aver pronti i mezzi dì sus- 
sistenza per f indicato oggetto, 

(I) Guerra e Marina alia Pouzia Generale — Eccellenza — Le 
frequenti diserzioni de' marinari hanno destato l’ attenzione di questo 
Ministero, e I’ han convinto che sono promosse dall' impunità. 

La perdila del vestiario portalo via nel disertare ha reso di mag- 
giore interesse il bisogno di un provvedimento opportuno a reprimere 
F abuso. - ‘ • 

La Maggioria generale della reale Marina assicura di aver volta per 
volta denunziate le diserzioni di tali individui alla Prefettura di Poli- 
zia, daodole tutte le indicazioni necessarie a facilitarne 1’ arresto, sen- 
za perù che siasi ottenuto alcun risultamenio. 

L' annesso notamento di trentanove individui comprende una parte 
di quelli disertati in questo anno, cioè da aprile in qua , I quali tro- 
vavansi al disconto dei vestiario; . ■ 

V. E. converrà meco nella sua saggezza , che soltanto con- perse- 
guitare ed arrestare tali individui potrà raggiungersi lo scopo di te- 
nersi a numero gii equipaggi, de’ reali bastimenti, soggettarli a sirena 
disciplina, cd assicurare i reali interessi. 

voi., n. 20 
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stillalo nn Commessario di Polizia delegato per lo ramo 
di leva nella capitale. 



MATTI VACANTI, ANIMALI NOCIVI, VIGILANZA SULLE STRADE, 

CORSO riCBLlCO, FERROVIE, TELEGRAFO ELETTRICO. 

E a consultarsi per siffatte materie I' art. 4C1, n. 12, 
13, 21, 22 e 28, delle leggi penali (1). 

Varie prescrizioni riguardanti lo invio de’ folli nel 
reale Stabilimento di Aversa coutengonsi in nua cir- 
colare del l.° loglio 1826 (2). 

. > * • 

È perciò che la prego di dare le più energiche disposizioni perché 
la della Prefettura di Polizia adopri tulio ('impegno possibile per l’ ar- 
resto taoto di quelli enunciali finora, quanto degli altri che lo saranno 
pel trailo successivo.- 

(1) ArL 401. Cadono in contravvenzione di Polizia. ..... 

n.° <2. coloro che lasciano vagare i malli, sieno o no furiosi, che 
sono sotto la loro custodia , o gli animali malefici o feroci che loro 
appartengono ; . 

n.° 13. coloro che lasciano abbandonati per le strade o luoghi 
popolosi bestie da Uro , da carico , o da sella senza essere a portata 
di condurle o guidarle ; 

n.° 21 . coloro che tengono carrozze di piazza o altri legni di af- 
fittò senza la numerazione dettata dai regolamenti; 

n.° 22. coloro che affiliando carrozze di piazza , calessi o altre 
vetture, esigano sommo maggiori di quelle fissate dai regolamenti ; 

n.” 28. coloro che con cavalli, carrozze, carri o qualunque vetlu- 
ra contravvengano nell' interno di un luogo abitato a* regolamenti sul 
corso, o intorno alla rapidità a direzione delle vetture o cavalli. 

(2) Amw Interri — Signor Intendente — Ogni qualvolta dovrà ella 
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E del regolaménto che la memorata rcal Casa con- 
cerne è uopo ai funzionari di Polizia arer. soloj prcsente 
quella parte che atticnsi alla ^ricezione (I) , con essa 
provveduto essendosi a preliminare esperimento , nello 
scopo d’ impedire i disguidi che nascer potrebbero sia 
per malvagità, sia per ispcculazionc. " • 

I parlieolari Stabilimenti pei folli, sono anche sog- 
getti a norme speciali di servizio, dettate dalla Polizia;, 
per effetto di rcal rescritto in data de’ 22 giugno 
1820 ( 2 > . • •* 



. domandare l’ ammissione di un folle nello Stabilimento di Averla , h 
incarico non solo d’ indicarmi il nome, cognome e patria , ma benan- 
che r età, il temperamento , la condizione, il mo*lo di vivere, lebre- 
sunto- cagioni della sua follia , e le malattie sofferte , Sa di che potrà 
richiedere un certificato dal medico locale del comune del folle, qurd<5_ 
certificato mi rimetterà. A -questa notizie unirà l’altra relativa alle riv 

t ' ‘ ■« * 

«orse pecuniarie e possidenza della famiglia cut jl folle appartiene ,^a 
ne riscuoterà certificato del Sindaco , che anche *mi spedirà', « • T 1 1 

i • -4 .• .v 



(I) Regolasi bsto per le reali Case de' malli nel Regno , - 

■ del me. ' 



«ictiicm. 



prima d’ inviare un folle nelle reali Case de’ matti in^A versa , egli 
sarà recluso in una casa di osservazione in -Napoli , ove il medico ed 
il chirurgo di quella casa unitamente al medico consulente ed al l.° 
medico della casa de’ malli, esamineranno se la pazzia sfa -vera o'no, 
polendo essere molte volto’ simulala per- ottenere la impuuilà di qual- 
che delitto o. per- sotjrarsi dall' ascrizione militare,, e qualche volta 
potendo esserti .imputata - per interessi di famiglia o per' altri rapporti. 

(2) Affari Iste ini alla Polizìa Generale Eccellenza — Avendo 
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In seguito di tale Sovrana determinazione furorio e- 
manate dalla Polizia stessa di accordo col Ministero 
dell’ Interno analoghe istruzioni (I) pel governo di un 
primo privato stabilimento a tal’ uopo cretto nel Vii- 
laggio di Miano. Esse riflettono 1’ ammissione degl’ in- 
fermi , c per questa sono enunciale le pratiche a 
tenérsi per chiarire tutto ciò che concerne le qualità 
della persona che vuoisi curare , lo stato delle sue 
facoltà intellettuali c gli esperimenti preliminari .cui 
esser deve soggetta , non che il parere sulla utilità del 






tl medico t>. Giuseppe Santoro dimandato il permesso di aprire a di 
lui spese un particolare Stabilimento per la cura de’ matti nel comune 
di Miano, S. M., cui ho rassegnalo I' affare, veduto il parere del Con- 
siglio ordinario dì Stato, si è degnata , con risoluzione emessa ia Ge- 
nova a’ 13 dei corrente mese , di accordare il chiesto permesso. Ha 
nondimeno comandato che In quanto all’ ammissione de’ diversi indi- 
vidui si diano d# cotesto Ministero di Polizia le istruzioni corrispon- 
denti ad oggetto di poter evitare l' inconveniente della reclusione nel- 
1’ anzidetto Stabilimento di persone , delle quali lo stalo di demenza 
non sia precisamente osservato e liquidalo. 

Nel comunicare a V. E; questa Sovrana determinazione, la prego di 
compiacersi rimettermi le istruzioni anzidelte , affinché io possa dare 
gli ordini convenienti per 1’ apertura deil'iadicalo Stabilimento. 

\ 

(t) Jrfrtisiom di Polizia per la Stabilimento particolare della cura 
dei malli , che il dottor fisico D. Giuseppe Santoro intende a- 
pr ire in JUiano. 

Lo Stabilimento di cui è parola sarti sotto la immediata vigilanza 
della Prefettura di Polizia, e dell’ Ispetlor commessario di Capodimonte 
etti è addetto il Comune di Miano. 

Art. 2. Niun individuo potrà essere ammesso nello Stabilimento sen- 
za previo permesso da concedersi dal Prefetto di Polizia. 
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eollocamento nel manicomio. Sono preveduti i casi di- 
versi che possono avverarsi , tanto ac trattisi d’ infermi 
dimoranti nella capitale , quanto fuori di essa > nel 
qual secondo caso sono precisate le fohualila oppor- 
tune. 



Art. 3. Il Prefetto di Poliria allorché jie riceverà la petizione , sia 
da' congiunti dell'anello da follia, sia dal sig. Santoro direttore dello 
Stabilimento, darà le segueuli disposizioni: 

I. Prenderà sommaria conoscenza delle qualità, condizione, età e 
grado dell’ infermo, e dell’ epoca in cui siansi in lui manifestati i segni 
di follia ; 

3 . Disporrà che l’ infermo sia immantinenli osservata da’ profes- 
sori sanitari di Polizia, i quali daranno in iscritto il lor giudizio sulla 
indole e su’ caratteri della follia, non che sull’ utilità o necessità della 
reclusione dell’ infermo st so nel divisalo Stabilimento. 

Art. 4. Bisullando da tali osservazioni sussistente lo stato di de- 
menza, il Prefetto rilasserà al Direttore dello Stabilimculo il permesso 
in iscritto che lo autorizza a riceverlo nel • medesimo. Sarà dell inca- 
rico de’ professori osservanti il determinare , se prima di emettere il 
loro giudizio convenga Tar trattenere 14 maniaco per qualche intervallo 
in osservazione nell’ ospedale di S. Francesco. . . 

Art. 3. Se l’ infermo non dimori in Napoli , dovrà essere esibito al 
Prefetto di Polizia un cerlillcato del Sindaco del comune dove abita, 
vidimato dal Funzionario di Polizia locale. Un simile certificalo dovrà 
attestare le circostanza prescritte dall’ art. 3 “ Sarà sempre però pra- 
ticata la osservazione de’ periti sanitari ordinala coi citalo articolo. 

Art. 6. il Direttore dello Stabilimento sarà ricusabile dell’ ordine, 
della sicurezza, e della decenza dello Stabilimento. 

Art. 7. Il Direttore conserverà presso di se le autorizzazioni mento- 
vale nell’ art. 4. 9 , onde esibirle alle Autorità da cui si potrebbe far- 
ne la richiesta. . • • , 

Art. 8. Non potrà lo stesso Direttore impedire che gli ammessi 
-nello Stabilimento siano visitati da’ loro congiunti , e trovandosi infer- 
mi esser curali da particolare professore sanitario , a proprie spese, 
ladduve lo domandino. Nel solo caso in cui il contatto de parenti possa 
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Anclie circa all’ ordine interno dello Stabilimento ed 
alle agevolezze da concedersi alle [tersone clic s 1 iute* 
rcssano [ter gl’, infermi, vi hanno prescrizioni col dello 
regolamento statuite , non che per gl’ inservienti , per 



produrre de’ maggiori accessi di demenza, o alterare Io stato abituata 
della malattia , it Direttore si concerterà coi medesimi circa al modo 
da conciliare le cure della di loro affezione ed assistenza coll’ oggetto 
di non far deteriorare lo stalo morboso del mentecatto. In caso di 
riluttanze, a di dissidenze , si fari ragionalo rapporto al Prefetto , il 
(piale , intesi i' professori sanitari che meglio 'Stimi , darà le analoghe 
provvidenze. 

Art. 9. Esìbflà il Direttore medesimo alla Prefettura di Polizia il no- 
tammo delle persone che comunque intende destinare al servizio dello 
'Stabilimento. Indicherà il nome, la condizione, l’età, il grado delle 
medesime, e se ne renderà garante. 

Ari. 10. Il Prefetto di Pulizia farà sommariamente versare sulla con- 
. dotta e sulla -morale di tali persone, ed in seguito di favorevoli inforr 
mi concederà ai direttore il permesso di avvalersene. 

Art. II. Senza tal permesso non potrà il Direttóre ammettere al 
servizio delio Stabilimento individuo alcuno. In caso di congedi e di 
rimpiazzi , sarà il Direttore tenuto a farne la corrispondente partecipa- 
zione alta Prefettura di Polizia. 

Art. 12. Darà il Direttore immediata conoscenza all’ Ispettor com- 
messario di Capodimomc di qualunque avvenimento potrà aver luogo 
nel locale dello Stabilimento. 

Art. 13. L’ Ispettor commessario di Capodimonte visiterà almeno due 
volle al mese lo Stabilimento, ed offrendosi de’ particolari che interes- 
sino le vedute di Polizia , ne dirigerà immediato rapporto al Prefetto 
di Polizia pe’ convenevoli provvedimenti. In qualunque caso non lasce- 
rà di far rapporto al Prefetto della visita eseguita, inviando nolameulo 
de’ mentecatti ivi esistenti. 

Art. li. Il Direttore non potrà ammettere nello Stabilimento donna 
affetto di follia, a meno, che non dimostri di tenere un locale tutto se- 
paralo, ed appositamente servibile qicr lo sesso donnesco. 

Art. Iti. Avvenendo la guarigione de’ folli ammessi, o altro arveqi- 
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la ingerenza che il Funzionario di Polizia locale aver 
debite nell' andamento del servizio , e per la ispezione 
cui egli è periodicamente obbligato. 

Dovendosi poi spedire nella casa de’ matti in Aversa „ 
un demente , le autorità inferiori di Polizia debbono 
unire a’ loro rupporti a’ superiori : 

1. uno stato secondo lo annesso modello j 

2. la lede di nascita dell' infermo $ 

3. una perizia medica accertante la esistenza della 
follia-, 

4. il certificato di possidenza ed in maucanza di 
questa fa d’ uopo chiarire se abbia altri mezzi per 
essere obbligato a fare uu assegno allo Stabilimento. 

mento pel quale essi debbano uscire dallo Stabilimento, il Dirotterà 
dovrà farne convenevole partecipazione al Prefetto di Polizia. 

Art.. IO. Un esemplare delle presenti istruzioni sarà affisso all' in* 
gresso dello Stabilimento. 
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Uh 1 ordinanza degli 8 luglio 1859 (1) determinò per 
Napoli le regole di cautela pc 1 cani vaganti. Essa è 



t 

(1) IL PREFETTO DI POLIZIA 

ORDINA. 

Art. 1. Talli i padroni di cani volendo tarli girare Unto per Io stra- 
de della capitale quanto per le campagne o altrove, dovrauno munirli 
di- musulieca. I mastini, ed ogni altre cane cosi detto di presa dovran- 
no oltre la musoliera esser condotti a mano con una catena di ferro 
atuccau al collare. 

Non ò permesso di tenere detti animali ne' portoni , ne' corridoi 
delle scalinate, nò in qualunque altro luogo di passaggio, o di penna- 
nenia di persone , se non muniti di musoliera , tutloccbè sieno o pur 
no attaccati con catena di ferro al muro esterno che 'corrisponde alla 
propria abitazione , e senza poter recar danno o al vicino abitante , o 
a colui che transita. I padroni di cani sospetti d' idrofobia saranno ob- 
bligali di rivelare subito alla Polizia tal circosunza. 

Art. 2. Elasso il termine di due giorni dopo la pubblicazione dell) 
presente ordinanza , tutti i cani che si vedranno girare senza Io addi- 
tale precauzioni saranno uccisi, e tutti quelli sui quali concorrerò dub- 
bio che sieno affetti da rabbia , saranno del pari uccisi al momenro, 
dovunque essi si trovino. 

Art. 3. 1 contravventori a quanto di sopra è prescritto saranno pu- 
niti colie pene di Polizia , salvo il caso di pene maggiori. 

Art. 4. 1 Commessart di Polizia della capitale, e gl’ispettori Com- 
messarl de’ reali sili di Portici e di Capodimonte sono incaricali d' in- 
vigilare e procurare la esatta esecuzione delle disposizioni contenuta 
nc' precedenti articoli. 

Le Autorità militari soro premurato a disporr&cbe sia prestata ma- 
no forte al Funzionari di Polizia per lo adempimento di questa ordi- 
nanza. 



Digitized by Google 



- 314 - 

btnl a poi ricliiutncrta in osservanza con sussecutive o»'di- 
nunze 1' ultima dulie quali iu data de* 27 aitile 1830 (I) 



0 ) 



IL PREFETTO 



Oniuleramfo die «lispiaccvoli casi hanno giornalmente luogo per ef- 
leilo della gran quantità di cani , die circola per le strade , e della 
negligenza dei proprietàri di questi animali ad uniformarsi alle Ordì* 
danze di Polizia ; che de' cani attaccati dalla rabbia possono produrrei 
più lagrimetoli accidenti ; che un tal pericolo , sempre più grate du- 
rante t’ està, dé\e desiare tutta -la sollecitudine aQhichè ti adotliuo le 
provvidenze opportune a tarlo cessare. . - 

0 a o z *_4 - ; 

Ari. !. È vietalo a' padroni di cani di tarili girare per la città senza 
musoliera o di portarli appresso se non abbiano il collare ed lin lae- 
ein . I cani mastini poi, ed ogni altro cane detto da presa, oltre alla 
musoliera (lovraiino esser condotti a mano con catena di terrò anac- 
iata' al collare, tanto Iu canqogna, quanto nella Città. 

Art. 2. Non i permesso in generalo di tenere cani da presa o ma- 
stini ne’ ; orloni , ne' corridoi od altri luoghi di passaggio , abbeuebò 
abbiano la musoliera , e sieno attaccati. 

Art. 3. I eaui idrofobi 4) sospetti d’ idrofobia saranno subito rivelali 
alla Polizia lòcale'dàl padrone, se sieno appadronaii, per le istantanee 
I revvidetrte occorrenti. ' - 

Ari. 1. Tuli' i cani die si vedranno senza musoliera saranno imme- 
diatamente presi c menali ne' locali di Polizia per le opportune di- 
sposizioni , eccello quelli che daranno segni d’ idrofobia i quali saran- 
no nel momento uccisi. 

Art. li .Nelle diligenze per la Città e nei teagons per la strada ferrala 
non è permesso trasportare de' cani senza musoliera , sello la per- 
sonale rispvusabdilà de’ conduttori delie oue e degli altri. 
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cd altra oidinanza in data de' 1C loglio I0i>2 (I) pre- 
terisse clic innanzi alle botteghe si tenessero de’ r{«' 



Art. 6. Tulli i proprietari di cani , contravventori a quanto viene 
prescritto con gli articoli precedenti , saranno arrestali e soggetti allo 
|-en« di Polizia , indipendentemente da quelle nelle quali potranno in* 
correre, a norma delle leggi penali in rigore. 

Art. 7. 1 Commeasart di Polizia della Capitale , ed i Funzionari ad- 
detti a 1 Reali sili di Portici e Capodimonie, sono incaricati d' invigilare 
alla esatta esecuzione delia presente Ordinanza. • . 



(1) PREFETTURA. DI POLIZIA 

Considerando che fra le cagioni capaci di alterare la salute dell' no- 
mo, ninna forse spiega un’ azione più spaventevole , quanto t’ inocula- 
zione del vtrus rabòico, prodotto dalla morsicatura di cani rabbiosi; 

Considerando altresì esser necessario il provvedere a questo inte- 
ressante oggetto di pubblica salute con bene intese disposizioni ten- 
denti ad allontanare- le esose , che producono lo sviluppo della rabbia 
su' detti animali, i quali colle di loro morsicature possono quindi facil- 
mente comunicarlo ; • 

Considerando inoltro che comunque le delle cause siano per ora 
sconosciute , pure molli si accordano, nel credere , e I’ esperienza il 
conferma, ebe i calori eccessivi nella stagiono estiva, e le grandi, sic- 
cilà, privando -gli animali di conveniente bevanda, sono ne’ nostri climi 
una delle possenti cagioni allo sviluppamenlo della rabbia ; * 
Considerando da ultimo che ne’ delti casi, sono per lo più gli ani- 
mali obbligali a dissetarsi di bevande guaste,- e malsane, le quali pro- 
ducono Io sviluppo di tale misteriosa, alterazione. Rendesi' quindi della 
più grande utilità', ad oggetto di prevenire la manifestazione di un tal 
furioso delirio , ed a somiglianza di quanto praticasi presso altre na- 
zioni incivilite , F offrire a' medesimi dei secchi contenenti deli' acqua 
recentemente attinta alla propria sorgente ; con qual mezzo nel men- 
tre gli animali trovano pronto il liquido proprio a dissetarsi , si ha 



Digitized by Google 




— SIC — 



pieni! pieni di acqua perche i c&ui potessero agevolmente 
dissetarsi nella stagione estiva. 



inoltre V opportunità di osservare facilmente quali sono quelli che pre- 
sentano il carattere della idrofobia , manitestaudo un’ avversione alla 
vista de' liquidi ; il che costituisce appunto uno de' siutomi che ordi- 
nariamente accompagnano lo stato rabbioso. Ed è allora il caso da 
potere l' Autorità di Polizia dare le disposizioni per la immediata uc- 
cisione de' suddetti animali , onde sottrarre il pubblico all’ imminente 
pericolo da cui trovasi strettamente minacciato ; 

IL PREFETTO 

t 

, DISPONE 

Ari. t. Tutti gli esercenti di qualunque arto e mestiere, non che t 
venditori di commestibili , ed altri generi, sono obbligati di tenere in- 
nanzi alle rispettive botteghe de’ recipienti ricolmi di acqua sempre 
limpida. 

Art. 3. Sono inoltre tenuti i suddetti esercenti di dar subito avviso 
al Commessalo di Polizia del rispettivo Quartiere, nel caso che qualche 
animale offrisse indizf di sviluppala idrofobia, onde potersene dal dello 
Funzionario ordinare la immediata uccisione. . < 

Art. 3. I contravventori alla presente Ordinanza saran puniti con la 
detenzione , ed altre pene di Polizia a norma delle circostanze. 

Art. 4. I Commessari di Polizia della Capitale , ed i Funzionari dei 
rispettivi RiparUmenU sono incaricali dell' esecuzione della presente 
Ordinanza. 



Digitized by Google 



— 517 — 



In Palermo nn regolamento all’ obbietto Tu pubbli- 
cato a ’ 2 ottobre 1845 (I). 

E per le provincia tnttc furono adottate simili di- 
scipline con circolare de’ 22 aprile del detto anno 
1843 (2). 






(t) IL PBEFETTO DI POLIZIA 

\ olendo provenire » dami che possano arrecare » cani tenuti 
liberi per la custodia dei fondi in campagna, 

ORDTfU QVÀtCTO sua VE : 

Art. t. Fra Otto giorni dalla pubblicazione della presente Ordinan. 
ca i cani di qualunque specie destinati alla custodia de’ fondi in cam- 
pagna debbono essere musiti di musoliera ed incatenati nelle ore di 
giorno. _ _ 

Art. 2. 1 cani che nel detto termine non saranno muniti di muso- 
liera ed incatenati nelle ore di giorno , verranno presi ed ammazzati 
immanlinenti. I proprietari inoltre saranno immediatamente arrestati. 

Art. 3. 1 Commessarl di Polizia, per le campagne che rientrano nella 
dipendenza de’ rispettivi quartieri , e le Autorità locali di Polizia per 
tpielle degli altri comuni del distretto , sono particolarmente Incaricati 
di vegliare con tutti i mezzi che sono in loro potere 'alla esatta ese- 
cuzione di questa ordinanza. 

/ 

(2) Polizia Generale — Signore — La ripetizione de’ casi_d’ idrofo- 
bia in qualche Comune dei Regno fa sentirò la necessità di ' provve- 
dersi a questo rilevanlo oggetto di salute pubblica con bene intese 
disposizioni. Ella conosce quanto sia pernicioso il lasciare in propria 
balla i cani, specialmente nella stagione estiva , in cui con più faciltà 
si sviluppa in essi il citato terribile morbo. Egli è perciò che a que- 
sti animali cohvien volgere attento 1’ occhio , ed io trovo di assoluta 
indispensabilità che ella rinnovi la pubblicazione nella provincia del- 
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Per questi animali è a considerarsi aneli e IV art. 9 
della legge sulle reali riserve de’ 3 ottobre 183(1 
( Bull.\ pag. OS ) (I). 

Un’ ordinanza pc’ porci fu emessa in data dei 50 set- 
tembre 1855. Essa venne ripetuta perché non se ne 
obbliasse T adempimento in data de' 16 giugno 1851 (2). 



1* Ordinanza di Polizia , con cui si proibisce ai proprietari dT cani di 
tarli vagare senza musoliera , e si dispone la uccisione di quei cani 
die si trovassero vaganti privi del cennalo treno. Con un’ accurata vi- 
gilanza per parte della Polizia locale vi è ragione da ripromettersi lo 
scopo al quale si tende. r 

(I) Art. 9 J 

Nlun padrone di territorio , nè qualdnque altro individuo potrà far 
camminare cani sciolti nel recinto de' siti sottoposti al divieto di -caccia. 
I cani trovati ia contravvenzione saranno uccisi dai guardaboschi reali. 

E permesso tener nel proprio territorio un cane , ma con legno 
orizzontale al collo di lunghezza non minore di palmi due onde impe- 
dire che dia seguito a qualunque caccia. In tempo delle cove di per- 
nici o di fagiani i cani dovranno tenersi incatenali. Nel passaggio per 
istrade dentro le riserve reali i cani si condurranno legati, altrimenti 
verranno uccisi da' guardaboschi reali. 

È a cura degli stessi guardaboschi reali dar morte ai gatti che tro- 
vassero^ fuori delle abitazioni esistenti «elle riserve reali. 

-(2) PREFETTURA DI POLIZIA 

Considerando quanto importi alla salubrità dell’ aria , alla decenza 
pubblica , ed alla sicurezza personale , particolarmente per li fanciulli, 
di non farsi vagare i porci per la Città. 

IL PREFETTO 

ONDINA 

Art. t. Resta espressamente vietato a chiunque di ledere perma- 
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Per le capre ed altri animali die arrecano danni alle 
campagne è in vigore nella capitale c suo territorio una 
ordinanza de' 12 giugno 1819 (l). 



ni'nifmente porci nella Capitale, sia per industria, sia por proprio par- 
tii «lare uso. 

Art. 2. Tra giorni dieci, a contare dalia pubblicazione di questa Or- 
dinanza , tuli' i proprietari di porci avrao cura di mandarli in cam- 
pagna. 

Art. 3. Spiralo il termine stabilito nell’ articolo precedente , luti’ i 
pere! che si vedranno vagare tauto di notte che di giorno per te sira- ' 

de di questa Capitale saranno sequestrali e donali a dè’ Stabilimenti 
di pubblica beneliccnza e carità , tome si praticava negli anni passati, 
ed i proprietari di delti animali saranno immediatamente arrestati', c 
sottoposti ali' ammenda di Polizia. 

Art. 4 . Si fa eccezione alla - suddetta disposizione quando i porci, 
guidali da' conduttori vahno diretti al mercato , o al macello. - 

Art. 5. I trasgressori oltre" le suditene pene, saranno inviati bi- 
nanti alt' Autorità giudiziaria competente per gli altri, reati , cui la 
contravvenzione avesse potuto .dar luogo. 

Art. 6 . I Commessarl de’ Quartieri della Capitale invigileranno per 
P esatta esecuzione del presente Regolamento. 

(r) PREFETTURA DI POLIZIA IN NAPOLI 

Considerando esser speciale dovere della Polizia di ovviare ai danni 
che cagionar possono gli animali lanuti e caprini alle, piantagioni di 
altieri che- adornano le vie circostanti alla Capitale-, non che ai tondi 
rustici in generale. .* » 

Considerando esser indispensabile il passaggio di tali animali per. ta- 
lune delle strade enunciate, tanto per essere immessi nella Capitale, 
atHn di macellarsi, quanto per essere condotti ai rispettivi pascoli. 

Considerando inoltre che ad ottenersi lo scopo fa d' uopo avvertire 
i conduttori di detti animali del modo Come debbono condurli nella 
Capitale , o menarli ai rispettivi pascoli. 

Considerando finalmente esser d‘ uopo impedire , che I’ istrun'cnto 
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Per le provincìe ri hanno regolamenti consimili, ma 
modificati a seconda delle consuelndini de' luoghi. 




di cui i conduttori han bisogno per guidare i loro animali , sia tale 
da poter recare grave danno ove venisse adoperato ad offesa delle 
persone ; 

IL PREFETTO Di POLIZIA . .. 

DISPONE 

Art. 1. È vietato ai conduttori di animali lanuti o caprini di far 
transitare il loro gregge per la strada in costruzione che da Miano 
per Soccavo conduce in Fuorigrotla , dovendo in vece farlo transitare 
per quella dello Scollilo, S. Rocco, e per la cupa, onde immettersi in 
Pispino!» ed altri limitrofi paesi, o per sotto ii ponte laddove vogliano 
uscire in Miano. 

Act. 2. Occorrendo l' indispensabile passaggio dei sopraddetti ani- 
mali per altre strade circostanti alla Capitale, sia per essere in questa 
immessi , sia per causa di pascolo , dovranno I conduttori avere tutta 
la cura di non farli soffermare nel transito , e vegliare allentamento 
pcrchò non danneggino le laterali piantagioni di alberi , e gli argini 
ebe vi fossero costruiti. 

Art. 3. E ben anche proibito ai conduttori enunciali di lasciar senza 
guida II loro bestiame , o menarlo al pascolo negli orti, vigno , campi 
coltivali o chiusi , o in qualsivoglia modo arginati , o di farveli intro- 
durre o recarvi danno. 

Art. 4 . Allorché i fondi saranno regolSTmenlc fidati per uso di pa- 
scolo dai rispettivi proprietari , saran tenuti i conduttori di vigilare 
che il bestiame non oltrepassi i limiti dello spazio ceduto od uso di 
pascolo, e noti s’ introduca no’ fondi limitrofi. 

Art. S. Nel percorrere le strade di campagna , tanlo pubbliche che 
vicinali, sono obbligali i conduttori di tenere i sonagli al collo de’ loro 
animali, e non otturarli per impedirne il suono. Nell' interno della Capi, 
tale dovranno togliere i delti sonagli, rimanendone un solo per ciascu- 
na mamlra. 

Arti 0. È espressamente vietato ai conduttori 1’ uso delle cosi dette 
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Pel carso pubblico nella città di Napoli e suoi con- 
torni , non clic pce tutto ciò clic alle vetture ed agli 
animali che vi sotto addetti si riferisce , trovavasi in 
vigore nna ordinanza in data de' 6 di aprile 1845, atta 
con altra de' 18 febbraio 1852 (1) traendoai profitto 
dall’esperienza vi si apportavano utili modificazioni. 



piroccole , dovendo invece servirsi di piccole mazze senza nodi alle 
estremiti, nò maggiori di un mezzo pollice di diametro, per guidare il 
bestiame. 

Art. 7. I contravventori alla presente Ordinanza saranno soggetti alla 
pena della detenzione, ed alt’ ammenda non minore di carlini cinquan- 
ta no ve , oltre alio indennizzo de' danni ed interessi , ai quali potranno 
esser condannati dal giudice competente. 

Art. 8. I Commessa rt di Polizia dei Quartieri della Capitale , ed i 
Funzionari di Portici, Capodimoote, Vernerò e Posilipo sono incaricati, 
ciascuno per la parte che li riguarda , della esecuzione della presenta 
Ordinanza. ■ 



(!) PREFETTURA DI POLIZIA 

MEGOLAMESTO PEL COMO PUBBLICO 

IL PREFETTO 

Visti i regolamenti emanati negli seorsi anni sul corso delle vetture 
da nolo, e sugli animali da tiro. 

Riflettendo di essere oltremodo importante io una vasta e popolosa 
Capitale I’ allontanare con ogni cura i pericoli ed i danni cui suoi dare 
occasione il corso delle pubbliche vetture , e ’l Iranico continuo degli 
animali da tiro ; come di provvedere per lo stesso scopo quanto si 
conviene pei. Comuni compresi nei lenimenti de' Reali siti di Portici q 
Capodimoote. 

voi. U. 21 
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la ▼ero il corso pubblico in ano Tasta e popolosa 
capitale esser «teve obbiclto interessante «la richiamar 
tutta la sollecitudine dell' Autorità di Poluia. Esso, ben 



E riflettendo altresì che non tutte Je disposizioni ne' citali regola* 
nienti contenute sono adattabili alte circostanze attuali , seoondocbò 
l' esperienza ha dimostrato : 

d i s p o n k - '• " ' 

Art. t. Tatti gli animali da Uro di qualunque specie ebe si dao* 
no a nolo, « per tniaiunque altro uso d’ industria, come le vacche e le 
somiere da latte /debbono essere rivelate alla Prefettura rimanendo 
esclusi soltanto gli animali da sella e da soma. Le portantine, ossieno 
sedie a braccia > > carri, i carretti , le carrozze , i cabrioiels , le cosi 
dette cittadine, i carrettoni da domare i cavalli, ed ogui altra vettura 
di qualunque sorta , dovranno essere del pari rivelate alla Prefettura, 
e numerate , ad eccezione delle carrozze , de’ kings , de' cabriolet t, e 
delle cittadine di pertinenza particolare. I legni però , comunque rive- 
lali per uso proprio, ma «he sono anche usati per trasportare oggetti, 
per commercio , debbono essere numerali. ■ . 

Art. 2. Ogni rivela conterrà il nome, il cognome, la patria, T abita- 
zione del proprietario de’ legai , il numero e là qualità di questi non 
meno che degli ammali > come pure la indicazione della stalla e ri- 
messa rispettiva. 

Art. Z. Tuli’ i proprietari" di animali e di vetture , di cui 6 parola 
nell’ art. 1>, faranno le indicate rivele nella 'Cancelleria della Prefet- 
tura istessa, ove saranno redatte in semplice carta infestai*. 

Art. 4. Le rivele saranno , come per lo passato , rinnovate in ogni 
anno , e si riceveranno dai di della pubblicazione dei presente regola- 
mento per tuli» il di 28 corrente mese , ove non vi avessero già a- 
dempito pei corrente anno, nea meno po’ proprietari domiciliali in Na- 
poli , che per quelli del Beai sito di Capodimoate , Case puntellate, 
Yomero e Fuorigrotta , dalle nove antimeridiane «die due pomeri- 
diane. ’ ' * ' • ' 
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regolato clic si* , evita incomodi , disturbi ed a urite 
criminosi avvenimenti , e la vigilanza su ciò che vi si 
riferisce può benanche contribuire al comodo dell' imi- 



Art. !>. Pe’ Comuni compresi nel Beai silo di Parlici le rivele dei 
legni e degli animali , menzionati nell’ art. 1, saranno fatte nell’ ulli- 
aio di Polizia dot Reai silo medesimo , ove verrauao i legni numerali 
col numero progressivo e con la leggenda. * 

Art. 6. La Prefettura assegnerà un numero d’ Ordine progressivo a 
ciascuno de’ legni indica lt nell’ artìcolo t. Esso sarà apposto nei lati 
e nella parte posteriore delle portantine e di tuli' i legni da nolo , e 
sarà dipinto su di un fondo bianco di tìgura rotonda a Color nero 
colla leggenda NAPOLI. 

I carri ed i carrelli avranno il numero nello stesso modo dipinto su 
di una tavoletta da ambo le facce alla estremità di un’ aMa alta due 
palmi , lilla in una delle stanghe. Sarà pure lo stesso numero dipinto 
su di una delle stanghe medesime , onde supplire in alcun rincontro 
alla perdila della tavoletta sopraccennata, che sarà inchiodata. 

Art. 7* 1 proprietari di carrozzo da nolo potranno chiedere per ogui 
cinque di esso in corso distinte col numero , una sesta marcata noi 
soli lati' colta lettera iniziale seuza esporla in corso. , • 

Art. 8. Tutte le' carrozze chiuse da nolo, compresi i .cosi delti lan- 
dò , le cittadine o carrozzini ad un sol cavallo, e le diligenze saranno 
indistintamente marcati anche con la lettera inizialo. - -• . 

Art. 9. I proprietari di vetture da nolo, i quali abitualmente tengono 
i loro legni al servizio di . soggetti ragguardevoli nazionali , e stranieri 
dimoranti nella Capitale, e per uso de' grandi alberghi c case molli' 
Hate , avranno nelle vetture" la lettera iniziale. 

Art. IO. 1 numeri e le lettere iniziali dovranno dipingersi dar soli 
pittori prescelti dalla Prefettura, i quali si uniformeranno suonarne il» 
ai modelli che riceveranno" all’ uopo. 

Art. Ih II numero delle diligenze sarà (issato con un particolare 
regolamento. La loro costruzione dovrà esser solida , di forma ele- 
gante , decentemente guarnite , tirale da due cavalli e capaci di 
contenere otto persone. Quando il bisogno richiedesse di aggiungerne, 
prima di rilasciarsi il permesso, debbono le nuove diligenze esser por- 
tale in Prefettura per osservarne lo costruzione, la sulidiià, la capici)- 
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venale , alla celerità ed alla aicnrczza nei tra*j»orti, 
non che all’ eleganza cd alla decenza. ' • 

A tale effetto il Regolamento che veniamo riportati* 



i* di olio persone, e se mito corrisponde a quanto di sopra vie» di* 
sposto. •’ 

Art. 15. 1 cavalli che verranno adoperati per qnesta specie di res- 
tare debbono essere validi e di buona figura- , aceti» possano resister* 
alla fatica e non arrestarsi ne) cammino. 

Art, 13. I conduttori saranno proposti dai proprietari delle diligen- 
te , ed approvali dalla Prefettura , sia per la probità , ebe per la eifc 
ed idonallk. . . 

Alt. 14. Le diligenze saranno secondo il bisogno distribuite nel se- 
guente modo : 

t. Alcune di esse faranno li traffico dalla Vittoria al Reclusorio, a 
viceversa , percorrendo la strada di Ghiaia : beninteso , che quattro 
debbono rimanere sempre ferme, due cioè alla Vittoria, e due al Re- 
clusorio, e le altre percorremmo la strada stabilita, di talché uet giu- 
gno re che farà la prima diligenza al largo di fermala , una delie duo 
che vi si trovano fisse si porrà in cammino , e cosi successivamente, 
serbandovi sempre una convenevole distanza I’ una datt' altra. 

S. Altre diligenze faranno il traffico dei Tribunali, facendo punti di 
fermata al largo del Castello verso la fontana detta degli Specchi , ed 
al larghetto di S. Onofrio alla Vicaria. Le strade che dovranno per- 
correre sono 8. Carlo , Toledo, Mercatello, Pori’ Alba , Tribunali , S. 
Onofrio, • viceversa. Tali diligenze dovranno aver dipinta a’ laterali la 
seguente leggenda — Diligenza pe’ Tribunali , — nè possono essere 
utilizzate per far altro corso. 

3. Ed altre diligenze saranno destinate ai traffico della strada dì 
ferro. Esse muovemmo dallo stesso largo de) Castello verso la Reale 
Armeria, e percorreranno le Strade del Piliero, Marina, porta del Car- 
mine, Ano alfe stazione di porta Nolana, e viceversa. Avranno a’ late- 
rali di asse hi leggenda anche dipinta — Diligenza per la strada di 
ferro', -r- le quali neppure far possono altre strade. 

Art. 18. È vietato espressamente a lult’ i proprieiart di vetture da 
nolo non munite di numero .di esporre le medesime sotto qualsivoglia 
prefetto o causa in qualunque luogo dì questa Capitate, dovendosi tel- 
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do li» stabilite massime e sistemi par conoscersi il no- 
merò e le qualità degli animali addetti ad uso pubblico, 



tanto lutarla in rimessa per pubblico uso , ottenuta la lettera intestale 
dopo la rivela. 

Art. 16. 1 contravventori a quanto è prescritto nell’ articolo prece- 
dente, oltre aU’ essere assoggettati alle pene appresso comminate, de- 
cederanno anche dal benefizia ricevuto di marcare con la lettera im- 
itale i legni caduti in contravvenzione, a' quali verrà immantinemi ap- 
pesto il numero progressivo. 

Art. 17. Se avverrà nel corso dell’anno che de’ .proprietari di legni 
da nolo cangino la loro abitazione , la stalla o la rimessa , dovranno 
farne Ira veoiiquatir’ ore la rivela alla Prefettura. 

Se essi vorranuo inutilizzare qualche di loro vettura , dovranno esi- 
bire alla Prefettura medesima il laterale in cui era dipinto il numero 
o la lettera iniziale ; se la venderanno dovranno indicare alla Prefet- 
tura il nome, cognome e domicilio del compratore. 

Art. 18. I pittori di carrozze, gl’ iodocatori, i cosi delti guarnimen- 
Ui e cassa-carrozze , e qualunque altra persona che faccia compra • 
vendita di vetture usale, nou potranno cassare il numero » la lettera 
ioiziale di qualsivoglia legno , senza pria rivelare alta Prefettura da 
chi l' abbiano compralo , e qual uso ne . intendano fare. 

Art. 19. Se nel corso dell’ anno, uno o pili numeri di qualche vet- 
tura, o lettera ioiziale sia -scolorata in modo che non si distingua chia- 
ramente , il proprietario od il conduttore del legno -sarà obbligato di 
farlo trasportare nella Prefettura, affin di far rinnovare il numero 
o la lettera da uno dei pittori di essa. 

Art. 30. Niuaa vettura potrà esporsi por uso di Ulto , se non sia 
solida e ben condizionala da non far temere alcun pericolo, sufficiente- 
mente decente cosi nell’ interno che nell’ esterno, col traino o la cassa 
senza scorticature o sudiciume, e fornita di lapezzerla in buono alalo, 
di due lanterne laterali, buoni cavalli e decenti guarnimenti. 

Art. 31. È inibito di far circolare in questa Capitale i cosi detti 
corricolir calessi e capuanelle ; e quelli che vengono io Napoli da’ paesi 
eqnvicini, debbono fermarsi al Carmioc, a Porta Capuana o alla strada 
S. Maria a Cappella' secondo i luoghi da’ quali pervengono. E inoltra 
proibito di costruirne de' nuovi tollerandosi quelli che si trovano in 
■orso sino a che non diverranno inutili. 
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come pure il numero «Ielle rotture , siane qualunque la 
struttura e la destinazione , determinando per esse le 



Art. 23. Tiili* i legni da nolo dovranno essere visitati due volte Tan- 
no da periti da nominarsi dalla Prefettura , i quali osserveranno pu- 
ranebe se qualche numero o lettera esiga di esser rinnovata. 

Art. 23. Non è permesso P esposizione delle vetture da noto segnate 
, coi numero che nelle seguenti piazze : Cannine , Largo Scuole Pio, 
Pietra del Pesce , Mercato , Mandraccbio , Piazza del Tribunale e pro- 
prio su’ terrapieni presso "T ingresso al Tribunale stesso , strada Gap. 
bonara , largo Tuori porla Capuana , largo delle Pigne e segnata- 
mente sul terrapieno dirinconlro alla Chiesa della Madonna delle Gra- 
zie , Sanità , Studi, Materici , Gesù e Maria , terrapieno alta strada 
nuova Capodimonte , Maimesj , S. Paolo , Montesanto , Montecalvario, 
Medina, largo dei Castello e proprio presso la strada di S. Brigida, S. 
Maria degli Angioli a Pizzofaicone , S- Maria a Cappella , Vittoria , S. 
Xcresella e S. Pasquale a Chiaja , largo avanti le Posso del Grano, 
largo del Mercaletto accosto la Chiesa di S. Michele , largo S. Dome- 
nico Maggiore, largo S. Giovanni Maggiore, S. Cosmo e Damiano e S, 
Angelo a Nilo. Esse saranno disposte in fila, nè potranno oltrepassare 
I limiti assegnati , rimanendo espressamente vietato alle vetture d’ in- 
gombrare per poco la strada di Toledo e di Chiaja. 

Art. 34. Ciascuna vettura debb’ essere abitualmente esposta ad una 
sola piazza, il che verrìr dichiarato dal proprietario. 

Art. 25. 1 cocchieri dopo che avranno lasciato i passeggio ri debbono 
recarsi a piccolo trotto al lero posto, evitando sempre che il possono, 
la strada di Toledo. 

Art. 20. £ vietato a* cocchieri di fermarsi suite strade colle vettura 
vuote, c camminare a piccolo passo per cercare avventori. 

' Art. 27. I cocchieri che guideranno le carrozze coita teucra iniziate, 
dovranno vestire un abito colure ltl< u , camiciola e Pantalone di qual- 
sivoglia colore in buono stalo , con cappello tondo di felpa o sola ne- 
ra. i cocchieri di carrozze numerate e- di piccoli legni dovranno far 
uso della cosi detta mezza gianrberga e sottabito hltu o grigio. 

Art.- 28. Tutte le vetture, nell* interno della Capitale, dovranno esser 
guidate a piccolo trotto , onde non nnocerc alle persooe ed alle pro- 
prietà : uei vicoli, nette strade anguste ed in occasione di folla cam- 
mineranno a lento passo, 
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marcile per distinguersi , la forma , la solidità e gli 
ornamenti , non clic i requisiti de' conduttori. 



Art. 29. É proibito a’ cocchieri' si da nolo che di particolari di la- 
sciar sole le carrozze allorché stanno fermate. I contravventori saran- 
no immediatamente arrestati e tradotti ne’ posti di guardia di Polizia. 

Art. 30. Dalle ore 24 sino a tutto il corso della notte le vetture 
Che circolano dovranno portare accese due lanterne laterali. 

Art. 31. Tanto le vetture da nolo che quelle particolari, dovendo 
fermarsi per qualunque causa, dovranno situarsi in fila ed in guisa da 
non incomodare la gente a piedi. 

Art. 33. Nei vicoli e nelle strade anguste non potranno rimaner fer- 
ma se nou per far salire o discendere i passaggieri : quindi dovranno 
porsi al largo. 

Art. 33. È vietato a’ proprietari di legni da nolo ed al cocchieri di 
testare nei larghi senza i loro legni , invitando gli avventori ad affit- 
tarli, tenendo intanto I legnt suddetti nascosti nelle rimesse o altrove. 

- Art. 34. Le vetture da nolo non potranno esser guidate se non da 
rispettivi conduttori , senza che possa cib permettersi a* passaggieri. I 
conduttori dovranno immancabilmente iinl.ssare i documenti rilasciati 
dalla Prefettura al proprietario del legno che verranno in appresso de- 
signati. 

Art. 35. Se i passeggieri dimenticheranno nelle vetture degli oggetti, 
•arii obbligato il conduttore a portarli subito al Commessario del Quar- 
tiere dove espone il soo legno o alla Prefeuura di Polizia. 

Art. 36. La tariffa de’ prezzi è fissata come segue , saive le- parti- 
colari convenzioni. 

Art. 37. Po’ legni a due cavalli alla prima ora grana 40, le ore vii 
seguilo grana 25 per ognuna. Per lo cittadine poi la prima ora grana 
30 , e per le successive ore grana 20 e dalle ore 24 sino alia mezza 
none grana 40 per la prima ora e grana 30 per le altre. 

Art. 3fi. Il nolo della corsa quando non si avanzi la mezz’ or» è dì 
grana 20 per le carrozze a due cavalli. Per te cittadine la corsa è di 
grana 10 di giorno, e dalle ore 24 sino alla mezza notte il nolo di dell» 
corsa è di grana 15 Oltrepassandosi la mezz’ ora, il uolo debite pagarsi 
ad ora, e questa si avrà come terminata ove ne sia trascorsa la metà: 
se passerà un sol quarto d’ era sarà pagalo come mezz’ ora. Dopo la 
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. Souo eziandio stabiliti i luoghi di fermala , gli ob« 
Digiti dei coceliicri , la tariffa dei prezzi pel nolo , a 
seconda delle varie distanze c del tempo impiegato a 
percorrerle. 



mezza none le ore successive alta prima , in eui sarò presa la vettura, 
verranno pagate il doppio del prezzo del nolo del giorno. Le strade 
da battersi saranno elette dal passeggiere. I prezzi di ciascun posto 
per le diligenze è di grana cinque indistintamente. 

ArL 39. Fuori la Cinti il prezzo sarò regolato da contratti parti- 
colari. 

Art. 40. I limiti della Cittì sono, Chiesa parrocchiale di Capodimon- 
te, ponti della Maddalena e Casanova, colonna milliaria presso la stra- 
da de’ Pomi rossi , S. Efremo vecchio , S, Gennaro de’ Poveri, grolla 
delle salacche , Fontanelle , largo Petrose , Cappella contatone , piede 
della salila Caccioltoli , piede della salila al largo delle Mortelle , no- 
viziato di Santa Maria in Portico, Chiesa di S. (lennaro al Vomero, sa- 
lita della grolla di Pozzuoli o sepolcro di Virgilio e palazzo Cantalupo. 

Art. 41 . 41 corso delie diligenze deve cominciare non pili tardi delle 
sette antimeridiane di ogni giorno, e terminare a 31 ore, eocetto però 
quelle che (anno 11 traffico della strada di (erro. Ne' mesi da maggio 
a settembre le diligenze che trafficano dalla Vittoria al Reclusorio po- 
tranno prolungare il corso sino ad un’ ora di notte. 

Art.4Ì.Le diligenze potranno momentanea mente fermarsi per ricever* 

0 far discendere qualche passeggierò. E nello scopo che non apporti- 
no del guasto al lastricato delle strade e noti investano le corrozze ed 

1 pedoni che incontrano, camminar debbono a piccolo trotto. È inibito 
che alcuna diligenza passi binami a quella ebe la precede , ma deve 
ognuna serbare l’ ordine nel quale si trova io corso. 

Art. 43. È inibito alle persone vestito di giacca di montare nelle 
diligenze. Sono eccettuati da tal misura coloro die indossano divisa 
militare , cerne del pari sono eccettuati quegl' individui che viaggiano 
nelle diligenze addette al traffico dal largo del Castello a perù Nola- 
na ; e ciò per commodo dei viaggiatori della strada di ferro. .. 

ArU 44. Non È permesso di fumare nelle diligenze. 

Art. 43. 1 proprietari ili vetture e di porlantiue saranno responsa- 
bili delia esattezza de’ conduttori delle medesime, come pure delta di 
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Nella ordinanza da noi riportata si è trattato 
per ben regolarsi il pubblico corso nella capitale 



loro capacità nel mestiere. Eglino dovranno perciò mestare di essi la 
idoneità. In vista di ciò la Prefettura , autorizzandoli all' esercizio del 
mestiere , darà loro un permesso in cui verranno segnate la filiazione 
rispettiva , il numero della vettura o portantina che guida , U proprie- 
tario della stessa e la rivela eseguila. 

Art. 4d. Non sarà lecito ad alcun proprietario di vetture di propor- 
re un cocchiere che non abbia almeno l’ età compiuta di anni 21 , e 
che non vada decentemente vestito , giusta l' articolo 27. 

Art, 47. I cosi delti garzoni, de’ quali si fa uso per dietro le vettu- 
re da nolo , dovranno essere non meno di anni 15 compiuti. Verran- 
no proposti dai padrooi delle vetture medesime , i quali saranno re- 
sponsabili della esattezza del servizio , non che della decenza del ve- 
stire. 

Art. 48. In tuli’ i giorni e con particolarità in quelli di feste ordi- 
narie e straordinarie, ed in occasione di pubbliche solennità , tulle io 
carrozze , cabrioUU , e cittadine da nolo debbouo essere esposte se- 
condo il solito, ne' siti determinali nell' art. 23. , • . 

Art. 49. Nei suddetti giorni niun cocchiere potrà occultare o Degare 
di noleggiare , a chi richiederà i legni che a (ai uso sodo esposti al 
pubblico. Essi nou potranno inoltre riscuotere o pretendere uu prezzo 
maggiore di quello stabilito nella tariffa espressa nell’ aru 37. 

Art. 50. I contravventori «I presente Regolamento , saranno puniti, 
colle pene di Polizia ; salvo sempre il caso di reali maggiori e di re% 
sponsabililà civile. Le vetture saranno spedile al luogo di deposito de- 
terminalo dalla Prefettura , « non saranno liberale ai proprietari dello 
stesse senza ordine del Prefetto , oltre il pagamento di un’ ammenda 
di Polizia che sarà versala Della cassa della Reale Beneficenza. 

Art. St; 1 Commessati di Polizia de’ Quartieri non che il Commes- 
sane e gli altri Funzionari addetti alla Prefettura , e quelli dei Reali, 
sili di Portici e Capodinioole , sono incaricati d’ invigilare alla pieua 
ed esalta esecuzione del presente Regolamento. 

Art. 52. I posti militari e la forza in generale presteranno braccio 
forte in caso di richiesta. 
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e dintorni. Ora diamo un' altra ordinanza in data 
do' 20 dicembre 1044 (I) , non ebe un avvi- 




(I) . • L’ IN T ENDENTE 

"Ad oggetto di provvedere al maggior comodo pubblico nell’ uso della 
Diligenze-Omnibus che felino il iranico della regia- strada di ferro, 
come pure nel line di conseguirsi col traffico di qaesie volture la do- 
vuta decenza e la maggior sicurezza; 

ORDINA QUANTO NECCE I 

' Art. f. Il numero -delle diligenze rimane fissato a due per Caserta. 

Per ora ne sarà posta in attiviti! un», la quale dovrà essere di soli- 
da costruzione, di forma elegante, decentemente guernita , tirata da 
due cavalli e capace di contenere dieci persone. 

Ari. 2. i cavalli che verranno adoperali debbono essere validi e di 
huona figura , acciò possano resistere alla fatica e noti arrestarsi nel 
cammino. 

Art. 3. F Conduttori saranno proposti dal proprietario delle dili- 
genze ed approvati da noi , sia per la .probità, che per la età ed ido- 
neità. • - 

Art. 4. La diligenza che per ora sarà posta in attività farà il traf- 
fico dalla stazione delta regia strada di ferro sino al mercato, c vice- 
versa, percorrendo la strada grande che mena al reai Palagio e quella 
che porla all’ altra di S. Elena , al trivio-, alla piazza ed ai mercato 
stesso , luogo di fermata. Avrà la leggenda ai laterali : Diligenza per 
Ut regia strada di ferro. 

Art. 5. il prezzo di ciascun posto 6 fissalo a grana cinque indistin- 
tamente, con la facoltà a .ciascun passaggicre di situare sull’ imperiale 
un bgotto o puro una valigia regolare, od un sacco dì notte , ovvero 
un piccolo liaulle. • . - ' . 

Art. e. La diligenza deve farsi trovare pronta alle vicinanza della 
stazione al momento che arriverà il convoglio , sia dalla parte di Na- 
poli, sia dalla parie di Capila. Partendo poi dal mercato, dovrà re* 
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so pubblicalo in Salerno (1) , poiché col cresce- 
re le comunicazioni dalla capitale all’ esterno- , 



golare la sua mossa in modo di giungere alla stazione olio minuti pri- 
ma dell’ ora stabilita per la partenza del' convoglio. 

Ari. 7. La diligenza dovrà momentaneamente fermarsi per ricevere 
o far discendere qualche passaggiere, durame la corsa. 

Art. 8. E inibito alle persone vestite di giacca di montare nelle dili- 
genza. Sono eccettuati da tal misura coloro ebe indossano divisa rni- 
lilare. _ . 

Art. 9. Non è permesso di fumare in diligenza. 

Ari, IO. Un esemplare di questa ordinanza sarà perennemente affis- 
sa nell’ interno della diligenza. 

Art. tt. Le contravvenzioni, sia per parte- del proprietario delle 
diligenze , sia de’ conduttori , saranno punite con la interdizione del 
legno e con le pene di Polizia , salvo i casi di competenza del Magi- 
strato ordinario. Le stesse pene di Polizia saranno del. pari adottate 
contro i passaggieri , in caso di contravvenzione. 

- Il Commessario-di Polizia ò incaricalo di vegliare alta esalta esecu- 
zione della presente ordinanza. 

(I) AVViS/J 

Si previene il pubblico, che in Salerno si è stabilita una diligenza, 
la quale periodicamente partirà in ogni sabato e mercordl pel Vallo; 
ed in ogni lunedi e giovedì dai Vallo per Salerno , impiegandovi un 
giorno, e propriamente ore quattordici nell’ andare , ed altrettanto nel 
ritorno. ' 

1 prezzi de' posti sono fissali da Salerno al Vallo, o dal Vallo a Sa- 
lerno a carlini venti , quindici, dodici, e cinque. Da Salerno a Rotino, 
o da. Rotino a Salerno a carlini dieci , otto , sei, e Ire. Da Salerno a 
Pesto, o da Pesto a Salerno a carlini otto, sei , cinque e due. Da Sa- 
lerno alla Scafa, o dalla Scafa a Salerno a carlini sei, cinque, quattro, 
ed a grana quindici. Da Salerno a Battipaglia .oda Battipaglia a Sa- 
lerno a carlini quattro, tre, due ed uno. 

Si partirà ad ora Ossa secondo la stagione. - 
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il corso pubblico nelle proviiicie suburbane ba formalo 
puranciie ubbidito di atabilimcnli di Polizia e di u.lil» . 
intraprese , dettandosi regole ed escogitandosi facilita- 
zioni per comodo de* viaggiatori nel percorrere i diversi 
cammini. 

Ed na regolamento in data del 1° febbraio 1849 (I) 



Il pretto de' poeti si pagherà anticipatamente nell’ officina in Saler. 
no, strada Marma senta numero, Palazzo Macedonio, e se ne rilascerà 
cartellino di ricevo coll’ indicazione del giorno e dell’ ora della par- 
tenza , che sarà precisa. Lo stesso si farà nell’ officina del Vallo. 1 
I posti di carlini venti potranno portare rotoli venti; e tulli gli altri 
rotoli dieci di peso , gratis ; pel dippth si pagherà un grano a rotolo. 

• Nelle stesse officine si raeeoglierà qualunque incombenza , pagando, 
da una piccola commissione sino al peso di rotoli dieci, grana venti: e 
pel dippiù un grano a rotolo. 

Si principierà a viaggiare da’ là marzo corrente anno IMI. 



<l) IL PREFETTO 

Ad oggetto di provvedere al mantenimento detta tranquillità pub- 
blica e delia sicurezza del traffico per le strade ferrale ; 



aiafone: 

Art. t. È proibito agl' individui non addetti al servizio della, strada 
ferrata di accedere in qualunque modo sulla medesima ; e p però sarà 
dessa cinta da siepi, da cancelli o da fossati. 

Art. 2. La strada ferrala pub essere attraversala nei soli sili delle 
barriere, le quali sarauno chiuse nel tragitto della loco-motiva e cor- 
rispondenti wagon*, e si apriranno dai custodi seguito li passaggio. 



Digitized by Google 




— 533 — 

concerne le «traile ferrate, non solo nell’ interesse della 
sicurezza dei viandanti, ma per impedire vari incori ve- 



Art. 3. È vietato d‘ Ingombrare te ruotale di ferra con terra , pie* 
tre «d altri materiali , e di recar guasto ai fossati , ai terrapieni, alle 
palizzate circostanti alla strada. 

Art.A. Ogni convoglio potrà essere tiralo da dnc loeo-motive peste fona 
di seguito aU' altra , e non mai una innanzi al «onvoglio e T altra in- 
dietro. . 

Art. 9. Se per qualche guasto alle loco-matite H convoglio si fer- 
masse nel corso , allora I cantonieri addetti alla strada segnaleranno 
I* avvenimento perché un' altra loco-moliva della stazione più prossima 
vada a trarre il fermato convoglio. 

Art. 6. Le loco-m olive , sempre di sei ruote , I vagoni od altro 
carreggio da trasporto, solidi e ben condizionati, dovranno essere ispe- 
zionati prima che parla II convoglio dair impiegato della strada ferrata 
che ne ha il carico. 

- Art. 7. Tra la loco-moliva ed I vagoni occupali da viaggiatori vi 
dovrà esser sempre un scopone o vuoto o eoa mercanzie , e gli spor- 
telli dei vagoni saranno formati ia guisa da potersi aprire nell’ inter- 
no dai viaggiatori. 

ArL 8. Con appositi manifesti stampati ed affissi , H pubblico cono- 
scerà P orario de' viaggi in ciascun giorno , I quali oltre al sumero 
fissato , potranno, per islraordinario concorso , essere aumentati , ser- 
bandosi sempre P intervallo di un quarto d’ ora dall' uno all' altro 
viaggio. 

' Art. 9. La tariffa dei viaggi per le diverse stazioni che si trova sta- 
bilita , sarà affissa in tutte le stazioni stesse per intelligenza dei pub- 
blico. 

Art. 10. Nel caso che II convoglio ritardasse la partenza al di B> 
di nn quarto d' ora dal tempo fissato k i viaggiatori avranno il diritto 
di richiedere la restituzione del prezzo dei biglietti con la presenu- 
.zione dei medesimi ; ma se accadesse che I viaggiatori non si tenesse- 
ro pronti a partire cinque minali prima dell'ora stabilita ed il con- 
voglio muoverà , avranno irremisibilmente perduto il prezzo del bi- 
glietto -, e quando per non preveduti accidenti i viaggi fosseto ioter- 
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nif'nli tra i molti che un trorato non ancora portato a 
compiuto perfezionamento fa spesso verificare in questa 



rolli, nel ripigliarsene il corso saranno preteriti i viaggianti in ragione 
delta precedenza delle ore indicale nei toro- biglietti. 

In tutti questi casi , sorgendo quistioni verranno risolute dall' auto» 
riti» di Pulizia della stazione. • 

Art. II. t longoni che debbono occupare i viaggiatori saranno divisi 
iti due metà, I' una delle quali sarà pe’ ponti di prima e seconda clas- 
se, l'altra pe' posti di terza classe ; e si avverte cbe nei posti di pri- 
ma e seconda classe non saranno ammesse persone cbe non fossero . 
decentemente vestite. Nella occorrenza di straordinarie richieste di bi- 
glietti , potranno i posti delle tre classi essere accresciuti di un wa- 
gon» per ciascuna. 

Art. 12. Ogni wagons deve avere indicalo nell’ interno o ne* lati a 
grossa cifra il numero dei posti cbe contiene, U quale non potrà esse- 
re per qualsiasi ragione aumentato, e tenere due fanali pq- viaggi che 
si eseguono di sera. • ■ 

Art. 13. I viaggiatori attenderanno I’ ora della partenza de' convogli 
nei locali appositamente stabiliti in ciascuna stazione, donde usciranno , 
al segnale cbe ne . darà l’ impiegato addetto alla stazione stessa. 

Bene inteso die il locale dell' inicrlenimcnto de’ viaggiatori , dovrà 
esser diviso dall’ altro destinato a ricevere' i viaggiatori ebe smonta- 
no da' teagons; e ciò net Tute di evitar confusione. 

Art. 14. Senza uno speciale permesso dei concessionario, nessun in- 
dividuo , non appartenente al servizi» dèlie loco-moti ce , potrà salirò - 
sulle stesse. 

Art. f 5. Qualunque incidente avvenisse sulla strada di fèrro sarà im- 
mediatamente riferito all’ autorità locale , sotto la risponsabiiità del- 
l’ impiegato che si troverà presente ; cd il concessionario ne darà su- 
bito conoscenza al Prefetto di Polizia. • 

Art. 16. Il fumare, il gridare , il chiassare, lo strepitare in qualun- 
que modo è vietato., tanto ne' convogli quanto ne' locali d' imertoni- 
mento alle stazioni. 

K vietato similmente a' viaggiatori di portare de' cani ne' vapori» di 

1.* e 3." classo.- • • 

Art. IT. or impiegati del concessionario regoleranno il servizio della 
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parie di servizio pnltblico, il quale esigue indefesso e vigili 
care. Quindi e le cautele; necessarie sulla strado, é la 
distribuzione de' vagoni, ed il corso c la collocazione di 
quelli, gli avvisi, le misuro di previdenza, ed altre pre- 
scrizioni sono stale col suindicato regolamento emesse. 

In correlazione poi di questi generali provvedimenti, 
nitrì ne sono stati bcndiico pubblicati , in data 
dei 13 agosto 1816 (i) per impedire lo scon- 



strada ferrata , ed adempiranno alle disposizioni dei funzionari di Puli- 
zia, per ciò che concerne I’ ordine e la .tranquillili. 

Ari. 18. Iu ogni stazione vi sarà lo sialo degl’ impiegali ad essa de- 
stinali , ed un registro cifralo dal Funzionario di Polizia , sul quale 
potranno i viaggiatori scrivere le doglianze che avessero a produrre 
contro qualche impiegato, per farle valere come di drillo. 

Ari. 19. La trasgressioni alia presento Ordinanza saranno punite con 
le penali di Polizia, salvo I casi di offesa alle leggi ii> vigore. 

Ari. 20. Nelle stazioni, ed allo spaccio de f biglietti sarà affìssa una 
copi» di questa Ordinanza. i ■ ■ ■ 

Art. 21, L’esatta esecuzione della presente Ordinanza è commessa 
ai Funzionari di Polizia prescelti al servizio della strada ferrata. 

Art. 22. Le autorità militari sono invitate a prestare il lonj braccio 
forte nei caso ne venissero richieste. • • " 

(I) IL PREFETTO DI POLIZIA 

■Nel fine di evitarsi ogni sinistro evento che può occasionare il tratte- 
nimento de' carretti , carrozze o animali alle barriere che chiudono i 
passaggi a traverso- delia regia strada di ferro, nei momento del ^an- 
sito. de’ convogli ; ' • 

ORDINA QBASTO SEGt'R t 

Art. 1. I carrelli, !e carrozze o gli animali che dovranno traversare 
la regi» strada di ferro , ove si trovasse a passare il convoglio , non 



Digitized by Google 



— 330 — 

tro delle Tettare da nolo sulla strada di ferro eoi con- 
Togli, c de' 27 giugno 1840 (1) per facilitare i viaggi 



potranno avvicinarsi alle barriere, ma dovranno arrestarsi alia distonia 
di cinquanta passi dalle medesime t sino a che non sari il convoglio 
passato. . ... 

Art. 2. t coniravventori alla presente disposizione saranno paniti eoa 
un mese di prigionia, oltre la multa di ducati dieci. 

Art. 3. I Funzionili di Polizia nella di cui giurisdizione è situala la 
strada suddetta , sono incaricati di curare l' osservanza della presenta 
Ordinanza. 



(1) REGOLAMENTO DI POLIZIA 



IL SOTTINTENDENTE DEL DISTRETTO DI CASTELLAMMARE 

Nella mira d* impedire che i Conduttori dei legni da noto, per l'aiflucn 
za dei passaggieri che giungono in Castellammare per la strada ferrala, 
riscuotano prezzi eccessivi per i viaggi che fanno lungo la costa di 
Sorrento; , ’ » 



OtDIKI QUARTO azera: 



Art. t. La tariffi delle vettore che trafficano da Castellammare a Vico 
Equense, Meta, Piano e Sorrento, è cosi fissala : 

Per Vico Equense 

carrozza per andare. «... a t . 60 

per andare e ritornare con tre ore di fermala. - . . 1 : 20 

calesse per andare gr. s ...... 20 

per andare e ritornare con tre ore di fermata. , , 40 
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ai passefjjjieri che fermandosi iu Castellammare voglia- 
no trasferirsi più lungi. A Leti regolare poi il servizio 
pel corso pubblico mira altro regolamento del SM» 
ottobre 1832 (1) pubblicalo dallo Intendente della 



Ter qualunque punto del lenimento di Mela c del Piano 



carrozza per andare. , . . , . . . t : 09 

per andare e ritornare con tre ore di fermata. .' . J : 80 

calesse per andare gr. . . . . . \ 30 

per andare e ritornare con tre Ore jli fermata. . . 60 

Per Sorrento 

carrozza per andare. . . . , . . t : 20 

per andare e tornare con tre ore di fermata. . . 2 : 00 

calesse per andare. . . . , . . . ÌÌO 

per andare e tornare con tre ore Ài fermata. . . 80 



Art. 2. £ >ietalo ai conduttori di esigere un prezzo maggiore di 
quello fissalo nella tariffa stabilita nel precedente articolo , ed è loro 
imposto I’ obbligo di tenere un esemplar» della tariffa stessa incollata 
siedi cartoncino nei rispettivi legni per renderla estensiva ai passag- 
gieri ad ogni richiesta. 

Art. 3. I contravventori alla presente ordinanza saranno puniti con 
4' ammenda di Polizia , non meno ohe con la detenzione di giorni tre 
ed anche più lunga se fossero recidivi ai termini delle leggi penali. 

Art. 4. Gli agenti di Pulizia ordinaria sono incaricali d' invigilare 
alla .piena ed esalta esecuzione della -presente ordinanza , e la forza 
pubblica presterà braccio torte iu caso che ne sarà richiesta. 

(I) Veduta I’ affluenza sempre crescente delie carrozze e de’ calcio- 
lets di attillo , dacché si è aperta la Regia Strada Ferrata da Nola a 
Napoli ; 

Considerando che il più delle volte, i conduttori df tali legni si per- 
mettono esigere delle' somme, esorbitanti dai viaggiatoti , e special- 
mente da’ forestieri ; • . • 

Considerando di essere olcremodo importante che i legni medesimi 
siano numerali con l’ indicazione de’ Comuni , a' quali appartengono, 
eude rinvenirne eoa speditezza i rispettivi conduttori in ogni caso di 
tristo avvenimento, di eccedenze per parte dot medesimi, o di richia- 
mi de' viandanti; - - 

voi., il. 22 
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provincia di Terra di Lavoro per le cotunnìcazioni e 
viaggi (ra i diversi comuni a quella provincia appar- 
tenenti. 



Riflettendo hi fine che è anche di sommo interesse il provvedere al 
modo come allontanare I pericoli', ed i danni che spesso avvengono 
per la ingordigia del guadagno per pane de' vetturini , tal che alle 
volte caricano strabocchevolmente i rispettivi legni ; 

Vista l'autorizzazione di S. £. il Ministro Segretario di Stalo Presidente 
del Consiglio de* Ministri, partecipata con ministeriale deli' Interno, per 
ki Ramo di Polizia della data de' 21 del corrente mese di ottobre, l.° 
ripari., n. 19374 ; 

o « d / ir 4 

Art. I. Tutto le carrozze, f cabriolet» e le altre vetture di qualun- 
que specie destinate al pubblico uso in Nola, dovranno essere a quat- 
tro ruote, rimanendo espressamente .proibiti per io detto uso 1 legni 
a due ruote, giti caduti per la più parte in disuetudine. 

Art. 8. i proprietari di legni , come sopra ammessi , per esporsi al 
CArso. pubblico , avranno l’ obbligo di rivelarli prima ali' Ispettore di 
polizia del dello capòluogo di Nola. 

Art. 3. Ogni rivela dovrà essere redatta io carta da botto di grana 
tre, e conterrà il nome , cognome, patria , e I’ abitazione del proprie- 
tario ; il nome, cognome e padre del conduttore delia vettura; il nu- 
mero de' legai, e la qualità di essi, come pure T indicazione deila ri- 
messa ove si ripongono. 

Art. 4. Le rivelo sanano rinnovate ogni anno, a si riceveranno dal 
giorno deila pubblicazione della presente ordinanza per tutto il di 30 
novembre prossimo venturo, nella prevenzione « che colui li quale non 
b eseguirà andrà soggetto alle pene di polizia, ed affinchè ninno pos- 
sa- sottrarsi a tale adempimento , restano tenuti i signori Sindaci del 
Distretto di far. conoscere subito alla Spuintendeoza con analogo ra.v 
porto il numero delie carrozze, cabriolè ts , od altri legni a quattro 
ruote esisteqli per uso pubblico <$< rispettivi oomuni , non che i pa- 
droni di essi. 

Art. 3, SI assegnerà un numero d’ ordina progressivo a ciascuno 
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Eil essendosi avute come norma l« prescrizioni emes- 
se dalla Prefettura di Polizia, vedesi provveduto egual- 
mente alla rivela e numerazione delle vetture, alla for- 
ile' legni summeniovatl , apposto nei lati de* legni medesimi , o sari 
dipinto a colore nero sa fondo bianco , di figura rotonda , apponendo- 
visi allo intorno Ona leggenda del comune , cui appartengono. Ed af- 
finchè sia una sola ta progressione de’ numeri , onde potersi con più 
faciltà rintracciare i padroni , o conduttori di essi in caso di bisogno, 
se ne terrà un registro generale . nella Ispezione di polizia, dovendo 
l’ Ispettore di polizia ogni volta che dovrà segnarsi il numero a qual- 
che legno dirigere officio alla Soiiinteodenza , nella quale si terrà an- 
che il duplicato dell' enunciato registro. 

Art. 6. I numeri e le leggende dovranno dipingersi da' soli pittori 
prescelti dalla Sotliutendenza , i quali si uniformeranno strettamente 
a' modelli, che riceveranno all' uopo. 

Art. 7. I cavalli che verranno adoperati per le veunre suddette do- 
vranno essere validi, e di buona figura, onde possano resistere alla fa- 
tica, e non arrestarsi nel cammino. . : 

Art. 8. Laddove nel corso dell’ anno i proprietari de' legni da nolo 
cangino la toro abitazione, o la rimessa, ovvero il conduttore, dovran- 
no Jra venliquatlr' oro farne la rivela , se dimorano nel capoluogo di 
Nola, e se in altri comnni fra due a quattro giorni secondo la distan- 
za che v’ Intercede. Se essi vorranno inutiliz>.are qualche loro vettura 
dovranno esibire il pezzo di legno sul quale era dipinto il numero , e 
se la venderanno, dovranno fra lo slesso periodo di giorni indicare il 
nome, cognome e domicilio del compratore. 

Art. 9. 1 pittori di carrozze, i cosi delti guarnimenlai, che facciano 
compra o vendita di vetture usate, nou potranno cassare il numero di 
qualsivoglia legno , senza prima rivelare alla polizia da chi 1' abbia- 
no comprala, e t’ uso chè intendano farne. 

Ari. 10. Se nel corso dell’ anno qualche numero dello vetture , o 
lettere della leggenda si scolorassero in modo da non potersi bene 
ravvisare, sarà obbligato il proprietario del legno di presentarlo nella 
Ispezione di polizia di Nola affin di rinnovarsi il numero e lettere dai 
pittori enunciati nell’ art. 6. 

Art. 11. Ninna vettura potrà essere esposta per uso di fitto se non 
aia solida e ben condizionata da non far temere di alcun pericolo. 
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ma e costruzione della medesime, alla qualità e numero 
de' cavalli, al modo di usarne, éd alla tariffa de' presti 
pei viaggi. 

Art. 12. Tutti i legni da nolo dovranno essere visitati due volta 
1‘ anno da due periti da nominarsi dal Sottintendente, i quali osserve- 
ranno eziandio se qualche numero o lettera esigi di essere rinnovata. 

Art. 13. È proibito a' cocchieri di lasciare soli i legni allorché stan- 
no fermati, e di mettere i cavalli oltre il trotto transitando i>cr 1' abi- 
tato. t contravventori saranno immediatamente arrestali. 

Art. 14. La tariffa de' prezzi rimane fissata nel modo come trovati 
espressa nei foglio alligato alla presente ordinanza , ben inteso , die 
nelle carrozze grandi non potrauno situarsi nell’ interno più di quattro 
_ persone , noa col cocchiere, e due in dietro, e ne' cabriolets non più 
di due dentro , ed una col cocchiere. «■ • 

Art. 1S. £ proibito a' vetturini di qualunque siasi de' cennatt lefeni 
di esigere, a pretendere un prezzo maggiore di quello precisalo nella 
tariffa stabilita in questa ordinanza e saranno perciò obbligali di tenere 
un esemplare della tariffa medesima nei foderi de' rispettivi legni,' on- 
de poterlo rendere oSleusivo a' passaggieri , ed evitare ogni sorta di 
quistione. ' • 

Api. 16. I contravventori alia presente ordinanza saranno puniti col- 
I' ammenda di polizia di carlini ventinovc, non -che colla detenzione di 
giorni tre, ed anche più lunga ove fossero recidivi, e la circostanza lo 
esigesse, salvo sempre i reali maggiori, e di responsabilità civile. - 
Art. 17. Gli agenti di polizia ordinaria sono incaricali di vigilare alla 
piena ed esalila esecuzione della presente ordinanza , e la forzji pub- 
blica presterà braccio forte io caso che ne sarà richiesta. 

» . . TARIFFA 

PER LE TETTL'RB , CBE THÀFF1CÀXO DÀ NOLA PER NAPOLI , CASERTA, 
STELLINO, SALERNO, NOCERA, CAT4, CANCELLO, E G U ALTRI PAESI DEL 
DISTRETTO. 

. . Carrosxe grandi a Ire cavalli 

Da Nola a Nipoti e vicaversa per ogni luogo interno .dalla parte 

dèlie ruote. • Due. » 40 

Idem dalla parte de' cavalli. . . . . , , > 30 
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Quello regolamento perènni altro consimile potrebbe 
adottarsi per le prov’mcie iuterne , si perchè le comu- 
nicazioni per ora noi» sono del pari animate c frequenti, 
ù perchè pure i vantaggi de’ proprietari de’ legni da 
nolo essendo assai limitati , non conviene loro imporre 
obblighi che nc aggravino la condizione. 



Carrolte intere per -andare soltanto In Napoli. . * 

Idem di ritorno jn Nola * 

Per lutto il giorno per andare e ritornare • 
l>a Nola a Caserta e vileversa i prezzi «aratine gfi tteui 
come da Nota a Napoli. 

Da Nola ad Avellino per ogni luogo interno dalla parte delle ruote 

DS parte de’ cavalli per ogni luogo 

Carrozza intera per andare soltanto. ... . • 

PCr tutto il giorno per andare e ritornate 

Da Nola a Nocera oai rozza intera per andare soltanto. 

Idem per tutto il giorno andando e ritornando. 

Da Nola a Salerno carrozza intera per andare soltanto. 

Idem per andare e ritornare nello stesso giorno. 

Da Nola a Cava carrozza intera per andare soltanto. 

Idem per andare e ritornare. • ’•••* 

Da Nola a Cancello carroìza intera per andare. . •• 

Idem per andare e ritornare. . • • * • * 

• ' Cabriolets a due cavalli 



t 40 
X 00 
1 40 



a SO 

> 49 
1 80 
3 00 
1 60 
2 60 
2 60 
3 80 
2 00 
2 80 

> 80 
1 20 



Da Nola a Napoli soltanto. . • . « i 

Idem per andare e ritornare. . • • 

Da Nola a Caserta e viceversa, come da Nola a 
Da Nola a Nocera per andare soltanto. ■ 
Idem per andare e ritornare. . . < 

Da Nola a Salerno per andare soltanto. . 
Idem per andare e ritornare. . • • 

Da Nola a Cava per andare soltanto. 

Idem andare e ritornare. . • ' « 

Da Nola a Cancello per andare soltanto. 

Idem per andare e ritornare. 



Napoli. 

il 



Due. < 
* * 

1 
1 
1 
2 
< 
1 
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Andare soliamo 


Andare e ritornare j 
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Carrozze 

grandi 
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6 

|3 
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CJ 
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Si J 
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O 
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Da Nola a Piazzala. ... . 
Cinipiewe di Selve 


'» so ■ 


> 40 


1 » 


1 60 


e Pozzo Ciaravolo. 


» 80 


> 40 


1 1» 


» 60 


€10111110. . , . 


> 15 


» IO 


. 20 


• 15 


Casamarciano. 


» ;io 


> 13 


» 40 


> -20 


Cicciano. . . . 


a 25 


» 20 


» 40 


> 30 


Tiitino 


» 40 


> 25 


> 60 


> 40 


Vignala .... 


a 40 


» 25 


> CO 


> 40 


Ilisigliano. . . . 


> 40 


> 23 


. 60 


> IO 


Schiava'. . • V . . 


> 30 


» 20 


> 43 


» 30 


Ruccaraioola. . . 


. CO 


> 33 


» 80- 


> Off 


Gargani 


> CO 


> 35 


• 80 


> 60 


Sasso 


1 60 


» 55 


> 80 


> CO 


Camposano. . . 


» 30 


> 1 1 


p 40 


» 55 


Faihano .... 


. '30 


» 13 


> 40 


» 25 


Cumignauo . . . 


» 40 


> 20 


> 50 


» 30 


Gallo. . . . 


. 30 


» 20 


» 40 


. 30 


iiajano 


» 50 


> 40 


< 80 


< 60 


Avella 


» 00 


> 40 


» 80 


» 60 


Sirignano. . . . 


» 80 


> 50 


i 00 


» 70 


Mugliano. ... . 


» 80 


.* 50 


t 00 


» 70 


Cardinale. . . 


» 80 


» 50 


1 00 


. 70 


Quadrelle. . . 


> 80 


> 30 


i 00 


» 70 


Sperone. . . . 


a 60 


• 35 


> 80 


> 50 


Lauro. ... 


» 80 


> 40 


i 00' 


» 60 


Follino di Lauro . 


» 80 . 


a 40 


1 00 


> 60 


Ima 


V 

00 

Q 


> 40 


1 00 


» 60 


Funtcnovella . . 


» 80 


> 40 


1 00 


» CO 


Domicella. . . . 


> 80 


> 50 


1 00 


« 70 


Casula 


» 80 


» fiO 


1 oó 


» 70 


Migliano. . . . 


1 * » 


» 50 


1 20 


-*-70 


Tignano. . . . 


1 V» 


» 50 


i 20 


• 7fl 


Marrano .... 


» 50 


• 25 


• 70 


» 40 


' Pago 


> co 


» 30 


» 80 


» 50 


Sopravia. . ... 


» 60 


> 30 


» 80 


» 30 


Pernosano. . . . 


» 60 


> 30 


» 80 


> 50 


Quindici. . . . 


1 »» 


» 50 


i 20 


* 70 


Busacro .... 


I >> 


» 50 


1 20 


» 70 


Bealo 


< ». 


» 50 


i 20 


* 70 


Mischiano. . . 


i »» 


» 50 


1 20 


» 70 


Palma 


» 80 


> 50 


i 00 


» 70 


Vico 


» 80 


» 50 


1 Oo 


» 70 


S. Gennaro, . . 


» so 


» 40 


1 00 


a oo 
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Carbonara • . 


» So 


» 40 


t 00 


. 60 


Striano. . . . 


i 20 


» 70 


i 50 


» 70 


Savtaoo. . . . 


a 15 


» 10 


> 20 


> 15 


tì. Paolo. . . . 


> 15 


> IO 


• *0 


> 13 


I,i vardi 


> 20 


a 12 


» 30 


a 18 


Liverl. . . . 


. 35 


» 15 


> 45 


. 20 


Sirico. . . . 


» 20 


i 10 


> 25 


> tu 


S. tramo . . . 


> 15 


> 10 


v 20 


a 15 


Marigliano. . , 


> 50 


> 30 


a 70 


a 40 


S. Nicol? ■ . . 


a 50 


» 30 


a 70 


a 40 


Faibaoo di Marig. 


» 50 


» 30 


a 70 


a 40 


Lausdomini. . . 


> 50 


a 30 


> 70 


a 40 


Casaferro . . . 


. 40 


a 23 


a CO 


a 35 


Marighunelb . . 


» CO 


» 40 


t »0 


a 50 


{frusciano. . . 


v 60 


i 40 


a 60 


a 50 


Cisterna. . . . 


» 70 


a 50 


• 00 


a 60 


Strisciano . . . 


a 40 


a Ì0 


> 60 


a 30 


S. Martino. .• . 


a 40 


» 20 


a 60 


a 30 


S. Vitagliaoo. 


.» 40 


a 20 


» 60 


a 30 


Frascami! . . . 


> 40 


» 20 


■ 60 


a 30 


Acerra. . . : 


1 va 


» 70 


1 40 


a 00 



Tutte le volte cho I detti legni, siano carrozze grandi , siano cs- 
brloleu , dovessero fermarsi nei luoghi , ore son diretti , al di lì di 
un' ora , tranne Napoli , Caserta , Avellino , Cava , Noterà, e Salerno, 
sari dato un carlino per ogni altra ora di trattenimento dopo scorsa 
la prima. 
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Xon così per P Altra suburbana provincia del Prin- 
cipilo citeriore per la quale, un regolamento emana- 
to dall’ Intendente in data de’ 20 agosto 1044 (J) 
prescrisse intorno al corso pubblico quanto vi si at- 
tiene. 



(I)- Vista I affluenza «tetto carrozze e «te’ calessi da nolo In Noceti «fa 
che si è aperta la strada ferrata fra Napoli , Necera e Castellammare; 

Considerando che i condnllori di tali legni II pii, delle «tolte si per- 
mettono di esigere. dèlio somme esorbitanti da’ viaggiatori , e special- 
mente dagli esteri ; 

Considerando eziandio di essere ollremndo importante che i legni 
medesimi siano numerati , con l’ indicazione de’ eomoni a’ quali appar- 
tengono, onde rinvenirsi tosto i rispettivi conduttori in qualunque caso 
d. disgrazia , di eccedenze per parie de’ medesimi , o di richiami dei 
viandanti ; 

Riflettendo in fine che sia anche in sommo interesse di provvedere 
al modo come allontanare i pericoli ed i danni che spesso avvengono 
per la ingordigia de’ vetturini nel caricarli ; 

Vista I’ autorizzazione di S. E. it Ministro della Polizia generale'. 



ounryA prz.vro asers 



Art. I. Tutte le carrozze, i calessi , i cabriolets ed ogni altra vet- 
tura di qualunque som destinala a pubblico uso. dovranno essere ri- 
velate al Couimessario ài Polizia «li questo capo-luogo pe’ comuni del 
*■* distretto, e per qneili degli- altri «listanti alla ispezione di Polizia 
stabilita nel. caj o-Iuogo di essi. 

Art. 2. Ogni rivela conterrà il nome, il cognome, la patria, 1’ abita- 
zione del proprietario, il nome e cognomo del conduttore della vettu- 
ra. ed il nome del padre, il numero de’ legni e la qualità di essi, co- 
me pure la indicazione della rimessa in cui si ripongono. 
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Da ultimo, |>er nulla omettere intorno a siffatta ma- 
teria, ricordiamo che pel corso delle vetture ebe reca.- 



Art. 3. Tutt’ i proprietari di vetture di cui è parola nell' art. t.* 
Caratino le indicale rivele nella cancelleria del detto Commcssarialo, 
ed in quello delle ispezioni di Polizia ne' distretti, ove saranno redatte 
in carta da bollo di grana tre. 

Art. 4. Le rivale saranno rinnovate in ogni anno , e si riceveranno 
dal giorno della pubblicazione dei presento regolamento per tutto it 
di 13 del prossimo entrante settembre, nella prevenzione che colui il 
quale non lo eseguirà esattamente , audrà soggetto alle pene di Poli- 
zia, ed affinchè niuno possa sottrarsi da tale adempimento , restano 
tenuti i signora Siudaci della provincia di far- conoscere subito all' In- 
tendenza con analogo rapporto il numero delle carrozze , calessi , e 
cabrivi' Is esistenti ne’ rispettivi comuni, non che i padroni di essi. 

Art. 5. .Si assegnerà, un numero d'ordine progressivo a ciascuno 
de' legni summenlovsli. Esso sarà apposto ne' lati de' legni medesimi, 
c sarà dipinto su di- un Tondo bianco di figura rotonda a color nero, 
apponendovi- al dintorno la leggenda del comune cui appartengono. 
Ed affinchè sia una sola la progressione de' numeri per la carrozze, cd 
un' altra pe' calessi e cabriolclt, onde potersi con piti faciHà rintrac- 
ciare i padroni o conduttori di essi in caso di bisogno , se ne terran- 
no due registri generali nel Commessariato di Polizia, uno cioè pe' le- 
gni, a quattro ruote , e l‘ altro per quelli a due ; ed- è perciò che gli 
Ispettori di Polizia de' distretti dirigeranno analogo uffizio all'Intenden- 
za ogni volta che dovrà assegnarsi, il numero a qualche legno, doven- 
dosi tenere anche nell' officio di Polizia deli' Intendenza medesima il 
doppio degli enunciali registri. 

Art. 6. I numeri e le leggende anzidetto dovranno dipingersi dai soli 
pittori prescelti dall’ Intendenza,, i quali si uniformeranno strettamente 
a' modelli che riceveranno alf uopo. 

Art. 7. I cavalli che verranno adoperali per le stesse vetture deb- 
bono essere validi c di buona figura acciò possano resistere alla fatica, 
e non arrestarsi al cammino. 

Art. 8. Laddove avvenisse nel corso dell' anno che i proprietari 
-de' legni da nolo cangino la loro abitazione o la rimessa , ovvero il 
conduttore, dovranno farne fra 21 ore la rivela se dimorano ae'capo- 
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no le persone ai principali teatri della capitale debbono 
consultarsi gli art. Si a- 39 del regolamento Sovrana- 



lunghi provinciali o disi rei inali , e se rii altri comuni, fra' duo a quat r 
irò giorni, secondo la disianza che v’ intercede. 

Se essi vorranno inutilizzare qualche di loro vclUtra , dovranno esi- 
bire quel pezzo .di legno , sul quale era dipinto il numero-; e se la 
venderanno, dovranno indicare il nome, cognome e domicilio dei com- 
pratore. * • 

Ari. 0. 'I pittori di carrozze , I cosi delti gnamimcntai , e qualun- 
que altra- persona che Faccia compra e vendila di vetture usate, non 
potranno cassar* il numero di qualsivoglia legno , senza pria rivela- 
re alla Polizia da. chi l'abbiano comprato, e quale uso ne Intendano 
fare, • . . • - 

Ari. IO. Se nel cerso dell’anno qualche numero dello TCitujre o le 
parole della leggenda si scolorassero in modo da non potersi ben rav- 
visare , sarà obbligalo il proprietario del legno di farlo trasportare In 
falerno, affla di rinnovarsi il numero o le' lettere da’ pittori enunciati 
nell’ art. 6. 

Art. il. Niuna- vettura potrà esporsi per uso di' fitto se non si* 
solida e ben condizionala da non far temere dr alcun pericolo , e per 
I' oggetto resta proibito a' legni a due ruote di poterti trasportare piti 
di cinque persóiuf, incluso il calcssiere. . 

Art. ti. Tuli’ i legni da nolo dovranno essere visitali due volte l'an- 
no da due periti da nominarsi dalla Intendenza , i quali osserveranno 
eziandio ;se qualche mimerò o lettera esiga di essere rinnovata. 

Art. 13. £ proibito a’ cocchieri e calessieri di lasciare' soli i legni 
allorché stanno fermali. I contravventori saranno immediatamente ar- 
restati e tradotti ne’ posti di guardia. 

Art. 11. lai tariffa de’ prozzi da Salerno a Vielri , Cava e Nocera, 
e viceversa, come pure da Nocera a Vielri e Cava, e viceversa, resta 
fissata nel modo come trovasi espressane! foglio alh'gato al presento 
regolamento ; hen inteso che ne' legni a quattro .ruote non potranno 
situarsi piti di cinque persone , escluso il cocchiere , e due dietro ; e 
negli altri a dite ruote non più- di tre , compreso il vetturino , e due 
al di dietro. 

Art. tb. È proibito a' vetturini di qualunque siasi de' cefinati legni 
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Anche opportuno regolamento circa il -corso pubblicò 
fu pubblicalo iu Palermo a G luglio 1842 (1). 



di esigere o pretendere -«n prezzo maggiore di quello precisato nella 
lurida stabilita in questo regolamento , e saranno perciò- obbligali di 
tenere un esemplare della tariffa medesima incollalo su di un carton- 
cino ne’ rispettivi legni onde poterlo rendere estensivo ai passaggicri, 
ed evitare cosi ogni sorta di qtiislkme. 

Art. 16. I contravventori alla presente Ordinanza saranno puniti coi- 
1' ammenda di Polizia, non che colla detenzione di giorni tre, ed anche 
piu lunga ove fossero recidivi e la circostanza lo esigesse,- salvo sem- 
pre il caso di reati maggiori e di responsabilità civili. 

Art. 17. Gli agenti di Polizia ordinaria sono incaricali d’ invigilare 
alla piena ed esatta esecuzione della presente Ordinanza ; e la forza 
pubblica presterà braccio forte, in caso che le sarà richiesto. 



(I) IL PREFETTO 

Richiamando in ostcrvamà il regolamento tul corto pubblico 
che fu promulgalo i ultima volta in data del 16 morso 1838; 

. o n o i ir a. 

T I T 0 L O I. 

RIVELA E NUMERAZIONE- 

Ari. 1. Tulle le ' carrette e carri da buoi, { calessi , o corriceli 
ed in One ogni sorta di carriaggio ad uso di fitto , compresi anche i 
carri e carrette ad uso proprio , appartenenti al -comune di Palermo, 
e suoi circondari esterni , 'dovranno essere rivelali alla Prefettura di 
Pulizia. 

Art. 2. Ogni rivela dovrà contenere il nome , cognome , la patria, 
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E<l invero tirila seconda capitale del rcjjno, cospicua 
per inciviliiucuto, per uuipi,ezza , per popolazione, per 



1’ abitazione del padrone de* legni, il numero c la qualità ilei medesi- 
mi, e ia indicazione delle rispettive stalle, o rimesse. 

Art. 3. Queste rivele dovranno esser fatte una volta all'anno intra 
otto giorni , a cominciare dal giorno delia pubblicazione del presenta 
regolamento. 

Art. 4. Per ogni rivela la Prefettura dark, senza pagarsi diritto ab 
cuoo, un certificalo di essersi adempito a tale obbligo. 

Art. 5. La Prefettora assegnerà no numero d' órdine a ciascun la- 
gno delle indicate classi", esclusi quelli ad uso proprio, ne* quali sarà 
scritto il nome del padrone. Questo numero sarà posto nella parte la- 
terale' e posteriore di lutti i legni da commercio e da nolo., e sarà 
dipinto di color nero all'altezza di quattro once su di un fondo hian- 
co di Ibrma rotonda. 

1 carri però da buoi senza cassa , cosi detti carrozze , avranno it 
numero nel medesimo modo, dipinto però da entrambi i lati su di un 
pezzo di (alia , che attaccata nelle armature de’ buoi scenderà sulla 
fronte dei medesimi. . 

I legni tulli delle suddette classi oltre al numero , porteranno in- 
dicato' il comune di Palermo. 

Art. 6. Tanto i numeri che l’ indicazione del Comune dovranno es- 
sere dipinti da'soli pittori che saranno dalla Prefettura destinati a que- 
st' oggetto. I suddetti pittori dovranno attenersi esattamente al mo- 
dello, che sarà loro dato dalla Prefettura, e riscuoteranno per loro mer- 
cede grana dieci per ogni legno. In esso di maticaoza ed irregolarità 
qualunque, saranno essi congedati. 

Art. 7. Chi possederà due carriaggi a quattro ruote già numerali 
secondo I' ari. 5." potrà essere abilitato a chiedere dalla Prefettura il 
permesso di averne degli altri simili senza . numero. La Prefettura pe- 
rò assegnerà anche a questo un numero d' ordine , che dovrà sempre 
.portarsi dipinto in piccolo su rii un cartoncino attaccato sotto il cielo 
della carrozza alla parte posteriore. E poi proibito di esporre nel largo, 
ed in qualunque altro luogo, questi legai non numerali, dovendo affit- 
tarsi nelle rispettive rimesse. 

Art. 8. Se avverrà nel corso dell' anno, che i padroni dei legni »an- 
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/a lunga dimora che sovente \i fa la rcal Corte, c per 
iminegliaiucutì cui tutto giorno vi si dà opra iu nobile 



gmo I* loro abitazione, vendano ad altri t loro legnilo rompano qual- 
che legno per inutilizzarlo , dovranno -farne infra ventiquallr’ ore ri- 
vela alla Prefettura. 

ATI. 9. I guarniinentai , I cosi delti tcasia carroise , c qualunque 
altro artefice da cui suol farsi compra e vendila di carriaggi o di 
qualunque altro legno usato , non potranno cassare il numero senza 
prima rivelare alla Prefettura da chi sia stato compralo , e quafe oso 
iptenda farne. 

Art. 10. Se nel corso dell'anno II numero ovvero l’indicazione del 
comune di qualunque legno sieno scolorali in modo die nou si veg- 
gano chiaramente, il padrone del legno sari obbligalo di farlo traspor- 
tare nella Prefettura per la corrispondente rinnovazione. 

TITOLO IL 

ESPOSIZIONE D E G N 1. 

Ari. 11. Veruna carrozza, calesse o comedo, carretta o carro da 
boe potrà esporsi per uso di fitto, se non sia solido e così bene con- 
dizionalo da non far temere di alcun pericolo , e se non sia fornito 
di due lanterne laterali per i legni a quattro ruote, e di una lanter- 
na per i legni a due ruote, carrette o carri. 

Art. 12/ La esposizione de’ legni da fitto fuori delle rimesse non 
potrà farsi in altri sili , ebe in quelli assegnali dalla Prefettura , non 
potendosi mai per alcun pretesto esporre in verun altro luogo. 

Questi legni saranno situali fra i seguenti larghi : 

Largo cosi detto della Marina , e propriamente dirimpetto il nuovo 
palazzo delle Finanze, escluso if lastricato. 

Largo del reai Palazzo , e propriamente nello spazio avanti la casa 
di Casiiglia, dovendosi situare iu modo da rimanere libero il passaggio 
delle carrozze. 

Largo del Fonie Senatorio, escluso il lastricato. 

Art. 13. I legni dovranno disporsi in fila in ciascun largo fra gli 
spazi circoscritti , nè potranno oltrepassare i suddetti limili, ilcsu 
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concorrenza colle piu illustri città di Europa ; in Pa* 
termo , dicevamo , il corso pubblicò meritando acconci 



proibito si cocchieri e calessieri di potersi scostare dai loro sitb sotto 
pretesto d’ andare ad incontrare passeggieri , dovendo I passeggierà stes- 
si scegliersi quello che ad essi loro piaccia. Resta ugualmente proibito 
ai cocchieri e calessieri ad uso di fitto, di tragittare la via Toledo e 
Macqueda a lento passo , e di fermarsi nelle delle strade per affittare 
i loro legni. 

Art. 14. La esposizione delle carrette da trasporto non potrà farsi 
in altri siti se non ne' -seguenti luoghi : 

Largo di S. Àmia , lasciando libero il lastricato. 

Piazza S. Còsmo, j ' ■ 

Largo .cosi detto della Marina dietro i carriaggi. 

Largo cosi detto 'di S. Sebastiano , escluso il lastricato. 

I carri da buoi ad uso di fitto possono esporsi solamente nel largo 
della Marina dirimpetto la regia D iglna , lasciando libero il lastricalo, 
e nel sito dietro i carriaggi ad uso di Ulto. . • 

Le carrette e vetture cariche di paglia potranno esporsi sulla Piazza 
cosi della di Lattario i ; <. 

. Nel largo cosi dello della Marina , esclaso il lastricato ; 

Nel piano del convento del Carmine ; 

Nella piazza di S. Cosmo ; 

. Nel largo di S. Anna , escluso sempre il lastricato. 

Resta vietato ad ogni proprietario di carrette .c di carri da buoi di 
tenere esposti la none nelle strade i carri e -carrette suddétte , do- 
vendo queste tenersi nella rispettive rimesse , ondo restar libere le 
strade, sotto la pena al contravventore prescritta dal codice. 

Rimane espressamente proibito ai cocchieri delle carrozze dei parti- 
colari c da fitto , ed ai conduttori delle vetture, carri, carrette e degli 
animali ila sella c da soma di poter lasciare senza guida gli animali 
loro affidati. . 
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provvedimenti , vaine regolato da (lettami consimili a 
quelli di Napoli per la rivela e numerazione delle vet- 



TITOLO III. 

CORSO O.ELLE VETTORE.. 

Art. 15. t legni ad uso di tiuo aion dovranno mai essere guidali da 
passeggieri , ma soltanto dai rispettivi cocchieri, o calessieri. 

Art. 16. Nili potrà circolare alcun legno se non sia stalo rivelato 
e sottoposto alle forme prescritte. 

Art. 17. Dovranno tulle le vetture, carrette, e i carriaggi indistinta- 
nienle, non esclusi anche quelli del particolari , andar sempre a pic- 
colo trotto nella città c borghi di essa fino ai limiti che la circoscri- 
vono nei seguenti articoli designati , cd a lento passo in occasione di 
folla , non menocbè nelle strade anguste , e nelle imboccature delle 
strade ~e dei vicoli. 

Ari. 18. Dovendo i carriaggi di fitto > ed anche le carrozze e car- 
riaggi dei particolari fermarsi momentaneamente Minami alle chiese, 
alle botteghe da caliti , alle sorbollerie , o alle case , per qualunque 
oggetto , dovranno situarsi in unica fila , e sempre in motlb da non 
dare incomodo alla gente a piedi ; come anche dovendo fermarsi tulli 
1 suddetti legni nella via Toledo e nella via Hacqueda, dovranno sem- 
pre situarsi nella via Toledo in unica fila alia parte sinistra , salendo 
da Porta Felice e nella via Mncqueda alla stessa sinistra , entrando 
per la Porta così detta di Vicari: nei vicoli e nelle -strade anguste non 
potranno rimaner fermate se- non se pel momento in cui posino , a 
rilevimi innanzi i portoni delle case le persone condotte , e dovranno 
immediatamente condursi ai largo, sia per proseguire il cammino, sia 
per attendere le persone. 

Art. 10. Dalle ore di sino a tutto il corso della notte non potran- 
no le vetture , o carrette, o cafri circolare se non portino accese le 
lanterne sopra indicate.- 

Art. 20. I gnardaporloni avranno l'obbligo di avvenire i cocchieri 
delle carrozze che éscono dai cortili dei palazzi ove essi sono «MAui, 
ad uscire in modo da non urtare gli altri legni che passano per la 
strada. 
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ture, per la esposizione di’ esse ne’ designali luoghi, pel 
modo da percorrere le rie senza produrre inconvenienti. 



AM. 21. Ne’ corsi pubblici ed innanzi i lealri , l cocchieri de’ legni 
di tino e di particolari dovranno uniformarsi esattamente a’ regolamenti 
in vigore. 

TITOLO IV. 
tariffa del corso. 

Art. 22. La tariffa dei prezzi è fissata nel modo seguente: 



- 





Legni 
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A quattro tuo* i 




tro ruote c due 


te , ed 


un cu-; 




cuvalli. 


vallo. 
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Per una corsa, ossia trasporto, da un 
luogo all’ altro senza ritorno 
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Per la prima ora ..." 

Per ciascun' altra ora di seguito... 
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8 



Art. 23. Nel contralto a corsa il cocchiere è libero di condurre- il 
passaggiere per qualunque strada più gli piaccia , purché vada senza 
ritardo ad luogo che gli sarà stalo indicalo. 

Nel contratto ad ore si dee sempre eseguire la volontà del passag- 
giere nella elezione delle strade. * > 

Art. 24. Ogni ora si ha per terminal;» , e corno tale dovrà pagarsi, 
allorché ne sia scorsa la metà: se sarà passato un solo quarto d’ ora, 
si pagherà come mezza ora, secondo il prezzo (issalo nella tariffa. 

Art. 25. Trascorsa fa mezzanotte , per le ore successive alla prima 
in cui si è preso il carriaggio la tariffa sarà raddoppiata. Durante il 
Carnovale , cosi per ciò che concerno la larijla , come per tuli' altro 
che riguarda il corso dei legni , si osserverà H regolamento particola- 
re, che dalla Prefettura di Polizia suol pubblicarsi. 
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per la U riffa de’ prezzi, c per gli obbligLi' Unto de’ pa. 
tinnii che -de 1 conduttori. . 



Art. SO. Fuori della città il prezzo delle corse verrà regolato dai 
contratti particolari irà i cocchieri ed i passaggieri. i limili .die circo- 
scrivono la città sono i seguenti: . . . r -;. 

Lanterna del molo. * t 

S. Paolo. .. • ”,V. 

Largo dell’ OHvuzza , da estendersi da una parte sino alla casina 
del Principe di Uelmonte , e dall’ altra sino alla casina. dell’ Abate Pi- 
scctil. 

Strada Mczio-Morreale , e propriamente sino al terzo fonte , o 
daH’ altra parte sino alla porla della Vigna dei RR. PP. Gesuiti , esi- 
stente nella via che conduce a BoccadiCalco. . . 

Piano dei Porrazzi , e propriamente sino aita casina del Principe 
di Paterni). 

Campo-Santo. 

Chiesa della Madonna della Guadagnar 

Croce di S. Maria di Gesù. 

Turrekmga,' ossia ultima casa della contrada di S. Giovanili dei 
Leprosi, e con la stessa linea si regoli jsfno a Maredolcé. . 

Fortino del Sagramento nella strada che conduce allo Sperone. 

. . . • TITOLO V. . 

DOVERI GEMERSI.! DEI Riti ROVI DEI LEGNI, E DEI CLLESS1EHI 
E COCCHIERI. 

Art. 27. I possessori delle carrozze e qualunque altro carriaggio di 
fitto, dei carri e delle carrette , e tutti gli altri menzionali nell’ arti- 
colo primo saranno obbligati conformarsi alle disposizioni contenute in 
tutto il titolo primo , o nell’ articolo secondo di questo regolamento, 
sotto la pena di U. 36 per i possessori dei legni a quattro ruote., di 
u. 24 per i calessi , e di tl. 13 per i carri e le carrette. 

Art. 28. I suddetti padroni saranno inoltre rispousabili dell’onesiào 
dell’ esattezza dei loro cocchieri e calossicri, non meoochò della capa- 
cità nel loro mestiere, 

vol. u. 23 



Digitìzed by Google 



— 334 — 

Il corso poi per la popolosa strada della Marina ove 
è continuo il confuso sudare « venire delle carrozze e 



Art. 19. Ttfuf i padroni de’ legni senza eccezione, tutte le tolte «he 
saranno colli in contravvenzione alle disposizioni contenute nei diversi 
titoli del presente regolamento , ovvero se dalle pruove acquistate ri- 
sulteranno contravventori , oltre di' essere sottoposti alla multa pre- 
scritta coll' artfcolo 27, la quale sarti doppia per I recidivi , soggiace- 
ranno anche ad altre misure amministrative di Polizia, secondo la di- 
versità dei casi. 

Art. 30. Le misure delle 4uali si parla nell’ articolo precedente, sa- 
ranno applicabili a quei cocchieri o calessieri', che siano la causa im- 
mediata della trasgressione : eglino saranno tradotti al corpo di guar- 
dia della Prefettura per dar luogo inunto , se il caso lo riebiegga , a 
quel procedimento giudiziario o ammìuistralivo, che più convenga alla 
natura delia contravvenzione commessa, ed alle conseguenze delia me- 
desima. 

Art. 31. Le stesse misure saranno prese contro i cocchieri, o cales- 
sieri, i quali negheranno di condurre gii avventori nei legni esposti a 
litio , o pretenderanno un prezzo eccedente la UriOa fissata nel titolo 
IV, o violeranno in qualunque modo le tegole del loro mestiere. 

Art. 32. Ogni passaggiere, qualunque egli siasi, che negherà di con- 
formarsi al prescritto in tutti gli articoli del titolo IV , o commetterà 
qualche eccesso contro i cocchieri, o calessieri, sarà accompagnato alla 
Prefettura per esecro sottoposto a quelle misure alle quali potrebbe 
andar soggetto secondo la qualità dell' eccesso commesso. 

TITOLO VL • 

DOVERI DEI PADRONI DEI LEGNI DA FITTO NEI GIORNI FESTIVI , 

0 DI SOLENNITÀ’ PUBBLICHE. 

Art. 33. In tuli’ I- giorni, e con particolarità in quelli di feste ordi- 
narie,. o estraordinarie , ed in occasione di pubbliche solennità , tuli’ i 
legni da BUo debbono essere esposti secondo il solilo nei sili deter- 
minati nell' articolo 14. 
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delle persone a cavallo , uflin d' impedite die ne 
derivassero disordini venne regolato con ordinanza 



Art. 34. Nei giorni festivi ed in quelli di solennità pubbliche , niun 
cocchiere o calessiere potrà negare di noleggiare a chi il richiederà i 
legni che a tale uso sono esposti al pubblico : essi non potranno inol- 
tre riscuotere p pretendere un prezzo maggiore di quello stabilito 
nella tariffa contenuta nel presente regolamento. Ogni contratto diver- 
so dalla medesima , sarà dichiaralo nullo sul reclamo di chi ha preso 
a Ulto la carrozza, o qualunque altro carriaggio ; e qualora fosse già 
seguito il pagamento , dovrà subito restituirsi il dippiìi della somma 
eccedente la tariffa : indipendentemente da ciò sarà il contravventore 
punito amministrativamente dalla Prefettura , secondo la diversità del 
casi. 

Art. 33. Ogni padrone di legni da nolo ohe nei giorni festivi , o di 
solennità pubbliche osasse di occultarli , sarà punito con la detenzione 
del legni, con le peoe comminate nel preseote regolamento , e con le 
misure di Polizia che il case potrà esigere. 

Art. 36. È vietato nei suddetti giorni di feste , o di solennità pub- 
bliche a' cocchieri o calessieri di restare nei larghi senza i loro, legni, 
invitando gli avventori ad affittarli a prezzo arbitrario, tenendo intanto 
1 legni nascosti o nelle rimesse, o in altro luogo quraluoque : essi sa- 
ranno arrestati e puniti con una detenzione amministrativa , salve le 
pene comminate nel precedente articolo pei padroni de' legni , che li 
occultano. 

Art. 37. I Com messori di Polizia sono incaricati per la. piena ed e- 
saua osservanza del presente regolamento. 

Art. 38. li Comandante ta rcat Piazza viene invitato ad ordinare, 
che sia prestato braccio forte agli anzidetto Funzionari di Polizia in 
caso di bisogno. 
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da' 25 {pugna 1640(1) emessa, dalla Prefettura. 

Anello |icr lo triture di coloro- ehi: recatisi ni reai 
teatro Caioliuo, od iù altri, un' ordinanza de' 20 gett- 



ai) Ad evitare gl «neon venienti che nascerebbero dal passeggiare 
confusamente nella marina persone in carrozza ed a cavallo; 
Vedute le precedenti ordinanze sulla materia ; 

. IL PBEFETTO • 



Disponi OCAKTO APPRESSO 1 



Art. -t . II cono dello carrozze alla piazza Marina , dalle ore 22 c 
mezzo sino alle ore i e mezzo italiane sarti per due file ; una da Porla 
Felice sino alla casina del Principe di Cuti» , e propriamente alla Pi- 
ramide di S. Erasmo , ove si troverà stabilita uua fazione di cavalle- 
ria , e l’altra di ritorno dal ceanalo luogo- sino a Porla Felice. 

Mei giorni poi di aumento di carrozze , il cono delle stesse dovrà 
proseguire, coll' ordine prescritto di sopra, siuo all' ultima fazione delia 
cavalleria tbe sarà destinata per maggiormente conservare il buon or- 
dine verso il .Ponte di S. Erasmo. 

Art. 2. Il centro resterà sempre libero. 

Art. 3. Le carrozze ebe vorranno fermarsi potranno ciò eseguire in 
due luoghi, li primo nella linea .lungo la Banchetta, il secondo uello 
spazio limitrofo a quello che trovasi destinato al passeggio delle car- 
rozze, c precisamente fuori il luogo adacquato. 

Art. 4. Quelli che vogliono passeggiare a cavallo sono proibiti d' im- 
mettersi nel luogo destinalo alle carrozze , ma dovranno unicamente 
passeggiare nella via alberata vicino le mura, formata a quest' oggetto, 
e nello iulcrvallu interposto tra il viale medesimo c la Bla delle car- 
rozze fermale. 

Ari. B. Gli anzidclli non potranno far camminare i loro cavalli che 
di passo, 
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v 

Maio 1844 (1) stabiliva le regole del corto , estenden- 
dole eziandio alla ricorrenza del Carnovale e ad altre. 



Ari. 6, I contravventori saranno puniti «olle- pana praaotilta nel so- 
dica penala all’ ari. 461 , n.® SS, 

Art. 7. i Commessarl di Polizia sono incaricali della «emione della 
preso me Ordinanza. 



(I) PREFETTURA DI POLIZIA 



Considerando clic olire le disposizioni contentila -nell” Ordinanzs pei 
corso pubblico, altro particolari se no richieggono pel buon ordina dello 
carrozza nel carnovale ; 

Visto I' art. 467, Cod. pari, i* ■> • ■ ■ 

IL PREKRFrO DI POLIZIA 



o n t> i n jh 

Art. t. Le disposizioni contenute nell’ Ordinanza pel corso delle car- 
rozze che ranno o tornano dal teatro Carolino nello sera di opera , o 
di altri spettacoli, saranno' coche esaltamento osservata dorante il car- 
novale dalle carrozzo che si recano nello stesso teatro , cosi per lo 
spettacolo ebo per lo feste di ballo. 

Art. 3. I cocchieri nel corso del carnevalo saranno obbligati a re- 
stare colla carrozze da nolo nelle piazze loro assegnate, pronti a pre- 
starsi ad ogni richiesta. Essi dorranno nelle strado camminare in fila 
ed a piceni trotto , e non potranno fermarsi nel Cassaro che alla sini- 
stra nel salire da Porla Felice, formando una terza fila. 

Art. 3. I cocchieri non potranno lasciar soli i loro cavalli o mule, 
nè affiliarne la custodia a chicchessia. ’ 

Art. 4. Niun cocchiere di carrozza da nolo, che si trovi sulla, piazzo 
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In Gite , (Ina ordinanza dei 23 ottobre 1843 (!) 
diede norme a! corso pubblico hi taluni tempi dell’ anno 



e nei luoghi prossimi ai teatri nel corso della sera, poni ricusarsi di 
andare con chi lp richiederà. - 

Art. 5. Nei giorni io cui *i saranno le carrozzale, dovranno le car- 
rozzo che si troveranno al pubblico passeggio nella via Toledo dalle 
ore 21 in poi essere disposte sempre in due fde ; la prima che scen- 
derà dal Bastione di Porta Nuova fino a Porla Felice, e la seconda 
che salirà da Porta Felice sino a Porta Nuova. 

Art. 6. Tutte le carrozze che dopo le ore 12 entreranno nella via 
Toledo da qualunque siasi punto , dovranno sempre mettersi in fila 
sulla loro dritta, essendo poi permesso di uscire dalla fila per la parto 
destra. . ' 

Art, 7. I cocchieri durante il corso del carnevale sì uniformeranno 
a tutte le disposizioni che saranno loro comunicate dai Funzionari di 
Polizìa secondo le diverse circostanze. 

Art. 8. I contravventori alle precedenti disposiziooi saranno puniti 
ai termini dell' art. 30 delle Ungi penali. 

Art. 0. I Commessati, gl’ Ispettori e gli agenti di Polizia sono inca- 
ricali di vigilare perda esecuzione del presenlé regolamento. 

Art. IO. Il Comandante la Valle e reai Piazza , e le aitre Autorità 
militari sono invitate a prestar mano forte per la esecuzione. 

• a 

(1) PREFETTURA DI POLIZIA 

in aggiunzione alle prescrizioni contenute nel regolamento sul corso 
pubblico , che fu qui l’ ultima volta promulgalo in data del 0 luglio 
1811 , 

IL PREFETTO DISPONE : 

Art. I. Dalle ore 14 sino alle ore 2 S Italia po' mesi di aprile, mag- 
gio, giugno, luglio, agosto è scttentbic; e dalle ore IO sino alle stesso 
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per particolari circostanze, meritevoli di considerazione 
nella città di Palermo. 

E poiché abbiamo accennato alla vigilanza della Po- 
lizia intorno alle pubbliche vie perche siano eseguiti i 
regolamenti che mirano alla prevenzione di qualsiasi 
inconveniente , riportiamo anche uà’ ordinanza del 
gennaio 1853 (1) emanata dal Prefetto di Polizia in 



ora due d’ Italia pe’ mesi di ottobre , novembre , dicembre . gennai*, 
febbraio e marzo , non potranno tragittare luogo le vie Toledo e Mac- 
queda carri , carrette e qualunque altra legno da trasporto , sia che 
fossero tirati a mano o condotti da animali ; come nè anche animali 
da 6oma. 

Art. 2, Pe’ mesi di giugno, luglio, agosto e settembre lo stesso di- 
vieto avrà luogo pel foro Borbonico dalle ore 22 sino alla mezza not- 
te , ed io tulli gli altri mesi dell’, anno dalle ore venliduesino alle 2 
d’ Italia. . 

Ari. 3. In qualunque tempo ed ora dql giorno è proibito di coudur 
vacche per vender latte lungo te strade Toledo » ìfacqueda. 

Art. A. I contravventori alle sopraddette disposizioni soggiaceranno 
ad on procedimento amministrativo e saranno puniti con misure di Po- 
lizia ebe si crederanno piè convenienti al caso. 

Art. 9. 1 Commessart, gl’ Ispettori e tulli. gli agenti della forza pub- 
blica sono incaricati di vegliare per la rigorosa esecuzione del presente 
regolamento. 



(I) Ponendo mede agl’inconvenienti ebo spesso incontrano coloro 
che si spingano a rassegnar suppliche a. S. M. il Re N. S. allorché gira 
in carrozza per le strade della Capitale ; e considerando d' altronde 
di’ è facile a tulli di farle pervenire a piò del Reai Truno sia nelle 
udienze , sia per mezzo delle Reali Segreterie , sia depositandole nei 
casseuiui che trovami allogali nei locali della Rea) Segreteria parti- 
colare ed altrove: 



t 
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IVnpolì colla quale vico prescritto clic uon possono darsi 
suppliche al Sovrano allorché percorre in vettura le 
si rade della Capitale perche taluno non corra rischio di 
esser malconcio dai cavalli e dalle mole. 

Anche le lince di comunicazione del Telegrafo Elet- 
trico ed i fili metallici conduttori del fluido , han for- . 
maio ohbiette di prescrizioni di Polizia. 

Dcterminavasi perciò con ordinanza del 19 luglio 
131>2 (I) che restasse proibito smuovere il terreno dove 

IL PREFETTO DI POLIZIA 

' ' ORDÌ* A QUANTO SEGUE ' * 

- *. •» * 

Art. t. Resta da ogg' innanzi espressa mente vietato di umiliar sup- 
plitilo a S. M. il Re N. S. ( D.G. ) allorché percorre la pubblicità vie. 

Art. 2. I contravventori 'saranno immediatamente arrestati e punifi 
con pene di Polizia. 

Art. 3. 1 Commessati de’ quartieri, con miti gli Ispettori di loro di- 
pendenza , non che !' Funzionari di Polizia ne' Reali sili di Portici e 
Capodimontc e quelli delle sezioni del Vomere c Posilipo , seno inca- 
ricati sotto la loro responsabiiitìi della esalta esecuzione della presente 
Ordinanza. "' ' • . 

L’ Ispettore Comandante della Reale Gendarmeria 6 interessato a dare 
a' suoi dipendenti disposizioni in conformili. 



(I) IL DIRETTORE 

DEL MINISTERO DELL* INTERNO, RAMO POLIZIA 

Viste te uflìziali partecipazioni dello Stato Maggiore dell' Esercito, alla 
immediazione di S. M. il Re ( D. G. ) , circa II prossimo compimento 
della linea del telegrafo elettro-magnetico da Napoli a ferraci iu, 
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i fili suddetti collocatisi , . o danneggiarli in qtialuutju* 
altro luogo si trovino. 



Visti gli articoli 4 c G delle istruzioni sulla Polizia del 23 gennaio 
1817 e l' art. 467 delle leggi penali ; 

Considerando di esser necessario provvedere efficacemente , con op- 
portune prescrizioni , a che i Gli .metallici , al connato servizio tcte- 
graGco occorrenti, cd i sostegni di essi, non sieno smossi , o danneg- 
giati ; ' - • 



okdixa pr . j.vro segui r : 



Art. 1. Lungo il cammino dal Reai Palazzo per la Darsena , Strada' 
Marinella, ferrovia da Napoli a Capua , poscia Sparatosi , Sessa , S. A- 
gala , Garigtiano, Mola , Borgo di Gaeta , Gaeta , Pondi ed llrì , lino a 
Portello, ed ovunque sono , o possono In prosieguo essere collocali i 
fili metallici del telegrafo elettro-magnetico , è proibito smuovere il 
terreno, sotto del quale, in alcuni sili, i mentovali Ali si trovano, ed in 
qualsivoglia modo faro a quelli danneggiamenti , od alle pertiche , cui 
sono ‘poggiati. 

Art. 3. La contravvenzione a quanto ù ordinato còn l'artìcolo prece- 
dente , darti Giogo allo immediato arresto, e vetri» punita con lo pene 
sancite negli articoli 36 a 39 delle leggi pquali. In caso che nc deri- 
vino reati più gravi, saranno applicato le altro corrispondenti penò, giu- 
sta le citate leggi. 

Art. 3. I proprietari - ne' fondi do' quali o passano , o son fermati i 
Gli metallici, i guardiani de' Comuni e de' particolari, i guardaboschi, i 
guardaslrade, e sopralutto le Goardie urbano , lutti sotto la loro più 
stretta responsabilità , avranno il dovere di vegliare allo adempimento 
delle prescrizioni contenute nell' art 1, cd in caso di contravvenzione 
avranno l'obbligo di subito informarne la pubblica Autorità, per chia- 
rirsi immediatamente i colpevoli , e procedersi con le norme stabilite 
nell'anicolo 2. La Guardia di Pubblica Sicurezza nelle sue perlustrazioni, 
c ne’ diversi disim|>cgm di servizio commessile, è interessata a darsc- 
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Con ministeriale del 19 detto mese ed anno (t) fu 
P ordinanza suddetta comunicata a tutte le superiori 
autorità di Polizia delle provincic continentali , per- 
chè estendendosi le linee telegrafiche , potessero le 
stesse regole ivi adottarsi , ed altra ministeriale 



ne cara speciale, e procedere occorrendo , a scosi delle proprie altri- 
buzioui. 

Art. 4. Lo esatto adempimento di questa Ordinanza , d commesso 
principalmente , ne’ limili delle rispettive giurisdizioni , a’ pubblici ufi- 
ziati, eh' esercitano le funzioni della Polizia ordinaria , i quali riceve- 
ranno all' uopo le ulteriori istruzioni dalle superiori Autori li gerar- 
chiche locali. 

Art. 5. Le Autoriti militari sono invitale a prestare il loro concorso, 
venendone richieste. 



(I) Polizia Generale i- Circolare — Signori — Le mando alcuni 
esemplari di una Ordinanza di Polizia circa le contravvenzioni in cut 
si pub incorrere danneggiando I* apparecchio occorrente al servizio del 
telegrafo elettro-magnetico. 

La interesso a disporne la pubblicazione, ed al diffonderne la cono- 
scenza ne’ modi che più trovi opportuni e generali. 

Per ora le prescrizioni di questa Ordinanza non riguardano diretta- 
mente i luoghi di sua giurisdizione, ma polendo lo apparecchio esten- 
dervi sussecutivamente , ho trovalo necessario farleue preventiva co- 
municazione. 
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de’ 14 loglio 1833 (1) aggiungeva alle già emerse 
nuove prcscrizioui. 



(I) Polizia Generale — Circolare — Signore — Con Ordinanza del 
19 luglio scorso auno fu prescritto che i Oli metallici occorrenti al 
telegrafo elettro-magnetico ed i sostegni di essi non fossero nè smossi, 
oè danneggiati, e I' art. 1.® dell’ Ordinanza medesima proibiva, con le 
pene di polizia in caso di contravvenzione , non solo di smuovere il 
terreno sotto del quale i mentovali tlli si trovano, ma anche di fare in 
qualsivoglia modo danneggiamenti a quelli od alte pertiche , cui sono 
poggiali. 

Ora siccome vien riferito a questo Ministero dal signor Colonnello 
dello Stato Maggiore presso S. M. ( D. G. ), Direttore del Telegrafo 
Elettrico che i rami degli alberi o delle siepi per la loro progressiva 
vegetazione toccano in molti sili il Dio metallico conduttore , lo dan- 
neggiano od almeno impediscono la facile trasmissione de' discorsi, io 
avrei dovuto attendermi ohe, ritenuti i principi nell' ordinanza espressi, 
vi si fosse opportunamente provveduto. Ma poiché te Autorità locali 
non se ne sono dato alcun pensiero , prescrivo che sieno tostamente 
recisi i rami medesimi in modo da restar due palmi almeno discosti da 
detto Alo , e la interesso di ordinarlo immediatamente ai proprietari 
de' diversi territori na’ quali passa la linea telegrallca , vegliando perii 
in pari tempo a far curare scrupolosamente un tale adempimento dai 
Rcgt Giudici , Siedaci, e Capi Urbani, che all’ arrivo degli ordini deb- 
bono disporno la esecuzione; è poscia accertarsene con tutti i mezzi in 
loro potere , e non obbliando in avvenire di essere questa vigilami 
particolarmente commessa alle loro cure. 

Mi attendo sollecito riscontro a questa mia. 



FISE DEL SECONDO VOLUME 
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